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CONSIGLIO DEI MINISTRI 


Tangenti, nuove 
nzioni penali 


Lo scossone accu- 
ROMS OO politico per 
l'ennesimo scandalo delle 
tangenti innescatosi sulla vi- 
cenda delle carceri d'oro 
sollecita da un lato la ricerca 
di nuove regole che.mettano 
iù al riparo i nuovi appalti e 
dall'altro l'adozione di nor- 
me più rigorose per meglio 
perseguire gli amministrato- 
ri pubblici disonesti. Prean- 
nunciato già nei giorni scor- 
si, il Consiglio dei ministri ha 
varato insieme agli altri 
provvedimenti (dei quali rife- 
riamo a pagina 2) un disegno 
di legge che consentirà alla 
magistratura di mettere alle 
strette con maggiori possibi- 
lità di successo quei pubblici 
‘amministratori .che  nell’e- 
sercizio delle proprie funzio- 
ni si macchino dei reati di pe- 
culato, malversazione ai 
danni dello Stato, corruzio- 
ne, abuso d'ufficio. 
In particolare il provvedi- 
mento che si compone di 13 


PARIGI — Ventidue pe 
chilometri da Parigi. y, 


parte dell'equipaggio, ma non si è 
rottami dell'apparecchio. 


|-Precipita un 


’sone han 


tu 
aver colpito I fili dell’atta esa 


circostanza non è stata confer 


articoli introduce nelle fatti- 
specie dei delitti dei pubblici 
Ufficiali contro la pubblica 
amministrazione rispetto al- 
la loro attuale formulazione 
Negli articoli del codice pe- 
nale. Tali modifiche interes- 
sano tutti gli articoli dal 314 
al 234, il 326 e il 328, Il pecu- 
lato viene assimilato all'in- 
CSRIO arricchimento priva- 
o. 

Per quanto riguarda il delitto 
di concussione la nuova for- 
mulazione dell'art. 317 del 


codice penale è la seguente: © 


«I pubblico ufficiale o l’inca- 
ricato di un servizio pubblico 
che, determinando in taluno 
Uno stato di soggezione con 
abuso della sua qualità o dei 
suoi poteri, si fa dare o pro- 
mettere, per sé o per un ter- 
zo, denaro o altra utilità non 
dovuti, è punito con la reclu- 
sione da quattro a dodici an- 
ni». 

L'elemento . caratterizzante 
della condotta — come pre- 


cisa la relazione che accom- 
pagna il ddi governativo — è 
individuato/ nello stato di 
soggezione del cittadino, in- 
fine nella nuova «disciplina 
della corruzione» viene in- 
trodotto anche un delitto di 
istigazione alla corruzione 
commesso dal pubblico uffi- 
ciale o dall'incaricato di un 
pubblico servizio, 

Il futuro più prossimo riguar- 
da però la riforma della com- 
missione inquirente, voluta 
dal referendum che in que- 
sto momento si incrocia con 
l'esame degli atti giudiziari 
che vedono coinvolti (per 
ora) tre ex ministri. In so- 
stanza si tratta di abrogare 
l'Inquirente in modo che i mi- 
nistri accusati siano proces- 
sati, come tutti gli ‘altri citta- 
dini, dal giudice ordinario, 
L'abolizione del cosiddetto 
«tribunale dei ministri» av- 
verrà il 7 aprile (quando sa- 
ranno scaduti i 120 giorni dal 
referendum abrogativo). Il 


ministro della giustizia Vas- 
salli è però scettico che en- 


tro quella data si possa con- , 


cludere l'iter del disegno di 
legge di riforma costituzio- 
nale iniziato in questi giorni 
ehagià predisposto un dise- 
gno di legge ordinario, 

Il provvedimento che risale a 
gennaio è composto da dieci 
articoli. Il più importante èsi- 
curamente il settimo: secon- 
do questa norma spetta al- 
l'autorità giudiziaria svolge- 
re la fase istruttoria relativa 
a reati ministeriali tramite un 
collegio costituito ad hoc. Il 
collegio deve valutare la 
consistenza della notizia cri- 
minis e, se ritiene di archi 
viarla, ne fa richiesta alla 
commissione. Comunque 
trasmette gli atti, con ordi- 
nanza motivata, nella quale 
indica anche se le risultanze 
dell'istruttoria legittimino. il 
proscioglimento dell'inquisi- 
to da parte della stessa coM- 
missione. [m.9.] 


Giornale di Trieste 


ROMA E GENOVA 


dall'altra i primi sintomi 


di uno scontro sotterraneo fra la 


Procura di Genova, che ha dato il là all'inchiesta, e quella di 
Roma, che potrebbe avocare a sé il dossier per ragioni di 


competenza territoriale. 


Marcello Petrelli, avvocato di Rocco Trane (segretario del- 
l'ex ministro dei Trasporti Signorile), sostiene che in questa 
storia il suo assistito «non c'entra». Comunque —ha curiosa- 
mente aggiunto — se anche fosse Vero che Trane avesse 
intascato una bustarella per 400 milioni, il reato sarebbe av- 
Venuto a Roma: dunque, la competenza territoriale è inequi- 
Vocabilmente della magistratura romana. 

Intanto l’attenzione resta fissa sugli esplosivi verbali delle 
confessioni di Bruno De Mico e sulla latitanza di Gabriele Di 
Palma, già capo di gabinetto di Nicolazzi e personaggio-chia- 
ve di questo scandalo. Di Palma sl sarebbe fatto vivo con il 
suo avvocato per annunciargli che si presenterà a giorni per 
dimostrare la sua innocenza SR dimostrare di non avere 
preso soldi é per altri. ; 

EiequiagL Nei Mento) della vicenda la prossima 
settimana. Il co-relatore comunista Nereo Battello sta lavo- 


rando sugli interrogatori di 


di De Mico. Mercoledì potrebbe 


chiedere l’emissi i comunicazioni giudiziarie per i tre ex 
ministri 2 Oasiole CUonioo e nuovi atti processuali. Intan- 
to si è riusciti a ricostruire nei dettagli lo svolgersi dell’intri- 
cata vicenda, un vero e proprio giallo finanziario che ha già 
provocato le dimissioni di Nicolazzi dalla segreteria del Psdi. 


Ma forse non è che l’inizio. 
Servizi'a pagina 2. 


CONTINUA LA SPOLA IN MEDIO ORIENTE 


Shultz svela il piano 


Offerta di intese a israeliani e arabi - Altre due vittime. 


Servizio di 
Marco Goldoni 


GERUSALEMME — L'infati- 
cabile spola di George 
Shultz tra le capitali del. Me- 
dio Oriente (ieri, da Gerusa- 
lemme si è recato prima a 
Damasco, poi nuovamente al 
Cairo) sembra cominciare a 
dare qualche frutto. Anche 
se il nodo, centrale (quello 
del contatto diretto con i pa- 
lestinesi) non è stato ancora 
sciolto, gli osservatori intra- 
vedono qualche spiraglio 
promettente. 

ai RICURRA rilevato che il 
segretario di H 
glie deciso ME ‘america- 
sua missione i 
chiesta di Resgarnessa su 


( il qu: 
appare intenzionato a 
gere i tempi. E che, in que- 


st'ottica, egli ha deciso di 
formalizzare le sue propo- 


SVegliata Intem 


i prolungare la 


no perso la vita in una sci 


ste, le quali prevedono: 1) 
l'apertura di una Conferenza 
internazionale sotto egida 
Onu, in aprile; 2) un negozia- 
to da maggio a ottobre, per il 
raggiungimento di un accor- 
do provvisorio suil’autono- 
mia, nel corso del quale i pa- 
lestinesi dei territori elegge- 
rebbero il Consiglio dell’au- 
tonomia; 3) negoziati per lo 
«status» definitivo dei territo- 
ri; a dicembre; 4) inizio di un 
triennio di autonomia, a par- 
tire dal febbraio ’89. 

Gli spiragli sarebbero (il 
condizionale è d'obbligo) di 
provenienza israeliana, 
Giordana ed ‘egiziana, ma 
non si esclude che gli stessi 
Siriani possano mostrarsi 
più condiscendenti. Il docu- 
mento americano prevede 
infatti una delegazione gior- 
dano-palestinese, ma lascia 
intendere che debbano es- 


sere costituite anche una de- 
legazione siriana, una liba- 
nese éd una egiziana. In 
questo senso, gli accordi di 
Camp David risulterebbero 
se non proprio superati, co- 
me vogliono gli arabi, deci- 
samente ampliati. 


<il \|punto debole del piano 
Shultz è l’assosoluta man- 
canza di un riferimento al- 
l'Olp. Ed è significativo che 
tanto l'amministrazione Usa, 
quanto il governo israeliano 
ammettano che gli sforzi di 
Shuitz «rischiano di essere 
compromessi dall'assenza 
di un dialogo diretto tra gli 
Stati Uniti e i palestinesi». 
Questi ultimi, infatti, conti- 
nuano a rifiutare un incontro 
col segretario di Stato, su- 
bordinandolo a un «permes- 
so» che Arafat non si sente di 
accordare, 


Intanto nei territori e' nello 


aereo in Francia, 22 morti 


I TRadioli U agura aerea, ieri mattina, a cinquanta 
one: Sca Sa ld 227» è precipitato su un campo nei pressi di Pamfou, dopo 
mata. Alt ra che sull'aereo si stesse formando del ghiaccio, ma la 

A morte è scampata una giovane hostess che avrebbe dovuto far 
|po per partire. Nella foto, gendarmi esaminano i 


stesso Israele la tensione, 
che sembrava allentarsi, è di 
colpo aumentata: gli artifi- 
cieri hanno disinnescato una 
bomba su un'auto parcheg= 
giata a 300 metri dall'albergo 
che ospitava Shultz; a Gaza 
la «Jihad islamica» ha pro- 
clamato.ire giorni di sciope- 
ro per protestare contro «il 
grande inviato del Male»; e 
in due località della Cisgior- 
dania, tra Betlemme e Na- 
blus, i soldati hanno nuova- 


mente aperto il fuoco ucci- 
dendo due giovani e ferendo 
altre otto persone. 


In queste condizioni, l’ottimi- 
smo del segretario di Stato, 
sembra abbastanza opinabi- 
le. Ameno che egli non ten- 
ga in serbo una carta segre- 
ta, come quella del ricono- 
scimento dell’Olp e della paè 
rallela rinuncia alla defene- 


SPORT_ 
Atletica 


PAGINA ; 

Partono 

| Oggi, a Bu- 
dapest, ! campionati | 
europei indoor di at- 
letica, giunti alla 
19.a edizione, La 
manifestazione ve- 
drà la presenza di 
numerosi atleti di le- 
vatura mondiale, ma 
ci sono molte defe- 
zioni: tra infortuni e 
rinunce gli organiz- 
zatori non hanno 
ancora stilato la lista 
dei partecipanti. Per 
P'Italia saranno in pi- 
sta già 088! Pavoni 
(60 metri) ed Evan- 
gelisti (lungo), due 
atleti che Puntano al 
podio. 


strazione dell’organizzazio- 
ne dal palazzo delle Nazioni 
Unite, un successo della sua 
difficilissima missione appa- 
re del tutto improbabile. 


Certo, va tenuto presente 
che il tono ultimativo usato 
dal segretario di Stato nei 
confronti del governo israe- 
liano è senza precedenti e 
testimonia un&volontà dî riu- 
scita che alla Casa Bianca 
ha fatto sempre difetto, an- 
che quando il presidente non 
era, come lo è Reagan ades- 
so, agli sgoccioli del manda- 
to. Shamir, che è atteso a 
Washington per il 14 marzo, 
ha avuto solo dieci giorni di 
tempo per «prendere o la- 
sciare», E c'è da credere che 
anche i capi di Stato arabi in- 
terpellati siano stati messi, 
per così dire, Con le spalle al 
muro. 


Sa 


bato 5 marzo 1988 


INTERVISTA A RANDONE 
Bustarelle, ‘Le Generali 
uno scontro 
fra procure 


ROMA — Sulle tangenti ormai è guerra aperta. Da una parte 
c'è la giustizia politica, quella della Commissione inquirente; 


Intervista di 
Fulvio Gon 


TRIESTE — Davanti agli oc- 
chi uno striscione d'arrivo: 
traguardo 1992, l'Europa uni- 
ta delle economie. | cavalli di 
razza sono già partiti da tem- 
po. Qualcuno ha bruciato le 
tappe, qualcuno lotta ancora 
incollatura dopo incollatura 
alla conquista di mercati si- 
nora proibiti. Dopo Gardini, 
dopo De Benedetti, il colpo 
più grosso della «campagna 
d'inverno» è stato messo a 
segno dalle Generali con 
l'acquisizione, in Francia, 
dell’8,95 per cento della 
Compagnie Du Midi, il più ri- 
levante gruppo assicurativo 
privato d'Oltralpe. Un colpo, 
facendo dei banali calcoli, da 
250-300 miliardi. 


Il prezzo non lo posso anco- 
ra dire - dice Enrico Rando- 
ne, presidente delle Genera- 
li dal 1979, tranquillamente 
seduto nel suo studio di Trie- 
ste — devo prima informare 
il consiglio che si riunirà |'11 
marzo a Milano. L'operazio- 


ne è stata rotonda, natural- 
mente. D'altra parte il prezzo , 


delle Du Midi è oggi di circa 
1400 franchi per azione, 
quattro mesi fa era sui 980, si 
può fare una media... (le Ge- 
nerali avevano acquistato fi- 
no a quell’8,95 per cento un 
‘milione 282 mila azioni della 
compagnia francese). 


Ma la Du Midi è sempre al 
centro dell’attenzione, sem- 
bra ci sia in corso un tentati- 
vo discalat... 

Non facciamo a tempo a ter- 
minare la frase. Randone 
smette per un istante la sua 
squisita cortesia: «Non /e 
permetto di pronunciare la 
parola scalata. Le Generali 
non hanno mai fatto e non fa- 
ranno mai scalate a niente. 
Non è nel nostro stile. 


Ma non intendevo dire scala- 
ta da parte delle Generall (il 
presidente si rasserena su- 
bito) osservavo soltanto che 
le azioni delia Du Midi sono 
sempre al centro dell’atten- 
zione a palazzo Brongniart, 
la Borsa francese. Sono le 
Generali che continuano ad 
acquistare? 

Questa è una domanda alla 
quale non rispondo. Le Ge- 
nerali fanno la loro politica, 
ma io non le posso confer- 
mare nè smentire se conti- 
nuiamo a comprare o ci sia- 
mo fermati. Quando avremo 
raggiunto una certa eventua- 
le quota, se la raggiungere- 
mo, ci saranno delle comuni- 
cazioni ufficiali. Lei sa che 
quando superiamo il dieci 
per cento bisogna fare una 
comunicazione ufficiale. 

Il discorso sembra abbastan- 
za chiaro. Sembra altrettan- 
to chiaro però che Randone - 
77 anni portati con estrema 
«giovinezza», ma ovviamen- 
te al riparo da facili entusia- 
smi - non crede a radicali 
stravolgimenti nel settore 
assicurativo con l’arrivo del 
fatidico '92. 

Tutto dipende dalle direttive 
che sono in corso di elabora- 
zione. Si sta ancora studian- 
do quella per la’ libertà di 
prestazione nel ramo danni 
@ si comincia a metter mano 
a un'altra direttiva sulla li- 
bertà di prestazione nel ra- 
mo vita. Nel '92 ci dovrebbe 
essere libertà di prestazio- 
ne. In concreto un assicura- 
tore inglese potrà fare i suoi 
affari in Italia e viceversa. 
Questa è la prospettiva teori- 
ca. In pratica il discorso po- 
trebbe essere diverso, se 
‘non cambierà la situazione 
economica di certi paesi, 
senza offesa, più deboli, co- 
me Spagna, Grecia e Porto- 


LA CONFERENZA DEI LAVORATORI DEL PCI A ROMA 


E scoppia un fragoroso applauso a Togliatti 


ROMA — E jnj>j 

me di Togliatti la esse Use 
delle lavoratrici e dei la Toe 
tori comunisti a Roma. «Oltre 
Togliatti, non contro Togliat- 
ti, rinnovando una tradizio- 
ne», ha detto nella relazione 
il responsabile della com- 
missione lavoro del Pci An- 
tonio Bassolino aprendo i la- 
vori, Ed è stato travolto dagli 
applausi dalla platea delle 
2500 persone riunite all'Ho- 
tel Ergife per quello che vie- 
ne considerato quasi un con- 
gresso del partito, la prima 
vera riflessione dopo le 
sconfitte elettorali del giu- 
gno scorso. 


«Operando svolte — ha con- 
tinuato Bassolino dopo l’o- 
vazione — ma lungo un sol- 
co che è vitale; non per un 
attaccamento fideistico al 
Passato che abbiamo e vo- 
gliamo criticamente rivisita- 
re, ma per governare il pre- 
sente e mantenere aperta la 
Speranza, la fiducia in un fu- 
turo diverso», 

Il dirigente comunista nel 
suo discorso ha citato per tre 
Volte il leader storico del Pci, 
oggetto in questi giorni di 
tante polemiche, ricordando 
Un suo intervento nel 1944 a 
Napoli, per affermare che 
«fin da allora il partito nuovo 


fu ben altra cosa da una spe- 
cie di proiezione russa, da 
una forma di asiatismo. Fin 
davallora, Pur con tutte le 
contraddizioni e i limiti del- 
l'epoca. il partito nuovo fu 
una costruzione originale e 
segnò la rifondazione del 
partito comunista» Un altro 
riferimento a Togliatti il re- 
sponsabile della commissio- 
ne lavoro del Pci lo aveva 
fatto invitando il partito a 
muoversi «per dirla togliat- 
tianamente, dall'alto e dal 
basso, là dove nasce e si fon- 
da, in fabbrica, il potere rea- 
le». 

Ma se numerosi e graditi ai 


delegati sono stati i ricordi 
del passato, l'idea che ha 
mosso il Pci nel realizzare 
questa conferenza è invece 
legata al futuro, che è già 
presente, della ex classe 
operaia. L'appuntamento 
giunge sei anni dopo la con- 
ferenza «degli operai, tecnici 
e impiegati» del 1982 a Tori- 
no, subito dopo la sconfitta 
alla Fiat e la disdetta dell’ac- 
cordo sulla scala mobile. Og- 
gi la conferenza non è più 
«operaia» ma semplicemen- 
te delle lavoratrici e dei lavo- 
ratori, diretta quindi a tutti i 
lavoratori dipendenti, poco 
importa se dell'industria o 


del terziario avanzato. 


La nuova definizione anche ‘ 


come segno della irammen- 
tazione e della diversifica- 
zione che c'è oggi nel mondo 
del lavoro, nonché dell'irru- 
zione delle donne. «A diffe- 
renza di una volta — ha detto 
Bassolino, registrando con- 
sensi tra le delegate femmi- 
nili che sono il trenta per 
cento in questa conferenza 
— la piéna occupazione non 
può essere intesa come 
quella dei maschi in età 
adulta, ma come lavoro per 
tutti e come lavoro più quali- 
ficato». 

[m.m.] 


e l'Europa 


99 


«Siamo attenti a tutte 

le opportunità che 
possono offrire i mercati 
europei e statunitensi» 
e, _ ____ 


gallo. Bisognerà vedere se 
avranno la forza di aprire i 
loro territori ad altri assicu- 
ratori, senza avere la possi- 
bilità di uscire a loro volta 
dai loro confini. 

Torniamo in Italia. Il settore 
sembra in ulteriore sviluppo. 
L’Anla parla di una crescita 
complessiva del. 15.8. per 
cento nel 1987, il 38 per cento 
addirittura nel ramo vita... 

Le posso dire subito che le 
Generali, per i-rami danni 
sono al di sopradella media 
del mercato. Siamo allineati 
alla media per il ramo vita. 
Dunque utili alle stelle. Sa- 
ranno di 220 miliardi come 
dice l’Ania, con un consoli- 
damento del primato in ita- 
lia? 

Ho sempre detto che gli utili 
saranno superiori ai 218 mi- 
liardi del 1986. Sarà il consi- 
glio a stabilire la cifra esatta. 
La raccolta, ha ragione l’A- 


nia, è stata incrementata. La 
casa madre arriverà ai quat- 
tromila miliardi, e sono circa 
un terzo della raccolta premi 
del gruppo. Certo sarà un al- 
tro record. 


Dopo l'operazione Du Midi, 
le Generali sono seconde 0 
terze in Europa, fermo re- 
stando che l’Allianz (che 
controlla la Ras) è al primo? 
Dipende dal metro della sta- 
tistica. Per capitalizzazione 
di Borsa siamo i primi in Eu- 
ropa e i secondi nel mondo. 
Come raccolta premi sono 
primi in Europa i tedeschi e 
nel mondo non ci possiamo 
certo mettere a paragone 
con i colossi americani o 
giapponesi. Comunque sia- 
mo fra le prime venti. 
L’Allianz, secondo certe fon- 
ti, avrebbe a disposizione 
più di due miliardi di marchi 
(circa 1750 miliardi di lire) 
per grosse operazioni e si 
starebbe muovendo in tal 
senso. Come si muoveranno 
le Generali? Potrebbe esser- 
ci un aumento di capitale a 
pagamento, dopo i tanti gra- 
tuiti? 

Ma se ci fosse un grosso af- 
fare, ma affari di questa por- 
tata in giro non si vedono. 
Comunque le Generali sono 
attente a tutte le opportunità 
che i mercati europei, ma an- 
che statunitensi, possono of- 
frire. Ma bisogna che siano 
opportunità. Imprese solide 
è ben organizzate, con una 
gestione sana e apportatrice 
di utili. E se ci entriamo, dob- 
biamo farlo in una situazione 
che sia adeguata al prestigio 
delle Generali. 


Il boom del settore è indub- 
biamente legatò al ramo vi- 
ta... 

Certo. E' dovuto all'insicu- 
rezza sull'avvenire. della 
persona: Le strutture attuali 
sono in grado di assicurare 
una pensione? Forse no, di- 
ce la gente, e allora viene a 
farsela da noi'che possiamo 
garantire certe prestazioni 
perché operiamo con il siste- 
ma della capitalizzazione. | 
contributi sono accantonati 
in un fondo individuale che 
necessariamente porta a 
buoni risultati. Con la previ- 
denza sociale i soldi vanno 
all'Inps, che paga fino a 
quando li ha. Questo è il 
boom del ramo vita. 


Ma a leggi come stiamo? 

ll senatore Cristofori ha pro- 
posto uno stralcio del grosso 
provvedimento sulla riforma 
per disciplinare le «integrati- 
ve». Prima di tutto manca 
una disciplina del trattamen- 
to fiscale, una direttiva su chi 
gestisce questi fondi e sulla 
sorveglianza. Nascono come 
funghi e non si sa chi li con- 
trolli. 


L'economia del Paese ha im- 
boccato la strada giusta? 

C'è uno sviluppo imprendito- 
riale notevole, ma i guai ven- 
gono dal bilancio dello Stato. 
Il deficit aumenta invece che 
diminuire e presto assorbirà 
tutto il prodotto interno lordo 
e questo significa certamen- 
te una previsione di inflazio- 
ne. 

E la Borsa? 2 
Secondo me non è ancora 
stabilizzata. E poi in Borsa le 
fiammate arrivano  all'im- 
provviso e all'improvviso si 
spengono. E' difficile fare 
delle previsioni. Il mercato 
va a sensazioni epidermiche 
e le quotazioni prescindono 
da qualsiasi valutazione ac- 
curata. Sono impulsi di fega- 
to, viscerali. Non rispecchia- 
no mai la valutazione del pa- 
trimonio. Le Generali? Beh, 
devono recuperare ancora 
un 20 per cento. 


Piu 
Pensione 


. Pensione integrativa più alta 
a parità di investimento. 


BANCA ANTONIANA 


DI PADOVA 


E. TRIESTE 


Lloyd Adriatico 


Insieme, per darvi ancora di più. 


dritti ii rie TONE 


RT Imran 


GOVERNO AL TRAMONTO 


Goria già ex 


Crisi verso il 20 - Seguirà De Mita? 


Servizio di 
Ettore Sanzò 


ROMA — Tutto previsto, tutto calcolato. La 
vecchia battuta di Totò'si presta benissimo a 
spiegare la fase politica che si sta vivendo in 
questa vigilia del chiarimento di maggioran- 
za. Si susseguono incontri e trattative (per.lo 
più sotterranee) per fissare tempi e modi del- 
la prossima verifica. 

Intanto una conferma: nessuno slittamento. Il 
calendario a suo tempo concordato con Go- 
ria verrà rispettato: si approva entro il 15 
marzo la Finanziaria (sia pure malconcia) e 
subito dopo — cioé intorno al. giorno 20 — 
nuova crisi di governo con le dimissioni defi- 
nitive di Goria e avvio del chiarimento. Il qua- 
le, in pratica, avverrà durante le consultazio- 
ni per la formazione del nuovo governo, e — 
come tutti ritengono — sarà lungo e difficile. 
Se tutto andrà bene, almeno.due settimane. 
Se il dialogo a cinque s'inquina fin dai primi 
giorni, può accadere di tutto, perfino il rove- 
sciamento della situazione. E anche in que- 
sto.caso lo spirito della battuta di Totò sareb- 
be rispettato. 

Oggi la soluzione che appare più probabile è 
un incarico a De Mita, che conserverebbe an- 
che la segreteria della Dc almeno fino alla 
celebrazione del congresso rinviato. Ma di 
fatto a gestire il partito sarebbe un gruppo 
collegiale, coordinato da Forlani. Se questo è 
l'organigramma intorno al quale si sta lavo- 
rando, non è tuttavia detto che le cose an- 
dranno così. 

II Psi continua amantenere un atteggiamento 


freddo nei confronti della candidatura De Mi-, * 


ta e della sua proposta per un patto di legi- 
slatura (cioè un'intesa che possa durare per 
almeno cinque anni). 


SCRUTINI 
E ilblocco 
continua 


ROMA — Acque sempre 
agitate nella scuola. In 
particolare prosegue la 
polemica tra il sindacato 
autonomo Snals e il mi- 
nistero della pubblica 
istruzione, Galloni che 
ha rifiutato l'ingiunzione 
del Tar del Lazio di apri- 
re subito le trattative per 
nuovo contratto. La 
motivazione del ministro 
«mancanza della contro- 
parte», non ha convinto 
né gli autonomi, né.i.con- 
federali, né icobas. ll'se-. 
gretario generale dello 
Snals, Gallotta, ha. di- 
chiarato che «è necessa- 
rio mettefe fine ‘al più 
presto ad atteggiamenti 
personalistici. 

Il problema è e resta 
esclusivamente 
cale: esistono precise 
leggi dello stato che van- 
no rispettate, precisi im- 
‘pegni del. governo che 
vanno mantenuti, sacro- 
sante rivendicazioni ca- 
tegoriali che vanno as- 
sunte da tutte le forze 
politiche e sociali». Lo 
Snals manterrà il blocco 
scrutini 
quando il governo non si 
deciderà a convocarlo. E 
per sollecitare la convo- 
cazione ha già annun- 
ciato l'intenzione di de- 
ministri .re- 
all'inquiren- 


iomini-radaro 
infatti revocato «a 
a» | due giorni di 


i saranno 
re ‘due 
nere». ii black 
nicino, domeni- 
‘lunedì, si ripercuo-. il 
infatti sututtti colle- 
nti. Anche perché 
._ all'agitazione 
i scalo romano si 
i quella nazio: 
tre ore, Volare, 
diventerà una 
;- FAIRalia è 
stretta infatti a ri-. 
‘e quasi dei 50 per 
i collegamenti a ri-_ 
‘di e lunghe code per i 
iggiatori sono ovvia- 
| mente da mettere nei 
conto. Ma se per questo 
ine settimana toccherà 
Fiumicino mandare in 

t | collegamenti aersi, 
nei giorni successivi e fi- 
‘no al 15 marzo si ferme-. 

nno per tre ore i settori 
perativi di Alitalia e At 
ina situazione critica, 

( quindi, che solo un ac- 
cordo-lampo per il nuo- 
vo contratto degli aero- 

i portuali avrebbe potuto 
scongiurare. Ma il con-. 

“fronto tra la compagnia 

bandiera e i sindacati nunciare i 

‘ontinua a rilento, tra sponsabili 
ille ostacoli. Tanto che te. 
i data prevista per la fw 
ma dell'accordo, e cioè 
mani, dovrà ulterior 
mente slittare. 
'er quanto riguarda i 
reni non ci sarà domeni- 
a lo sciopero dei ferro- 
eri di Roma. La notizia 
| diffusa da qualche quoti- 
no e dalla televisione 


degli 


recisato che se un nuo- 
iopero dovrà esser- | 
fà di 48.ore e verrà 
lamato nell'ultima 
imana dimarzo. 
invece è in alto 


legalità. 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


Intanto i sindacati confe- 
derali hanno reso noto 
che tra due settimane 
sarà pronta la piattafor- 
ma unitaria il che rende- 
“rà possibile finalmente 
l’inizio della trattativa, 
con il governo. Cgil, Cisl 
e Uil inizieranno gli in- 
contri martedì-prossimo. 
Meno. paziente, invece 
l'ala egalitaria dei comi- 
tati di base che ha richie- 
sto le dimissioni del mi- 
nistro per il suo rifiuto di 
aprire le trattative. «Gal- 
loni ha il diritto di gestire 
in piena discrezionalità 
un atto da,lui provocato- 
lefinito  politi- 
co quale l'apertura delle 
trattative — sostengono 
i Cobas in una nota — è 
con questa 
zione di manifesta arro- 
ganza che il ministro po- 
ne il politico fuori della 


riamente % 


Comunque anche dal Psi giungono assicura- 


zioni che non si punta a provocare ritardi al 


chiarimento. Soprattutto vuole evitarli la Dc, 
per scongiurare il rischio di un'altra rivolta 
De Mita ha convocato ieri nel suo ufficio Go- 
ria e con lui ha concordato le procedure per 
avviare il chiarimento. Sono stati esaminati i 
vari passaggi che porteranno a un nuovo go- 
verno. Un discorso penoso per Goria, il qua- 
le, quando è uscito, appariva scuro in volto. 
Particolari sul chiarimento? «Se fosse stato 
un incontro pubblico avrei avvisato i giornali- 
sti». Riservato anche Forlani sul modo in cui 
verrà aperto il chiarimento: «Non so niente, 
non ho visto nessuno». 

Più loquace De Mita, il quale getta acqua sul 
fuoco delle polemiche interne. E' chiusa la 
disputa all'interno della Dc sul governo di 
programma? La domanda si riferiva alla pro- 
posta fatta da Forlani, secondo il quale, dal 
momento che non ci sono più forti barriere 
ideologiche tra i partiti, i governi di program- 
ma possono diventare un’abitudine. De Mita, 
dimostrando di non voler attizzare il fuoco 
risponde: «La disputa è solo un pettegolezzo 
di Montecitorio». E il discorso di Forlani? 
«Ma Forlani non fa discorsi». 

Resta il fatto che al prossimo chiarimento la 
Dc intende presentare le proprie credenziali 
di partito progressista e niente affatto con- 
servatore. Un ruolo che rivendica lo stesso 
De Mita, ricordando che nell'immediato do- 
poguerra, mentre tutta la sinistra sbandava 
verso l'Urss, la Dc al contrario sapeva im- 
boccare senza esitazioni la strada della de- 
mocrazia. Ciò dimostra — dice il segretario 
democristiano — quanto siano false le bar- 
riere che ancora oggi la sinistra pretende di 
innalzare,itra presunti progressisti e presun- 
ti conservatori, 


ROMA — Dopo le tangenti, lo 
scandalo, i nomi di politici e 
portaborse, le sigle in codi- 
ce, ora sulle sostanziose bu- 
starelle di Genova si rischia 
il braccio di ferro tra i giudici. 
Da una parte la giustizia poli- 
: tica, quella della commissio- 
ne. inquirente, che scopre 
tempestività ed . efficienti- 
smo, ben sapendo che.fra 
poco più di un mese dovrà 
chiudere i battenti per abro- 
gazione popolare. Dall'altra. 
primi sintomi di una guerra 
sotterranea fra +procure: 
quella di Genova, che ha da- 
to il là all'inchiesta sulle tan- 
genti; quella di Roma che po- 
trebbe attrarre tutto il dos- 
Sier per ragioni di competen- 
za territoriale! 
| giudici della Procura roma- 
na, pet il momento, si limita- 
no ad assistere a. quello che 
succede, tenendo ferma l'at- 
tenzione su quanto quotidia- 
namente viene pubblicato 
dai giornali. Si è mosso inve- 
ce un avvocato, Marcello Pe- 
trelli, che assiste Rocco Tra- 
ne, il segretario dell'ex mini- 
stro dei Trasporti Signorile, 
finito in carcere per una «bu- 
starella» da 400 milioni rela- 
tiva all'aeroporto di Venezia. 
Petrelli ha presentato un'i- 
stanza formale)alla Procura 
di Genova sostenendo che, 
sulla base di notizia stampa, 
nella vicenda si «tenderebbe 
a coinvolgere» Rocco Trane. 
Orbene, sostiene l'avvocato, 
a parte che Trane in questa 
storia non c'entra, se è vero 
che avrebbe intascato busta- 
relle, questo pagamento — 
sulla base delle confessioni 
‘di Bruno De Mico, il gran cor- 
ruttore della Codemi, così 
come riportate sui giornali 
— sarebbe avvenuto a Ro- 
ma. Dunque, il reato di corru- 
zione si è consumato nella 
capitale e non a Genova, Per 
cui la competenza territoria- 
le è inequivocabilmente del- 
la magistratura romana. 
D'altronde, lascia intendere 
Petrelli, nei mesi scorsi la 
Procura genovese aveva tra- 
smesso a Roma gli ‘atti ri- 
guardanti a Trane, subito do- 
po l'arresto del collaborato- 
re di Signorile. E da quella 
vicenda si sono divaricate le 
iniziative giudiziarie: un fa- 
scicolo è stato passato dalla 
Procura, e in particolare dal 
sostituto Savia, all'Inquiren- 


sinda- 


fino a 


interpreta- 
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ROMA — Un capo di stato 
maggiore della difesa che 
«regnerà fino al primo aprile 
1990 e due ufficiali relativa- 
mente giovani alla guida del- 
la Marina e alla segreteria 
generale della difesa e degli 
armamenti. Il ministro della 
difesa. Valerio Zanone ha 
mantenuto la promessa. 
Aveva annunciato circa un 
mese fa che avrebbe inter- 
rotto la cattiva consuetudine 
di nominare ai vertici delle 
forze armate generali carichi 
di gradi, di anni, di onori e 
ormai sulla soglia della pen- 
sione. leri ha suggerito al go- 
verno tre nomi scelti in base 
a criteri nuovi e il consiglio 
dei ministri ha approvato al- 
l'unanimità la sua proposta. 

Il nuovo capo di stato mag- 
giore della difesa — suben- 
trerà alla fine del mese al ge- 
nerale Bisogniero — è l’am- 
miraglio Mario Porta, attuale 
segretario generale agli ar- 
mamenti, titolare dell'ufficio 
che intrattiene i delicati, ed 
essenziali rapporti con le 
fabbriche di armamenti. Por- 
ta dovrebbe essere collocato 
a riposo in agosto. Ma per lui 
il governo ha deciso di fare 
un'eccezione alla regola che 
fissa l'età del pensionamen- 


TANGENTI / INCHIESTA 


Ormai è guerra tra le procure 


Roma e Genova in competizione - Intanto Di Palma si fa vivo con il suo avvocato 


te, per la posizione emer- 
gente di Signorile, ex mini- 
stro; un altro troncone è in 
fase istruttoria, affidato al 
capo dell'ufficio Ernesto Cu- 
dillo. 

La Procura romana, tuttavia, 
potrebbe anche autonoma- 
fnente — e sempre sulla ba- 
se di notizie di stampa — 
ravvisare la sua competenza 
e chiedere gli atti a Genova.- 
Solo un eventuale. rifiuto, dì 
Genova potrebbe far esplo- 
dere un: conflitto. di compe- 
tenza che dovrebbe poi es- 
sere regolato dalla Cassa- 
zione. Per ora, ripetiamo, ci 
sono, solo i sintomi di una 
nuova guerra fra i giudici, 
Adesso l’attenzione resta fis- 
sata sui verbali esplosivi del- 
le confessioni di Bruno De 
Mico e sulla latitanza di Ga- 
briele di Palma, già capo di 
gabinetto di Nicolazzi, e ora 
personaggio chiave di que- 
sto nuovo scandalo. Ebbene, 
Di Palma — come abbiamo 
riferito ieri — si è fatto vivo 
con il suo difensore, l'avvo- 
cato Luigi Bacherini, per an- 
nunciargli che nel prossimi 
giorni si presenterà per chia- 
rire la sua posizione. «Sono 
innocente — aveva detto Di 
Palma a Bacherini — e di- 
mostrerò di'non avere preso, 
soldi né per me né per altri». 
E’ lo stesso Bacherini, ades- 
so, a confermare questo col- 
loquio telefonico. 

Da Genova, poi, Verrebbe ja 
conferma dell'esistenza. di 


‘un dossier Di Palma. Si trat- 


terebbe delle carte che Di 
Palma aveva con Sé al mo- 
mento di espatriare clande- 
stinamente in Svizzera, la 
notte tra il 26 e il 27 febbraio 
scorso. Quelle carte furono 
fotocopiate dalla gendarme- 
ria elvetica. Da qualche gior- 


ne sono state messe a dispo- 


sizione dei giudici. 
L'Inquirente riprenderà a'oc- 
cuparsi della vicenda nelle 
sedute di mercoledì e gio- 
vedì prossimi. Il co-relatore 
Nereo Battello, senatore co- 
munista, avvocato di’ Gori- 
zia, già componente la com- 
missione P2, sta lavorando 
sugli interrogatori De Mico. 
E mercoledì, a conclusione 
della sua relazione, potreb- 
be chiedere l'emissione di 
comunicazioni Giudiziarie 
per i tre ex ministri. Sa 
[Pierluigi Visci] 


GIORNALISTA 
Deceduto 
Polimeni 


ROMA/— E' morto la 
scorsa notte a Roma di 
cancro il. giornalista 
Franco Polimeni. Aveva 
sessantasette anni e'la- 
scia la moglie. Nato a 
Porto Empedocle nel 
1921, dopo aver frequen- 
tato le scuole a Trieste e 
a Roma, venne richia- 
mato alle armi e combat-. 
tè nella guerra d'Africa. 
Quando tornò in Italia in- 
traprese il giornalismo 
prima all'Associated 
Press e poi all'Ansa, fino 
al pensionamento. 


Politica 
NUOVO CAPO DI STATO MAGGIORE DIFESA ‘ 


Il «regno» di Porta. 


E° un ammiraglio e rimarrà in carica fino al °90 


Il nuovo capo di Stato maggiore della difesa 


ammiraglio Mario Porta. 


to a 63 anni. Resterà quindi 
in servizio fino al primo apri- 
le 1990, in omaggio al crite- 
rio della «sufficiente durata 
negli incarichi» enunciato e 
rivendicato dal ministro. 

La sua nomina è in linea an- 
che con il principio della ro- 
tazione fra le armi. Il posto 
toccava alla marina ed è an- 
dato a un ammiraglio. Il 31 
marzo andrà in pensione an- 


della Marina Giasone Piccio- 
ni, Gli subentrerà l’ammira- 
glio Sergio Majoli, 61 anni, 
attuale comandante - delle 
forze navali alleate del Sud 
Europa. Infine al posto la- 
sciato libero da Porta, quello 


‘di segretario generale degli 


armamenti, è stato designa- 


© to il generale di corpo d'ar- 


mata Luigi Stefani, 60 anni, 
comandante della Regione 
militare centrale. Ha giocato 


a suo favore la volontà di do- 
sare con qualche equilibrio 
‘le poltrone di maggior peso. 
Zanone ha convinto infatti i 
colleghi dell'opportunità di 
affidare all'Esercito la segre- 
teria generale del ministero 
quando il capo di stato mag- 
giore della difesa viene dalle n 
altre armi. Nella mappa del 
potere interno la Marina si 
trova. così  avvantaggiata. 


Due ammiragli sono al verti- 
ce della piramide delle forze 
armate e dei servizi segreti 
militari. E di recente l'arma 
ha superato anche la tenace 
resistenza. dell'Aeronautica 
all'acquisto di aerei a decol- 
lo verticale Sea Harrier — i 
mattatori della battaglia del- 
le Falkland — per l’incrocia- 
tore. tuttoponte. Garibaldi. 


Come se non bastasse, do- 
vrebbe toccarle, sempre per 
via della rotazione, anche la 
carica di consigliere militare 
del presidente Cossiga. 


La scelta dell'ammiraglio 
Mario Porta alla guida dello 
stato maggiore della difesa, 
come abbiamo detto, era 
prevista. Oltre all’apparte- 
nenza all'arma «giusta» l’al- 
to ufficiale, nato a Firenze il 
18 agosto del 1925, ha al suo 
attivo.un curriculum di tutt 


che il capo.di stato maggiore 


TANGENTI / RETROSCENA 


rispetto. È 


Storia di «bustarelle» eccellenti 


Il giallo finanziario che ha coinvolto tre ex ministri 


Servizio di 
Pierluigi Visci 


ROMA — Ermanno Carusi, ingegnere. 
Nella. breve èstoria dello scandalo, delle 
tangentidi Genova, che:da qualche giorno 
sta. infiammando la politica e il Palazzo, è 
il primo nome che compare. Ermanno Ca- 
rusi è un dirigente del Provveditorato alle 
opere pubbliche di Genova, che un bel 
giorno dell'86 decide di raccontare, in un 
esposto. alla. Procura della Repubblica, 
quello che succede nel mondo dorato de- 
gli appalti di opere pubbliche statali. 

Garusi è considerato un funzionario inte- 
gerrimo, rigoroso. E forse per questo. che 
subisce un trasferimento, dal sapote:puni- 
tivo, da Torino — dove aveva lavorato con 
Franco Nicolazzi, non ancora uomo politi. 


| co di prima grandezza nel Psdi e nel go- 


verno della Repubblica — a Genova. E' il 
primo, Carusi, a fare il nome della Code- 
mi, l'impresa milanese che negli anni Ot- 
tanta si specializza nella costruzione di 
carceri, edifici ferroviari e postali. 


Quell'esposto non rimane lettera morta, 
non resta.chiuso nei cassetti della Procura 
genovese, Anzi. Dà un frutto clamoroso un 
anno più tardi, alla fine di maggio dell'87, 
quando Gianfranco Pellegrino.e Massimo 
Terrile, due sostituti procuratori, ordinan- 
do la cattura di Rocco Trane. E il segreta- 
rio particolare dell ex ministro dei Tra- 
sporti, Claudio Signorile, leader della sini- 
stra socialista, che qualcuno presto ribat- 
tezzerà «sinistra ferroviaria», 
In quel momento, a due settimane dalle 
elezioni politiche, Rocco Trane è soprat- 
‘ tutto un candidato socialista, nella circo- 
scrizione pugliese. Finisce in carcere per 
avere preso — secondo l'accusa — una 
bustarella da 400 milioni per Ja costruzio- 
ne dell’aeroporto di Venezia. Sembra il bis 
del caso di Alberto Teardo, pure sociali- 
sta, arrestato alla vigilia delle elezioni po- 
litiche dell’83, in cUi era candidato. Teardo 
non fu eletto, così Come non venne eletto 


i Trane. L’elettorato gli assegnò. tuttavia 


quasi 50 mila preferenze, e fuil primo dei 
non eletti. 

L'inchiesta su Trane porta alla scoperta di 
un. archivio, il cosiddetto «archivio Mi- 
schi», nel quale sono state annotate le ci- 
fre di tutte le presunte corruzioni. E'nel- 
l'occhio del ciclone, a questo punto, fini- 
sce l’ex ministro Signorile, 

Del caso, ormai, si Occupa la magistratura 
romana e il dossier passa alla Commissio- 
ne inquirente, perché. si tratta di un mini- 
stro e di reati ministeriali. Da quel momen- 


to l'inchiesta genovese sembra segnare il È 


passo. All'improvviso, però, una fiamma- 
ta. E' la guardia di finanza, che evidente- 
mente ha continuato a tenere sotto con- 
trollo quella ditta Codemi di cui aveva par- 
Tato Carusi, asxntrare nella «stanza dei mi- 
steri» di Bruno De Mico, l'amministratore 
delegato. 

La Finanza individua un «indirizzo sospet- 
to» a San Donato Milanese, in via Europa. 
Lì c'è un palazzo di dieci piani. C'è.anche 
un numero telefonico, al quale però non 
risponde mai nessuno. La stanza viene in- 
dividuata, e alle:4 di mattina del 17 feb- 
braio scorso, servendosi di un elicottero 
dei vigili del fuoco, la Finanza — un nucleo 
di polizia tributaria di Genova — penetra 
in quella stanza. Trova un calcolatore Ho- 
neywell e due dischi. In uno c'è una conta- 
bilità regolare contrassegnata dalla lette- 
ra B, che sta per «buona». Nell'altro, con- 
trassegnato dalla lettera N, la contabilità 
«in nero». Salta fuori la prova di occulta- 
menti, ai fini fiscali, per molte decine di 
miliardi ed evasione Iva per altri cinque 
miliardi. 3 
Sono le «prove» che inchiodano Bruno De 
Mico, che, a questo punto, decide di vuota- 
re.il sacco. Di raccontare come, facendo 
salti mortali per almeno sei anni, ha dovu- 
to fare fronte a richieste ditangenti. 

Le contestazioni della Finanza sono quasi 
una liberazione, perché può alfine raccon- 
tare tutto. Diventa un «pentito» della corru- 
zione. Ma non è l’unico, perché a Bari, a 
Venezia e in altre città è stato preceduto 
da altri imprenditori che hanno detto «ba- 
sta». 

Altri non hanno fatto a tempo. A Milano, tre 
anni fa, una ditta (la lcomec) è andata a 
rotoli per le troppe tangenti. E proprio in 
questi giorni, a La Spezia, l'industriale 
Francesco Lombardo dichiara al giudice: 
«Sono fallito per avere pagato due miliardi 
di tangenti». È 
Ma perché si pagavano queste tangenti? 
Non per essere favorito.nell’acquisizione 
di un appalto, bensì per ottenere il paga- . 
mento, nei tempi dovuti, 

De Mico parla per tre giorni, riempie cin- 
que verbali di interrogatori che da mezzo- 
giorno di martedì 2 marzo sono nelle mani 
dell'inquirente. Si fanno i nomi di tre ex 
ministri: Franco Nicolazzi, Clelio Darida, 
Vittorino Colombo. Di un ex sottosegreta- 
rio, Gaetano Scamarcio. Di un deputato 
milanese della sinistra socialista, Gianste- 
fano Milani, il cui ufficio a Milano; invia dei, 
Giardini 4, è nello.stesso edificio in cui ha 
sede la Codemi. C'è il nome di Trane.E c'è. 
il nome di Gabriele Di Palma, direttore 9®- 
nerale dei Lavori pubblici, sul cui capo 


SERENO. VARIABILE NUVOLOSO. PIOGGIA 
MARE 


NEBBIA 


NEVE 
CALMO sascaca MOSSO | AAAAZAGITATO 


Situazione: sul Medi-. 
terraneo. centrale la 
pressione è in diminu- 
zione. Una debole per- 
turbazione, estesa dal- 
leisole Baleari al Ca- 
nale di Sicilia, si sposta 
verso Levante. Un'altra 
‘perturbazione di origi- 
ne atlatica raggiungerà 
le medie fongitudini eu- 
ropee nella giornata: di 
domani. 

Tempo, previsto: sulle 
regioni settentrionali, 
‘su quelle centrali, sulla 
Sardegna e sulla Cam- 
pania, prevalenza di 
cielo molto nuvoloso o. {fi - 
coperto! con. precipita- = 
zioni intermittentie localmente forti. Nevicate sui rilievi, al Nordanche a © 
quote molto basse, Possibilità di temporali in'serata, specie al centro e 
sulla Sardegna. Sulle regioni meridionali e sulla Sicilia nuvolosità varia- 
bile, ingraduale intensificazione, con precipitazioni sparse a iniziare da 
Ovest. ì 

Temperatura: in lieve diminuzione al centro-nord, sulla Sardegna e sul- 
la Gampagna. In temporaneo aumento sulle altre zone. 

Venti: ovunque meridionali moderati, con rinforzi specie al Sud: e sul 
medio versante adriatico. Tendenti a provenire da Nord-Est sulle regio» 
ni settentrionali e da Nord-Ovest sulla Sardegna. 

Marl: da mossi a molto mossi i bacini ad Ovest della penisola. Mossi 
l'Adriatico e lo lonio, con moto ondoso in aumento, 

Temperature minime e massime reglatrate jeri: Triaste 4,10; Bolzano 
5,9; Verona 1, 10; Venezia 0, 10; Milano 5, 11; Torino -3, 8; Mondovi 0,7; 
Cuneo -1,/6; Genova 9, 13; Imperia 8, 13; Bologna 4, 13; Firenze 2, 12; 
Pisa 0, 13; Falconara 2, 14; Perugia 2, 8; Pescara -1, 15; L'Aquila -3,.9; 
Roma Urbe -3, 12; Rome Fiumicino 1, 12; Campobasso -1, 8; Bari -1, 12; 
Napoli 1,14; Potenza -1,7; Santa Maria di Leuca 3, 10; Reggio Calabria 2, 
13; Messina 5, 13; Palermo 5, 13; Catania -1, 15; Alghero 1, 12; Cagliari 7, 


[oroscopo DI oGGi | 


Pensate soprattutto a 
un Buon fine settima- 
na lontano. dalle 
preoccupazioni e dai 
colleghi. Per 099! Saranno da preferi- 
re impegni riguardanti famiglia e ca- 
sa. 


Sarete chiamati va 
compiere qualche la- 
Voro. manuale in ca- 
sa, ese non siete abi- 
tuati per voi sarà addirittura un picco- 
lo dramma! Prendete tutte le precau- 
zioni necessarie. 


Chifa da sé fa pertre, 
mia spesso la solitu- 
dine stanca; presi da 
‘questo. pensiero ri- 
nuncerete ‘a qualche impegno per 
cercare compagnia, e non potreste 
fare.cosa migliore! » 9 


RilassateVi! — Final. 

. mente la domenica è 
alle porte, e potrete 
fare a Meno di recar- 
vi al lavoro. Se questa settimana si è 
dimostrata particolarmente pesante 
non avete che da dimenticarla. 


Non sprecate troppo Frenate la Vostra il 


anche per oggi si 
‘prevede una giornata 


tempo davanti alla te- ruenza e no! # 

levisione, non con- dite chi nonts' Sante, po: 

cluderete nulla di po- «ammi #} i; 

Ù cercatevi invece un'occupa- | quanto voi; se yolelo) SO Tag e } La 
zione più creativa, date spazio alla ‘| ore divertenti occo! Vi trovia! i Li 
Vostra fantasia. a una compagnia 2‘ È È st 

i 

Dovrete rinunciare ai î pe 
propositi di riposo, 1 N 


penderebbe ordine di cattura. 7 


ZONE FRANCHE JUGOSLAVE 
Trieste «circondata» 


densa di impegni, che non lascerà 
spazio alla vita privata. Potrete co7 
munque rifarvi inserata. 
\ 

Non fatevi inca: 
II ‘di lavoro; 
in iMPeORLO già ab 
vi sprer durante la 


DI 
bastano valche sim- 


strare 


Lo 
rienze. altrui! Dimenticherete tutti i 
cOMpromessi. 


Qualcuno vorrà la vo- 
stra simpatia, ma for-= 
se non. si adopererà 
nella maniera corrèt- 
ta per conquistarla; cercate di guìda- 


| 


Ce ne sono tre vicino al confine 


ROMA — Il deputato trie- 
Stino Giulio Camber, elet- 
to nelle file socialiste, ma 
rappresentante della Lista 
per Trieste, ha presentato 
« un'interrogazione ai mini- 
steri dell'industria, del bi- 
lancio e degli esteri in me- 
rito.alle tre zone franche, 
istituite dalla Jugoslavia, 
a Capodistria, Sesana e 
Nuova Gorizia. 
Tali zone - scrive il parla- 
mentare sono state crea- 
te per «concorrere in mi- 
sura significativa al supe- 
ramento della crisi econo- 
mica» in. cui versa:la vici- 


na repubblica. Ma tale si- 
tuazione comporta ovvia- 
mente - continua il parla- 
mentare - dei danni eco- 
nomici a Trieste, che po- 
trebbero essere fronteg- 
giati soltanto con la crea- 
zione della «zona ‘franca 
integrale». Camber con- 
clude interrogando i mini- 
stri se l'istituzione di detta 
zona appaia sotto il profilo 
dell'attualità e della fatti- 
bilità concretamente rea- 
lizzabile oppure se Vi sia- 
no altre. considerazioni 
che ostino a tale istituzio- 
ne. 


i rate: 
settimana. Recupero ‘macchia! Pone. 


tevi al rei suoi tentativi, non giudicatelo 
PAloned nella guida. troppo impietosamente! x 
iornata sì Pre Pi 
tac fo buoni au- 1A 
spici, cercate di go- i 
. dervela al meglio portamento, alla gen- zÌ 
Particolare, attenzione andrà posta |, te non piace essere presa in giro. Wc 
nei rapporti Personali, cercate di non | volete chevisi dia più ascolto mante se 
urtare la sensibilità degli altri. nete le promesse. ; VE 
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DIFESA / DOPO IL VERTICE NATO 


Ma Bonn ora ha paura |Gorby a Lubiana 


Attualità 


A META’ MARZO LA VISITA 


Il duello Kohl-Thatcher sulla parola «modernizzazione» 


BONN — Kohl e la Thatcher 
si accapigliano sulle parole, 
ma dietro la discussione lin- 
guistica si nascondono i con- 
trasti sul di®armo tra Londra 
e Bonn, anche se non si trat- 
ta di divergenze insormonta- 
bili. «Le armi convenzionali 
e nucleari — dice il comuni” 
cato conclusivo del vertice 
Nato di Bruxelles — devono 


up,to da- 
sssere mantenute UP. 
t s L'espressione inglese 


È tradurre con «ag- 
cede stata voluta pro- 
Brio da KonI, contrario alla 
«modernizzazione» dei mis- 
sili a breve raggio «Lance» 
resenti sul territorio della 
Repubblica federale, 
«Non si può dissuadere nes- 
suno da un'aggressione con 
armi antiquate», ribatte la 
Thatcher e si batte per una 
decisione rapida ed efficace. 
Per Kohl invece non si deve 
assolutamente adottare al- 
cun provvedimento isolato; 
«Avremo bisogno di armi an- 
che in futuro — dice —. Dove 
ne avremo bisogno e di quali 
avremo bisogno, si dovrà de- 
Cidere. quando avremo un 
quadro chiaro della situazio- 
ne». E il cancelliere ha vinto 
la sua piccola battaglia otte- 
nendo che dal documento 
scomparisse il termine «mo- 
dernizzazione». 
Naturalmente per essere 
«up to.date» qualche volta è 
necessario aggiornare, e 
quindi modernizzare, ma a 
parte l'ironia, queste scher- 
maglie nascondono i contra- 
sti di idee su quale strategia 
dovrà adottare la Nato, in 
particolare nel Centro Euro- 
pa. Gli europei non sembra- 
no ancora aver trovato una 
nuova via comune dopo l’ac- 
cordo tra Reagan e Gorba- 
cev che; per quanto auspica- 
to da tutti, è inuncerto senso 
passato sopra le loro teste. 
I tedeschi.si trovano in prima 
linea. Unico bersaglio dei 
missili a medio raggio del 
Patto di Varsavia, il ministro 
Genscher è favorevole an- 
che alla tripla opzione zero 
che vedrebbe scomparire 
tutti i missili dal nostro conti- 
nente. Contro.gli americani 
su questo punto anche diver- 
si cristiano democratici sono 
d'accordo. pur partendo da 
Posizioni opposte. Meglio 
nulla se non si può avere di 
più: adesso la Germania è un 
bersaglio non in grado di di- 
fendersi. E non lo sarebbe 
neanche rammodernando i 
«Lance». Anzi, così divente- 
rebbe ancora più esposta a 
un'aggressione locale dei 
sovietici. 
Ma il ministro della difesa 
Woerner, che dal prossimo 
luglio diventerà segretario 
generale della Nato, è per 


rafforzare e in modo consi- 
derevole le armi convenzio- 
nali. Egli ritiene che le forze 
comuniste siano già troppo 
forti, con una proporzione di 
tre a uno. Che è ammessa in 
parte dallo stesso Gorbacev. 
Ma mentre l’Urss è per un di- 
sarmo progressivo e propor- 
zionale anche delle forze 
convenzionali, Woerner sa- 
rebbe per un rafforzamento 
della Nato, magari attraver- 
so la «modernizzazione» 
dell’armamento attuale, che 
è già molto più avanzato di 
quello sovietico. 

Frattanto ‘a Londra, un’«in- 
guaribile ossessione. degli 
armamenti nucleari» è stata 
attribuita  dall’opposizione 
parlamentare al primo mini- 
stro Margaret Thatcher che 
ha illustrato ieri in Parla- 
mento i risultati del vertice 
della Nato. 

Secondo il leader laborista 
Kinnock, ancora una volta la 
«lady di ferro» si è distinta a 
Bruxelles nel tentativo di 
«sabotare» la distensione 
Est-Ovest, insistendo per 
l'introduzione di nuovi ordi- 
gni distruttivi nello schiera- 
mento atlantico, «ma senza 
ottenere, per fortuna, tutto 
quello che voleva». i 
Maggie ha replicato a queste 
accuse affermando che il 
partito laborista è caratteriz- 
zato da «mancanza di me- 
moria e mancanza di corag- 
gio». 

Circa i risultati del vertice, la 
Thatcher si è dichiarata pie- 
namente soddisfatta del do- 
cumento sul disaremo e del- 
la dichiarazione congiunta 
approvata dai sedici Capi di 
Stato e di governo dell’Al- 
leanza. 

Le critiche rivolte al primo 
ministro pongono il Labour 
Party sullo stesso piano po- 
lemico della Tass che ha 
commentato l’esito del sum- 
mit addossando alla «lady di 
ferro» gli aspetti «più ag- 
gressivi» della politica co- 
mune enunciata dai Paesi 
membri dell'Alleanza. 

«Di recente — scrive l’agen- 
zia di stampa sovietica — il 
primo ministro britannico si 
è dimostrato chiaramente al- 
larmato dal fatto che l'opi- 
nione pubblica mondiale as- 
socia l'immagine dell'orso 
incivile al blocco'dell’Allean- 
za atlantica piuttosto che al- 
- l'Unione Sovietica. Ecco per- 
ché lei ha insistito per far in- 
cludere nel documento della 
Nato un numero di locuzioni 
redatte nello spirito dei tem- 


pi peggiori della psicosi mili-' 


tare dell'Occidente, allo sco- 
po di suscitare dubbi sulla 
natura, Pacifica delle iniziati 
ve sovietiche». 


[r.g.] 


DIFESA / DOTTRINE, 
La fine della risposta flessibile? 


Il ruolo europeo delle armi nucleari a corta gittata.» 


Commento di 
Michel Tatù 


PARIGI — Il vertice della 
Nato svoltosi a Bruxelles 
ha dunque mantenuto le 
promesse . della vigilia, 
promesse che peraltro:non 
erano eccessive: ognuno 
dei partecipanti ha scelto 
di sottolineare l'importan- 
za di quelle parti delle di- 
verse dichiarazioni che gli 
facevano più gioco, e di cui 
era spesso ispiratore. Un 
modo, questo, per dire che 
ciascuno conserva le pro- 
prie opinioni, e.che si è 
dunque proceduto a una 
semplice opera di soste- 
gno della coesione dell’Al- 
leanza atlantica. Ma è pe- 
raltro vero che questo tipo 
di operazioni non sono di 
per sé cattive, soprattutto 
quando in prospettiva non 
ve ne sono altre. 

Detto questo, il vertice ap- 
pena concluso passerà al- 
la storia per quello che non 
è stato detto, e magari per 
una unica parola: «flessibi- 
le», omessa per la prima 
volta da svariati anni in 
una ‘dichiarazione della 
Nato. Dal 1967, l'Alleanza 
atlantica aveva adottato 
come dottrina Ja tesi della 
risposta cosiddetta «flessi- 
bile») o «graduata», rom- 
pendo con ciò la dottrina 
delle «rappresaglie» più o 
meno massicce promesse 
in precedenza dal segreta- 
rio di stato americano Fo- 
ster Dulles. 


Di fronte a questa nuova 
forza sovietica, la dottrina 
di dissuasione piuttosto 
semplicistica in vigore fino 
ad allora ad Ovest non era 
più sostenibile. Gli ameri- 
cani non ritenevano credi- 
bile, e non riuscivano più 
nemmeno ‘a’ persuadere 
amici e nemici, di essere 
pronti a scambiare Chica- 
go contro Monaco, e a sca- 
tenare «uno scontro. nu- 
cleare» su scala interconti- 
nentale per rispondere a 
un'aggressione sovietica 
in Europa. Avevano così bi- 
sogno di trovare altre ri- 
sposte, a un livello inferio- 
re, mettere l'accento sulle 
forze convenzionali al fine 
di «alzare» il limite per l'u- 
tilizzo dell'arma nucleare; 
în altri termini, per mettere 
al riparo il loro territorio 
» 


Lord Carrington 
Segretario generale 
dell'Alleanza atlantica. 


dalla «terribile minaccia»: 
Ma questa dottrina di fi- 
sposta graduata non pote- 
va soddisfare, per due ra- 
gioni,.gli europei. Essa era 
infatti. meno  dissuasiva 
(l'Urss rischiava meno in 
caso di aggressione), e po- 
teva trasformare l'Europa 
— e solo essa—in uncam- 
po di battaglia. Non rispon- 
deva quindi al principale 
problema del Vecchio con- 
tinente, che era quello di 
impedire la guerra e non di 
vincerla. Una prima conse- 
guenza fu la decisione pre- 
sa dal generale de Gaulle 
di mettere l'accento sul- 
l'armamento nucleare 
francese e di ritirarsi dal- 
l’organizzazione militare 
Ora, l'evoluzione attuale 
delle cose rimette ancora 
una. volta in cattiva luce 
questa dottrina. L'accordo 
Inf sui missili a medio rag- 
gio firmato a Washington 
nel dicembre scorso intro- 
duce maggiormente il dub- 
bio sulla ‘reale volontà 
americana di scambiare 
Chicago con Monaco (era- 
no i «Pershing» che ora do- 
vevano essere distrutti, ad 
avere il compito di indicare 
la gradualità della rispo- 
sta), più semplicemente 
ancora esso sopprime di- 


"sta, che diventa così meno 


versi importanti livelli sul- 
l'intensità di questa rispo- 


«graduata» e quindi meno 
flessibile. L 
E° in questo contesto che si 
deve esaminare il proble- 
ma (evitato a Bruxelles) 
dell’ammodernamento 

delle forze nucleari restan- 
ti in Europa, ovverossia le 
armi a cortissima gittata, 
come il missile «Lanco». 
Questo ultimo livello che 
resta sulla scala delle pos- 
sibili repliche dopo l’accor- 
do Inf, è tanto meno credi- 
bile oggi visto che non sfo- 
cia in nulla di superiore, € 


promette come dato certo 


ai tedeschi la loro distru- 
zione senza neppure g4- 
rantire una «vittoria» che 
sarebbe comunque priva 
di senso. 

L'ostilità della Germania 
federale al riguardo, è con- 
divisa dal Presidente Fran- 
cois Mitterrand, che vi tro- ‘ 
va una conferma-alla sua— 
conversione verso la dot- 
trina della © dissuasione 
«nuda e cruda», cara a De 
Gaulle: solo le armi a lungo 
raggio hanno un effetto di 
dissuasione, rinunciamo 
alle «armi di ‘teatro» che 
non impediscono la guer- 
ra. Il risultato di tutto que 
sto potrebbe essere l'eli- 
minazione di tutti i missili 
basati a terra e il concen- 
tramento degli sforzi sulla 
componente aerea dell'ar- 
senale nucleare, 
L'eliminazione della paro- 
la «flessibile», significa un 
allineamento ufficiale degli 
Stati Uniti a queste idee? E' 
ancora presto per dirlo ma 
sembra comunque esservi 
l'ammissione che la dottri- 
na tradizionale non sem- 
bra loro per nulla soddifa- 
cente. Senza dubbio gli 
Stati Uniti cercheranno 
sempre di non dover am- 
mettere ufficialmente che il 
loro, impegno accanto al- 
l'Europa non è totale, an- 
che se il numero delle per- 
sonalità americane che 
hanno avvertito gli europei 
in questo senso è consi- 
‘stente. Ma si ammette co- 
munque la necessità di ri- 
pensare tutta la strategia 
dell’Alleanza nel nuovo 
contesto di apertura e di di- 
sarmo antrapreso da Mik- 
hail Gorbacev. 


Confermato il viaggio del leader in Jugoslavia 


Servizio di 
Paolo Rumiz 


TRIESTE —E' confermato uf- 
ficialmente. La visita di Gor- 
bacev in Jugoslavia si svol- 
gerà alla metà del mese, con 
ogni probabilità a partire dal 
14 marzo. Il viceministro de- 
gli esteri dell’Urss, Vadim 
Loginov, è già a Belgrado 
per definire i particolari or- 
ganizzativi e protocollari 
della missione. La visita, pa- 
re, non sarà limitata alla ca- 
pitale. Secondo fonti bene in- 
formate, il leader sovietico 
potrebbe recarsi anche a Lu- 
biana, per una presa di con- 
tatto con la più «occidentale» 
delle repubbliche jugoslave. 
E potrebbe concludere il suo 
viaggio con una capatina a 
Ragusa, sulle sponde dell’A- 
driatico. 

L'evento si inserisce nel 
quadro generale della di- 
stensione internazionale, 
ma assume contorni indub- 
biamente più delicati e com- 
plessi rispetto alle prece- 
denti visite di Gorbacev nelle 
«provinte» del Comecom, 
Cecoslovacchia in particola- 
re. Per il suo ruolo di Paese 
non allineato, la Jugoslavia 
si è infatti distinta nel dopo- 
guerra per una posizione di 
indipendenza, e talvolta di 
polemica anche accesa, nei 
confronti di Mosca. 

Il fatto che l’arrivo di Gorba- 
cev coincida con l’anniver- 
sario del Cominform può non 
essere casuale. Sono passa- 
ti esattamente quarant'anni 
dal giorno in cui Molotov, fat- 
to prelevare dal suo letto il 
povero Kardelj, costrinse 
quest'ultimo con pesanti inti- 
midazioni a firmare un pezzo 
di carta che trasformava la 
Jugoslavia in semplice pro- 
vincia sovietica. Fu la goccia 
che fece traboccare il vaso e 
portò Tito alla drammatica 
rottura con Mosca. 

Oggi, la visita di Gorbacev 
avviene in un clima lontano 
anni luce da quello di allora. 
«E' la pietra definitiva sopra 
anni di incomprensioni», di- 
cono a Belgrado, dove però 
subito si affrettano a precisa- 
re che l’ «embrassons nous» 
non deve trasformarsi, con 
la scusa. dell’attuale debo- 
lezza economica, politica e 
istituzionale della Jugosla- 
via, in una pericolosa sovie- 
to-dipendenza. E aggiungo- 
no che l'incontro, semmai, 
deve «segnare l’inizio di un 
rapporto veramente parita- 
rio». A 

La prudenza, insomma, è 
d'obbligo, e la stampa jugo- 
slava se ne fa interprete, evi- 
tando accuratamente trion- 
falismi e titoli cubitali. For- 
mali anche le dichiarazioni. 
«Ci aspettiamo Un dialogo fe- 


La copertina del numero di marzo de 


le lai 
statunitense che è stato spesso al CENE 'ornale 


tro 


i * d 
polemiche. Secondo la Cia negli annunci Aoventi 


vi sarebbero spesso dei messaggi in codice 


Pubblicitari 


CONDANNATA LA RIVISTA DEI MERCENARI 


Era un annuncio killer 


Dodici miliardi alla famiglia di una donna fatta assassinare 


Servizio di 
Giampaolo Pioli 


NEW YORK — Con l’annun- 
cio a pagamento la rivista 
aveva guadagnato 45 dollari 
netti, ma era un «annuncio 
killer» e adesso dovrà paga- 
re alla famiglia della vittima 
9,4 milioni di dollari, circa 12 
miliardi di lire. Potrebbe es- 
sere un colpo mortale per 
«Soldier of fortune» la rivista 
dei mercenari al centro di un 
clamoroso caso giudiziario 
in questi giorni a Huston in 
Texas. 

Robert Black, un ‘apparente 
tranquillo commerciante. di 
cinquant'anni, acciecato dal- 
la passione per un'amante 
decide di uccidere la moglie 
Sandra che gli ha dato un fi- 
glio, per andare a vivere con 
lei. Prima chiede ad un ami- 
co di eseguire il delitto per 
10.000 dollari, ma, sentendo- 
si dare del matto; si rivolse 
agli annunci. economici di 


LA MORTE DI UNA PAZIENTE INSALA OPERATORIA 


Francia, 


PARIGI — |] 
iL. processo ai tre 
anestesisti dell'ospedale di 


Bee 
cidentale! lancia centro-oc- 


TOR ; Un «giallo» giudi- 
tonno pupe hPassionato 
POROLO CORE Pica france- 
sentenza di a; el 
i tre imputati i Dj 
Denis Afchamba SARI 
Meriel. 
Non si saprà probabj 
; hi n al 

mai, quindi, per colpa guante 
morta, il 30 Novembre sale 
Nicole Berneron, madre d 
due ragazze, entrata in sala 
operatoria a Poitiers Per una 
operazione considerata be. 
nigna, ma deceduta invece 


per un cattivo funzionamento 
— provocato 0 accidentale, 
questo dovevano appurare | 
giudici — del sistema di ane- 
Stesia. 1 

Una fase istruttoria di oltre 
due anni e mezzo, cinque 
dettagliati rapporti degli 
esperti, e quindici giorni di 
Udienza non sono stati suffi- 
cienti per convincere la giu- 
“ria ‘della colpevolezza del 
Principale imputato, Bakari 
Diallo, originario dell'Alto 
Volta, accusato di omicidio 
!Nvolontario, né di quella de- 
gli altri due medici che si tro- 


Yavano dietro al banco degli 
accusati, 


Non si saprà mai 
nell'inversione dei 
sigeno e di protossido di 
azoto alla base del decesso 
di Nicole Berneron, vi sia 
stato dolo, come ha afferma- 
to il primario anestesista 
Pierre  Meriel accusando 
Diallo, o un semplice inci- 
dente. 

Per di più, ad aumentare la 
tensione emotiva del proces- 
so di Poitiers, si è innestato 
ad un certo punto un altro 
«caso», quello di un medico 
di Amiens, il professor Mil- 
haud, che ha utilizzato il cor- 
po di un giovane in coma ir- 
reversibile per sperimentare 


dunque se 
i tubi di os- 


«Soldier of fostune». 

Un ex marine, veterano del 
Vietnam, John Wayne Hearn 
44 anni aveva scritto nell’an- 
nuncio di essere esperto in° 
armi ed esplosivi e disposto 
a qualsiasi lavoro rischioso 
dentro e fuori gli Stati Uniti. 


Per 15.000 dollari Hearn arri- 
va nella cittadina di Ervan in 
Texas e uccide la moglie del 
commerciante. Con lo stesso 
annuncio, l’ex marine killer 
aveva già trovato altri due la- 
Voti in Florida ed ucciso tre 
persone. Qualche giorno do- 
po il. delitto della signora 
Blach, Hearn viene arrestato 
insieme al suo mandante ed 
ora sta scontando due erga- 
stoli. Ill marito dellassignora è4 
stato.condannato invece alla 
pena di morte e sta'aspettan- 
do l'esecuzione in un super 
carcere del Texas. 

Il giovane figlio di Black, pe- 
rò, a distanza di due anni 
dall’omicidio, incoraggiato 
dalla nonna materna ha de- 


x 
la reazione del fisico umano 
all'inalazione di protossido 
di azoto nelle stesse condi- 


zioni della giovane donna 


morta a Poitiers. 

| giudici si sono riuniti in ca- 
mera di consiglio l’altro ieri 
nel pomeriggio e hanno deli- 
berato per oltre cinque ore 
Sulle richieste  dell’accusa 
(15 anni di reclusione) o su 
quelle. della difesa (assolu- 
zione). Durante la notte vi è 
stata la lettura della senten- 
za di assoluzione, fra gli ap- 
plausi del pubblico. 

Degli imputati, Diallo è resta- 


‘to immobile, Archambeau ha 


scosso indietro la testa con 


nunciato Robert Brown, l'e- 
ditore di «Soldier of fortune» 
sostenendo che l'annuncio 
economico Sulla rivista in 
realtà era UN «invito ad uccì- 
e». A 
des dopo tre giorni di rifles- 
sione, il giudice del Texas ha 
dato ragione al familiari del- 
la vittima imponento all’edi- 
tore di pagare 12 miliardi di 
danni oltre alle spese pro- 
uali. È 
SS stati scelti sempre at- 
traverso i nostri annunci an- 
che i volontari per liberare 
gli ostaggi in Iran — ha detto 
molto contrariato l'editore 
che rischia di chiudere il bol- 
lettino ufficiale dei mercenà- 
ri se dovrà pagare per intero 
i danni —. Noi non siamo re- 
sponsabili di nulla. Non pos- 
Siamo essere nella testa del- 
là gente». Il giudice, però, ha 
ritenuto diversamente intra- 
vedendo nell'annuncio del- 
l'ex marine killer una vera e 
propria «offerta» di assassi- 


assolti i tre medici anestesisti 


ospiro di sollievo, men- 
Di i "srofessor Meriel si è al- 
lontanato da Una porta late- 
rale. Claude Berneron, il ma: 
rito della Vittima è invece 
‘scoppiato in lacrime, mentre 
la più giovane delle due fi- 
lie siè messa a gridare. 
intanto, l'Adua (associazio- 
ne degli utenti dell'ammini- 
strazione e dei servizi pub- 
blici) ha proposta ieri l'in- 
stallazione nelle sale opera- 
torie di una. «scatola nera» 
come quella esistente sugli 
aerei. Si tratterebbe, propo- 
ne l’Adua, di una telecamera 
per riprendere tutte le fasi 
dell'intervento chirurgico. 


i lamento e ha quindi 
Pio a Pe editore colpevole 
per non aver controllato il 
contenuto del testo pubblici- 
tario. La famiglia Black ave- 
va chiesto un risarcimento 
danni di oltre 22 milioni di 

ri. 

ISIN of fortune», consi- 
derata una sorta di mensile 
per gli uomini d'azione o per 
gli ex soldati in odore di gol- 
pe, anche in passato era sta- 
ta al centro di numerose po- 
lemiche. Più di un anno fa fe- 
ce scalpore il racconto di un 
veterano che descrisse tutta 
la tecnica usata per torturare 
i soldati vietnamiti durante la 
«sporca guerra». 

Spesso la rivista dei merce- 
nari è servita anche per 
mandare messaggi in codi- 
ce. | servizi segreti america- 
ni sono convinti che si servi 
rono di quel giornale i mer- 
cenari coinvolti nel tentativo 
di fuga di Marcos alle Ha- 
wall. 


Il dott. Diallo, accusato di 
dolo dal primario 
‘anestesista di Poitiers. 


condo — ha detto per esem- 
pio il portavoce del ministero 
degli esteri Aleksandar Sta- 
nic — il che è persino scon- 
tato in considerazione dei 
grandi ‘processi di rinnova- 
mento che avvengono nel 
mondo». 

«Per questo motivo — ha ag-: 
giunto l'esponente del mini- 
stero ‘federale — analizzere- 
mo le questioni con spirito di 
apertura, sulla base delle 
nostre note posizioni, nella 
prospettiva di più ampi svi- 
luppi. Ovviamente dediche- 
remo una particolare atten- 
zione alle strade da percor- 
rere per intensificare la col- 
laborazione bilaterale». 
Dietro alla formalità e alla 
prudenza di rito, le aspettati- 
ve reciproche esistono, e so- 
no forti. Sul piano economico 
innanzitutto. Da una parte 
c'è Mosca che intraprende 
solo ora una trasformazione 
della quale Belgrado, pur 
con molte differenze, fu il 
battistrada almeno trent'an- 
ni fa: una Mosca che quindi 
ha tutto l'interesse a far teso- 
ro dei vantaggi e dei pericoli 
insiti nell'esperienza jugo- 
slava. 

Dall'altra c'è Belgrado che, 
nella sua bilancia commer- 
ciale, ha almeno 300 milioni 
di dollari da farsi restituire 
da Mosca, e il malloppo le è 
essenziale per saldare i suoi 
debiti con le banche occi- 
dentali. Negli ambienti eco- 
nomici si spera poi che il re- 
cente accordo sugli euromis- 
sili, contraendo le spese mi- 
litari, possa rilanciare la do- 
manda di beni e servizi da 
parte dell’Unione Sovietica 
nei confronti della Jugosla- 
via. Bri 

Sul piano politico, infine, è 
fin troppo ovvio l'interesse di 
Mosca a rinsaldare i suoi 
rapporti con un Paese deci- 
sivo per gli equilibri dell'Eu- 
ropa. Ago della bilancia e nel 
contempo miccia della pol- 
Veriera etnica dei Balcani, la 
Jugoslavia si trova ora a dia- 
logare con un’Unione Sovie- 
tica che, con i disordini in Ar- 
menia e Azerbaigian, sta ap- 
pena scoprendo le sue diver- 
sità nazionali. g 
L'esperienza della conferen- 
za dei Balcani, appena con- 
clusa a Belgrado, costituirà 
da questo punto di vista un 
precedente di rilievo. Nono- 
stante le tensioni in Kosso- 


vo, essa ha segnato l’inizio 


del disgelo fra Jugoslavia e 
Albania € l'avvio di un nuovo 
dialogo fra i Paesi dell’area. 
Per questo, si osserva nella 
capitale, essa sarà sicura- 
mente un tema di primo pia- 
no nei colloqui fra Mikhail. 
Gorbacev e il premier Bran- 
ko Mikulic. 


Gorbacev (che qui vediamo con Reagan) potrebbe 
concludere il suo soggiorno in Jugoslavia con una 
capatina turistica a Ragusa. Secondo Belgrado la 
visita del leader sovietico «è la pietra definitiva dopo 
anni di incomprensioni, e dovrebbe segnare l’inizio di 
un rapporto veramente paritario». Le aspettative 
reciproche esistono e sono forti. Nella sua bilancia 
commerciale la Jugoslavia ha almeno 300 milioni di 
dollari da farsi restituire da Mosca, e il malloppo le è 
essenziale per saldare almeno in parte i suoi debiti 


con le banche occidentali. 
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BIMBA NAPOLETANA 


Nata con due teste 


Ha anche tre braccia - Forse non sopravviverà 


NAPOLI — Una bimba con 
due teste e tre braccia è nata 
ieri mattina, con taglio cesa- 
reo, nel reparto maternità 
dell'ospedale «Loreto Ma- 
re», a Napoli. La mamma, 
Immacolata Izzo, di 38 anni, 
di Giffoni Vallepiana (Saler- 
no), era giunta al termine 
della gravidanza ed aveva 
appreso soltanto da qualche 
giorno, in seguito ad esame 
ecografico, che la figlia pre- 
sentava tali anomalie. 

La bambina è, per il momen- 
to, in buong stato di salute. 
Dopo la nascita è stata tra- 
sferita in autoambulanza nel 
reparto di chirurgia pediatri- 
ca del secondo policlinico. 
Immacolata Izzo, una donna 
in ottimo stato di salute, già 
madre di un bambino perfet- 
tamente sano, è sposata con 
un operaio. La bambina pesa 
circa 3,800 chilogrammi, ha 
due teste, due colli e due co- 
lonne vertebrali che sono at- 
taccate all'altezza del terzo 
superiore del torace. Il terzo 
braccio è attaccato al tronco 
posteriormente nel punto di 
fusione delle due colonne 
vertebrali. Tutti gli organi in- 
terni sono unici. Ciò fa esclu- 
dere in maniera assoluta la 
possibilità di una divisione. 
Si tratta, infatti, di un solo 
corpo sul quale sono inne- 
state due teste e tre braccia. 


Questo, che con termine 
scientifico viene definito un 
caso di «ileo-toraco-pago», è 
molto raro. Non esiste una 
casistica precisa ma, a quan- 
to pare, si avrebbe una na- 
scita simile ogni milione di 
bambini nati. 

«A Napoli — ha detto il prof. 
Mariano laccarino, primario 
del reparto maternità dell’o- 
spedale «Loreto Mare» che 
ha eseguito l'operazione chi- 


SEQUESTRATI 


rurgica di taglio cesareo — 
non mi risulta che negli ulti- 
mi anni sia mai avvenuto un 
caso simile. Devo anche dire 
di non aver riscontrato in al- 
cun testo il caso di un bambi- 
no nato con due teste e tre 
braccia». 

Immacolata Izzo ha avuto 
una. gravidanza  perfetta-- 
mente normale per tutti e no- 
ve i-.mesi. Recatasi nell’am- 
bulatorio di un ginecologo di 


Farmaci per i bovini 
Agirebbero come gli estrogeni 


MANTOVA — Diciottomila 
confezioni di medicinali 
per vitelli e manzi sono 
state sequestrate dai ca- 
rabinieri a Castiglion del- 
lo Stiviere (Mantova). Si 
tratta di farmaci importati 
dall’estero, | del valore 
complessivo di 800 milioni 
e di sette diversi tipi: ma 
tutti a base di olii e vitami- 
ne e con effetti immunosti- 
molanti. Questi farmaci 
avrebbero il medesimo ef- 
fetto degli estrogeni, gli 
ormoni impiegati per gon- 
fiare artificialmente i vitel- 
li da macello. 


Le confezioni erano na- 
scoste nella cascina di un 
contadino, Luigi Maghel- 
la, 40 anni. Proprietario 
dei farmaci sarebbe Un 
imprenditore della zona, 
Giuliano Mancina, veteri- 
nario e titolare di diverse 
imprese di import-export 
italiane e straniere. Sono 
stati denunciati entrambi 
per contrabbando di far- 
maci e per commercio e 
somministrazione di me- 
dicinali con scadenza sca- 
duta. 


fiducia a Battipaglia, si era 
sottoposta ad una prima eco- 
grafia. Il medico, insospetti- 
tosi per la presenza di due 
teste, senza che vi fosse la 
conferma che si trattasse di 
gemelli, ha consigliato ad 
Immacolata Izzo di recarsi a 
Napoli, dal prof. laccarino 
per ulteriori accertamenti. 

«Si tratta — ha detto il prof. 
laccarino — di una-gravidan- 
za gemellare uniovulare con 
errore della divisione nel 
momento in cui si formano i 
blastomeri. E' un errore del- 
la. natura, assolutamente 
non imputabile ad alcun 
comportamento dei genitori, 
«Dopo-la nascita — ha ag- 
giunto laccarino — la bambi- 
na era in ottime condizioni. 
La respirazione buona e la 
maturità, anche delle due te- 


Stine, perfetta. E’ stata tra- * 


sferita nel secondo policlini- 
co, data la specialità del ca- 
SO». 

Richiesto di esprimere un 
parere sulle possibilità di so- 


‘ pravvivenza della neonata, il 


prof. laccarino ha detto: «Il 
fatto che non esista una casi- 
stica ed una letteratura spe- 
cifica sul caso induce a giu- 
dizi prudenti. Posso comun- 
que dire, con buona appros- 
simazione, che la. piccola 
non potrà sopravvivere più 
di alcuni giorni». 


Interni 


GLI ARTISTI 
«Salvare 
Badolato» 


BADOLATO — Il pittore 
Silvio Lo Celso di Rende 
(Cosenza) ha donato al 
comune di Badolato, il 
paese in vendita, due 
sue opere proprio per 
contribuire alla salvezza 
di questo borgo medie- 
vale delia Calabria ioni- 
ca. 

Nella sua lettera di dona- 
zione, Lo Celso scrive, 
tra l'altro: «Per tutti i ca- 
labresi, i fatti che riguar- 
dano Badolato dovreb- 
bero essere momento di 
meditazione, ma anche 
il coagulo per tutte quel- 
le forze sane che voglio- 
‘no una Calabria migliore 
e meno indifesa». 
Intanto, prosegue la ga- 
ra degli artisti che inten- 
dono contribuire con le 
loro opere a rivitalizzare 
Badolato. Giorni fa, il re- 
gista teatrale napoleta- 
no, di origine tedesca, 
Antonio Neiwiller, che 
ha pure comprato casa a 
Badolato, ha effettuato 
un sopralluogo sulle 
piazzette del borgo anti- 
co dove, quest'estate, 
con la sua compagnia 
animerà la prima stagio- 
ne teatrale, battezzata 
«Il carro di Tespi». 

Dopo. la pubblicazione 
sul «The New York Ti- 
mes» di Un ampio servi- 
zio su Badolato, giungo- 
no adesioni anche dagli 
Stati Uniti; 


RICERCA 
lltedesco 


è felice 


MILANO— più felici so- 
no i tedeschi, i meno feli- 
ci sono americani e 
giapponesi, mentre. gli 
italiani si collocano su 
un grado «medio» di feli- 
cità, preceduti da spa- 
gnoli e belgi e seguiti da 
inglesi e francesi. 

Sono questi i risultati di 
una ricerca intitolata «Il 
barometro della felicità» 
che verrà pubblicata sul 


prossimo 


numero. di 


«Gioia» e che è stata 
realizzata dalla «Inra» 


(International 


research 


associated) in sei paesi 
europei, in Giappone e 
negli Stati Uniti. < 
La ricerca — si afferma 
in una sintesi fornita da 
«Gioia» — si basa su un 
questionario che prende 
in considerazione la pro- 
fessione esercitata, il te- 
nore di vita, la salute, la 
vita sentimentale, la fa- 
miglia, l'educazione dei 
figli, il tempo libero, gli 
amici, la politica e la 
qualità della vita 

Il questionario è stato 
sottoposto ad alcune mi- 
gliaia di persone di am- 
bo i sessi e di diversa 
estrazione sociale, ai 
quali è stato chiesto di 
dare su ciasun argomen- 
to un voto da 1 a 10 che 
rispecchiasse il grado di 
soddisfazione tratto da 
ogni settore della pro- 


pria vita. 


CONVEGNO A ERICE 


L’universo nasce |Un giallo filatelico 


a 42 dimensioni 


ERRORE VOLUTO? 


Lettera spedita con francobolli non circolanti 


Torna Pacqua nella vasca del Pincio 


ROMA — Ancora due mesi di attesa e poi l’acqua tornerà a zampillare fresca nella vasca del Pincio. I 
lavori di restauro sono stati avviati dall’Accademia di Francia a Roma e stanno proseguendo \ 
rapidamente. La fontana, antistante Villa Medici, è costituita da un’ enorme vasca in «marmo africano» ed 
è stata dipinta e disegnata da Ingres, Carot, Denis e Brayer. Nella foto, la vasca durante i lavori di 


restauro. 


SEGRETARIATO PERI NON CREDENTI 


La crisi dell’ateismo scientifico 


Per il cardinale Poupard il materialismo va irrimediabilmente verso il declino 


Servizio di 
Fabio Negro 


ROMA — Solo .pochi anni fa la chiesa 
cattolica sembrava assediata da una 
crescita dell’ateismo, oltre che da quel- 
la dell'indifferenza religiosa; ieri il car- 
dinale Paul Poupard, presidente del se- 
gretariato per i non credenti, ha ribalta- 
to, con accenti ottimistici, l’immagine: 
l’ateismo, ha detto, perde presa fra la 
popolazione mondiale. «Nei paesi del 
socialismo reale — ha precisato il car- 
dinale — l'ideologia basata sul mate- 
rialismo dialettico e storico sembra an- 
dare irrimediabilmente verso il suo de- 
clino; essa si mantiene certamente in 
spazi importanti del pianeta, grazie alla 
pressione di gruppi che, Dio sa perché, 
si autodefiniscono l'avanguardia della 
società e si arrogano un ruolo dirigente 
nello stato. Ma dietro questa facciata 
impressionante... l’edificio ideologico è 
vuoto, abbandonato dagli intelletti e dai 
cuori, smentito dalla realtà». 


L'analisi che il cardinale Poupard ha 
fatto è certamente ottimistica per: la 
chiesa e probabilmente confermata an- 
che, dato che il riferimento all'Urss è 


evidente, dalla solennità con cui la diri- 
genza sovietica si appresta a celebrare 
sia pure in chiave laica e nazionale, la 
conversione dei russi al cristianesimo 
mille anni fa. L’ateismo scientifico quin- 
di, sostengono i più autorevoli studiosi 
cattolici delfenomeno, è in crisi e non 
solo nei paesi del socialismo reale. An- 
che il mondo scientifico Occidentale, di- 
ce..il cardinale neozelandese Thomas 
Stafford Williams, ha preso alcune ca- 
ratteristiche tipiche del recente passa- 
to; gli scienziati continuano ad essere 
agnostici, ma non sono più scientisti, 
non credono\cioè nelle scienze come 
unico motore del progresso dell’umani- 
tà. «La vecchia generazione di scien- 
ziati — continua il cardinale neozelan- 
dese — credeva che la fede sarebbe 
stata un valore declinante, la nuova ge- 
nerazione non la pensa più così». 

Fra i giornalisti ed i porporati si è aper- 
ta a questo punto quasi una specie di 
dibattito: fra i primi c'è chi ha sostenuto 
che le riforme di Gorbaciov harino dato 
un nuovo impulso alla società sovietica, 
cioè al più grande modello sociale che 
valorizza l’ateismo nella nostra epoca. | 
cardinali Poupard, Williams ed anche il 


TRE RAGAZZE DI RAVENNA 


Una fuga, tanti perché 


belga Danneels non criticano la «pere- 
stroika» di Gorbaciov, ma sembrano 
considerarla il segno di un declino del- 
l'ideologia che potrebbe anche raffor- 
zare la società sovietica nel SUO com- 
plesso, ma ne indeboliscono le basi 
dottrinarie. 


I cardinali parlano di un declino delle 
ideologie che conporta in conseguenza 
anche il declinare dell'ateismo militan- 
te. Diversa è Ja situazione dell'Occiden- 
te. Le lotte di decenni precedenti — qj- 
ce il cardinale Poupard — hanno Ja- 
sciato spazio ad una mentalità consu- 
mistica marcata dall'edonismo, dalla 
perdita del senso del carattere sacro 
della vita, dal pragmatismo utilitaristico 
e dalla ricerca dell’efficenza, che gene- 
rano spesso il relativismo morale e l'in- 
differenza religiosa». 

Nelle società Occidentali «l'uomo sem- 
bra incapace di accedere alle sorgenti 
di un'autentica esperienza e ripiega suj 
piaceri immediati, il successo:economi- 
co ed il prestigio sociale». Ma è una ri- 
cerca che provoca invece solitudine ed 
angoscia come, fa curiosamente osser- 
vare il cardinale Poupard, «viene sotto- 
lineato anche dal cinema». 


ERICE — L'universo sarebbe nato da un superspazio a 42 
dimensioni, in cui si unificavano tutte le forze fondamentali 
della natura. Per discutere su tale ipotesi, una sessantina di 
scienziati di diverse nazioni sono riuniti da ieri per una setti- 
mana a Erice, al Centro «Ettore Majorana», sui problemi con- 
nessi alla progettazione del super-acceleratore'«Eloisatron» 
(European Long Intersecting Storace Accelerator), la rispo- 
sta europea al «Supercollider» allo studio negli Stati Uniti. 


Il seminario di ricerche è diretto dal prof. Francesco Villa, 
uno studioso italiano da tempo al lavoro nel laboratorio di 
Stanford, California. Oltre alla tecnica di costruzione dell’ac- 
celeratore, si discuterà anche sul modo più idoneo di «accen- 
derlo»: come, cioè, iniettare negli anelli particelle ad altissi- 
ma energia fino a raggiungere il rendimento teorico di cento- 
mila miliardi di elettronvolt (100 Tev). > 

«Prima degli anni Sessanta — ha detto Antonino Zichichi, 
direttore del centro di Erice — nessuno aveva pensato che 
potessero esistere dimensioni spazio temporali con proprie- 
tà "’fermioniche’’ (quelle di Einstein sono ’’bosoniche"'). Na- 
sce così il nuovo concetto di superspazio, e con esso'le su- 
perparticelle e la supermateria. La realtà in cui viviamo po- 
trebbe avere le sue radici in un superspazio a 10 dimensioni 
‘’bosoniche”, oltre alle 32 ’’fermioniche’’. Salta così forse il 
concetto di punto, che aveva resistito per secoli: alsuo posto 
ci sarebbe la ’’supercordicella’’: una entità non puntiforme 
nel superspazio a 42 dimensioni. Il parametro vincente in 
questo progresso delle nostre conoscenze — ha concluso 
Zichicchi — è l'energia. Il traguardo: l'unificazione di tutte le 
forze fondamentali della natura». 


MESSINA —. 
Criticata l'Enel: 
alt ai lavori 
della centrale 
a carbone 


MESSINA — Il sindaco di 
San Filippo del Mela, Giu- 
seppe La Monica (Pli), ha so- 
speso con un'ordinanza Î la- 
vori di riconversione a car- 
bone della centrale Enel. 
Secondo l’amministrazione, 
l'Enel non avrebbe rispettato 
alcune clausole della con- 
venzione stipulata con il co- 
mune nel 1984.'In particola- 
re, viene contestato all’ente 
di non avere impegnato ma- 
nodopera locale nei lavori e 
di non avere attuato tutti gli 
accorgimenti tecnologici per 
la salvaguardia dell’ambien- 
te. 

La centrale ha due sezioni 
da 320 megawatt. L’interven- 
to di trasformazione «non 
comporterà variazioni — se- 
condo l'Enel — della poten- 
za installata, ma darà un effi- 
cace contributo alla diversifi- 
cazione delle fonti impiegate 
e quindi a una maggiore si- 
curezza di approvvigiona- 
mento». 


Il cardinale Paul Poupard, 
presidente del 
Segretariato per i non 
credenti. 


PALERMO 
Nonnina 
di 109 anni 


ROMA — Sta provocando un 
acuto interesse tra i collezio- 
nisti di francobolli un «gial- 
lo» relativo ad una serie di 
francobolli. emessa pochi 
giornifa. —. ti 
La data di emissione della 
nuova serie (costituita da sei 
esemplari ’’castelli’’, con 
dentellatura. speciale. per 
macchine distributrici auto- 
matiche) è quella del primo 
marzo, ma. ad un commer- 
ciante è arrivata una lettera 
sulla quale c'è tutta la serie 
annullata inspiegabilmente 
con un timbro postale di 
quattro giorni prima. 

Non si riesce a capire come 
il mittente abbia potuto pro- 
curarsi i francobolli prima 
che venissero posti regolar- 
mente in circolazione. Peral- 
tro è da escludere un errore 
sul datario del timbro perché 
il mittente ha avuto cura di 
Spedire la lettera per «racco- 
mandata». , 

«Gialfi» di questo tipo, dai 


La nuova serie 


dei «castelli» 


usata prima 


del 1.0 marz, 


quali nascorio «pezzi filateli- 
ci» abbastanza ricercati da 
alcuni collezionisti, sono 
piuttosto rari. In Italia se ne 
conoscono, dal dopoguerra 
in poi, esclusivamente due, 
entrambi — come accertaro- 
no poi accurate inchieste del 
ministero delle Poste — de- 
rivati dal fatto che‘alcuni uffi- 
ci postali «periferici» misero 
in circolazione i francobolli, 
per errore, prima della data 
fissata dal ministero. 

Accadde nel 1958, quando 


PROCESSO A ROMA 


una serie che doveva cele- 
brare la visita in Italia dello 
scià di Persia fu venduta in 


. alcune città il 9 ottobre inve- 


ce del 27 novembre, e poi nel 
1986, quando a Ravenna le 
poste incominciarono a ven- 
dere il 3 marzo un francobol- 
lo commemorativo della 
morte del musicista Amilca- 
re Ponchielli, che doveva in- 
vece essere posto in circola- 
‘zione il giorno ®. 

Tutti i francobolli di nuovo,fi- 
po,.affinché possano essere 
posti in circolazione in tutte 
le località italiane nello stes- 
so momento vengono .con- 
centrati, dopo la stampa al 
Poligrafico dello Stato, in un 
apposito ufficio di Roma,, il 
«Magazzino centrale carte 
valori», sotto una rigorosis- 
sima sorveglianza perma- 
nente della Guardia di finan- 
za. Poi vengono inviati, sem- 
pre con la massima sorve- 
glianza, alle direzioni pro- 
vinciali delle Poste. 


Predoni «sanitari» 


Firme false per ottenere tangenti sugli appalti 


Servizio di 


Gaetano Basilici 


ROMA — Arrestati il 138 gennaio, e definiti 
«predoni della salute» saranno processati 
oggi dai giudici della quinta sezione penale 
del tribunale. Non tutti sono presenti, però; 
ce ne sono soltanto cinque, perché il sesto, 
riuscito ad evitare le manette, è ancora uccel 
di bosco. Anche se dalla latitanza si è più 
volte fatto sentire, per dire di essere inno” 
| cente. È 
Gli imputati, rinviati a giudizio dal sostituto 
procuratore Franco lonta, sono: 
Marchesello, 48 anni, funzionario resP9NSa- 
bile dell’ufficio beni strumentali dell'asses- 
sorato regionale alla sanità; Mari? Caldo- 
nazzo, 55 anni, agente immobiliare: Carmelo 
Bianco, 55 anni, commerciante; Alessandro 
Maffei, 55 anni, pensionato; F' 
chelli, 41 anni, commerciante nonché autista 
(come egli stesso si è definito) di Francesco 
Mazzoni, 47 anni, commerciante di cozze, 
presunto cervello del grupp9; latitante. 
l reati contestati ai sei, a SCONda delle posi- 
zioni, vanno dalla concussione alla truffa ag- 
gravata, alla falsità materiale in atti pubblici. 
L'inchiesta giudiziaria ha preso il via a luglio 
dopo una denuncia presentata alla procura 


DENUNCIA 
Violentata 
dal padre 


cernando Zan- 


della Repubblica dall'assessore regionale 
alla sanità, Violenzio Ziantoni, il quale aveva 


scoperto Che era stata falsificata la sua firma 


capitale. 


Antonio 


ui eseCUZIone è ritenu- 


RAVENNA — Da dieci giorni 
non si hanno più notizie di 
tre ragazze dell'Istituto ma- 
gistrale «Margherita di Sa- 
Voia» di Ravenna, allontana- 
tesi da casa mercoledì della 
scorsa settimana. Questi.i Jo- 
ro nomi: Luciana Anna Garo- 
falo, 17 anni, di Marina di Ra- 
venna, Elena Ugolini, 16 an- 
ni, di Punta Marina e Con- 
suelo Picoco, 15, di Russi. 

Le loro ultime tracce si riferi- 
scono al tardo pomeriggio di 
venerdì 26 febbraio, a San 
Benedetto in Alpe. 

In due diversi alberghi di 
quella località, Elena, Con- 
suelo e Lucia Anna avevano 


pernottato fra mercoledì 24 e 
giovedì 25 e la notte succes- 
siva. 

Da San Benedetto le tre stu- 
dentesse se ne sono andate 
la sera di venerdì 26. 

A San Benedetto, nello stes- 
so albergo in cui la prima 


notte hanno pernottato Ele-, 


na, Consuelo e Luciana, c’e- 
rano anche (risulterebbe dai 
registri), tre ragazzi raven- 
nati. «Tre poco di.buono; uno 
di questi conosceva Elena, 

Ma i tre all'indomani erano 
già tornati a casa. «Han detto 
di essere stati in montagna», 
affermano i loro genitori. In- 
terrogati dai carabinieri di 


Marina di Ravenna, i tre han- 
no fatto scena muta. 
Dove sono finite le tre giova- 
ni? «Per noi — spiega la ma- 
dre di Consuelo — sono trat- 
tenute da qualche parte con- 
tro la loro volontà, o lassù, 
nel Forlinese, o in Toscana. 
Insomma, qualcuno le tiene 
sequestrate». Chi? «Deve es- 
serci lo zampino di quei ra- 
gazzi» risponde. 

Le tre avevano comunque 
preparato la fuga; mercoledì 
mattina se n'erano infatti an- 
date da casa portando con 
se biancheria intima, bagno 
schiuma, ciabatte da camera 
e pochi indumenti pesanti. 


PALERMO — Ha com- 
piuto ieri 109 anni Fran- 
cesca Adelfio, la <nonni- 
na» nata a Palermo il 4 
marzo 1879, appena di- 
ciannove anni dopo lo 
sbarco dei Mille e l’unifi- 
cazione d'Italia. 

Rimasta vedova: 68 anni 
fa, la vegliarda è stata 
festeggiata dai cinque fi- 
gli (tutti maschi), da 
quindici nipoti e da otto 
pronipoti. Gode ottima 
salute, ha una lucida me- 
moria e anche ieri si è 
recata a messa e si è co- 
municata. 


ROMA— Una ragazza di 
15 anni, accompagnata 
dalla madre trentaduen- 
ne,. ha denunciato al 
commissariato di Anzio 
di essere stata violenta- 
ta dal padre da ben sette 
anni. La madre ha di- 
chiarato di avere avuto 
da tempo dei sospetti. 
che non aveva però aP" 
rofondito. 

pon operaio, 38 an- 
ni, è stato fermato Con 
l'accusa di violenza car- 
nale continuata e mal- 
trattamenti dopo le testi- 
monianze dei parenti. 


i 


Lagrein ri 


su documenti che si riferivano a gare di ap- — 
palto Per la fornitura di generi alimentari e — 
peri servizi di pulizia in alcuni ospedali della 


Secondo l'accusa, la banda dei «predoni del- | 
la salute» eta riuscita, per il tramite di quelle 
lettere, a farsi pagare cospicue tangenti da 
imprese e commercianti interessati ad ag- | 
giudicarsi gli appalti. 
Da quello che hanno appurato i carabinieri, | 
le bustarelle andavano da un minimo di set- 
tanta. ad un massimo di duecento milioni. 
Soddisfatto del risultato dell'inchiesta — che 
non ha permesso di scoprire altri presunti 
complici dei sei all’interno della Regione La- 
zio — l’assessore Ziantoni ha dichiarato: 
«Anche questo è un modo di fare pulizia nel | 
settore dell'assistenza sanitaria di Roma @ 
dell’intera regione. ] 

Dal suo sconosciuto rifugio gli ha indirette” | 
mente risposto il latitante Frane®SCo Mazze” 
ni, il quale ha tenuto a precisa"® Che le firme 
incriminate — perla c' 
to iasponeabile Antonio Marchesello ==nof 
erano contraffatte 8 QUINali documenti relati 
vi alle gare d'appalto erano e sono regolari. 
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Interni 


NAVE DANESE FERMATA 


Marinai arrestati 


Accusati in sei di tra 


REGGIO CALABRIA — | sei 
componenti l'equipaggio 
della motonave «Pegasus», 
battente bandiera danese, di 
370 tonnellate di stazza, fer- 
mata giovedì sera dalla 
Guardia di finanza in Cala- 
bria al largo di Palizzi (Red- 
gio Calabria), sono stati ar- 
restati ieri con l'accusa di Ko 
troduzione non SII] 
nello stato italiano di parti di 
armi da guerra e di esplosivi. 
Nella stiva della nave i finan- 
Zieri hanno trovato oltre 25 
tonnellate di materiale 
esplodente consistente in 
propellente solido per moto- 
riarazzo. 

Le sei persone arrestate, 
quattro danesi e due spagno- 
lî, sono .il comandante della 
nave, Jensen Ove Leander, 
di 39 anni; Tom Larsen Dietz 
(27); Carl Erik Andersen (46); 
Paul Johan Hansen (39); Ma- 
nuel Lema Estramil (41) e 
Fernando Pose Villar (29). 
Secondo quanto è stato ac- 
certato. dalle «fiamme  gial- 
le», che.stanno facendo le in- 
dagini sotto le direttive del 
sostituto procuratore della 
Repubblica del tribunale di 
Locri (Reggio Calabria), Car- 
lo Macri, l'esplosivo, prove- 


niente da una fabbrica di ar- ‘ 


mi greca, era stato caricato a 
bordo della nave nel porto 
ellenico di Laurium (Atene) 


sporto irregolare di e 


La nave danese «Pegasus» fermata dalla guardia di 
finanza per il trasporto irregolare di esplosivi. 


ed avrebbe dovuto essere 
scaricato a Seturbal, in Por- 
togallo, destinato ad una so- 
cietà con sede in Lisbona 
che commercia in materiale 
esplodente. 

Secondo quanto informa una 
nota della ventesima legione 
di Catanzaro della Guardia 
di finanza a determinare il 
controllo della «Pegasus» è 
stato il fatto che la nave era 
ferma a qualche centinaio di 


metri dalla costa in una zona 
di mare solitamente non bat- 
tuta da mezzi di quella staz- 
za e non esponeva peraltro 
la bandiera di nazionalità, né 
quella italiana «di rispetto» 
da innalzare nelle acque ter- 
ritoriali. Sulla nave non era 
stato innalzato il segnale in- 
ternazionale che ‘indica il 
trasporto di merci pericolo- 
se. Tra i documenti di bordo 
mancava — l'autorizzazione 


splosivi 


ministeriale per il transito 
con carico di esplosivo nelle 
acque territoriali italiane. 


Dopo essere stata scortata 
nel porto di Reggio Calabria, 
la nave è stata perquisita an- 
che da unità cinofile in quan- 
to si sospettava che il carico 
potesse essere costituito da 
sostanze stupefacenti. E’ 
stato invece trovato l'esplo- 
sivo che era contenuto in 417 
casse di legno. Dalle prime 
indagini è emerso che la 
«Pegasus» prima di giunge- 
re nel porto di Laurium ave- 
va fatto sosta in scali libici e 
libanesi. Successivamente 
salpata dal porto greco la na- 
ve ha seguito una rotta defi- 
nita dalla Guardia di finanza 
«insolita». Giunto in prossi- 
mità delle coste meridionali 
della Sicilia, il natante era 
entrato in acque territoriali 
italiane mantenendo una rot- 
ta in direzione Nord e rima- 
nendo per una notte alla fon- 
da a qualche miglio da Cata- 
nia. Il giorno successivo la 
«Pegasus» aveva attraversa- 
to nei due sensi lo stretto di 
Messina. 


La nave si è quindi fermata, 
nella notte tra il.2 e 3 marzo, 
nel punto in cui è stata avvi- 
stata da una pattuglia della 
brigata della Guardia di fi- 
nanza di Bova Marina. 


RIVISTA 


Nuove «Relazioni 
Internazionali» 
per l’Italia 


ROMA — II ruolo internazio- 
nale dell’Italia, e di conse- 
guenza il suo prestigio, sono 
cresciuti negli ultimi anni a 
ritmi notevoli. Occupiamo 
ora nel mondo una posizione 
che fino a poco fa era impen- 
sabile poter raggiungere. 
Ma alla nostra proiezione in- 
ternazionale mancava Uno 
strumento di analisi, di con- 
fronto, di proposte. Una rivi- 
sta prestigiosa che potesse 
essere al tempo stesso Una 
«finestra sul mondo» e una 
porta aperta per chi osserva. 
La lacuna è stata ora colma- 
ta, a cura dell’Ispi, l’Istituto 
per gli studi di politica inter- 
nazionale, è rinata «Relazio- 
Ni internazionali» che nel 
passato è stato il principale e 
più autorevole settimanale 
italiano nel settore delle di- 
scline internazionali. Nel ‘40 
«Relazioni internazionali» 
Vendeva ben quarantamila 
copie, una cifra enorme per 
l'epoca. 

E' stato l'ambasciatore Egi- 
dio Ortona, presidente dell'- 


Spi, a presentare la rivista e- 


a Spiegarne gli obiettivi. 
«Relazioni internazionali» 
esce con una veste grafica 
ed editoriale che la pone al 
di sopra di possibili confronti 
in Italia ‘e alla pari di altre 
prestigiose «riviste nel mon- 
do: trimestrale, bilingue (ita- 


liano ed inglese), con un co- 
mitato di direzione di cui fan- 
no parte direttori di giornali, 
ambasciatori, docenti uni- 
versitari ed esperti, ha inol- 
tre tra i suoi collaboratori i 
più prestigiosi conoscitori, 
ed artefici, delle vicende in- 
ternazionali, politiche, diplo- 
matiche ed economiche. 

La politica internazionale, e 
non solo l'impegno italiano, 
è profondamente mutata: 
adeguando la sua prestigio- 
sa tradizione alla realtà, 
«Relazioni internazionali» 
vuole porsi «come utile stru- 
mento di informazione, di 
analisi e di documentazione, 
favorendo nel modo più am- 
pio la circolazione delle idee 
e il libero confronto delle va- 
lutazioni». La rivista può 
Vantare quello che l’amba- 
sciatore Ortona ha definito 
«un bell’aspetto»: è ricca di 
grafici, cartine, diagrammi, 
foto, senza risparmio di colo- 
re. Una sensibilità particola- 
re è.stata dedicata alla docu- 
mentazione. Si sta già pen- 
sando a questò proposito ad 
un'iniziativa parallela, ad in- 
tegrazione della rivista. 

Con la.riedizione di «Rela- 
zioni internazionali», l'Ispi 
esce da un periodo di ristrut- 
turazione per poter affronta- 
re i suoi compiti di ricerca e 
di analisi. 


CUNEO 

A maggioranza 
gli insegnanti 
sono favorevoli 
al «crocefisso» 


CUNEO — I crocefissi rimar- 
ranno dove sono, almeno fi- 
no al pronunciamento del 
Consiglio di Stato: lo ha deci- 
‘so ieri pomeriggio il collegio 
docente dell'Istituto tecnico 
industriale «Mario Dal Poz- 
zo»di Cuneo.Nella scuola è 
da due settimane in atto un 
«braccio di ferro» tra la pro- 
fessoressa Montagnana 
ed'il preside 


L'insegnante — docente di 
lettere, storia ed educazione 
Civica — ha attuato scioperi 
ci singhiozzo, rifiutando di te- 
ere le sue lezioni in una 
scuola nella quale ritiene sia 
«limitata la libertà di co- 
scienza» per la presenza, in 
alcune aule e nei locali di 
uso comune, dei crocefissi 
appesi alle pareti. Il preside, 
dal canto suo, nonostante 
una prima soluzione di com- 
promesso raggiunta con le 
organizzazioni . sindacali, 
non ha rimosso i crocefissi. 


AGRIGENTO 
Confiscati beni 
per 1500 milioni 
ad imprenditore 
in odore di mafia 


AGRIGENTO — Beni patri- 
moniali per quasi un miliar- 
do e mezzo di lire sono stati 
confiscati all'imprenditore 
edile di Siculiana (Agrigen- 
to), Gerlando Caruana, 47 
anni, presunto mafioso, figlio 
del capomafia Leonardo, as- 
sassinato a colpi di lupara, a 
Palermo, alcuni anni fa. 


Il provvedimento è stato 
adottato dai giudici della 
speciale sezione det'tribuna= 
le di Agrigento. Gerlando 
Caruana. appartiene ad una 
famiglia ritenuta legata alla 
mafia d’oltreoceano. 


La confisca dei beni è stata’ 
decisa dai giudici di Agrigen- 
to, in quanto il patrimonio dei 
Sona: costituito da ap- 

I, vasti È 
menti di terreno, intamodne 
gio con annesso ristorante 
sarebbe frutto di attività ille: 
gali e più Specificamente di 
Un grosso traffico internazio: 
nale di stupefacenti. 


NUOVA RIVISTA 


«King» per Puomo 


Una «sottile ironia» nel mensile edito dalla Eri 


Servizio di 
Itti Drioli 


ROMA — «Mamma mia che 
Paura. Che faremo noi donne 
con tutti questi maschi che si 
mettono in bella mostra?». 
Marina Ripa di Meana, a suo 
tempo Lante della Rovere, 
Vestita bicolore come i ca- 
gnolini beige e neri che tiene 
in braccio, fa una sceneggia- 
ta divertita alla:presentazio- 
ne di «King», la nuova rivista 
per uomini battezzata ieri 
con gran mondanità tra il 
Verde del Pincio nell’elegan- 
te Casina Valadier. 


Il gruppo di signore che cir- 
conda l'immancabile contes- 
sa ammicca solidale: «Vo- 
gliamo maschi veri». E con- 
seguentemente circonda con 
calore il quarantenne diret- 
tore del mensile che debutta 
nelle edicole. Complimenti a 
cascate per Vittorio Corona, 
che l’aria gay non ce l’ha 
Proprio, e puntualizzazione 


STORIE DI TOSSICOMANI A ROMA 


Drogato, 88 rapine 


Fabio Zannui era l’incubo dei commercianti 


Servizio di 
Gaetano Basilici 


ROMA — Ottantotto rapine in 
un anno. Un record. Lo ha 
stabilito, spintovi dalla ne- 
cessità di procurarsi ‘soldi 
per comprare la droga, Fa- 
bio Zunnui, 31 anni, tossico- 
mane, arrestato — finalmen- 
te — dagli agenti della squa- 
dra mobile. Vero e proprio 


«Avevo bisogno di soldi — 
‘ha confessato l'uomo —. Al- 
meno un milione e mezzo al 
giorno per acquistare l'eroi- 
na». Un milione e mezzo al 
giorno; quarantacinque mi- 


A SIRMIONE 


lioni ogni mese. Un bel gua- 
dagno per gli spacciatori che 
rifornivano il rapinatore-dro- 
gato. Il quale agiva sempre 
allo stesso modo: giubbotto 
militare, borsa, fucile a can- 
ne mozze, fuga in metropoli- 
tana. 

La droga, dunque, è ancora 
una volta la molla che fa 
scattare il crimine. Rapine, 
scippi, furti, aggressioni, 
sparatorie: sempre più spes- 
so alla base di tutto ciò sono 
eroina e cocaina, vendute in 
ogni angolo, che strozzano 
la capitale in una morsa di 
Violenza e di morte. 


l trucchi per smerciare so- 
Stanze stupefacenti non si 
GEE più. Ogni giorno se 
moli pre uno nuovo. L'ulti- 
ut pieno di tempo l’han- 
nierì do a galla i carabi- 
eroina 6 eparto operativo: 
SPacciate [ocalna venivano 
ein un panificicà macelleria 
Nue di tossico 


entravano, compravano. bi- 
stecche e panini, pagavano 
cifre ovviamente superiori al 
prezzo della merce «ufficia- 
le» e, nei rispettivi pacchetti, 
trovavano la «roba». 

Dieci le persone arrestate 
(sequestrati anche un chilo e 
mezzo tra eroina e cocaina, 
e cinquanta milioni in con- 
tanti) dai carabinieri agli or- 
dini del capitano Vilardo: Al- 
do Storgato, 35 anni, dipen- 
dente della macelleria (la cui 
titolare era all'oscuro di tut- 
t0), Dalmiro Graziosi, 41 an- 
ni, suo figlio Maurizio, 18 an- 
Ni, e altre sette. Tra queste, 
Un marocchino e due tunisini 
che rivendevano la droga 
nella zona della stazione 
Termini. 

La stessa zona dove, un me- 
se fa, è stata trovata morta, 
sulle scale ‘di un sottopas- 
saggio pedonale, Maria Ro- 
saria Spada, 24 anni, Fiorel- 
la per gli occasionali clienti, 
stroncata da un'overdose. 


Museo per la «galera» 


"BRI 
vera galera i 
che fino ‘aj a 
scorta ai convo Îî 
parteciparono alta 
Si tratta dell'unj 
veneziana a r 


ro Maestro son 

“fondo del lago di a 
‘posò il relitto, affonda 
«zio davanti al io 


Lo scafo giace al largo def 
i 23 e i 24 metri di Bre 
fatto che sommozzatori e 
‘abbiano negli anni 


sono ancora ben c 


ESCIA 7 A Sirmione verrà esposta una 
ana, una di quelle navi 
Nto svolgevano servizi di 
Nel Mediterraneo e che 
lla battaglia di Lepanto. 
Ico esemplare di antica nave 
"tato di CONSEROI SOpravvissuto ai secoli. Lo 
Azione è ottimo: scafo e albe- 
Stati protetti dal fango del na. 
; pe ruzie Secoli fa si 
O era in servi- 
‘sponda veronese del jgiolo di Lazise, sulla 


9, adagiato fra 
Nonostante il 
latori di tesori 
ste del relitto, © 


por 
dit 
Spogliato È 


aueri È ‘onservati 
chiglia e le ordinate, e TRIBere Scato, con la 


leggera. 


estro, lun- 


go circa venti metri. 

Questi resti verranno portati 
sti in un museo Gi archeolo: 
sarà allestito nel castello di Sirmio ; 
recuperata anche l'altra nave della Sent 
sima, una fusta, che dovrebbe trovarsi da- 
vanti al porto di Lazise a una profondità di 36 
metri, a circa 150 metri dalla galera venezia- 


a galla ed espo- 
gia lacustre che 


Si tratta di un vascello più piccolo, più veloce 
e meno armato della grande galera. La fusta 
serviva per combattere il contrabbando fra le 
due sponde del lago e per servizi di scorta 


La galera, invece, era l'equivalente di un in- 
crociatore attuale. Ben armata, assai gran- 
de, ma allo stesso tempo veloce, nel lago di 
Garda serviva anche per appoggiare dal lar- 
go un'eventuale operazione militare. 


[Vacopo Giliberto] 


della vispa contessa: «La 
mia è una battuta, natural- 
mente». 


Ma «King», nato da una co- 
stola di «Moda», il mensile 
della Eri diretto alle donne, 
oltre che a dare spazio a 
un'enorme massa di pubbli- 
cità rivolta ai sempre più esi- 
genti consumi maschili, vuo- 
le proporsi con sottile ironia, 
come dice il suo direttore. Se 
ilrichiamo ghiotto di un mer- 
cato pubblicitario in espan- 
sione resta inconfessato, 


. viene invece esplicitamente 


tratteggiato il tipo d'uomo al 
quale si rivolge il prodotto. E’ 
«l’uomo senza vanità» (ver- 
sione aggiornata del musi- 
liano «senza qualita»?), 
quello, per capirci, che non 
venera |’ «io esiste» di 
«Max» né idolatra l’Agnelli di 
«Capital». Sarebbero i giova- 
nio! quarantenni che hanno 
scelto di ridere invece di 
adeguarsi, di vestirsi invece 
di travestirsi, che ai muscoli 


preferiscono il cervello, al 


Pubblico preferiscono il pri- 
vato. 


ll mensile, duecentoquaran- 
tadue pagine gran formato, 
vuole essere il corrispon- 
dente maschile della donna 
«liberata, divertita e diver- 
tente» che «Moda» preiende 
di rappresentare. 


A vedere il pubblico — star 
del cinema, del giornalismo 
e dello. spott, giovanetti au- 
toesibenti e bellezze già esi- 
bite, tutti comunque a caccia 
di promozione — che ieri si 
celebrava celebrando la rivi- 
sta, è difficile immaginare 
questo nuovo tipo di lettore, 
donna o uomo che sia. Ma 
chissà, un «insicuro vincen- 
te, che ha bisogno di essere 
confortato sulla scelta della 
cravatta come su quella del- 
la compagna di vita — come 
dice il giovane, € rampante, 
Enrico Mentana della Rai — 
forse da qualche altra parte 
cisarà». 


FISCO 
«Evade», 
tre anni 


MILANO— Tre anni e un 
mese di reclusione sono 
stati inflitti dai giudici 
della settima sezione del 
tribunale penale ad Um- 
berto Baraldi, un im- 
prenditore Milanese 
processato per direttis- 
sima, in stato di deten- 
zione, per avere sostitui- 
to alcuni documenti. già 
oggetto di controllo da 
parte della Guardia di Fi- 
nanza. La vicenda ha de- 
terminato il primo giudi- 
zio per direttissima, 
Baraldi, che ha 52 anni, 
è amministratore di fatto 
della  «Pierrre Bonnet 
srl», una ditta che produ-. 
e commercializza 
orologi. Nei giorni scor- 
sì, mentre alcuni militi 
del nucleo regionale del 
la polizia tributaria sta- 
vano effettuando verifi- 
che fiscali negli uffici 
della ditta IN Questione, 
Baraldi avrebbe mano- 
messo i sigilli apposti a 
conclusione di una tor- 
nata di controlli, sosti- 
tuendo documenti dai 
quali sarebbe emersa 
contabilità in nero 
per 54 milioni. 
L'accertamento di que- 
sta irregolarità avrebbe 
determinato l'emissione 
di un ordine di compara- 
zione per Una infrazione 
di natura fiscale. Ben più 
gravi son0 State invece 
le conseguenze per il 
tentativo di oCCultare l'e- 
sione. 
Il Sostituto procuratore 
della repubblica Elio 
poppa ha infatti spiccato 
ordine di cattura, deter: 
minando l'arresto imme- 
diato di Baraldi. 
ora l'imprenditore è sta- 
to giudicato per direttis- 
sima sotto l'accusa ‘di 
violazione dei sigilli e 
occultamento di contabi- 
lità, ritenuto colpevole e 
condannato. 


GRAN SECCO 
Danneggiati 
alcuni dipinti 
alla Pinacoteca 
di Brera 


MILANO — Alcuni dipinti su 
tavola, custoditi alla Pinaco- 
teca di Brera, sono stati dan- 
neggiati dal cattivo funziona- 
mento dell'impianto di con- 
dizionamento, unito ad una 
situazione meteorologica di 
gran secco. 


La notizia è stata confermata 


dalla direzione della Pihaco- 
teca dopo che le organizza- 


zioni sindacali degli addetti - 


di Brera ne avevano riferito 


Questa la nota della direzio- 
ne del museo: «In una situa- 
zione generale di grande ari- 
dità dell'atmosfera, che at- 
tualmente preoccupa tutti | 
direttori di museo, a Brera si 
è verificato un aumento della. 
temperatura, che ha creato 
vive preoccupazioni e qual- 
che danno ad alcuni dipinti 


sutavola». é 
Nel comunicato sindacale si 
afferma che «Il giorno tre 


marzo quasi tutti i dipinti su 
tavola collocati nella Pinaco- 
teca sono stati danneggiati. 


e n] 


T 


Il 2 marzo è improvvisamente 
mancata 
Erminia Ulcigrai 

ved, Trevisan 
Ne danno l'annuncio gli addo- 
Jorati figli RITA, MARIA e PI 
NO, unitamente al nipoti, nuo- 
ree generi. È 2. 

erale avrà luogo oggi, 
E ‘alle ore 9 dalla Cappella 
dell’ospedale Maggiore. 


Trieste, 5 marzo 1988 


Il Personale infermieristico del- 
la sala operatoria, reparto chi- 
rurgia d’urgenza € della gineco- 
logia sala operatoria ricorderà 
sempre il suo Maestro 


DOTT. 
Bruno Lenardon 


Trieste, $ marzo 1988 
e | 
Partecipano al lutto per la 
scomparsa di 


Maria Balos 


la nipote MARIA BASSANE- 
SE e pronipoti con rispettive fa- 
miglie. 

Trieste, 5 marzo 1988 

fr vr 


Nel IV. anniversario della scom- 
parsa di 


Giovanni Sonzogni 


Il fratello GIUSEPPE con la fa- 
miglia Lo ricordano sempre con 
vivo affetto.‘ 


i uniscono nel ricordo i dipen- 
SA della CAVA ROMANA e 


CASA MARMO. 
Trieste, $ marzo. 1988 


e n] 
X ANNIVERSARIO 


Elsa — 
Benedetti-Chirassi 
Con rimpianto La ricorda. 


La sorella FANNY 

i e famiglia 
Trieste, 5 marzo 1988 

ARTI DINE RE NIE NATI 


L’ELOGIO 
«Un gesto 
d’amicizia» 
verso Elena 
Ceausescu 


BOLOGNA — La società per 
azioni «Ciemme» di San Laz- 
zaro Di Savena, comune del- 
la cintura bolognese, distri-' 
butrice in esclusiva per l’Ita- 
lia dei veicoli fuoristrada 
«Aro» di produzione rome- 
na, ha confermato ieri — con 
un comunicato firmato dal le- 
gale dell'azienda, avv. Al- 
berto Albertini — di aver fat- 
to pubblicare sul «Messag- 
gero» di martedì scorso 
un'ampia inserzione in cui si 
elogiava l’attività scientifica 
di Elena Ceausescu, moglie 
del Presidente della repub- 
blica romena. 

«Il servizio, apparso in chia- 
ra ed inequivocabile forma 
pubblicitaria — si legge nel 
comunicato, firmato dall'avv. 
Albertini ’’in nome e per con- 
to dell'ing. Livio Biagini, re- 
sponsabile per la 'Cimme' 
dei rapporti tecnici e indu- 
striali con la Romania” — è 
nato dall'esclusiva volontà di 
rendere un personale pub- 
blico omaggio ad una scien- 
ziata che, in campo interna- 
zionale, ha più volte raccolto 
i positivi suffragi della criti- 
ca; è del 1987, infatti, l’ultima 
pubblicazione scientifica 
edita a Vienna da Bohmann 
Verlag e diffusa in tutto il 
mondo, sulla chimica e la 
tecnologia dei polimeri. 


«Con il suo scritto — prose- 
gue la nota — l'ing. Biagini 
ha inoltre voluto rendere 
omaggio a tutti i romeni che 
vivono e lavorano in Italia, 
anche alla "Ciemme", e che 
hanno mantenuto un solido 
legame con la propria patria. 
Quindi nessuna operazione 
commerciale censurabile, 
ma solo un semplice gesto di 
amicizia». 

L'ing. Livio Biagini, maggior 
azionista della «Ciemme» e 
responsabile delle altre due 
società del gruppo (la «B- 
art» di Bologna, per lo studio 
di nuovi progetti, e la «Ali» di 
Atessa, in provincia di Chie- 
ti, industria metalmeccanica 
che si occupa dell'assem- 
blaggio dei veicoli «Aro»), 
aveva firmato l'inserzione 
pubblicitaria sul, quotidiano 
di Roma qualificandosi «Ac- 
cademico tiberino», «titolo 
— ha precisato l'avv. Alberti- 
ni — che effettivamente ha». 
Accanto al nome di Biagini 
compariva, sempre con la 
firma, quello di un certo 
«A.P. Zanelli, libero docente 
all'università di Bologna». 

Si era successivamente ap- 
preso che il secondo firmata- 
rio dell'annuncio era il prof. 
Alberto Quarantini Zanelli, 
ultraottantenne consulente 
legale della «Ciemme»; era- 
no quindi errate le sue inizia- 
li pubblicate nell’inserzione. 


Ti 
La sorella NADA con PIA e il 
marito DONATO sono vicini 
nel dolore a NINO e SANDRO 
per la scomparsa della cara 


Mari Rizzo 


Trieste, 5 marzo 1988 


Partecipano al dolore di NINO 
e SANDRO RIZZO per la per- 
dita della carissima 


Mari 


famiglie CALDI, ROSSI e UL- 
CIGRAI. 


Trieste, 5 marzo 1988 
Partecipano addolorati gli ami- 


ci e titolari dell'OSTERIA DI- 
NO. 


Trieste, 5 marzo 1988 


OLGA NAVIGLIO con BE- 
NEDETTO, EGIDIA, MA- 
RIO e ANNAMARIA, piange 
con NINO e SANDRO l’indi- 
menticabile e cara 


Mari Rizzo 


Trieste, 5 marzo 1988 


Partecipa famiglia CARBONE- 
RA. 
Trieste, 5 marzo 1988 


Addolorati partecipano al lutto 
zia ROSALIA ele famiglie EN- 
RICO, PINO e FRANCO 
GRILLO. 


Trieste, 5 marzo: 1988 
Si associano al dolore dell’ami- 
co NINO e figlio: IOLE, PINO, 


FILIPPO, GIANFRANCO 
FOTI coni rispettivi familiari. 


Trieste, 5 marzo 1988 


I ANNIVERSARIO 


Maria Berletic 
ved. Nottolini 
Con infinito rimpianto. 
Tua figlia LUCY 


Trieste, 5 marzo 1988 
fer ni] 


5-3-1986 — 5-3-1988 


Arturo Gerchi 


Con tutto l’amore più grande ed 
il ricordo di sempre. 


Tua moglie ONDINA 
Trieste, Smarzo 1988 


Li 


Il 4 corrente è mancato all’affet- 
to dei suoi cari 


Giuseppe Caputo 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio la moglie CONCET- 
TINA, i figli FILIPPO e MA- 
RIASSUNTA, i nipoti MAU- 
RO e PIERPAOLO, la nuora 
ANITA, il genero ROBERTO, 
i fratelli, le sorelle, i cognati, i 
nipoti e i parenti tutti. 

Un sentito grazie al medico cu- 
rante dott. ROBERTO 
UMEK, un grazie di cuore al 
dott. MUIESAN, al prof. ER- 
COLESSI e a tutti i medici e 
personale del SANATORIO 
PINETA DEL CARSO. 

I funerali seguiranno lunedì 7 
alle ore 9.15 da Aurisina. 
Funzione religiosa al Cimitero 
di S.Anna ore 9.45. 


Non fiori ma opere di bene 


Trieste-Barrafranca-Milano- 
Torino-Buenos Aires, 
5 marzo 1988 


Si associa al dolore la famiglia 
FERLUGA. 


Trieste, S marzo 1988 


Con profondo cordoglio parte- 
cipa al lutto la famiglia NO- 
VELLI. 


Trieste, 5 marzo 1988 


Partecipano al lutto i condomi- 
ni einquilini di via Antoni ll. 
Trieste; 5 marzo 1988 


Si associano al dolore LIBO- 
RIO CAPUTO e famiglia. 


Trieste, 5S marzo 1988 


Partecipano al lutto; GASPA- 
RE e VITTORINO. 


Trieste, 5 marzo 1988 


LI 


Carlo Moderc 
Ragazzo del ?99 
ex ferroviere 


Serenamente venerdì il nostro 
caro papà è andato in cielo. 
Con immenso dolore lo annun- 
ciano la moglie ANNA, le figlie 
MARIUCCI e CARLA con 
GIORGIO, i nipoti NEVIA, 
MAURO; la pronipote SARA e 
i parenti tutti. — 

I funerali partiranno oggi alle 
ore 9.30 dall’abitazione di Sali- 
ta di Gretta 37 per la chiesa di 
Gretta. 


Trieste, Smarzo 1988 


Si associano al lutto le famiglie 
MARCOLIN. 


Trieste, Smarzo 1988 


5-3-1985 —  5-3-1988 
A tre anni dalla morte di 


Pietro Greco 
(Pedro) 


Lo ricordano quanti hanno a 
cuore il diritto alla vita e alla li- 
bertà. 

I docenti dell’Università di 
Trieste: MARCELLO FLO- 
RES, PAOLO CAMMARO- 
SANO, ANNAMARIA VIN- 
CI, LUIGI GANAPINI, EL- 
VIO GUAGNINI, GIORGIO 
NEGRELLI, NICOLA GAL- 
LERANO, MARINA CAT- 
TARUZZA, SIMONETTA 
ORTAGGI, LUCIA MAR- 
CHESELLI, MARIAROSA 
FORMENTIN, GINO BAN- 
DELLI, GIACOMO TODE- 
SCHINI, LUCIO TONEAT- 
TO, ALDO MESSINA, 
GIANPAOLO CAPPELLA- 
RI, LUCIA LUMBELLI, CA- 
MILLO DANEO, ANNA 
STORTI, ALBERTO FARAS- 
SINO, GIORGIO DEROSSI, 
PAOLO FACCHI, TEODO- 
RO SALA, CARLO TULLIO 
ALTAN, GAETANO KA- 
NIZSA, CLAUDIO ZACCA- 
RIA, PAULA BOTTERI, LI- 
VIA de SAVORGNANI-ZAN- 
MARCHI, LUCIANA ALOC- 
CO BIANCO, CLAUDIO 
VENZA, GIOVANNI MIC- 
COLI, LILIANA FERRARI, 
SILVANO CAVAZZA, AN- 
DREA del COL, CESARE 
VETTER, ERMINIA MACO- 
LA. 


Trieste, 5 marzo 1988 
VOTI A II III 
5-3-1987 —. 5-3-1988 
Dominus dedit, dominus abstu- 

lit 
PROF. DR. 


Carlo Alberto Lang 


Con profondo rimpianto Lo ri- 
cordano. 


LAURA e ANTONELLA 


Aden-Trieste,, 
3 marzo 1988 
WESIEIEA E E TZ 


5-3-1985  —. 5-3-1988 


— Diana Partenio 
in Rossi 


La mamma, il marito, il figlio e 
familiari La ricordano sempre. 


Trieste, Smarzo 1988 


sportelli della SPE 


‘Orario accettazione 
necrologie ed adesioni 


Gli annunci di necrologie e di adesioni; al lutto si 
ricevono tutti i giorni feriali esclusivamente presso gli 


dalle 8.30 alle 12.30 
e dalle 15 alle 19 


il 


E’ mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Raffaele Morgese 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie MARIA, il figlio GIOR- 
GIO con RAFFAELLA, le so- 
relle ANNA, GUERRINA, la 
cognata MAFALDA, nipoti, 
parenti tutti unitamente alle fa- 
miglie MILOCCO e GARGA- 
LONI. 

Un sentito ringraziamento ai 
medici e al personale tutto del 
reparto di Oncologia del Mag- 
giore per le premurose cure pre- 
state. 

I funerali seguiranno oggi, sa- 
bato, alle ore 11.30-dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, S marzo 1988 


Zio Ucio 
ciao. 


— SERGIO 

— MARIUCCIA 
— MAURO 

— RITA 

— CLAUDIO 


Trieste, 5 marzo 1988 


Addolorati partecipano al dolo- 
re dell’amico GIORGIO e della 
sua famiglia: GIANFRANCO, 
FRANCA, MARINA, BEA- 
TRICE. 


Trieste, 5 marzo 1988 


LI 


E’ mancato improvvisamente 
all’affetto dei suoi cari 


Remigio Ulcigrai 


Lo annunciano addolorati la 
moglie EDDA, i figli FRANCO 
e DARIO con LUIGINA e 
GABRIELE; la sorella IO- 
LANDA col marito VIRGI- 
NIO, la suocera MARIA. È 
Un grazie a tutti coloro i quali 
ci sono vicini in questo triste 
momento. 

1 funerali seguiranno lunedì 7 
corrente alle ore 9.45 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Non fiori ma opere di bene 
Trieste, 5 marzo 1988 


Partecipano al lutto le famiglie: 
— PEZZETTA 

— PACE 

— GRASSI 


Trieste, 5 marzo 1988 


Partecipano al dolore di DA- 
RIO: 


— GIANNI e COSETTA 
TORRENTI 


Trieste, 5 marzo 1988 


LI 


Si è spenta la nostra cara mam- 
ma e nonna 


Antonia Roiaz 
ved. Debernardi 


Ne danno il tristé annuncio i fi- 
gli, nuore, generi, nipoti e pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno oggi, 5 
matzo, alle ore 12.45 dalla Cap- 
pella dell’ospedale Maggiore 
per la chiesa di San Dorligo. 


San Dorligo, 5 marzo 1988 
lc e] 


Il giorno 2 marzo, lontano da 
Trieste, tragico destino ci ha 
tolto 


Ennio Poiesi 


Con affetto Lo ricordano gli 
amici: TOIO, PINO, RENA- 
TA, RUDI, LILLI, MARIO, 
ANDREA, GIANNI, NATA- 
LIA, IVO, VIVIANA e YVET- 
SURI 

Trieste-Genova, 

5 marzo 1988 
VIALI DIA TERI PT I 


Il Consiglio Generale, il Presi- 
dente, il Segretario Generale e 
tutto il personale dell’ENTE 
FIERA di Trieste partecipano 
‘al lutto della famiglia per la pre- 
‘matura scomparsa di 


Guido Forza 


per anni apprezzato collabora- 
tore dell'Ente quale responsabi- 
le dell'Ufficio Amministrazio- 
ne. 


Trieste, 5 marzo 1988 
BEZIZIENST SID EDO 


T ANNIVERSARIO 


Anna Knez-Fonda 
Vivi nel nostro ricordo. 
DARIO, 
MARIELLA, 
GABRY 
nipoti, nuora, generi 
Trieste, S marzo 1988 s 
TIZI: I 
Caro 


Erminio 


a otto anni dalla Tua scompar- 
sa Ti ricordiamo con immutato 
dolore e affetto. ; 

Famiglia BIANCHET 


Trieste, Smarzo 1988 


ì 


ss 


Esteri 


Sabato 5 marzo 1988 4 


URSS / NEGLI SCONTRI ETNICI 


Tass ammette: 31 morti 


Secondo fonti dissidenti anche ieri ci sono state 3 vittime 


MOSCA — Negli scontri di 
domenica tra armeni e azer- 
baigiani nella città di Sum- 
gait hanno trovato la morte 
31 persone: lo ha ammesso 
ieri la Tass per la prima volta 
dall'inizio dei disordini, dopo 
che per giorni fonti del dis- 
senso avevano diffuso noti- 
zie di morti non confermate 
da'fonti ufficiali. 

Il numero delle vittime cau- 
sate dagli scontri etnici tra 
bande di azerbaigiani (in 
maggioranza di religione 
musulmana) e cittadini ar- 
meni (di antica fede cristia- 
na) nella città azerbaigiana 
di Sumgait finora sembrava 
fosse di 17 morti e oltre 70 
feriti, in base alle notizie tra- 
smesse dai testimoni. Altre 
fonti dissidenti parlavano di 
300 feriti, poiché i disordini 
avrebbero visto coinvolte 
bande armate essenzial- 
mente di coltelli. 

A Sumgait, una città indu- 
striale di oltre 200 mila abi- 
tanti situata a 35 chilometri 
da Bakù, sul Mar Caspio, la 
situazione sembra essere 
‘ancora molto tesa. Un grup- 
po di cittadini armeni è rin- 
chiuso nella sede di un club, 
posto di fronte alla sede lo- 
cale del partito comunista, e 
chiedono: aiuto alle autorità 
per lasciare la città. Secondo 
le fonti dissidenti anche ieri 


ci sarebbero stati scontri, 
con tre vittime. 

Secondo testimoni citati da 
fonti non ufficiali, nella notte 
tra il 29 febbraio e il primo 
marzo c'è stato un vero e 
proprio «pogrom», con una 
banda di 50-100 azerbaigiani 
che hanno «ucciso, violenta- 
to e rapinato» gli armeni: Le 
violenze sono finite solo 
quando è intervenuto l’eser- 
cito, che ha imposto il copri- 
fuoco ed ha presidiato la cit- 
tà, visto che le autorità locali 
si sarebbero dimostrate im- 
potenti. 


Giovedì a Sumgait si sono 
svolti i funerali delle vittime, 
hanno riferito i testimoni. 


Quasi tutti i partecipanti, ha 
detto il dissidente, erano mi- 
litari, poiché solo un parente 
per ogni famiglia delle vitti- 
me ha avuto il permesso di 
prendere parte al corteo'fu- 
nebre. 


Un residente a Erevan, giun- 
to a Mosca giovedì, ha rive- 
lato che nella capitale arme- 
na, nei giorni delle dimostra- 
zioni di piazza, i manifestanti 
hanno «rovesciato» alcune 
bancarelle di venditori azer- 
baigiani, anche se non vi è 
stata nessuna violenza fisi- 
ca. E' stato‘forse questo che 
ha scatenato il- panico tra la 
popolazione azerbaigiana. 


URSS / DIRITTI UMANI 


Mosca a Washington: siamo seri 
Altre interferenze contro l’ambasciata Usa a Mosca 


MOSCA — Mentre in Armenia i disordini 
continuano, il Cremlino «tende la mano» 
alla Casa Bianca invitandola a «rinunciare 
al battibecco ideologico sul problema dei 
dirittiumani» e a «collaborare onestamen- 
te affinché ognuno dia il proprio contributo 
al miglioramento della vita dell'uomo in 
qualunque luogo esso si trovi». Questo è il 
senso di un commento «distensivo» pub- 


blicato ieri dalla «Pravda». 


«Da un certo periodo di tempo, in verità 
prima ancora dell’attuale, amministrazio- 
ne — scrive l'organo del Pcus — Washing- 
ton ha assunto il ruolo di paladino dei dirit- 
ti umani in tutti i paesi del mondo, ad ecce- 
zione del proprio. Questo doppio atteggia- 
mento mette in dubbio la sincerità delle 
dichiarazioni dell’amministrazione ameri- 
cana circa il suo proposito di contribuire 
ad un progresso reale nella salvaguardia 


dei diritti dell'uomo». 


Fatto presente che «stando a quanto affer- 
mano i dirigenti americani nei negoziati 
la Casa Bianca 
«sembra disposta ad un dialogo serio con 
Mosca sul problema dei diritti umani», la 
«Pravda» sottolinea, naturalmente senza 
citare il problema dell'Afghanistan: «A 
queste dichiarazioni positive si alternano 
prese di posizione pubbliche sull’’’espan- 
sione del comunismo'' che fomentano gli 
avversari dell'Unione Sovietica e spesso 


sovietico-americani», 


l’Urss». 


America!'». 


sono interferenze negli affari interni del- 


A proposito dell’interferenza negli affari 
interni, la «Pravda» fa presente che «non 
può essere avvenuto senza il beneplacido 
ufficiale l'inasprimento negli ultimi tempi 
del carattere sovversivo delle trasmissio- 
ni. dell'emittente governativa *Voice of 


Premesso che l'Unione Sovietica ha molto 
da ridire sui diritti. umani negli Usa e sulla 
«mancanza di democrazia» che imperver- 
sa nel paese in cui si stanno svolgendo le 
primarie. Il quotidiano comunista conclu- 
de: «Sarebbe meglio se ciascuno comin- 
Ciasse da se stesso, assicurando i diritti 
‘socio-economici e allargando le libertà 
democratiche: dei propri cittadini». «E' in 
questo modo che sarà possibile provare la 
sincerità dei nostri propositi e dare un 
contributo reale a questa nobile causa». 


Nel frattempo, l'Unione Sovietica ha ripre- 
so a bombardare con fasci di microonde 
l'ambasciata americana a Mosca, L’accu- 
sa viene lanciata dal dipartimento di Stato. 
In una dichiarazione rilasciata dall'ufficio 
per la sicurezza diplomatica del dicastero 
degli esteri, «i segnali a microonde di po- 
tenza 5-11 Ghz (Gigahertz) continuano ad - 
essere rilevati nei locali della cancelleria 
dell'ambasciata a Mosca». 


MISSILI, PROTESTA 


AFGHANISTAN 


lran in piazza L'invasione | 


contro l’Urss sconfitta 


TEHERAN — Al. grido. di 
«Morte alla Russia» una folla 
di persone è sfilata per le vie 
di Teheran sino a raggiunge- 
re l'ambasciata sovietica. A 
Mosca i dimostranti, rimpro- 


‘verano di aver fornito all’e- 


sercito' iracheno i missili ‘a 
lunga gittata «Scud B» con i 
quali il menico ha bombar- 
dato negli ultimi giorni Tehe- 
ran. E' proprio immediata- 
mente dopo la dimostrazio- 
ne un altro missile iracheno 
è esploso.su un quartiere po- 
polare di Teheran con un fra- 
gore definito assordante dal- 
l'agenzia di stampa gover 


nativa «Irna». E? il venticin-.. 


quesimo missile iracheno 
che da’ lunedì raggiunge e 
colpisce la città. 

Mosca ha sempre negato di 
aver fornito a Bagdad i mis- 
sili e dal canto suo l'Iraq ri- 
vendica alle SU© maestranze 
la costruzione di queste mi- 


cidiali «armi. Tuttavia gli 
esperti occidentali di que- 
stioni militari sostengono 


che i missili caduti în questi 
giorni su Teheran sono 
«Scud B» di fabbricazione 
sovietica potenziati da vetto-. 
ri che consentono loro di po- 
ter colpire la capitale dell’I- 
ran. Secondo i citati esperti 
gli «Scud B».sarebbero forni- 
ti a Bagdad dalla Corea del 
Nord; i vettori che ne poten- 


ziano la gittata sarebbero, 
invece, fissati agli «Scud» in 
Iraq. 


E' probabilmente. la. prima 
manifestazione antisovietica 
inscenata dagli iraniani da 
diversi anni a questa parte. | 
manifestanti hanno sfilato in 
corteo raggiungendo. l’am- 
basciata di Mosca dopo aver 
partecipato all'università al- 


la settimanale preghiera mu- 
sulmana del venerdì.ed aver 
ascoltato la massima autori- 
tà giuridica del paese, lo, 
ayatollah Mussavi Ardebelj, 
che rivolto ai fedeli, ha affer- 
mato che l'Iran non si lasce- 
rà spaventare dagli attacchi 
missilistici iracheni. 

Degli ultimi sviluppi della 
guerra delle città. dà notizia 
in un suo dispaccio l'agenzia 
di stampa irachena secondo 
cui l'artiglieria iraniana ha 
bombardato durante la scor- 
sa notte e ieri mattina la città 
di Bassora, nel Sud dell'Iraq 
uccidendo un numero impre- 
cisato di civili, compresi don- 
ne e bambini. L'attacco è sta- 
to. giustificato, a Teheran, 
dallo stesso ayatollah Arde- 


.beljche ha dichiarato che l’l- 


ran continuerà i suoi attacchi 
di ritorsione fino a quando 
dureranno quelli iracheni sui 
centri abitati. 


ASSIEME A UN SIRIANO 
Funzionario inglese 
rapito nel Libano 


BEIRUT —Untfunzionario inglese dell’organizzazione di soc- 
corso ed assistenza «Oxfam» ed un suo collega siriano sono 
stati sequestrati. giovedì notte a Sidone, nel Sud del Libano. 
Le vittime del rapimento sono Peter.Coleridge, 44 anni, coor- 
dinatore per il Medio Oriente della citata organizzazione ed 
Omar Trabulsi, rappresentante in Libano della «Oxfam». 
Nessuna organizzazione estremista ha rivendicato sinora il 
loro sequestro. Sidone dista una quarantina di chilometri da 


Beirut. 


Sulle circostanze del sequestro ci sono alcuni punti ancora 
da chiarire e alcune fonti non escludono l’eventualità.che i 
due funzionari possano essere già stati rilasciati. Il funziona- 
rio inglese ed il collega siriano avevano raggiunto Sidone 
giovedì per visitare alcuni gruppi di assistenza 
Il'rapimento di Petèr Coleridge ed Omar Trabulsi segue di 
poche ore alla liberazione del tecnico tedesco Ralph Schray 
rimasto per cinque ‘settimane nelle mani degli integralisti 
sciiti filo-iraniani e sequestrato a Beirut. Il portavoce della 
«Oxfam», John Magrath ha detto di non avere idea su chi 
possa aver sequestrato Coleridge e Trabulsi: 

Tre britannici rapiti in Libano non sono più tornati. Il più noto, 
è Terry Waite, l'inviato dell'arcivescovo di Canterbury scom- 
parso il 20 gennaio 1987 mentre.cercava di ottenere la libera- 
zione degli americani tenuti in ostaggio dagli sciiti filo-irania- 
ni. Gli altri due sono Brian Keenan, un insegnante dell’Ulster 
sequestrato da un gruppo armato l'11 aprile 1987 mentre si 
recava a piedi all'università di Beirut, e il giornalista televisi- 
vo.John McCarthy, intercettato dai rapitori il 17 aprile 1987 
mentre cercava di raggiungere l’aeroporto di Beirut 


FA CAPIRE CHE SI VUOLE RICANDIDARE 


Mitterrand scioglie le riserve 


«Ho preso la mia decisione» - Secondo i sondaggi sarebbe scontata la rielezione 


PARIGI — «Ormai ho preso 
la mia decisione, e la cono- 


scerete presto»: il Presiden- . 


te Francois Mitterrand ha 
chiaramente fatto capire ieri 
che sarà lui il candidato dal 
partito socialista alle elezio- 
ni presidenziali del prossimo 
aprile. Se l'annuncio ufficia- 
le tarda è perché egli ritiene 
necessario che, soprattutto 
sul piano internazionale, un 
capo dello stato «conservi il 
più a lungo possibile la sua 
autorità». 

Il Ps è l’unico dei partiti poli- 
tici, grandi e piccoli, a non 
avere ancora un candidato 
ufficiale: «Non so se i france- 
si si spazientiscono — ha 
detto Mitterrand — ma so 
che essi comprendono molto 
bene che io devo fare il mio 
mestiere di presidente fino a 
una data ragionevole»..Il pri- 
mo ministro Jacques Chirac 
— ha aggiunto — «fa il suo 
lavoro, ma è molto preso 
dalla sua situazione di candi- 


dato», «il mio ruolo è diffe- 
rente». 

Mitterrand ha scelto, per al- 
zare un poco il velo sulle sue 
intenzioni, una visita al can- 
tiere della piramide di vetro 
del .Louvre, l’ultramoderna 
struttura dell’architetto ame- 
ficano di origine cinese leoh 
Ming Pei, uno dei grandi pro- 
getti varati durante la sua 
presidenza. 

E’ comunque opinione gene- 
rale che la campagna eletto- 
rale avrà veramente inizio 
solo il giorno in cui Mitter- 
rand sarà ufficialmente sce- 
so in lizza. Il candidato del 
Ps avrà per principali rivali, 
nel primo turno del 24 aprile, 
il primo ministro Jacques 
Chirac (movimento neogolli- 
sta Rpr) e l’altro candidato 
dell’attuale maggioranza, 
l’ex-primo ministro, Ray- 
mond Barre (sostenuto dalla 
coalizione liberale Udf). 

Se Mitterrand, come ormai 
sembra ‘certo, parteciperà 


alla competizione elettorale, 


Potrebbe affrontare |'8 mag- 


gio, nel secondo turno, uno 
dei due. E stando agli ultimi 
sondaggi d'opinione verreb- 
be comunque rieletto, con 
Una comoda maggioranza. 
Una rielezione di Mitterrand 
riproporrebbe. il problema 
della «coabitazione» tra pre- 
sidente socialista e maggio- 
ranza di centro-destra emer- 
sa nelle legislative del mar- 
zo 1986. Chirac  l'accettò 
nell'86, ma'‘ora non vi è più 
disposto. 

Anche il campo. socialista 
sembra contrario a questa 
prospettiva. La coabitazione 


«non durerà» dopo le presi- 


denziali, ha dichiarato il «nu- 
mero uno» del Ps Lionel Jo- 
Spin. Chiunque sia eletto, 
shon si avrà una coabitazio- 


ne sotto la forma attuale». 


Mitterrand non si pronuncia, 
ma se eletto, sarebbe sua fa- 
coltà sciogliere le camere, 
come fece nel 1981, 


_ 


USA / NEL SUD CAROLINA PRIMARIE PER SOLI REPUBBLICANI 


Clima da semifinale per Bush e Robertson 


Roventi accuse del reverendo al vicepresidente, che, tuttavia, resta il favorito - Inatteso aiuto per Dole 


USA / LA CAMERA BOCCIA 


I Contras senza aiuti 
Reagan soddisfatto: erano pochi 


WASHINGTON — Colpo di scena alla Camera dei rap- 
presentanti degli Stati Uniti. Nel volgere di poche ore, 
l'assemblea ha dapprima approvato con un voto preli- 
minare e con strettissima maggioranza il piano per aiuti 
Umanitari ai ribelli contras antisandinisti del Nicaragua, 
quindi, nel.voto definitivo, lo.ha bocciato. 

La sconfitta del piano proposto dell’amministrazione 
del presidente Ronald Reagan, il quale si è visto in que- 
sto modo battuto, è stata possibile grazie a un'alleanza 
ibrida tra i liberali democratici contrari agli aiuti ai con: 
tras e quella parte dei deputati repubblicani che ritene- 
Vano il piano troppo esiguo'per gli aiuti ai contras. 

Il piano prevedeva uno stanziamento di 30 milioni di 
dollari da destinarsi ad aiuti umanitari ed escludeva 
qualsiasi fornitura di armi o appoggio militare per gli 
antisandinisti che da otto anni combattono contro il go- 
verno di Managua del presidente Daniel Ortega. 


La bocciatura di questo piano significa che i ribelli con- 
tras, che da martedì scorso sono senza aiuti statunitensi 
essendo scaduto lo stanziamento precedente, potranno 
contare su ulteriori rifornimenti economici e militari so-* 
lo nel caso che il parlamento americano approvi il nuo- 


vo piano. L 


Il piano bocciato, per la verità, era stato criticato da 
Reagan, il quale riteneva del tutto inadeguata la somma 
per la quale si chiedeva lo stanziamento in favore dei 
ribelli nicaraguensi. Il presidente aveva ammonito che 
tale stanziamento, se approvato, non avrebbe rispettato 
«i criteri essenziali» per sostenere una forza militare 
dei contras sufficiente a tenere sotto pressione il gover- 


no sandinista di Managua. 


Il progetto di legge dell’amministrazione, che prevede- 
| va uno stanziamento di 36 milioni di dollari, di cui un 
decimo per forniture militari, come si ricorderà era stato 
bocciato già tempo fa dal Congresso. ; 
Giovedì, il progetto che è andato incontro alla bocciatu- 
ra era stato presentato dall'opposizione democratica 
per contrastare un piano simile, ma più articolato.e più 
favorevole ai contras, presentato dai repubblicani. In 
questo modo, facendo respingere il progetto sul quale si 
è votato, tutta la questione degli aiuti ai contras è ritor- 


nata all'origine. 


Dopo aver definito inadeguato e praticamente inutile 
quanto previsto dal progetto di legge che è stato respin- 
to, il presidente Reagan, appena rientrato dal vertice 
dei capi di governo dei paesi della Nato a Bruxelles, si è 
detto soddisfatto della sua bocciatura. 


Dall’inviato 
Cesare De Carlo 


| CHARLESTON — Il tono è 


«soft», il sorriso indulgente 
ed ecumenico, ma avvelena- 
te le frecciate del reverendo. 
leri, alla vigilia delle prima- 
rie repubblicane del South 
Carolina, Pat Robertson ha 
scaricato su George Bush 
una scarica di accuse, Bush, 
vicepresidente in carica, sa- 
rebbe un molle nei .confronti 
dell'Urss. perché a favore 
dell'accordo euro-missilisti- 
co. 

Sarebbe un molle nei con- 
fronti di Cuba, perché non si 
preoccupa di nuovi missili 
sovietici installati — dice Ro- 


bertson — negli ultimi tempi. 


Sarebbe un molle verso i ter- 
roristi, perché non si oppone 
allo scambio armi contro 
ostaggi in Iran. Sarebbe mol- 
le in politica economica per- 
ché non blocca l’importazio- 
ne di prodotti tessili a basso 
prezzo dalla Cina e dall'U- 
nione Sovietica. L'industria 
tessile è in crisi nella Caroli- 
na del Sud, «| nostri operai 
perdono il posto ela Cina e 
l’Urss si fanno dei bei guada- 
ni». 
Oggi si:svolgono le primarie 
repubblicane in questo Sta- 
to, che del religioso Sud è il 
più devoto. Il South Carolina 
fu colonizzato da luterani, 
calvinisti,  ugonotti, ebrei 
sfuggiti alle persecuzioni eu- 


ropee del XVII secolo. Da . 


quei pellegrini la libertà di 
coscienza si è trasmessa in- 
tatta ai discendenti e ne ha 
alimentato la pratica. A 
Charleston, duecentomila 


abitanti, esistono 135 chiese 


e sono sempre affollate per 
le prediche della domenica. 

Qui è nato e si è sviluppato 
l'impero televangelico. di 
Jimmy Bakker, uno dei reve- 
rendi tentati dal demone del- 


la carne. Questa è stata la 


si 


Jane Kirkpatrick, ex ambasciatrice ed autorevole. 
esponente del reaganismo prima maniera, annuncia il 
proprio appoggio al senatore Bob Dole nella corsa alla 
«nomination» per il partito repubblicano. 


prima terra di conquista di 
Pat Robertson, dopo avere 
aperto nella confinante Vir- 
ginia, la sua stazione televi- 
siva. L'udienza è nell'ordine 
di milioni, e generose le of- 
ferte. Ecco perché chi predi- 
ca da queste parti, hail futuro 
economico assicurato. . 
Anche quello po litico? 

E’ quello che si saprà questa 
sera (la notte di domenica in 
Italia). Fra i repubblicani Pat 


Robertson è'il primo pastore 
a tentare il grande salto: dal- 
l'industria religiosa all indu- 
stria politica. Sulla carta in 
South Carolina dovrebbe ot- 
tenere una bella affermazio- 
ne. Ha spedito agli ‘elettori 
ducentomila. videocassette; 
che contengono le accuse al- 
l'uomo da battere: George 
Bush. Si è fatto vedere in 
ogni angolo dello Stato. ha 
raccolto 50 mila firme sotto 


Un appello di rinascita mora- 
le: no alla droga, no all’abor- 
to, sì alla preghiera nelle 
scuole e allo stipendio alle 
Madri che staranno a casa 
ad'accudire ai figli. 


Oggi se continuerà la piog- 
gia torrenziale e se l’affluen- 


. za non supererà le 140 mila 


unità (come nel 1980), 50 mi- 
la voti gli potrebbero dare la 
vittoria. Ma a Bush è arrivato 
un aiuto insperato dalla Cali- 
fornia. Un deputato. demo- 
cratico ha accusato ‘Robert- 
son di essersi imboscato'du- 
rante la guerra di Corea. © 


Lee Atwater, manager della 
campagna elettorale del vi- 
cepresidente, è di queste 
parti. Ha fatto ‘un lavoro.ca- 
Pillare. «Chi vince in South 
Carolina — dice — vincerà 
anche il super-martedi». L'8 
marzo voteranno 20 Stati, 14 
del Sud. Le primarie repub- 
blicane in South Carolina ar- 
rivano tre.giorni prima. «Se 
Bush. risultasse primo, sa- 
rebbe catapultato verso un 
Ionio nel Sud», dice Atwa- 
er. 


Solo per questo motivo le 
primarie di oggi sono impor- 


. tanti. Da eleggere ci sono 37 


delegati repubblicani. Nulla, 


in confronto agli 803 delegati 
del super-martedì. Nelle Ulti 
me ore Robertson ha ridi 
mensionato le attese: anche 
Un*secondo posto gli andrà 
bene. 


Ma al secondo posto punta 
Bob Dole, leader:repubblica- 
no in Senato. Per Dole hanno 
preso posizione il senatore 
Strom Thurmond, patriarca 
repubblicano, e — proprio 
ieri — la lady incontrastata 
del Great Old Parry, Jane 
Kirkpatrick. La Kirkpatrick è 
la personificazione del rea- 
ganismo prima maniera. Ba- 
sterà a risollevare le sorti di 
Dole?. È 


USA Sa 
Le sanzioni 
a Panama 


WASHINGTON — L’am- 
ministrazione del presi- 
dente Ronald Reagan 
sta cercando di contra- 
stare le mosse del con- 
. gresso tendenti a varare 
un embargo commercia- 
le contro Panama ed è 
intenzionata a proporre 
Una serie di alternative 
più leggere che sareb- 
bero, comunque, pena- 
lizzanti per il Governo di 
Panama. ll consigliere 
per la sicurezza nazio- 
nale, Colin Powell non 
ha voluto essere più spe- 
cifico in,merito. IR 
Altre fonti, che hanno 
chiesto di rimanere ano- 
nime, hanno detto che 
l'amministrazione ritie- 
ne ‘insensata Un'even- 
tuale proposta congres- 
suale per l'applicazione 
di un embargo commer- 
ciale, aereo, turistico e 
valutario contro il gover- 
no di Panama. L’ammini- 
strazione ritiene, invece, 
che gli interessi ameri- 
cani sarebbero meglio 
serviti se il generale Ma- 
nuel Antonio Noriega, il 
discusso e controverso 
uomo forte di Panama, 
fosse costretto ad andar- 
sene principalmente a 
causa delle pressioni 
esercitate su di lui dal- 
l'interno. È 
A Panama, intanto, gli 
organizzatori dello suo 
pero nazionale generale 
hanno proclamato la fine 
dell’agitazione  ritenen- 
do sufficiente la disa- 
strosa situazione finan- 
ziaria del paese 


Passi avanti verso la soluzione diplomatica della crisi afgha- 
na, dopo la conferma dell’inizio del ritiro sovietico a partire 
da metà maggio scaturita dal negoziato tra il regime di Kabul 
e il Pakistan: lo ribadisce Il mediatore dell'Onu, Diego Cordo- 
vez. Il governo pakistano, dal canto suo, ha cominciato a 
consultare l'opposizione in vista delle ulteriori trattative, Per- 
mane, tuttavia, la grave incognita relativa alla composizione 
del futuro governo: la resistenza non ammette la partecipa- 
zione dei comunisti. | pressanti interrogativi dell’ora, dopo 
quello:che si profila come il primo grave rovescio inflitto sul 
terreno all’espansionismo sovietico, sono esaminati, di se- 
guito, da Oton Ambroz, esperto di problemi internazionali 
che vive a Trieste e autore di saggi sui rapporti cino-sovieti- 


ci. 
Opinione di 
Oton Ambroz 


Quando l'Unione Sovietica 
lascerà l'Afghanistan marto- 
riato, l'evento sarà di portata 


storica. Per la prima volta, ' 


dal 1917, autentici «combat- 
tenti per la libertà», nella fat- 
tispecie soldati d'una «guer- 
ra santa» (i mujaheddin), 
avranno bloccato l’espansio- 
ne sovietica. La «guerra ge- 
nocida», così definita dalla 
Commissione dell'Onu per i 
diritti dell'uomo, @ durata 
quanto il secondo conflitto 
mondiale, ‘cominciato in 
realtà nel 1937, con l'attacco 
giapponese ai cinesi, sul 
ponte Marco Polo ‘a Scian- 
gai, enon con l'invasione hit- 
leriana della Polonia, come 
pensano in molti. L'interro- 
gativo cruciale che ora si po- 
ne è il seguente: sarà questa 
un'eccezione alla regola; o 
l’espanisionismo sovietico si 
ripresenterà alla prima oc- 
casione? 

Nel: settembre 1968, i sovieti- 
ci formularono una nuova 
«dottrina», battezzata col no- 
me dell'allora segretario ge- 
nerale del Pcus, Leonid 
Breznev.. Essa derivò. dal. 
tentativo di conferire legitti- 
mità all'invasione della Ce- 
coslovacchia, dal. momento 
che non c'erano altri pretesti 
a portata di ‘mano. In verità, 
non si trattava di un argo- 


mento nuovo: vi aveva ‘già 


fatto ricorso Nikita Kruscev, 
nel 1956, dopo ia repressio- 
ne ‘della. rivolta ungherese, 
senza provocare reazioni di 
sorta. Come l’autore di que- 
ste righe ha dimostrato nella > 


, confine irrisolte che separa-. 


to:di governo in uno Stato 8 | 
storicamente ‘ responsabile. 
tanto per la sorte del Paese 
stesso, quanto per l'intero 
campo socialista». 

Sotto la «leadership» sovieti- 
ca di oggi, Breznev appare 
molto screditato a causa del 
ristagno economico che ca- 
ratterizzò la sua gestione. 
Solo il futuro comportamento . 
sovietico potrà chiarire se laJ 
«dottrina Breznev», dalle im- 
Plicazioni mondiali, è ancora ; 
suscettibile di essere appli: 
cata. Trentadue divisioni so. 
vietiche, a livello bellico di 
preparazione, sono presenti 
negli Stati-guarnigione del-* 
l'Europa orientale (Cecoslo- 
vacchia, Ungheria, Germa- 
nia Este Polonia). 

Molti e complessi problemi ‘ 
sono collegati al ritiro delle 
truppe sovietiche dall’Afgha- 
nistan'e non c'è solo |a spi-. 
nosa questione della compo- 
sizione del futuro governo di 
Kabul. Cosa succederà, ad 
esempio, del. corridoio di. 
Wakhan, che un'tempo colle- 
gava (in direzione Ovest-Est) 
l'Afghanistan alla Cina, se- 
parando ‘il Pakistan  dal- 
l'Ufss, e poi annesso da que- 
st'ultima, che ne ha fatto una 
parte integrante del Tagiki- 
stan? La popolazione indige-‘ 
na è stata deportata e sosti-, 
tuita con cittadini sovietici 


delle ‘repubbliche dell’Asia‘ | 


centrale. Pechino ha prote-.. 
stato. energicamente, - in 
quanto la. Cina rivendica 
20mila «chilometri. quadrati 
dell'altopiano del Pamir (è 
una delle tante questioni. di 


no:le due superpotenze co-{l 


sua. opera. «Riallineamento-muniste) ‘e ‘non ricofbsos) 


del potere mondiale: lo sci- 
sma russo-cinese» (edita in 
lingua inglese a New York da 


| Speller Publishers), la «ge- 


nealogia» di quella «dottri- 
na» risale al Comintern'e a 
un'altra teoria, quella della 
dittatura internazionale del 
proletariato. 

Dal. punto di vista storico, [a 
«dottrina» ricorda la pace di 
Westfalia del 1648: quei trat- 
tati stabilivano che i sudditi 
di ognuno dei numerosi Stati 
In oggetto dovevano‘aderire 
al credo religioso dei gover- 
nanti. 

L'elemento :nuovo era costi- 
tuito  dall'interdipendenza 
che. veniva sancita tra le de- 
cisioni del partito sovietico e 
il «diritto» che Mosca si arro- 
gava. di intervenire. militar- 
mente in Paesi governati da 
partiti comunisti. Era, di fat- 
to; una dottrina della sovra- 
nità limitata dei Paesi della 
«comunità socialista»  (89- 
druzhestvo in\russo): essa 
creava una sovranità sovieti- 
ca sugli «alleati», rivendi- 
cando all’Urss la prerogativa 
di impiegare la propria forza 
militare per impedire al po- 
polo di uno Stato comunista 
di rovesciare il regime, Oltre 
ai.membri del Patto di varsa- 
via, i limiti della «comunità» 
suddetta potrebbero ora in- 
cludere Vietnam, Cambogia, 
Laos, Corea del Nord, Ango- 
la, Mozambico e Cuba. 

La «dottrina», che prevede 
l'aggressione e l'intervento 


ai danni degli «alleati», ven- > 


ne confermata dal ministro 
degli esteri gi allora, e attua- 
le Presidente dell'Urss, An- 
drei Gromiko, dalla tribuna 
dell'Assemblea. generale 
dell'Onu ‘nell'autunno del 
‘68, con la citazione della di- 
chiarazione di Mosca dei 
partiti comunisti di otto anni 
prima. Quel documento af- 
fermava: «Ogni partito co- 
munista che divenga il parti- 


WALDHEIM 
Un generale 
si dimette 
Le _ ircaso Waldheim 
Mi ‘Austria © le sue ri- 
ercussioni si fanno sentire 
Fache ira gli alti comandi 
dell'esercito. Il generale 
Karl Schaffer ha annunciato 
di aver presentato domanda 


di dimissioni Il mese scorso 
per protestare 


I58.enne generale, direttore 
dell’Accademia | nazionale 
della difesa, ha dichiarato di 
aver fatto il possibile per te- 
Nere l’esercito al di fuori del- 


la polemica, ma che ormai 


non poteva far altro che ri- 


correre all'ultimo mezzo a 
disposizione di un ufficiale. 


‘ poliziotto, In uno scontro a; 
fuoco con ‘un’autopattuglia‘ i 


dunque. l'intesa. Mosca-Ka- 
bul in materia. E:cosa succe- 
derà delle decine di migliaia 
di':bambini ‘afghani, mandati 
in Urss per essere «rieduca- 
ti» contro la volontà dei loro 
genitori? 

I governi di Cina e Stati Uniti 
hanno dichiarato che l’'occu- 
pazione . sovietica dell'Af- 
ghanistan rappresenta una 
minaccia diretta alla sicurez- 
za nazionale dei due Paesi. 
Gran parte del mondo - an- 
che Stati altrimenti amici di 
Mosca - hanno chiesto il riti- 
ro. Significativo il voto, lo 
scorso autunno, dell’Assem-- 
blea generale dell'Onu: 123 
voti favorevoli, 19 contrari e 
11 astenuti. Ma in questi lun- 
ghi anni, i sovietici hanno co- 
struito un'infrastruttura volta 
‘a garantire la permanenza, 
con otto grandi basi aeree e 
30 guarnigioni più piccole, 
sovietiche. e del regime di 
Kabul. La guerra ha comin- 
Ciato ad andar male per gli 
occupanti dalla seconda me-. 
tà del 1986. Sembra incredi- 
bile, ma la formidabile mac- 
china. da guerra sovietica. 
non ha saputo tener testa 
agli effetti dei missili portatili 
sparati dai guerriglieri, Wax 
mericano «Stinger» e l’ingle- 
se. «Blowpipe». 

l:sovietici non riveleranno 
mai la reale entità delle loro 
perdite, stimate da fonti neu- 
trali'in 15\mila morti e'\alme- 
no 45 mila feriti. I guerriglieri 
e la popolazione civile. han-' 


no subito perdite terribili: la A 


cifra di un milioneidi morti* 
appare realistica, e i mutilati.‘ 
sarebbero ‘mezzo milione, 


tra i quali donne e bam oigi i 
0 


Quale il' risultato di ‘ques 

orribile guerra? Ils etari ‘ 
generale del Reds. Mikhzf, 
Gorbacev, ha detto a membri , 
del Congresso Usa che,l'Af-, 
ghanistan Sarà di nuovo Un’ 
Paese nom-allineato. Com'e-' 
ra prima del conflitto. 


BAVIERA 
Treagenti —. 
uccisi 


BONN — Uno jugoslavo di 37! 


anni ha ucciso ieri a colpi di | 


arma da fuoco tre poliziotti in | 
un commissariato a Dorfen,._ 
in Alta Baviera. E’ rimasto. 
poi ferito in maniera grave, / 
dopo aver ferito un quarto. 


incrociata per caso. 
Secondo le prime informa. 
zioni fornite dalla polizia, su: 
bito dopo una perquisizione 
nell'abitazione dello jugo- 
slavo, sospettato. di posses-| 
so illegale di armi, l’uomo si. 
è precipitato al commissa- 
riato e ha aperto il fuoco sul 
tre poliziotti presenti. 
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| Inutili le suppliche: Indietr 


TV / ANTONIO RICCI 


Sarà «Araba fenice»? 
Si pensa già al «dopo-Matrjoska» 


IC 


Sabato 5 marzo 1988 


Spettacoli 


TV / RENZO ARBORE 


ROMA — Potrebbe chia- 
marsi «L'Araba Fenice» la 
post-Matrjoska di Antonio 
Ricci, che, contrariamente 
a notizie diffuse, andrà in 
onda regolarmente al più 
presto. «Non soltanto re- 

olarmente ma, spero, a 

‘vele spiegate», precisa 
Antonio Ricci, attraverso il 
filo del telefono, dopo ave- 
re appena brindato, nello 
«Studio One» di casa Fi- 
ninvest, con gli autori e gli 
attori dell'ex «Matrjoska», 
pronti a partire con «L'A- 
raba Fenice». 

«Non sarà una trasmissio- 
ne volgare — soggiunge 
Ricci — così come non lo 
era «Matrjoska»; diverten- 
te, almeno nelle intenzio- 
Ni, per il piacere di un pub- 
blico eterogeneo, formato 
da giovani e anziani». Ric- 
ci dice poi che Berlusconi 

«ha promesso di potenzia- 
re finanziariamente» il 
nuovo programma aîfida- 
togli e aggiunge di essere 
«assolutamente soddisfat- 


Il nuovo rock «fino all'ultimo 


UDINE — «Breathiess», 


È ovvero «senza reg 
una delle realtà più interessa 


to dell'intesa raggiunta 
col ”’patron"’», 

E la ragione per la quale 
«Matrjoska» è stata annul- 
lata? «Non va attribuita — 
risponde Ricci — ai tagli 
che mi erano stati richiesti 
e che, comunque, non 
avrei mai accettato, quan- 
to piuttosto al clima di at- 
tesa esasperato creatosi 
attorno a un programma 
per il quale non avrei po- 
tuto offrire, «a priori», ga- 
ranzie tali da non correre 
il rischio di deludere i tele- 
spettatori», 

Ribadita l'atmosfera di en- 
tusiasmo con la quale il 
suo «staff» ha ripreso a la- 
vorare «full-time» all’«A- 
raba Fenice» (che peraltro 
potrebbe avere un titolo 
diferente), l'«enfant terri- 
ble» di casa Berlusconi 
sostiene di non potere 
«seriamente» annunciare, 
fino a questo momento, né 
il giorno, né la collocazio- 
ne oraria del programma 
post-Matrjoska. 


nti del nuovo 


| «Ma io mi fermo qui». 


o tutta» finisce venerdì prossimo 


Servizio di 


chi l’ha accust: 


Daniela d’Isa 


ROMA— A nulla sono valse le suppliche del- 
le più alte cariche della Rai (in testa il diretto- 
re generale Biagio Agnes con una telefonata 
lunga più di un'ora), itelegrammie.i messag- 
gi dei telespettatori, perfino gli appelli di uno 
scrittore in prima pagina di un quotidiano del 
Sud. Renzo Arbore è stato irremovibile. Ve- 
Nerdì prossimo indosserà per l’ultima volta 
la sua divisa da ammiraglio e lascerà 6/7 mi- 
lioni di italiani orfani del suo «Indietro tutta». 
La solenne decisione è stata comunicata alla 
‘ stampa in un incontro ufficiale ieri mattina 
nelle sale dell'Hotel Hilton, lo stesso che per 
tanti mesi era stato il quartier generale di Ce- 
lentano. Arbore si è presentato in mezzo 
tight, ravvivato da una cravatta floreale rosa. 
«La trasmissione defunge l’'11 marzo, perché 
‘Indietro tutta” ha detto tutto quello che do- 
veva dire, come un pittore termina il suo qua- 
dro dopo averlo dipinto», esordisce lo show- 
man. «Non ci aspettavamo questo successo 
così travolgente, pensavamo ad un crescen- 
do più lento, che ci avrebbe concesso di du- 
rare di più. Ho sempre ammirato Renato Ca- 
rosone, che al massimo della sua carriera 
artistica si è ritirato. Poi è sempre stata una 
mia prerogativa, insieme a quella di non ri- 
petermi, quella di smettere in salita». 
A questo punto è iniziato un duetto grazioso 
tra Luigi Locatelli, direttore di Raidue e Arbo- 
re: un disperato tentativo del primo di convin- 
cere il secondo a non mollare. «Insomma 
Renzo, se proprio non vuoi continuare, Sappi 
almeno che ti ho ordinato nella mia stanza 
quella seggiolina di consigliere che ti avevo 
promesso», ha concluso Locatelli. 
Scusi, Ammiraglio Arbore, che risponde lei a 


‘ato di goliardia spinta? 


«Che ho rivisto la mia idea di goliardia; io 


che goliardo vero e proprio non lo sono mai 


Stato. Mi sono 


Una certa goli 
naggi che, con 
mai stati tacci 


una laurea hoi 


«Far divertire 


fondo hanno 
Banfi, che ha 


se lo berrà coi 
sione». 


za dispiaceri? 


respiro» 


piro», parafrasando il titolo di un film di Jean Luc Godard. Sono 


PI Ri rock, Î 
Margherita di Tarcento. Sono in quattro: la te @ stasera con Inizio alle 21 suonano al Cinema Teatro 


Tristam Lartimer Sayer (nella foto). Il loro 


i L ‘’oma 


APPUNTAMENTI 


ggio a Trieste 


Un piccolo editore triestino e i suoi libri «veri» 


TRIESTE 
Un baritono 
alla SdC 


TRIESTE — Lunedì 7 mar- 
zo al Politeama Rossetti la 
Società dei Concerti pro- 
Porrà un concerto del ba- 
"itono statunitense Tho- 
Mas Hampson (nella foto), 
{eompagnato al piano- 
Taste Geoffrey Parsons. 
as Hampson ha de- 

| Buttato con “eficresso 
quattro anni fa al teatro di 
tei 790 in «Così fan tut- 
nato rac lora ha imperso- 
nista ini LTUOli di protago- 
cia, Svizzera anta \Fran- 
Goettrey Parsons ‘è noto. 


Pagnatore di 
ti tra cui Eli- 
'zkopf e Te- 


li programma dell 
comprenderà Musicne a 
pago: Meyerbeer e De 
Ussy in forma di Lj 5 
di ballata; e AS 
Mahler, Brahms, Strauss 
e Schonberg. 


Oggi alle 11.30 continua a 
«Undicietrenta cultura», tra- 
smissione radiofonica cura- 
ta da Lilla Cepak, il ciclo de- 
dicato ai piccoli editori della 
Regione con un'intervista a 
Marino Bolaffio. 

Bolaffio iniziò abbinando 
«poesia a fotografia», poi 
ereditò da Anita Pittoni «Lo 
Zibaldone». Pubblicò libri 
preziosi, tra cui «Il passetto» 
con copia autografa della 
Stessa Anita e le lettere dalla 
Russia del figlio di Giotti, cui 
si interessarono i Sakarov. 
Scoprì poi, tra gli altri, Rena- 
to Ferrari, di cui pubblicò «Il 
gelso dei Fabiani». 

Bolaffio sostiene di voler 
Pubblicare libri «veri», in 
media uno e mezzo all'anno. 


I inarsnit i 
Gaioale Più di 20 libri realiz- 


pa i 
xas, dell'Arcig@eite Bolnte- 
liano d'Asburgo i 
Carlotta, che RE Moglie 


Divertimenti a corte 
Danze e musiche 


i alle 21 nella sala mag- 
na del Circolo del Com- 
mercio in via S.Nicolò 7Ù 
gruppo Strumenti rinasci- 
mentali di Venezia proporrà 
«Divertimenti a corte», OVve- 
ro danze, musiche e canti 
dell’epoca rinascimentale. 


AI «Kultùrni Dom» 
Gruppo folcloristico 


» Oggi alle 20.30 al Kulturni 


Dom di via Petronio 4 il grup- 
po folcloristico sloveno «Stu 
ledi» di Trieste festeggerà ii 
Quindici anni di attività con 
Uno spettacolo di balli, canti 
€ tradizioni slovene caratte- 
listici dell'area 


Teatro in dialetto 
«Ii Gabbiano» 


Oggi alle 20.30 e domani alle 
16.30 e alle 20.30 al teatro di 
via Ananian 5, per la stagio- 
ne Teatro in dialetto dell’Ar- 
monia, la compagnia «Il 
Gabbiano» presenterà la 
commedia di Kaufmann e 
Hard «Non te li puoi portare 
apprezzo» nell'adattamento 
di Osvaldo Mariutto. 


Cabaret e varietà 
Trieste in mostra 


Oggi alle 18 al ristorante «Il 
giardinetto» di via S.Michele 
s'inaugura la mostra «80 an- 
ni di cabaret e varietà'a Trie- 
ste e dintorni» allestita da 
Pier Paolo Sancin, Presente- 
rà il giornalista Sergio Bros- 
si. Lo spettacolo di cabaret è 
a cura di Renato Maranzana. 


Al Circolo Ras 

Kirtan e spirituals 

Oggi alle 20.30 al Circolo Ras 
di via S.Caterina 2 per l’as- 


agciazione Yoga Trieste si 
‘errà un concerto di kirtan e 


SPirituals con la cantante 
tana oralla Agliata e il can- 

hi Ra 
Kriegso itarrista Giorgio 


Monfalcone 


Concerto diplomati 


Domani alle 17 all'Istituto di 
musca «A.Vivaldi» di Monfal- 
cone per il ciclo dei Concerti 
dei neo-diplomati monfalco- 
nesi e del Mandamento si 
esibirà la violoncellista Irena 
Cristin con la collaborazione 
pianistica di Harriet Lawson 
e del clarinettista Nico Mo- 
messo. 

Musiche di Marcello, 
Brahms, Mulè, Kabalevskj. 


cantante Dominique Appleton, Ari Neufeld, Gary Mundy e 
album più recente si intitola «Three times and waving». 


MESTRE 


documentato e posso dirvi che 


| goliardi facevano ridere, eccome, e hanno 
avuto il merito di abolire molti tabù, comin- 
ciando da quelli del sesso o della religione. 


ardia la trovo anche in perso- 
trariamente ame, nonne sono 
ati: Fellini o Woody Allen per 


esempio. Tremila universitari bolognesi han- 
no anche raccolto le firme perché mi sia data 


noris causa e sono in trepida 


attesa. Che sia stata una goliardata?». 
Qual'è il suo segreto per non stancare? 


gli altri divertendoci prima di 


tutto noi. ‘Indietro tutta” non è, come tante 
altre trasmissioni, un prodotto preconfezio- 
nato, plastificato: è artigianale, 
Che dice della stagione del varietà televisi- 
vo, dei tonfi di tante trasmissioni su cui «In- 
dietro tutta» piacevolmente ironizzava? 
«Quasi quasi mi viene un momento di simpa- 
tia per chi abbiamo stottuto per tre mesi. Al- 
cuni programmi come quello di Milly Carluc- 
ci non hanno avuto prove d'appello e la legge 
della tv commerciale li ha fatti fuori dopo due 
puntate: mi è dispiaciuto. La figura del bravo 
presentatore tradizionale è in disgrazia: in 


retto solo personaggi come 
Una solida carriera di comico 


alle spalle, Magalli o la Marchini, anche se 
purtroppo non credo che il varietà tradizio- 
nale sia finito davvero. Tornerà e il pubblico 


me si ingurgita tutto in televi- 


Ma «Indietro tutta» le ha dato solo gioie sen- 


«Gi è dispiaciuto non essere ammessi a San- 
remo con ‘Grazie dei fiori bis”. 


% 


Un trio di «skipper» per «Europa Europa» 


ROMA — Alessandra Martines, Fabrizio Frizzi ed Elisabetta Gardini costituiscono il trio di «skipper» al 
timone del nuovo programma del sabato sera «Europa Europa», che va in onda da oggi alle ore 20.30 su 
Raiuno con la regia di Luigi Bonori. La trasmissione, «sponsorizzata» dal Consiglio d'Europa e dal 
Parlamento europeo nell’Anno europeo del cinema e della televisione, si propone di offrire una nuova 
immagine del «vecchio continente». Oggi l’«Inviato speciale» Giorgio Calabrase si collegherà con 


Strasburgo. 


A CONEGLIANO 


La «cinquegiorni» d’autore 


«Antennacinema ’88» propone molti divi anche della televisione 
Sono attesi fra gli altri Baudo, 


Elisabetta Gardini, Abatantuono, 
Mike Bongiorno, la Sandrelli, 
Maurizio Costanzo e Lino Banfi 


ROMA — Una carrellata di 
«divi» del pubblico televisivo 
e cinematografico scandirà 
quest'anno le cinque giorna- 
te di «Antennacinema», gli 
incontri di cinema e televi- 
sione in programma a Cone- 
gliano dal 15 al 19 marzo. 


Sono infatti attesi nella citta- 
dina veneta — è affermato in 
una nota del comitato diretti- 
vo — ormai pronta a trasfor- 
marsi come ogni anno in un 
autentico «osservatorio» su- 
gli umori del pubblico, Elisa- 
betta Gardini (che con ogni 
probabilità inaugurerà la 
manifestazione), Diego Aba- 
tantuono (l'attore che oggi 
meglio incarna la voglia di 
trasformazioen rispetto al 
suo antico successo comi- 
co), Lino Banfi (modello di 
professionalità e ironia della 
comicità sul grande e picco- 
. lo schermo), Mike Bongiorno 
(autentico emblema della 
voglia di gioco e di fortuna 
per lo spettatore televisivo), 


ossi 


Pippo Baudo. (il solo presen- 
tatore che si sia saputo tra- 
sformare in manager e teori- 
co delle future trasformazio- 


ni della grande rivista), Si- ‘ 


mona Marchini (la, nuova «si- 
gnora del mezzogiorno») e 
Maurizio Costanzo, che con- 
cluderà questa edizione de- 
gli incontri con un «interven- 
a sorpresa». 
È dici inoltre Stefania 
Sandrelli, ospite d'onore dj 
«Antennacinema '88», insie- 
me a Giovanni Soldati. Uno 
«special» di Maurizio Co- 


Cinema in grande 


grammazione d’essai e di qualità 


Potenziata la pro 


VENEZIA — Anteprime di 
qualità a Mestre nel mese di 
marzo, secondo un program- 
ma messo a Punto dalla So- 
cietà Furlan, d'intesa con 
l'Ufficio attività cinematogra- 
fiche del Comune di Venezia. 
Non è la sola NOVità di rilievo 
nel panorama Mestrino: a 
partire dal primo aprile, il 
«Corsino d'essai», gestito 
dalla medesima società e ri- 
cavato nei locali un tempo 
occupati dalla White Room, 
entrerà a far parte del «Cir- 
cuito Cinema» comunale, 
che già programma — di 
concerto con l'esercizio pri- 
vato — l'Olimpia e l’Accade- 
mia di Venezia, il Dante e il 
Toniolo di Mestre e la cui for= 
mula è stata ripresa con suc- 
cesso anche in provincia 
(Dolo, Chioggia, Campono- 
gara). ; 

l'ingresso del «GCorsi- 
con che manterrà ovvia- 
mente la sua Natura di eser- 
cizio privato Venendo a be- 
neficiare dei Servizi culturali 
e promozionali messi a di- 
sposizione dall'amministra- 
zione comunale, sarà ulte- 
riormente potenziata l'offer- 
ta culturale e d essai, nel 
quadro di una Politica atta a 
valorizzare, al Meglio le po- 
tenzialità di un'utenza quan- 
to mai ampia e Qualificata. 
Oltre ad ospitare la program- 
mazione di prime visioni, il 
«Corsino» — IN Questo qua- 
dro — diverrà luogo d'incon- 
tro privilegiato Per seminari 
e conferenze sulla materia 
cinematografica, presenti 
autori, operatori e critici del 

re. Ta 
seo frutto di questa rinno- 
vata collaborazione tra l’en- 
te locale e l'esercizio privato 
sarà la rassegna «A Mestre, 
film in anteprima» che nel 
corso del mese di marzo 
consentirà la visione di film 
particolarmente attesi. Il pri- 


amento, l’altra se- 
Di appirima Corso, è stato 
con «Grido di libertà» (Cry 
freedom); di Richard Atten- 
borough, il regista di «Gand- 
hi», presentato con successo 


| al recente Festival di Berlino 


incentrato sulla figura del 
Cafriota di colore sudafrica- 
no Stephen Biko. 
irà, giovedì 10 marzo, al 
sad (ore 21 145), «Domani 
accadrà»,  dell'esordiente 
Daniele Lucchetti, secondo 
produttivo ‘della 


i no x 
ERE di Nanni Moretti, 
dopo gli esiti lusinghieri di 


«Notte italiana». Il film, in an- 
teprima nazionale, sarà pre- 
sentato alla stampa e al pub- 
blico alle 18.30 di giovedì 10 
marzo presso il «Corsino», 
presenti il regista, il interpre- 
te principale del film, Paolo 
Hendel, i produttori Angelo 
Barbagallo e Nanni Moretti. 


La settimana seguente sarà 
la volta de «L'impero del so- 


le», di Steven Spielberg 


(«Corso», giovedì 17 marzo, 
ore 21.30), che ha fatto insor- 
gere nei giorni scorsi la criti- 
ca americana per la mancata 


attribuzione delle «nomina-. 


tions» agli Oscar più presti- 
giosi. 

Film-scommessa quello in 
programma il mercoledì suc- 
cessivo: «L'insostenibile leg- 
gerezza dell'essere», che 
Philip Kaufman è andato a 
trarre dall'omonimo roman- 
zo dello scrittore-filosofo ce- 
coslovacco Milan Kundera 
(23 marzo, Cinema Excel- 
sior, ore 21,30). 


Infine, ultimo — ma non in 
ordine di importanza — dei 
cinque film in anteprima, 
«Ironweed» di Hector Baben- 
co, già apprezzato regista de 
«Il bacio della donna ragno», 
con Jack Nicholson e Meryl 
Streep alla guida di un cast 
che promette faville. 


Sstanzo per Canale 5 e alcuni 
interventi della Rai segui- 
ranno tutto il programma 
della manifestazione, dagli 
incontri di studio, alle tavole 
rotonde, alla presentazione 
di opere inedite del piccolo e 
grande schermo. 

Oltre alla presentazione di 
«Kamikazen», il film di Ga- 
briele Salvatores con Paolo 
Rossi, sono previste alcune 
anteprime strettamente con- 
nesse con il tema dell’anno, 
il pubblico. Si vedranno «Lui- 
sa», di Franco Giraldi, che fa 


«Coccodè. 


dg 


parte del progetto di Raidue 
«Quattro storie di donne»; il 
nuovissimo «Un amore di 
donna», di Nelo Risi (cui An- 
tennacinema dedica una 
«personale»), con Bruno 
Ganz e Laura Morante (co- 
prodotto da Raiuno), e «Ciao 
mà», esordio di Giandomeni= 
co Curi, in cui si racconta la 
giornata di alcuni adolescen- 
ti degli anni Ottanta, in attesa 
del mitico concerto Romano 
di Vasco Rossi (indiretto pro- 
tagonista con molti dei suoi 
maggiori successi). 


«Tutte le nostre scelte — af- 
fermano gli organizzatori — 
sono funzionali a quel di- 
scorso sul pubblico che pro- 
muoviamo quest'anno. Per- 
sonaggi, film, incontri sono 
l’altra faccia dei temi che af- 
fronteremo in un seminario 
di studi e che confluiranno 
nella tavola rotonda dal titolo 
‘’L'audience è una conven- 
zione?”'». 


. 


RAIUNO 
Ricordando 
Aldo Moro 


ROMA — In occasione 
del decimo anniversario 
del. sequestro dell'ex 
presidente della Dc Aldo 
Moro e. dell'uccisione 
della sua scorta da parte 
delle Brigate Rosse, av- 
venuta a Roma il 16 mar- 
zo 1978, il Tgi ha pro- 
grammato una serie di 
trasmissioni, a partire 
da lunedì. 

Nello Speciale Tg1 del 7. 
marzo (ore 22.40) — ha 
detto Nuccio Fava, diret- 
tore del Tgi — il figlio 


dello statista scomparso .Él 


Giovanni parlerà in tv 
per la:prima volta dell’e- 
redità spirituale, politica 
e della straordinaria at- 
tualità di Moro. 

Il 14 marzo lo Speciale 
Tg1 racconterà il rapi- 
mento e tutti gli sviluppi 
della tragedia, sino agli 
interrogativi e ai proble- 
mi ancora aperti. 

Il 16 marzo, infine, il Tgi 
dedicherà alla vita di Al- 
do Moro un particolare 
programma intitolato 
«Moro vivo». 


che spettacolo! 


TRIESTE — Questa sera alle ore 22 all’Euforia Club di Duino avrà luogo 
l’annunciato spettacolo con le ragazze «coccodè» della trasmissione 
televisiva di Renzo Arbore «Indietro tutta». Nella foto Ansa, in primo piano, 
Silvia Conti, una delle «coccodè» che nelle scorse settimane ha fatto 
arrabbiare l’«ammiraglio» per aver posato nuda su alcuni periodici un poco 


osée. 
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NARRATIVA 


L’harem dei racconti 


Assia Djebar, scrittrice maghrebina che si è ispirata a Delacroix 


Recensione di 
M. Teresa Carbone 


«E' bello! E' come ai tempi di 
Omero!» scrive, meraviglia- 
to ed entusiasta, Eugène De- 
lacroix, dopo essere pene- 
îrato — esperienza davvero 
rara per un occidentale, e 
uomo per giunta, dei primi 
decenni dell’Ottocento — in 
una casa di Algeri, e fin nel 
suo harem popolato di donne 
e bambini. 

Di ritorno da un soggiorno di 
un mese in un Marocco eso- 
tico e guerriero, Delacroix 
compie un brevissimo scalo 
di tre giorni nella capitale 
dell’Aigeria che i francesi 
hanno conquistato due anni 
prima, nel 1830. E qui, grazie 
alle premure di un amico pit- 
tore, l'artista può entrare, 
non senza lunghe trattative 
preliminari, nell'abitazione 
di uno «shaush», l'ex coman- 
dante di un'imbarcazione 
corsara. 

L'esperienza avviene in un 
clima «di sogno: dopo aver 
«percorso un corridoio lungo 
e.buio, Delacroix si ritrova in 
Un. ambiente, appunto l’ha- 
rem, pervaso da una luce ir- 
reale e macchiato dai colori 
vividi degli oggetti e delle ve- 
sti (il pittore nei suoi schizzi 
li ricorda con. precisione: 
«nero con segmenti dorati», 
«viola lacca»...). Donne e 
bambini sono sdraiati «in 
mezzo a' un ammasso di seta 
e di oro» e la giovane e gra- 
ziosa sposa del padrone di 
casa sta seduta di fronte ad 
un narghilé. Delacroix, riferi- 
sce un testimone dell'episo- 
dio, appare «inebriato dallo 
spettacolo che ha sotto gli 
occhi». 


La profonda. impressione 
che questa visita all'harem 
suscita nel pittore è del resto 
rivelata dalla gran quantità 
di disegni e schizzi che cer- 
cano di fissare i diversi at- 
teggiamenti delle donne e 
Che porteranno, due anni do- 
po, alla creazione di un ca- 
polavoro, «Donne d’Algeri 
nei loro appartamenti», che 
Verrà rielaborato quindici 
anni dopo (a ulteriore testi- 
monianza dell'incisività. di 
quella lontana esperienza) 
in una seconda versione pre- 
sentata all’esposizione del 
1849. € 

In tutte e due le tele l’ele- 
mento dominante è la luce 
(una luce simile a quella del- 
le serre o degli acquari) che 
illumina l'ambiente chiuso e 
accentua’ la. fissità dello 
Sguardo delle tre. donne, la 
pesante immobilità ‘dei loro 
corpi. 

Proprio il titolo del famoso 
quadro è stato scelto da As- 


BIENNALE 


sia Djebar, una delle figure 
di maggior spicco della lette- 
ratura maghrebina francofo- 
na contemporanea, per una 
raccolta di racconti pubblica- 
ti in Francia nel 1980 e pro- 
posti oggi in Italia nell’ottima 
collana di Giunti, «Astrea», 
estremamente attenta, nel 
SUO presentare esclusiva- 
mente testi scritti da donne, 
a sondare terreni di solito 
poco battuti uscendo dai 
confini del romanzo o della 
novella di area europea o 
americana, 

In realtà, i racconti di «Donne 
d'Algeri nei loro apparta- 
menti» (traduzione. di Gian- 
francesco Turano, nota criti- 
ca di Isabella Camera d'Affit- 


to, pagg. 191, lire 15.000) so-_ 


no tutti ambientati fra gli anni 
‘della guerra d'indipendenza 
algerina e l'oggi, ma come 
spiega la stessa Assia Dje- 
bar nella postfazione al volu- 
me, «Sguardo vietato, suono 
tronco», esiste una sorta di 
continuità fra il silenzio che 
avvolge in modo quasi per- 
cepibile le donne di Dela- 
croix e il silenzio cui di fatto 
sono ancora costrette le don- 
ne del mondo arabo, e in 
particolare le algerine, no- 
nostante le speranze e gli 
slanci del periodo della lotta 
contro il colonialismo fran- 
cese. 


Ma le donne 


non vivono più 


dietro porte 


così chiuse 


Sottolineare la persistenza 
di questa non scritta, ma pe- 
sante «legge del silenzio» 
può apparire in contraddizio- 
ne con la scelta della stessa 
autrice di costruire questi 
racconti intorno a dialoghi, o 
a brandelli di dialoghi, fra 
donne. Ancora la scrittrice 
Spiega il significato di queste 
«conversazioni ridotte in 
frammenti e ricomposte dal- 
la memoria», di questi «volti 
e sussurri di un immaginario 
vicino»: come Sarah, (la pro- 
tagonista del primo racconto 
che ha lo stesso titolo del lj- 
bro), che pet professione 
trascrive antichi canti popo- 
lari, così la Djebar traduce e 
raccoglie, grazie alla scrittu- 
ra, queste voci di «una lingua 
non scritta, non registrata, 
trasmessa solo per mezzo di 
catene e echi e di sospiri», 
«una lingua priva di squame 


l racconti di «Donne d’Algeri nei loro appartamenti» sono ambientati fra la guerra 
d'indipendenza algerina e i giorni d'oggi. Pur centrati sul silenzio delle donne, sono 


per non'essere mai uscita al- 
la luce del sole». 

Sarebbe infatti un errore 
pensare che le donne algeri- 
ne, e. in generale le donne 
arabe, non «parlano». Ma le 
loro parole, i lunghi dialoghi 
che si intrecciano a mano a 
mano che la giornata scorre, 
restano, soffocati, assorbiti 
all’interno della separatezza 
della vita femminile. E' del 
resto proprio questa separa- 
tezza che colpisce oggi co- 
me un secolo e mezzo fa 
l'osservatore esterno che si 
accosta ai ritmi della vita 
quotidiana in un paese ara- 
bo: molto spesso, anche in 
ambienti abbastanza aperti 
all'influenza del modello di 
Vita occidentale, uomini e 
donne . conducono . un'esi- 
Stenza parallela, in cui i pun- 
ti di contatto reale sono po- 
chi, limitati ai rapporti più 
stretti (fra moglie e marito, 


.fra padre e figlio, fra fratello 


e sorella) o ad alcune occa- 
sioni particolari. 

La vita delle donne appare 
quindi ben di rado scoperta- 
mente «oppressa», ma forse 
proprio per questo finisce 
con l'essere ancora più mu- 
ta, più invisibile. In un ro- 
manzo di Driss Chraibi (lo 
scrittore marocchino di cui le 
Edizioni Lavoro hanno da 
poco tradotto il recente «Na- 


‘costruiti attraverso conversazioni e frammenti di memoria. 


TIRELLI / MOSTRA 


E Tinazzi dice «no» 


Povero cinema 


VENEZIA — Povera Bienna- 
le. Povera Mostra del cine- 
ma. Giorgio Tinazzi, appena 
eletto direttore del settore ci- 
nema, ha rinunciato all’inca- 
rico. Tinazzi ha dichiarato: 
«Avendo avuto conferma 
dell’incompatibilità tra lin- 
segnamento . universitario, 
cui mi sarebbe gravoso ri- 
nunciare, e la direzione del 
settore cinema e spettacolo 
televisivo della Biennale, mi 
vedo costretto, con profondo 
rammarico, a rinunciare al- 
incarico. propostomi dal 
consiglio. direttivo». Molti 


‘ringraziamenti, e il balletto 


delle nomine continua. 


Come si ricorderà, già dopo 
la nomina da parte del consi- 
glio direttivo, avvenuta all’u- 
nanimità, Tinazzi aveva po- 
sto una riserva relativa, ap- 
punto, alla possibilità di pro- 
seguire il proprio lavoro uni- 
versitario. La possibile in- 
Compatibilità è stata anche 
al centro di un incontro che il 
docente ha avuto l’altra sera 
con il presidente della Bien- 
nale, Paolo Portoghesi. 


Giorgio Tinazzi è docente di 
storia del cinema all’Univer- 
sità di Padova, è stato mem- 
bro della commissione cine- 
ma della Biennale dal 1975 
al ’79 e presidente della Set- 
timana della critica organi 
zata dal sindacato critici 
nematografici nell’ambito 
del festival veneziano. 

Il prossimo consiglio di am- 
ministrazione è convocato 
per l°11 marzo. All’ordine del 
giorno torna, a questo punto 
per la quarta volta, la nomi- 
na del direttore della Mostra 
del cinema. Secondo indi- 
screzioni, potrebbe rispunta- 
re ilnome di Guglielmo Bira- 
ghi: Due defezioni da uno de- 
gli incarichi più prestigiosi 
che ci siano in Italia nel set- 
tore dello spettacolo, e per di 
più nell’arco di un mese, di- 


ventano comunque emble- 
matiche. 

Se Sergio Zavoli ha «abban- 
donato» la prima volta sulla 
base di violente polemiche 
dovute alle valutazioni sul 
«ruolo» del direttore. della 
Mostra avanzate dai critici 
cinematogriici, Tinazzi que- 
sta volta ha ottenuto dal'con- 
siglio l’unanimità, dunque il 
consenso assoluto di tutte le 
forze politiche rappresenta- 
te. Eppure ha preferito decli- 
nare l’invito, dedicendo ‘di 
proseguire il proprio mestie- 
re di critico e professore di 
cinema. i 
In merito a questa rinuncia, il 
presidente della Biennale, 
Portoghesi, ha dichiarato: «Il 
giallo della Biennale conti- 
nua: per fortuna: abbiamo 
convocato il consiglio diretti- 
vo per venerdì prossimo, 
quindi durerà. ancora solo 
una settimana. 


«Vorrei rassicurare — ha ag- 
giunto — tutte le persone 
che amano il cinema che a 
una decisione arriveremo 
senz'altro, e sarà ispirata 
agli interessi dell’ente e non 
a questioni personalistiche». 
Dopo aver raccomandato di 
«non perdersi d'animo» di 
fronte a situazioni che si 
creano «specie quando ci 
sono state decisioni non fatte 
dall’alto, ma ricercate all’in- 
terno del consiglio», Porto- 
ghesi ha illustrato i termini 
dell’incontro avuto ieri con 
Tinazzi: «lo ‘ho cercato di 
convincerlo, dicendo che 
nella Biennale volevamo si 
facesse ricerca, e quindi che 
avrebbe potuto continuare 
all’interno della Biennale il 
proprio impegno. 

«Tuttavia — ha proseguito 
Portoghesi —.non mi sono 
sentito di insistere davanti a 
una preoccupazione così 
personale e motivata da ra- 
gioni di cultura». 


scita all’alba»), «La civilisa- 
tion, ma mère», l’autore rac- 
conta l'itinerario di una don- 
na non più giovane, una ma- 
dre, che passa dalla sua «na- 
turale» condizione di reclusa 
in casa alla scoperta, avida e 
stupefatta, del mondo ester- 
no, quello in cui le idee ven- 
gono espresse ad'alta voce e 
si diffondono con facilità. 

Ma la madre di Chraibi è 
un'eccezione, e le donne che 
«prendono la parola» resta- 
no:poche. Sulle altre, ed è il 
caso delle eroine di Assia 
Djebar, pesa ancora la legge 
del silenzio, la necessità di 
guardare senza essere viste, 
anche se la consuetudine del 
velo sta (almeno in certi pae- 
si) cadendo in disuso. E nep- 
pure le più giovani che han- 
no rifiutato, o cercano di ri- 
fiutare, i meccanismi. della 
tradizione, possono sottrarsi 
alla consapevolezza della 
reclusione che è stata impo- 
sta alle loro madri. i 

Né d'altra parte sarebbe giu- 
sto cancellare questa consa- 
pevolezza: se da un lato As- 
sia Djebar protesta vigoro- 
samente contro quella cate- 
na che blocca e asfissia per- 
fino i personaggi fittizi «a 
causa delle proibizioni ses- 
suali vigenti nel.mondo rea- 
le», dall’altro lato la stessa 
scrittrice non intende rinne- 
gare quei sussurri che per 
tanto tempo hanno costituito 
l'unica Voce delle donne. 

Nei mesi a cavallo fra il 1954 
e il 1955 (e quindi nona caso 
proprio all'inizio della guer- 
ra di indipendenza algerina) 
Picasso lavora a lungo sulle 
«Donne d'Algeri» di Dela- 
croix studiando il quadro e 
Più volte rielaborandolo. Ma 
le sue figure femminili sono 
Immerse in una luce solare 
che avvolge i loto corpi nudi 
e finalmente «pacificati» nel- 
l'atto di una danza gioiosa 0 
di una serena staticità. Le 
donne insomma restano ma 
la porta dietro la quale erano 
costrette a vivere non è più 
chiusa. 

«Soltanto nei frammenti dei 
bisbigli antichi — commenta 
Assia Djebar — io vedo la 
Via per cercare di restituire il 
dialogo: fra donne, quello 
stesso che Delacroix: gela 
sulla superficie del suo. qua- 
dro. Soltanto dalla porta 
aperta in pieno sole, quella 
che Picasso ha in seguito im- 
posto, spero una liberazione 
concreta e quotidiana delle 
donne». 


BI MOSTRA. Fino al 31 marzo 
resterà allestita alla galleria 
Ponte Rosso di Milano, via 
Brera 2, una mostra a carat- 
tere antologico del: pittore 


. Ezio Pastorio. 


Sopra, turisti nel South Dakota. Sotto, un latino americano in Massaci 
Ravanesi). Giocando sul fatto che uno Stato sa praticamente nulla d 
campagna spregiudicata che finisce per essere convincente. 


Stoffette al Louvre. Anzi, son abiti d’arte 


Il grande sarto e collezionista va a Parigi con i suoi costumi di scena: è un’ulteriore consacrazione 


ROMA — Per la prima volta - 


uno straniero, un. italiano, 
avrà l'onore di una mostra al 
Louvre a Parigi, nella torre 
che dà su rue de Rivoli, dove 
sono ospitati il Museo della 
moda e quello «Des arts de- 
coratifs». E' nelle sale di 
quest'ultimo che dal 24 mar- 
zo si potranno ammirare co- 
stumi, scarpe e accessori 
della collezione di Umberto 
Tirelli, il sarto teatrale che, 
per necessità di fedeltà stori- 
ca e di scena, ha corretto e 
costretto in ogni tipo d’abito 
e di busto personaggi che 
vanno dalla Callas a Liz Tay- 
lor, da Mastroianni a quasi 
tutti i grandi attori della sce- 
na italiana. Y 


«Ho cominciato questo me- 
stiere senza nemmeno ren- 
dermene conto, e per anni 
l'ho preso solo come un gio- 
co entusiasmante», raccon- 
ta, ricordando quando, men- 
tre faceva il fattorino di un 
negozio di stoffe a Milano, 
per mantenersi agli studi, in- 
contrò le persone che. lo 
avrebbero coinvolto. nella 
nuova attività, nell’avventu- 
ra di «Vestire i sogni», come 
si intitola un volume edito da 
Feltrinelli. che raccoglie. la 
sua storia, sotto. un titolo che 
però non gli piace: gli sem- 
bra un po’ falso e pretestuo- 
so rispetto alla sua quotidia- 
na fatica «artigianale». 
Nonostante a Tirelli abbiano 
già dedicato mostre il Museo 
di Kyoto in Giappone, il Me- 
tropolitan di New York e una 
sua donazione abbia pratica- 
mente fatto nascere il Museo 
del ‘costume a Firenze, il 
Louvre e Parigi lo.emoziona- 
no ed entusiasmano. 

La mostra «La vita nel costu- 
me, il costume nella vita», 
organizzata per l’anno di Fi- 
renze città europea della 
cultura, fu la terza per afflus- 
so di visitatori (oltre 49 mila) 


ed è oggi richiesta da'molte 
grandi istituzioni straniere, Il 
Louvre è appunto la prima 
che vede accolta-la ‘propria 
richiesta, e Tirelli, per l’oc- 
casione, regala al museo pa- 
rigino quattro costumi firmati 
da Tosi, Pizzi e Pescucci, tre 
pezzi di Gallenga (il grande 
‘antagonista di Fortuny) e set- 
te vestiti come documento 
della moda italiana negli an- 
ni '60-'70. 

Oggi Tirelli ha una delle più 
grandi collezioni del mondo 
di moda di ieri e di oggi, e 
affitta ‘abiti e costumi per 
film, opere liriche e teatrali 
ai quattro angoli del mondo. 
Ai suoi costumi sono andati 
degli «Oscar» ma lui ricorda 
il recente riconoscimento 
dell’Accademia romana dei 
sartori, «un'istituzione molto 
seria che alleva i giovani 
sarti italiani». 

Da fattorino al Louvre, c'è 
qualche sogno ancora nel 
cassetto di Tirelli? «Se pen- 
sa che il mio latte, il mio Pla- 
smon sono stati Eduardo e 
Visconti, ma anche Strehler, 
Valli, Tosi, si capisce che so- 
no stato talmente fortunato 
sin dall'inizio, che ho comin- 
ciato dove altri avrebbero 
voluto arrivare». 

Ma mentre! gli attori fanno i 
registi, icostumisti gli sceno- 
grafi, e così via, Tirelli non 
ha mai voluto fare il costumi- 
sta? «Me lo hanno offerto in 
tanti, a cominciare da Vi- 
sconti, ma sono contrario a 
tanto disordine; a ciascuno il 
suo mestiere ». 2 

E mentre lavora coi grandi 
registi internazionali, da Mi- 
los Forman a Michael Cimi- 
no, e pensa a un' impossibile 
«Tristano e'Isotta» diretta da 
Muti, regia della Cavani e co- 
stumi di Tosi («sarebbe per- 
fetta»), afferma, come par- 
lando con se stesso: «Questo 
so fare e questo sono», 


Nei film di Visconti (grazie a Tirelli) i costumi sono 
sempre accurati e sfarzosi. Qui, il celebre abito di 
Claudia Cardinale nel «Gattopardo». 


TIRELLI / CINEMA 
Dare punti a Forman 
«Vestirà» il nuovo film del regista 


ROMA — Umberto Tirelli, 
mentre prepara la mostra 
dei suoi abiti e costumi al 
Louvre per il 24 marzo, 
pensa al lavoro che lo at- 
tende per il film che Milos 
Forman sta preparando, 
tratto dalle «Liaisons dan- 
gereuses» (il. romanzo 
epistolare libertino e ac- 
‘cusatorio della nobiltà 
cortigiana settecentesca) 
del francese Pierre Cho- 
derlos de Laclos. «Ne stia- 
mo parlando da mesi, ma 


poi, per la realizzazione e , 


lo studio vero e proprio ©! 
sarà poco tempo. Oggi ce 
n'è sempre meno e For- 
man vuole iniziare la lavo- 
razione in piena estate», 
commenta Tirelli, che si 
dice comunque felice di 
questa collaborazione col 
cinema americano, 

«Morti nel giro di pochi an- 
ni tutti i grandi amici e arti- 
sti che erano stati anche 
miei maestri, da Visconti a 
Eduardo, da Valli.a De Lul- 
lo, da Zurlini alla Callas, 
da Enriquez alla Magnani, 
ebbi un periodo di grande 
fatica e tristezza. Mi'ero ri- 
dotto a vivere di ricordi, fi- 
no al giorno in cui mi resi 


‘conto che comunque in- 
‘dietro non si poteva torna- 


re», i) 
Si ributtò allora nella sua 
ditta, che affitta e crea Co- 
stumi per il mondo dello 
spettacolo di quas! tutti i 
Paesi: «Ho avuto così — 
racconta — NUOVI straor- 
dinari incontri con giovani 
registi americani, a co- 
minciare da Michael Cimi- 


no, per il suo ‘Salvatore 
Giuliano”, che mi ha fatto 
riprovare emozioni vi. 
scontiane. 

«So che questa afferma- 
zione scandalizzerà molta 
gente — SP!e9a Umberto 
Tirelli — Ma Cimino, con 
le sue ©SIGENZe e il suo 
comportamento alle prove 
mi ha fatto ritrovare un’at- 
mosfera entusiasmante, 
ha ricreato un sapore che 
mi ha quasi ricordato la 
mia collaborazione pro- 
fessionale con Visconti». 
Dal Paese delle imitazio- 
NI, del prodotto industria- 
le, è arrivata questa sor- 
Presa. Come lo spiega? 
«E' un gruppo di artisti, 
che comprende. Martin 
Scorsese e David Lynch, 
Francis Ford Coppola e 
Forman, che non esiterei 
a definire di scuola italia- 


na, forse perché, come af 


fermano essi stess!, sia 
no passato anni 4. br 7 
ea studiare i nostri film al- 
la moviola. Gon loro il la- 
NEFOIBIdI grande Soddisfa. 
zione, per UN artigiano co- 
me me». 


| jl‘giovane Cinema italiano 


Tirelli lo trova invece me- 
no attento, più legato in 
piccoli gruppi di amici, 
ognuno anche col suo for- 
nitore e creatore.di abiti e 
costumi. Nel suo laborato- 
rio romano, intanto, si ta- 
glia e cuce sempre e sui 
tavoli ci sono le stoffe per 
il «Come tu mi vuoi» con 
cui Strehler torna, dopo 
anni, a Pirandello. 

[a.g.] 


husetts (foto di Lee Fiedlander e Bill 
lell’altro, Gephardî conduce una 
Con untrucco ha battuto Dukakis. 


MUSICA 
Beethoven 
ritrovato 


«LONDRA — La decima 
sinfonia di Beethoven ri- 
sclacquata in Scozia. E’ 
l'operazione lanciata da 
Un musicista scozzese, 
che sta ricostruendo la 
partitura scritta dal gran- 
dissimo compositore te- 
desco. Se tutto andrà be- 
ne ci sarà anche un'esu- 
cuzione con artisti di fa- 
ma mondiale. Ù 
Barry Cooper, titolare 
della cattedra di musica . 
dell’Università di Aber- 
deen, ha annunciato di 
avere completato la ri- 
scoperta del primo movi 
mento della sinfonia e di 
‘avere buone speranze di 
mettere assieme anche 
il resto. ° 
«Credo di avere ottenuto 
UN ‘risultato’ abbastanza 
vicino ‘a quello che 
avrebbe ‘voluto Beetho- 
ven — ha assicurato 3 
tra tutti i suoi laVOri que 
sta incompiuta mi ricor 
da in particolare ja quin- 
ta sinfonia, quella che 
‘comunemente si chiama 
«Del destino». La deci- 
ma sinfonia è stata com- 
Posta con la stessa pas- 
stone, e ha la stessa to- 
Nalità inDo minore»: 
Quando Beethoven morì 
a Vienna nel 1827, per- 
seguitato dalla sordità e 
dall'incomprensione del 
pubblico, stava lavoran- 
do da tempo al progetto 
di una nuova sinfonia. 
Per ritrovare il capolavo* 
ro perduto, Barry Coo- 
per ha condotto cinque: 
anni fa una ricerca negli 
archivi storici di Berlino. 
. Beethoven aveva fissato 
le sue idee su fogli spar- 
si. Il musicologo scozze- 
se sostiene di avere ri- 
composto il puzzle e ri 
dato forma al primo mo- 
vimento della sinfonia: 
circa 500 frasi musicali; 
la cui esecuzione dura 
un quarto d’ora. 


BILRERREAR 


prete 


I 
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Dall’inviato 


Cesare De Carlo 


SAN ANTONIO — Quando 
Gephardt appare in televi- 
sione, i rivali democratici 
vedono rosso. E non SI 
er il colore dei suoi cape'” 

Di «"Dick! — dice Albert 
Gore — è un camaleonte, 
cambia pelle e opinione 
ogni giorno». «E? un cinico e 
uno ‘spregiudicato», dice 
Michael ‘pukakis. «E un fal- 
‘dice Paul Simon - 


(che per mancanza di fondi 
diserta il Sud».«E' un flip- 
flop» dice con sintesi evan- 
‘gelica Jesse Jakson, reve- 
«rendo negro. 
Quanto a Gary. Hart, nessu- 
no si cura di chiedere come 
la pensi. Solo i vignettisti si 
ricordano di lui. No, non la 
madre, devi baciare il bam- 
bino, gli sussurra uno tiran- 
dogli la giacca. Gran suc- 
cesso ha una barzelletta 
raccontata da. Reagan: Ho 
fatto un sogno, ho sognato 
Gary Hart presidente a col- 
loquio con Margaret That- 
cher. Maggie gli diceva: Giù 
le mani dal Nicaragua, giù 
le mani. dall'Afghanistan, 
giù le mani dalle mie ginoc- 
chia. 
3ill -. A pochi giorni dal super- 
martedì 8 marzo, che asse- 
gnerà un terzo dei delegati 
: alla Convention di Atlanta 
(18-21 luglio), cinque dei sei 
aspiranti democratici \ap- 
paiono divisi su tutto ma 
uniti nella comune avver- 
sione a Richard Gephardt. 
Il rosso del Missouri ha vin- 


do in New Hampshire, ha 
vinto in South Dakota, e 
sembra in testa nei sondag- 
gi in Texas, Arkansas, Loui- 
siana, Oklahoma. Se conti- 
nua così rischia di arrivare 
alla convention con un 15- 
20 per cento di delegati, po- 
chi per conquistare la nomi- 
nation, troppi per non con- 
dizionare quella degli al- 
tri. 


Bisogna bloccarlo, conven- 
gono. Già, ma come? «Co- 
piandolo» afferma Robert 
Squer, noto consulente po- 
litico assunto ‘a peso d'oro 
| da Albert Gore, il più sudi- 
sta dei candidati. Anche 
Ban Payne e Ken Swope, 
che rimpiazzano da pochi 
glorniti manager elettorali 
licenziati'da Dukakis, rove- 
sciano la Strategia: non più 
sui temi, gli attacchi vanno 
concentrati sulla persona. 
La persona è la. «quintes- 
‘senza dell'opportunismo, 
del trasformismo, della 
sfacciataggine» dice David 


i FUMETTI 
Gli incontri 
in scaletta 


ppt 


‘anno è arriva- 

4 edicesima edi- 

Li "esterà aperta fi- 
mar: 

zo del nei Palaz- 

Otto le sezioni; 


re: «Sul set, 


# Y goes to 
«Cineco. 
mics», «Omaggio a Felli. 
ni». Ci saranno anche 
© | dei video dedicati ai 
| grandi del fumetto e ai 
film da loro preferiti. 
Ma Treviso Comics non 
è soltanto una mostra. 
Dal 9 al 12 marzo si terrà 
Uno stage sul fumetto. 
Dal 12 al 13 verranno 
figposti gli elaborati rea- 
lizzati da studenti. Nelle 
ere dell’11 e 12 ci sa- 
ranno proiezioni di film 
animazione, 
Mancherà la Mo- 
'ercato, aperta il 12 
marzo, dedicata al 
antiquariato e 
tà editoriali. 
ranné 2 e 13 ci sa; 
autori e | prentri con gli 
Add ‘© premiazioni 
tgani: 3 
prestigiosa r. 
dicata ai Co 
ci del lume 
ci del fumety 
razione con Îi «Re ollabo. 
la Provincia di Trevie 
la Regione Veneto; e 6 
Il patrocinio della Cam i 
ra di commercio. Sì 


ALARE 


x è 


+ aa 


to inlowa, è arrivato secon- . 


Sabato 5 marzo 1988 


USA: ELEZIONI 


«Dick»? Un camaleonte 


Ritratto di Richard Gephardt, aspirante candidato per i democratici 


di 


Garth, che studia il fenome- 
no più interessante della 
campagna elettorale demo- 
cratica. Gephardt, 54 anni, 
si presenta come anti-esta- 
blishment, lui che dall’esta- 
blishment si fa finanziare. 
Contrappone la. ‘«loro» . 
America alla «nostra» Ame- 
rica. 

E quando gli chiedono, co- 
me è accaduto l'altra sera a 
San Antonio, qual è la tua 
America?, replica con una 
versatilità di posizioni da 
lasciare sbalorditi. E' a fa- 
vore di sussidi all’agricoltu- 
ra, all'assistenza, all’edu- 
cazione. In Congresso votò 
contro. E' per una tassa sul 
petrolio d'importazione. In 
Congresso votò contro. E? 
contro i missili MX e il bom- 
bardiere «B 1». In Congres- 
so votò a favore. E’ contro la 
riforma fiscale reaganiana. 


Richard Geph 


addirittura il 


FUMETTI / TREVISO COMICS ’ 


Il sogno del cinema in tante piccole strisce 


Servizio di 


L ardt accanto al si 
profilo). Un'cinico, un falsario, 


ridicolo, E pensai 


Maria Campitelli. 


TREVISO — Treviso Comics, 
la grande manifestazione sul 
fumetto ‘che’ annualmente, 
dal ’76, viene allestita nel- 
l’austera cornice del Palazzo 
dei Trecento si dà, com'è no- 
to, di volta in volta un tema 
diverso. Dopo la moda, il 
rock,.il mondo della pubblici- 
tà delle più recenti edizioni, 
ecco che l’incontro quest'an- 
no avviene con l'universo di 
celluloide, con le fascinazio- 


‘ ni del cinema. 


ll prodigo Circolo amici del 
fumetto — promotore dell’i- 
RE — Non poteva pro- 
e un approccio migliore 
Perché i due filoni, entrambi 
È Opolari, quello delle 
Strisce con discorsi in nuvo- 
Quello del racconto 
Proiettato | 


Strada, di 
gi e situazioni dale rSonag- 


all’un N 
tra sponda. Basti para! ak 
tutto il mondo dispensare a 


IO, da 
Oli 
Donald Duck (Papering) ng 


to come suo partner, comi 
parsi prima in film di anima- 
zione (ancora nei lontani an- 
ni '80) e poi passati alle tavo- 
le a fumetti. ; 
Anzi, il film d'animazione è 
stato spesso il presupposto 
del fumetto, per l’alto indice 
di gradimento di certi suoi 
eroi felicemente riversati, da 
abili disegnatori, in avventu- 
te bidimensionali, caratte- 
rizzate dal dialogo in bal- 
“loon. 
E' il caso, ad esempio, dei 
celebri Hanna ‘& Barbera 
della «bottega» disneyana. 
Anch'essi, ancora negli anni 
30, crearono per la Metro 
Goldwin Mayer la coppia di 
ome Jerryt— il gatto mal: 
Vagio e stupidello contro l’a- 


| Cultura e spettacoli 


Le sue conversioni sono tante, 


e tali da far girare la testa. 


Gli avversari vedono... rosso 


quando appare in televisione 


In Congresso votò a favore. 
E’ un flip-flop, come dice il 
reverendo. Salvo ad essere 
flip-flop-flip, perché nel Sud 
reaganiano, ora è di nuovo 
a favore della riforma fisca- 
le. E' un teorico del libero 
mercato, ma ha presentato 
la più pesante legge prote- 
zionistica dagli anni della 
Grande depressione. 

Le sue conversioni a «U» 
sono tante e tali da far gira- 
re la testa agli avversari, 
ma non a lui e al suo mana- 
ger, certo Robert Shrum, un. 
mago della. psicologia di 
massa. ‘E' Shrum, 37 anni. 
che scriveva i discorsi di 
Ted Kennedy, lo «zar» con- 
testato ma efficace della 
propaganda di Gephardt. 
La tattica è al tempo stesso 
semplice e complessa. 
Semplice, perché in luogo 


di un messaggio si lanciano 


tanti messaggi, uno per 
ogni Stato. Gli Stati Uniti so- 
no un continente. Il messag- 
gio che va bene nell'Est Li- 
beral, non va più bene nel 
Texas orgoglioso e conser- 
vatore. A ognuno si fa senti- 
re ‘quel che vuole sentire, 
con un totale disprezzo per! 
precedenti e la coeren- 
za. 

Quando Gephardt predica: 
«Dobbiamo punire giappo- 
nesi, sud-coreani, tedeschi, 
italiani che ci alluvionano 
con le loro merci e Ghiudo- 
no alle nostre merci i loro 
mercati», farmer e blue-col- 
lar approvano. |. rivali am- 
moniscono sulle  conse- 
guenze: il protezionismo di- 
strugge e non crea posti di 
lavoro. Ma nel Nord non li 
ascoltano. 

Nel Sud è diverso e, dun- 
que, più complicato. Nel 


di 


uo «vecchio amico» Jimmy Carter (cui assomiglia fisicamente, almeno nel 
uno spregiudicato, dicono di lui. Tanto vi 
ho di «bloccarlo» copiando i suoi Sistemi di propaganda. 


Sud lo «zar» Shrum punta 
sulla propaganda negativa. 
Il suo cliente è attaccabilis- 
simo? Bene, al contrattac- 
co. «Chi chiede un congela- 
mento nelle spese sociali, 
deficit o non deficit non è 
democratico» afferma Gep- 


hardt negli spot televisivi... 


Due anni fa aveva proposto 
lui il «freezing» al Congres- 


so. Dukakis «non ha altra’ 
abbondanza che di quattri-. 


ni» e «non sa parlare che 
del suo Massachusetts» (di 
cui è governatore). Albert 
Gore è «un figlio di papà» e 
«non va preso sul serio». 

Il South Dakota offre UN 
esempio di quanto decisiva 
sia la propaganda negativa, 
affidata alla televisione. Il 
23 febbraio si sono tenute le 
primarie. Sino a giovedì 18 
Dukakis conduceva nei son- 
daggi con 15 punti di van- 


olubile da sfiorare l’inconsistenza, o 


‘avvenuto in un dibattito con 


taggio (margine d'errore 4- 
5 per cento). Venerdì Shrum 
‘passò gli spot alle. televisio- 
ni locali, pagando un so- 
vrapprezzo ma piazzandoli 
nelle ore di maggiore ascol- 
to, sabato, domenica e lu- 
nedi. Dukakis veniva ridico- 
lizzato per avere consiglia- 
to, una volta, di passare dal 
grano «alle fragole, ai fiori, 
all'indivia belga». 

Non era vero, naturalmen- 
te. La prima era una battuta 
e le tasse erano cresciute 
per naturale progressione. 
Ma che sanno del Massa- 
chusetts i contadini del 
South Dakota? Meno di quel 
che della Norvegia sa un 
calabrese. A Dukakis man- 
cò il tempo di replicare (si 
votava martedì) e perse. 
Dice Robert Squer, che ora 
batte il profondo Sud: biso- 
gna concentrare il fuoco su 
questa faccia di bronzo, de- 
nunciare le sue ipocrisie, se 
lui fa del populismo, dob- 
biamo farlo anche noi. Il suo 
pupillo, il giovane Gore, il 
bello della pattuglia, lo 
prende alla lettera. L'altra 
sera ad Atlanta, Georgia, 
Gore ha investito Gephardt 
come nemmeno sarebbe 


un repubblicano. 

Anche Dukakis ha smesso 
di fare il signore ed è sceso 
allo stesso livello. Dice Dan 
Payne: se ti prendi una 
manciata di fango, non puoi 
ripulirti e ammonire: «Biri- 
chino, non farlo più». Gep- 
hardt ha più di un fianco 
scoperto. E' talmente volan- 
te, volubile da sconfinare 
nell'inconsistenza. E nel rj- 
dicolo: come quando si tin- 
ge le sopracciglia di nero 
per apparire meno pallido. 
L'unico che — per ora — 
appare estraneo alla mi- 
schia è il reverendo Jesse 
Jackson. Si salva dagli at- 
tacchi dei rivali che, attac- 
cando lui, darebbero l’im- 
pressione di avercela con 
la minoranza nera. 
Jackson non diverrà mai 
presidente, ma il suo mes- 
saggio ancorato a un assi- 
stenzialismo d'altri tempi, a 
un egualitarismo di tipo so- 
cialista, a un pacifismo di 
marca olandese, si è ce- 
mentato in unò zoccolo du- 
ro. E' accettato nel Nord. E° 
accettato nel Sud. 

Fra tante liti e incertezze, 
una sola cosa appare sicu- 
ra in campo democratico: 
ad Atlanta il «king maker» 
‘sarà lui, il reverendo negro, 
che sputava nel piatto dei 
‘bianchi quando faceva il ca- 
meriere. 


Walt Dysney, Hanna e Barbera 


e poi Pratt, Manara, Pazienza. 


Ovvero: il travaso di ispirazioni 


tra celluloide e carta da disegno 


Stuto topo dinamitardo — 
che prima di giungere al fu- 
metto inscenarono un sacco 
di avventure per il grande 
schermo. E poi hanno sfor- 
nato, per la gioia dei bambi- 
ni, ma ancor più per quella 
degli adolescenti le adulti, in 
tempi più recenti, l'orso Yo- 
ghi, furbo e verboso, con l’in- 
separabile Bubu, il cane 
Braccobaldo e tanti altri, per 
non parlare della serie degli 
«Antenati», la famiglia di ca- 
‘vernicoli del paleolitico, ma 
fornita di tutti i comfort'della 

! civiltà postindustriale. 
Tutti personaggi che hanno 
Visto la luce nell'animazione 
Cinematografica, per diveni- 
= Poi protagonisti della 
URRA fumettistica, da «To- 
Ro a tutti gli altri albi. 
degli SOItoni raogdistazione 
cadeva. sir 
«Biancaneve e i sette 


che subito ha inerem 
ai rement 
Una pubblicistica para/fu: 


mettistica, sfruttando il suc- 
cesso di una favola dai para- 
digmi fantasticamente scon- 
tati, ma ben congegnati, che 
ha raggiunto l'infanzia di tut- 
to il mondo, riproducendosi 
per le generazioni successi- 
ve. 

Talvolta succede il.contrario: 
Charlie. Brown, \ Snoopy e 
company hanno preso forma 
nella celebre striscia «Pea- 
nuts» del disegnatore ameri- 
cano C. M. Schulz e solo suc- 


‘ braccio 


cessivamente sono transitati ‘ 


per le sale cinematografi- 
che, con grandi adesioni di 
pubblico. + 

Lo scambio tra i due mondi, 
cinematografico e fumettisti. 
co, potrebbe trovare nume- 


rosi altri supporti. Cesare . 


Zavattini, ad esempio, scrit- 
tore e sceneggiatore del ci- 
nema italiano che ha legato 
le proprie migliori fortune al 
neorealismo, nel '38, si acco- 
stò pure lui al fumetto, inven- 
tando storie e personaggi ad 


hoc, come il ‘bellicoso «Re-; 


bo» del racconto fantascien- 
tifico «Saturno contro la ter- 
l'a», sceneggiato pòi da Fe- 
derico Pedrocchi e disegna- 
to da Giovanni Scolari. 
Insomma tra cinema e fumet- 
to c'è proprio un antico ab- 
anzi. un'osmosi, 
complici i grossi interessi in- 
dustriali dei mass-media. 
Treviso Comics si mette dal- 
la parte del fumetto e il mon- 
do del cinema è visto dalla 
SUa angolazione, senza in- 
Seguire un'indagine sul fra- 
Stagliato. rapporto instaura- 
tosi tra i due potenti sistemi 
di comunicazione di massa. 
Cioè protagonista è l’imma- 
gine disegnata che in questo 
caso s'aggira tra i miti pro: 
dotti del fratello Cinema; così 
Prende in considerazione gli 


Strumenti della ripresa cine . 


Matografiea e del suo perso- 
Nale in azione, come com- 
paiono in certe strisce, la tra- 


sposizione in Chiave fumetti- 
stica delle più celebri star, 
‘da Marilyn Monroe a Marle- 
ne Dietrich, da Brigitte Bar- 
dot ad Ava Gardner, nell’otti- 
ca di alcuni altrettanto cele- 
bri disegnatori come Andrea 
Pazienza, HU9O Pratt, Milo 
Manara, Vittorio Giardino e 
j ancora. 

AU ariesto taglio. vengono 
offerti anche Una serie di fa- 
mosi manifesti cinematogra- 
fici realizzati per l’occasio- 
ne, cioè rivisitati da un gusto 
e una cultura grafica pro- 
priamente fumettistici. 


ilfumetto si Sa, ha a che fare | 


con il comico; basta pensare 
alla sua Versione inglese 
«comics»; €C0 che allora 
saranno sciorinate anche al- 
cune parodie, 0 comunque li- 
bere interpretazioni di certi 
film passati alla storia come 
«Casablanca», nella lettura 
fornita da CAVazzano e «La 
corazzata Potemkin» come 
ja vede Panebarco, ma an- 
che «Easy Rider». passato 
per il filtro di Disegni e Cavi- 
glia. E la vis Comica sarà ri- 
badita dalle ulteriori inter- 
pretazioni di fumetti antichi e 
recenti, da parte di Charlot, 
Stanlio e Ollio, Buster Kea- 
ton, Macario, Totò ... 


«Disney 90eS to Hollywood». 


conduce invece i protagoni- 
stì disneyani nel mito di car- 
tapesta costruito dall'indu- 
‘stria cinematografica, men- 
tre ì disegnatori Sesar e Cin- 
zia Leone «leggono» Holly- 
wood secondo il lessico e la 
sintassi delle strisce. Né 
mancherà Un Omaggio a Fel- 
lini: una Sezione della mo- 
stra raccoglie infatti immagi- 
ni con nuvoletta ispirate a 
film del re del cinema italia- 


‘no. E l'omaggio si consolida 


nel manifesto di Treviso Co- 
mics 13, ricavato da un dise- 
gno del regista, debitamente 
esposto assieme ad altre 
sue fantasie grafiche. 


FS 


ARCHITETTURA , 


Sapere il passato 
sfidare il tempo 


Recensione di 
Alfonso Gambardella 


La crisi dei valori connessi al 
concetto di modernità, nel- 
l'accezione più ampia, su 
cui, sino a. pochi anni fa, si 
erano andate consolidando 
le certezze della cultura con- 
temporanea, ha prodotto 
un'ampia riflessione sul de- 
stino della società post-indu- 
striale. L'architettura, da un 
lato espressione dei bisogni 
dell'uomo, dall'altro dell’esi- 
genza di soddisfare valori 
estetici e culturali, siano essi 
intesi come beni materiali o 
spirituali, ha già da tempo 
colto tali aspetti di crisi 
esprimendosi secondo una 
pluralità : di. orientamenti, 
tendenti a soddisfare le nuo- 
ve esigenze individuali e col- 
lettive. 

Il linguaggio degli architetti 
post-moderni, oggetto di me- 
ditazione e dibattiti. caratte- 
rizzati da una violenta con- 
trapposizione di indirizzi e 
valutazioni, si è esplicato po- 
nendo alla base della ricerca 
la definizione del ruolo della 
«memoria storica», intesa 
come un'inesauribile fonte 
da cui estrapolare gli ele- 
menti linguistici caratteriz- 
zanti le architetture del pas- 
sato. 

In tal modo l’uomo, ritrovan- 
do un rapporto continuo con 
il proprio «humus» storico, 
tende a riappropiarsi di quei 
valori simbolici che il movi- 
mento moderno sembrava 
aver violentemente cancel- 
lato. Nel giudicare la rivisita- 
zione di forme del passato 
da parte di architetti quali 
Venturi, Bofill, Portoghesi, 
una domanda viene sponta- 
nea: il ruolo della memoria 
in architettura deve esaurirsi 
in una riproposizione di for- 
me del passato o non è piut- 
tosto opportuno riferirsi alla 
semantica dei linguaggi ar- 
chitettonici? 

Il sincretismo degli architetti 
postmoderni può procurare 
effetti negativi al punto da 
tradursi in una visione limi- 
tativa del concetto di storia. 
La lezione del passato — co- 
me già Bruno Zevi aveva evi- 
denziato nel lontano ‘1962, 
nella prolusione al suo corso 
veneziano di storia dell’ar- 
chitetiura — deve essere da 
supporto al pratico operare, 
soprattutto nel momento in 
cui coglie i significati e i va- 
lori che vengono trasmessi 
alle generazioni successive. 
Non vi è dubbio che la storia 
non è semplice narrazione 
delle «res gestae», ma valu- 
tazione «rerum gestarum», 
non degli elementi linguisti- 
ci, ma dei contenuti del lin- 


Uno studio 


su Pagliara: 


la cultura 


eiprogetti 


guaggio. 

Queste considerazioni mi 
tornano alla mente nello 
scorrere il volume di Egidio 
Eronico: «Nicola Pagliara. 
Architettura, 1971 - 1986», 
con una lucida prefazione di 
Renato de Fusco (edizioni 
Kappa), arricchito da un no- 
tevole apparato iconografi- 
co, testimonianza di una 
considerevole e coerente ri- 
cerca progettuale, sempre 
rivolta a cogliere e rielabo- 
rare inmaniera autonoma gli 
autentici significati dei pro- 
cessi storici. 

Che le architetture di Paglia- 
ra avrebbero fatto discutere 
lo.si capiva sin dai suoi esor- 
di universitari nella facoltà di 
architettura di Napoli, dalla 
prime esercitazioni in aula, 
dalla sua «vis» polemica che 
lo portava a voler discutere e 
sottoporre ad analisi ogni 
problema architettonico, tan- 
to da riuscire a cogliere, già 
in giovanissima età, gli 
aspetti salienti dell’affasci- 
nante vicenda del fare archi- 
tettura. 

Studenti nello stesso corso, 
ci preparavamo nel lontano 
1956 per sostenere l’esame 
di scienze delle costruzioni, 
ma gia allora il nostro inte- 
resse per: l'architettura ci 
portava a discutere, nelle 
tiepide serate primaverili, in 
lunghe passeggiate notturne 
per via Caracciolo, fiancheg- 
giando la Villa Comunale, 
piuttosto che della disciplina 
oggetto d'esame, di Miche- 
langelo e Borromini, di Men- 
delsohn e Mies, di Wright e 
Le Corbusier, di Otto Wagner 
e Olbrich. 

Già allora traspariva l’inte- 
resse di Pagliara per la cul- 
tura mitteleuropea — conso- 
lidatasi attraverso le letture 
di Jayce e Loos, che i cognati 
triestini gli avevano sin da 
giovanissimo proposto —, 
per i protagonisti della Se- 
cessione viennese e per i lo- 
ro epigoni. nel capoluogo 
giuliano. 

L'amore per Trieste, dove 
aveva vissuto per otto anni e 
compiuto gli studi fino al li- 
ceo, la conoscenza della 
personalità e dell’opera di 
Marcello D’Olivo, l'architetto 
che dagli Anni Cinquanta ai 


Quando Walt Disney decise di andare a Hollywood, fu un successo immediato. 
Topolino, Paperino e gli altri suoi personaggi ottennero gradimenti impensabili al 
cinema. Altri disegnatori, come Daniele Panebarco (sotto), hanno ripreso situazioni 
cinematografiche nei loro fumetti. 


Resa MUST REMEMBER THAT A A/6S /s 


STILL A KISS... Td I 


Settanta meglio di ogni altro 
aveva saputo interpretare lo 
spirito .della tradizione, me- 
diato dalle istanze dell’archi- 


' tettura organica, tracciano 


un segno indelebile nella 
sua memoria. 


Ciò che maggiormente colpi- 
Va, e colpisce ancora oggi, di 
questo singolare architetto, 
è la capacità di memorizzare 
le conoscenze, di sedimen- 
tarle e rielaborarle in un'effi- 
cace sintesi critica. E’così 
che la notevole attitudine a 
rendere le immagini con le 
parole, tanto da materializ- 
zare ì suoni, si traduce in una 
creatività progettuale che 
sintetizza le più efficaci 
esperienze degli architetti 
del passato, in una rielabo- 
razione sincretica che. ri- 
chiama alla mente lo speri- 
mentalismo dei maestri me- 
dievali. 


Dall’analisi della straordina- 
ria documentazione icono- 
grafica contenuta nel libro, 
c'è solo da rammaricarsi che 
molte delle architetture di 
Pagliara siano sinora rima- 
ste a livello progettuale, in- 
contrando spesso difficoltà 
insormontabili al momento 
della realizzazione, sia per 
la chiusura culturale di alcu- 
ne committenze, sia per le 
Vicende burocratiche e am- 
ministrative che.oggi si frap- 
pongono al pratico operare. 


E' però da sottolineare, con 
particolare compiacimento, 
che la continuità di una ricer- 
ca mediata da una ricca e ar- 
ticolata conoscenza del fare 
architettura nei secoli, tra- 
spare continuamente in ogni 
opera. ideata. La notevole 
padronanza infine delle tec- 
nologie — da quelle tradizio- 
nali relative all’uso della pie- 
tra e dei marmi a quelle del 
ferro e del calcestruzzo —, 
pongono le architetture. di 
Pagliara nella sfera del du- 
revole, opere pensate per 
sfidare il tempo, perlasciare 
un segno. 


IIMUSEO. Per iniziativa dei 
governi francese e cileno, e 
con la collaborazione del- 
l'Organizzazione degli stati 
americani (Osa), l'Isola di 
Pasqua — di proprietà cile- 
na, in pieno Oceano Pacifico 
— ospiterà presto un museo 
naturale di pittura rupestre. 
Il progetto prevede un inve- 
stimento di circa 60 mila dol- 
lari, e ha lo scopo di promuo- 
vere la ricerca dei metodi di 
conservazione delle pitture 
rupestri che si trovano in ùna 
caverna. Si tratta di pitture 
primitive che risalgono, se- 
condo gli esperti, a circa 
ventimila anni fa. 


FUMETTI 
Due vampiri 
in armonia 


TREVISO — Il cinema è 
Vampiro, il fumetto una 
vittima. Anzi, no: sono i 
cartoon a succhiare il 
sangue delle star di cel- 
luloide.  Querelle. stra- 
vecchia, . commenterà 
qualcuno. Ma la verità 
qual è? Che i due generi 
vivono in simbiosi ormai 
da tanto tempo. 

Un flirt collaudato. Spes- 
so nascono nuovi, tra- 
volgenti amori. Sylve- 
ster Stallone con «Ram- 
bo» ha sbancato i botte- 
ghini dei cinema di mez- 
zo mondo. Adesso va al- 
l'assalto del mercato dei 
fumetti e dell'home. vi- 
deo. Il suo reduce del 
Vietnam si trasforma in 
un giustiziere della porta 
accanto, al’ servizio del 
Bene. 

Il cinema graziosamente 
concede la sua benedi- 
zione. Poi, però, pesca a 
piene mani tra i fumetti 
di successo. Dopo l’itali- 
co tonfo nella trasposi- 
zione su celluloide delle 
avventure di Tex, riparte | 
in quarta con i Masters 
of Universe: Y-man, Ske- 
letor e gli altri della ban- 


a. 
Poi c'è chi prende due 
piccioni con una fava. 
«Dylan Dog», il mensile 
a fumetti della Daim 
Press, sembra confezio- 
nato nella cineteca di 
Hollywood. «Caglio- 
stro», l’albo di marzo, è | 
giocato tutto su richiami 
a film famosi: «The hit- 
cher», «Non aprite quel- 
la porta», e altri ameni 
orrori. 


a. m.1.] 
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Radio e televisione 


ZO —_ 111.1 


RAY 


8.30 Dse: Con licenza dell’autore... Mario 9.30 Giorni d'Europa. A cura di Gianni Colet- 9.25 Intervisione-Eurovisione. Budapest, at- 
Scaccia racconta «Sussi e biribissi». ta. 4 letica leggera, ‘campionati europei 

9.00 Dse: Aujour d'hui en France. 10.00 Silas. Telefilm. 14.00 Rai regione, Telegiornale regionale. 

9.30 Un mestiere difficile. Telefilm. 10.25 Matinée al cinema. «Gino Cervi, ilsegre- 44.30 Jeans2. 

11.00 Il mercato del sabato. Di Luisa Rivelli. 1.a to della semplicità». (1953). Drammatico, 15.35 Sport 3. Trento, sci, Campionati del mon- 
parte. ) Regia di Corrado D'Errico, con Gino Cer- do di Polizia. 

11.55 Che tempo fa. vi, Luisa Ferida, Guglielmo Sinaz. 16.25 Tg3 - Derbu speciale. Intervisione-Euro- 

12.00 Tg1-Flash. 11.05 Tg2- Flash. visione. Budapest, atletica leggera, cam- 

12.05 Check-up. Programma di medicina. 11.10 «L’ARGINE». Film. (2.0tempo). pionati europei indoor. 

13.30 Telegiornale. 12.15 Sereno Variabile. Per viaggiare informa- 18.25 Italia delle regioni. 

13.55 Tg1- Tre minuti di... ti, di Osvaldo Bevilacqua e Luigi Costan- 19.00 Tg3- Meteo 3. 

14.00 Prisma. Settimanale di spettacolo del tini, con Maria Giovanna Elmi. 1.a parte. 19.30 Verdeazzurro, Uomo e dintorni. Settima- 
Tgl. 13.00 T92 Ore tredici. 5 nale sull'ambiente di Ennio Mastrostefa- 

14.30 Vedrai. Settegiorni Tv. 13.15 T92 - Sport - Tutto campionati; Meteo 2. no. 

14.45 Sabato sport. Milano, nuoto, Top Swim- 13.30 Estrazione del Lotto. 20.30 Domani si gioca. Programma ideato e 
ming Trophy. Roma, rugby, XV. President 13.35 Sereno Variabile, 2.a parte. condotto da Gianni Minà. 
all stars. Intervisione-eurovisione: Buda- 14.30 Tg2 - Ore quattordici e trenta. 21.30 In collegamento Mondovisione. Dal Tea- 
pest, atletica leggera, campionati euro- 14.35 Sereno variabile, 3.a parte. tro S. Carlo di Napoli, 3.0 Concorso Inter- 
pei indoor. 15.15 Start. Di Paolo Meucci. i nazionale «Maria Callas, voci nuove per 

16.30 Speciale Parlamento. 15.45 Rosa e chic. Fotogrammi. div cronaca. la lirica». Serata finale. Direttore Leone 

17.00 Dall'Antoniano di Bologna «Il Sabato del- Amore e Società. Di Paolo Meucci. Magiera. Presentano Simona Marchini e 
lo Zecchino». 16.45 Vedrai. Settegiorni Tv. Corrado Augias. (1.a parte). 

18.00 Tgi - Flash. 17.00 Tg2 Flash. È 22.30 Tg3-Sera. 

‘118.05 Parola e vita: Il Vangelo della Domenica, 17.05 Dse Block-notes. L'universo Corrida. 22.40 3.0 Concorso internazionale «Maria Cal- 
commentato da padre Raniero Cantala- 17.35 Un tempo di una partita di pallacanestro las, voci nuove per la lirica». Serata fina- 
messa. di campionato. le (2.a parte). 

18.15 Estrazione del lotto. No :30atdeiosh: £ 0.10 Appuntamento al cinema. 

18.20 Dal teatro delle Vittorie in Roma «Buona: 18.45 Un giustiziere a New York. Telefilm. 0.15 Fuori orario. Di Romano Frassa ed Enri- 
fortuna». 5.a trasmissione. 19.30 Tg92- Oroscopo. co Ghezzi. Con David Riondino e Lina 

19.40 Almanacco del giorno dopo. 19.35 Meteo due - Previsioni del tempo. Brunetta! 

19.50 Chetempofa. 19.45 Tg2 - Telegiornale. 

20.00 Telegiornale. 20.15 Tg2-Losport. o ; 

20.30 Dal Teatro delle Vittorie in Roma: Europa 20.30 «BLITZ NELL'OCEANO». Film avventuro- 

Europa. (1.a parte). Spettacolo condotto so (1980). Regia di Jerry Jameson, con 
da Fabio Prizzi ed Elisabetta Gardini, Jason Roberts, Richard Jordan, David 
con Alessandra Martines. Selbi, Anne Archer, Alec Guinness, Nor- 

22.20 Telegiornale. man Bartold. 

22.30 Europa Europa (2.a parte). 22.20 Tg2- Stasera; Meteo 2. ; 

23.15 Cinema: Immagini, storie, protagonisti. 22.30 Tg2 Sportsette. Pesaro, pugilato, Kalam- 

0.15 Tgi-Notte; Che tempo fa. bay-Mc Callun, Campionato del mondo 

0.25 Sabato club. «MAROCCO» (1930). Film pesi medi Wba. Murrayfield, rugby, Tor- 

drammatico. Regia di Joseph von Stern- neo 5 Nazioni, Scozia-Inghilter ra (sinte- 

berg, con Gary Cooper, Marlene Die- si). Dublino, rugby, Torneo 5 Nazioni, Ir 

trich, Adolphe Menjou, Francis Mc Do- landa-Galles (sintesi). Sintesi di una par- \- 

nald. tita di pallavolo di campionato. Chaim Topol (Italia 7, 20.30) 
Lerro eun tamento flash; 16.05: | magnifici dieci; ‘4.06: Fonograto italiano; 4.36: Novità di- 
Radiouno Radiodue 18.05: Classifiche Econ 19.26, SOR 5.06: La finestra sul golfo; 


©Ondaverde Uno, Radiouno, Gr1: 6.03, 


Ondaverde Due, Radiodue, Gr2: 6.27, 


22.45: Ondaverde Due; 19.30: Gr2 Radio- 


5.36: Per un buon giorno; 5.45: Il giornale 


Sabato 5 marzo 1988. % Sal 


RAIUNO 


C'è il divo 
Lambert 


‘Secondo appuntamento, alle 
23.15 su Raiuno, con la rubrica 
«Cinema!», di Francesco Bor- 
tolini e Claudio Masenza. E' 
importante sottolineare che si 
tratta della seconda puntata, 
giacché forse a molti sarà sfug- 
gito che la trasmissione è un 
vero e proprio «caso» di men- 
sile televisivo; ha cioè una pre- 
cisa cadenza e in qualche mo- 
do fotografa l'attualità, pur ri- 
correndo spesso a preziose 
immagini d'epoca ed incuna- 
boli che faranno la gioia dei ci- 
nefili. Dopo il confortante suc- 
cesso dell’esordio, Bortolini e 
Maenza porteranno nel loro 
ideale «studio» alcuni perso- 
naggi che molto fanno parlare 
le cronache: Christopher Lam- 
bert, il «divo» europeo, degli 
anni ’80, reduce dal chiacchie- 
rato insuccesso di «Salvatore 
Giuliano» (diretto da Michael 
Cimino), Ridley Scott (l'autore 
di «Alien»), alle prese con il 
suo nuovo film «Chi protegge il 
testimone», | alias «Police 
2000»; Karen Allen, virtuosisti- 
ca interprete dello «Zoo di ve- 
tro», firmato da Paul Newman, 
che presto si vedrà anche sugli 
schermi italiani. 

Poiché però «Cinema!» non è 
destinato solo a sancire la glo- 
ria del mondo di celluloide col- 
to nella sua attualità, le sorpre- 
se più ghiotte riguarderanno-le 
immagini d'archivio scovate 
dai, sue solerti «cercatori» di 
Raiuno ed è quasi un indiretto 


Retequattro, 23.30 


8 marzo 


Anche «Parlamento In», la 
rubrica politica di Emilio Ca- 
relli, condotta da Rita Dalla 
Chiesa per la regia di Rodol- 
fo Ruberti, in onda su Rete- 
quattro alle 23.30 (e in repli- 
ca la domenica alle 10.15) si 
occupa dell’«8 marzo», dedi- 
cando alle donne l’intera 
puntata. | vari servizi affron- 
tano i problemi della condi- 
zione femminile, trattando 
specificatamente le diverse 
questioni: dalla legislazione 
a tutela della donna, all’a- 
borto; dai condizionamenti 
che tuttora la donna subisce 
fin dai primi anni di vita, alle 
difficoltà incontrate nel mon- 
do del lavoro, alla mostruosa 
Tenta della violenza sessua- 
e. 

In studio, assieme a Rita Dal- 
la Chiesa, Rosa Russo Jer- 
volino (Dc, ministro per gli 
affari speciali), Elena Mari- 
nucci. (Psi, sottosegretario 
alla sanità e presidente della 
commissione per la parità 
dei sessi) e la comunista Gi- 
glia Tedesco Tatò tenteran- 
no di rispondere alle critiche 
e ai molti interrogativi emer- 
si dai servizi. Un capitolo a 
parte sono le donne parla- 
mentari, 101 tra deputate e 
senatrici che lavorano mol- 
to, ma che tuttavia lamenta- 
no. l’emarginazione dalla 


6.56, 7.56, 9.57, 11.57, 12.56, 14.57, 
16.57, 18.56, 20.57, 22.57. 

Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 14, 
17,19,21,23. 

6.30: Ondaverde, con L. Matti; 6.45: 
Oggi al Parlamento; 7.20: Gr regiona- 
li; 7.30: Qui parla il Sud; 7.40: Quoti- 
diano del Gr1; 9: Week-end, varietà 
radiofonico di O. Bevilacqua e T. Co- 
senza; 10.15: Black-out, 11.10: Mina 
presenta: Incontri musicali del mio ti- 
po; 11.45: Cinecittà, di Gigliola Fanto- 
ni; 12.30: | personaggi della storia, 
Emilio Bonulli, in «La vita di Vincent 
Van Gogh», regia di Riccardo Caggia- 
no; 13.25: Supermarket della musica, 
musica o altro in offerta speciale; 
14.03: Spettacolo, proposte, riflessio- 
ni, informazioni, incontri, attualità; 15: 
Gr business; 15.03: Varietà, varietà 
bis; 16.30: A teatro insieme; 17,03: 
Parliamo anche noi di sport; 17.30: 
Autoradio; 18: Obiettivo Europa; 
18.30: Musicalmente volley; 19.15: 
Ascolta si fa sera; 19.20: Al vostro ser- 
vizio; 19.55: Black-out; 20.35: Ci siamo 
anche noi; 21: Gr1 flash; 21.03: Dotto- 
re Buonasera; 21.30: Giallo sera; 22: 
Musica notte, musica del nostro tem- 
po; 22.27: Teatrino: foto di famiglia, 


varietà radiofonico di Stefano Mag- 


giolini; 23: Gr ultima edizione; 23.05: 
la telefonata di Roberto De Sio, 
STEREOUNO 

15: Stereobig; 15.30, 16.50: Gr1 in breve; 
15.32: Stereobig parade; 17.30: Gri 
sport; 18.56, 22.57: Ondaverde Uno; 19: 
Gr1 sera; 21, 23.59: Stereouno sera; 
21.30: Gri in breve; 23: Gri ultima 


7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 
16.27, 17.27, 18.27, 19.26, 22.27. 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 12.30, 13.30, 16.30, 17.30, 18.30, 
19.30, 22.30. 

6: Le meraviglie dei giardini; 6.05: | 
titoli del Gr2 mattino; 7: Bollettino del 
mare; 8.05: Dse: Un attore, un poeta, 
rubrica di Silvana Castelli, regia di 
Nello Pepe; 8.10: Radiodue presenta: 
Sintesi quotidiana dei programmi; 
8.18: Passo, concorso autoradio; 8.45: 
Mille e una canzone; 9.06: Spazio li- 
bero, programmi dell'accesso, 400 
mila famiglie insieme per la casa: 
molto più di una casa; 9.32: Settanta 
minuti, itinerari tra problemi, fatti e 
personaggi, della cultura; 11: Long 
playing hit; 12.10, 14: Trasmissioni re- 
gionali, Ondaverde e Gr2 regionali; 
12.45: Hit parade; 14: Accordo perfet- 
to; 14.30: Programmi regionali; 15: La 
nobile impresa di industrie di belle 
arti e teatri presenta... ovvero «Fortu- 
ne e angustie dell’impresario d'ope- 
ra», regia di W. Licalsi; 15.30: Gr2 Eu- 
ropa, Bollettino del mare; 15.50: Hit 
parade; 16.32: Estrazioni del Lotto; 
16.37: Speciale Gr2 agricoltura; 17.02: 
Mille e una canzone; 17.32: Invito a 
teatro: «Breve incontro», commedia 
di Noel Coward; 18.42: Insieme musi- 
cale; 19.50, 22.58: Occhiali rosa; 21: 
Stagione sinfonica pubblica 1987-88, 


direttore Uwe Mund, nell'intervallo. 


(21.50): Poesia e musica; 22.48: Bol- 
lettino del mare; 23.28: Chiusura. 
STEREODUE 

15: Studiodue; 16, 17, 18, 19: Gr2 appun- 


sera; 19.50: Stereodue classic; 21: Da 
Roma in stereo, stagione sinfonica pub- 
blica; 22.48: Gr2 Radio notte; 23.53: Fm 
musica, disconovità. 


[rr rr 
Radiotre 

Ondaverde Tre, Radiotre, Gr3: 7.23, 
9.43, 11.43. 

Giornali radio: 6.45, 7.25; 9.45, 11.45, 
13.45, 18.45, 20.45, 23.53. 

6: Preludio; 6.55, 8.30, 11: Il concerto 
del mattino; 7.30: Prima pagina; 10: 
Radio software; 11.45: Press house; 
12: Il mondo dell'economia; 12.30, 14: 
Pomeriggio musicale; 14.48; Contro- 
Sport; 15.30: Dall’auditorium «D. Scar- 
latti» di Napoli della Rai, | concerti di 
Napoli, dirige Karl Martin; 17, 19.15: Il 
villaggio del sabato; 18.45: Quadrante 
internazionale familiare, di Vasco 
Pratolini; 19.55: Heitor Villa Lobos nel 
centenario della nascita (8); 21: Festi- 
val di Schwetzingen 1987: «L'innocen- 
za e il piacere», musica di Christoph 
Willibald Gluck, «Le cinesi» opera di 
Pietro Metastasio, «Eco e Narciso» 
dramma lirico di Theodore von Schu- 
di, al termine (20.45) Giornale radio 
Tre; al termine: Al teatro e al cinema 
con il Gr3; 23.58: Chiusura. 


STEREONOTTE 
24; Il giornale della mezzanotte, Onda- 
verde Notte; 5.45: Il giornale dall'Italia, 
©Ondaverde Notte, Notturno italiano; 
23.31: Costellazione; 24: Il giornale della 
mezzanotte, Ondaverde musica e noti- 
zie; 0.36: Intorno al giradischi; 1.06: Liri. 
ca e sinfonica; 1.36: | favolosi anni 


dall'Italia. 

Notiziario italiano alle ore: 1,2, 3, 4,5. ìn 
inglese: 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 5.03. In 
francese: 0.30, 1.30, 2.30, 3.30, 4.30, 5.30. 
In tedesco: 0.33, 1.33, 2.33, 2.33, 3.33; 
4.33, 55.33. 
——I _  __________ 
Radio regionale 

7.30: Giornale radio; 11.80: Undicietren- 
ta cultura; 12.15: Dieci minuti con la Bib- 
bia; 12.35: Giornale radio; 14.45: Giorna- 


le ‘radio; 18.15: Incontri dello spirito; 
18.30: Giornale radio. ' 


Programmi per gli italiani in Istria:15.30: 
L'ora della Venezia Giulia - Almanacco - 
Notizie dall'Italia e dall'estero - Crona- 
che locali - Notizie sportive; 15.45: Undi- 
cietrenta cultura. 

Programmi in lingua slovena: 7: Segna- 
le orario, Gr; 7.20: Il nostro buongiorno. 
Calendarietto, (7/40) La fiaba del matti- 
no; 8: Notiziario e cronaca regionale; 
8.10: Avvenimenti culturali (replica); 
8.40: A ognuno il suo; 10: Notiziario e 
rassegna della stampa; 10.10: Dalreper- 
torio. dei concerti e dell'opera lirica; 
11.30: Rotocalco del sabato. L'uomo e 
l'ambiente; 13: Segnale orario, Gr; 
18.20: Musica a richiesta; 14: Notiziario e 
cronaca regionale; 14.10: Trasmissione 
per la Val Resia; 14.40: Tavolozza musi- 
cale; 15: L'altro programma. Condotto 
da Peter Cvelbat; 17: Notiziario e crona- 
ca culturale; 17.10: Noi e la musica; 18: 
Scusi, assalta? Ovvero della lettura quo- 
tidiana. Cabaret radiofonico; 18.30: Rac- 
contiamo la musica: Jazz; 19: Segnale 
orario, Gr; 19.20: Programmidomani. 


CE 


& 


‘omaggio alla loro passione. «grande ' politica». 


EUBONIA 
STASERA CON NOI LE 


«RAGAZZE COCCODE’» 


RISTORANTI E RITROVI 


Stasera al Dancing Paradiso 

Trieste, via Flavia. Dalle 21 con l'orchestra Lucio Pavani, 
domani sera con l'orchestra Batidas. Liscio e anni Sessanta. 
Ingresso lire 6000. 


Ballo della donna al Dancing Paradiso 


Trieste, via Flavia. 8 marzo dalle 21 alle 05 grande Veglione 
con l'orchestra Bruno Salmi e le sue belle canzoni. Ingresso 
lire 10.000. (I tavoli non si prenotano). 

fr e) 


Trattoria allo Squero 


Avvisa la gentile clientela che ha riaperto. V.le Miramare 42, 
tel. 410884, 


fre 


Ristorante Grifone 
Barcola. Tel. 414274. 
Lee 


La Lampara - S. Croce 
Ha riaperto. Tel. 220352. 
Rmmmemee  iRR) nn 


7.00 Show: Buongiorno Italia. Presenta Fio- 13.30 Sport: Sabato Italia 1 Sport. 9.15 

rella Pierobon. 13.31 Sport: Calcio sport. Conduce Roberto 

8.20 News: Buongiorno Italia. Bettega. 

9.00 News: Rubriche. 14.15 Sport: Americanball. Conduce Paola Pe- 11.00 
10.00 Telefilm: Arcibaldo. Il divorzio di Amelia. rego. 11.30 
10.30 Cantando Cantando. Gioco musicale. 14.50 Telefilm: Chips. Chiaro di luna. 12.00 
11.30 Tuttinfamiglia. Gioco a quiz condotto da 16.00 Bim Bum Bam. Con Manuela, Paolo e 12.30 

Lino Toffolo. Uan. - 13.00 
12.40 Il pranzo è servito. Gioco condotto da 18.00 Musicale: Musica è. A cura di Maurizio 
Corrado. Seymandi. 14.30 
13.30 Telefilm: | Jefferson. 19.00 Telefilm: Starsky e Hutch. 15.30 
14.00 Film: «CRIMEN» con Alberto Sordi, Vitto-. ‘ 20.00 Cartone animato: Piccola bianca Sibert. 
rio Gassman. Regia di Mario Camerini 20.15 Cartone animato: Maple town, un nido di 
(Italia/Francia 1960) commedia. simpatia. SNTZA15 
16.00 Film: «INGANNO» con Nadia Gray, Ga- 20.30 Film: «VIENI AVANTI CRETINO» con Lino 18.15 
briele Ferzetti. Regia di Guido Brignone. Banfi, Franco Bracardi, Adriana Russo. 
(Italia 1952) drammatico. Regia di Luciano Salce. (Italia 1982) com- 18.45 
18.15 Telefilm: Webster. media. 
18.45 Telefilm: Love Boat. 22.25 Sport: Superstar of wrestling. 19.30 
19.45 Tra moglie e marito. Gioco condotto da . 23.00 Sport: La grande boxe. Conduce Rino 
Marco Columbro. j Tommasi. 
20.30 Raffaella Carrà show. Conduce Raffaella 23.45 Sport: Grand Prix. Settimanale motoristi- ‘20.30 
Carrà. co condotto da Andrea De Adamich) 
23.30 Telefilm: Robinson. 0.45 Film: «MANHATTAN BABY» con Chri- © (23.30 


0.05 La notte della pubblicità non stop. 


stopher Connelly, Martha Taylor. 


Film: «IL SOLE TORNERA» con Nilla Piz- 
zi, Roberto Mauri. Regia di Ferdinando 
Merighi. (Italia 1957) drammatico. 
Telefilm: Strega per amore. 

Telefilm: Giorno per giorno. 

Telefilm: La piccola grande Nell. 
Telefilm: Vicini troppo vicini. 

Ciao Ciao. Programma per ragazzi. Con- 
ducono Giorgia e Four. Cartoni animati. 
Telefilm: Detective per amore. 

Film: «VEDOVO CERCA MOGLIE» con 
Van Helflin, Patricia Neal. Regia di Dou- 
glas Sirk. (Usa 1951) commedia. 
Telefilm: Yellow rose. 

C'est la Vie. Gioco condotto da Umberto 
Smaila. 

Gioco delle coppie. Gioco condotto da 
Marco Predolin. Î i, 

News: Dovere di cronaca. Con Guglielmo 
Zucconi, Giorgio Bocca, Jas Gavronski, 
Indro Montanelli e GianniyBrera. 

Film: «L'ALBERO DELLA, VITA» con 
Montgomery Cliff, Elizabeth Taylor. 
News: «Parlamento in». Rubrica parla- 
mentare condotta da Rita Dalla Chiesa. 


e eee IZI___.I LET eMTEOTT?-— 


TMC-TELEANTENNA ODEON-TRIVENETA ITALIA 7-TELEPADOVA TELEFRIULI TELECAPODISTRIA 
[————@—@—@—@»I LP LRN®< EL 
10.20 Il problema del venerdì, 11.00 Rassegna tappeti: Se- 8.00 Giatrus, cartoni. 15.00 «Robin Hood», Cartoni. 13,30 Tg. 
a cura della redazione ven Carpet News. 8.30 Wanna Marchi, redazio- animati. 13.40 «A tutto campo», roto- 
di Rta. 113.00 Forza Italia. Spettacolo nale. 115.30. Roberta pelle. calco sportivo quotidia- 
10.40 Snack, cartoni animati. di attualità e informazio- 10.30 New York New York, te- 16.00 «Music box». no acuradi 0, Orefici. 
11.30 Batman, telefilm. nesportiva. lefilm. 17.15 «Sam and Selly», tele-- 14.00 Campionati europei in- 
12.00 Galileo, settimanale di ‘14.00 Odeon Sport. Calcio: 12.30 Una vita da vivere, tele- film. 7 door di atletica leggera, 
scienza e. tecnologia. Bayern-Real Madrid romanzo. 18.15 «L'edera», sceneggiato da Budapest (differita). 
«Quello che mangiamo». (sintesi). 13.30 Bravestarr, cartoni. 6.a puntata. 15.00 Campionati europei in- 


(1). 
13.00 Oggi News, Telegiorna- 
le. 


13.25 Teste di gomma. 
13.30 La settimana politica, 
commento di Gianni 
Giuricin. le». 
13.45 Sport Show, rotocalco 
sportivo, nel corso della 
> trasmissione: . atletica, 


chard Egan, 


15.00 Film «LA VALLE DEL MI- 
STERO» (1967). Regia 
Josef. Leytes con Ri- 


17.00 Sit-Com, Good Times, 
«La campagna elettora- 


17.30 Miniserie, «Il corsaro», 
‘ regia Franco. Giraldi, 
con Philippe Leroy, In- 


13.50, Moby Dick, cartoni. 
14.15 New York New York, te- 


19.00 Telefriuli sera. 
19.30 «Giorno per giorno», ru- 


door di atletica leggera, 
da Budapest (diretta). 


lefilm. brica. = 15.30 Rugby, Torneo 5 Nazio- 

16.30 Orazio, situation come- 20.00 «Trasporto oggi», rubri- ni. Da Murrayfield: Sco- 
d a ca. si zia-Inghilterra (diretta). 

17.30 Giatrus, cartoni. 20.30 Panatenee pompelane, 17.00 Campionati europei in- 
18.00 Combattler V, cartoni. concerto. door di atletica leggera, 


‘18.30 Moby Dick, cartoni. 
119.00. Masters, cartoni. 
19,30 New York New. York, te- 


22.30 Telefriuli notte. 
23.00 «Giorno per giorno», ru- 
brica. 


‘ da Budapest (diretta). 
18.50 Tg. 
18.55 «A tutto campo», roto- 


Campionati europei in- grid Thulin. lefilm. 23.30 Side: proposte per la ca- calco sportivo quotidia- 

door, diretta da Buda- 18.30 Reclame, pubblicità e 20.30 «Venti di guerra», sce- sa. no acura di O. Orefici. 

pest. spettacolo. neggiato (4.a puntata). 24.00 «LONDRA DI JENNI- 19,30 «Juke box», rubrica 
19.25 Julien Cope, live. 19.00 Rubrica, Parliamo di pe- 22.30 Colpo grosso speciale, FER», film. sportiva. 


20.00 Tmc News, Telegiorna- 
le. 

20.30 Cinema Montecarlo: «IL 
PIRATA | DELL'ARIA», 
con Charlton Heston. 

22.15 Notte News, Telegiorna- 


le. 

22,20 Tele Antenna, ultime no- 
tizie e anticipazioni 
sportive. 


22.30 Sabato notte: «LE PIC- 
CANTI. AVVENTURE DI 
ROBIN HOOD», con 


sca. 


(19.30 Telefilm, Insiders. 


20.30 Film «POLIZIOTTO: SO- 
LITUDINE E RABBIA» 
(1980). Regia Stelvio 
Massi, con Maurizio 
Merli, Francisco Rabal. 

22.30 Odeon Sport. Anticipa- 
zioni, interviste, crona- 
che sul week end sporti- 
vo. 

23.30 Catch, campionati mon- 
diali. 

1.00 Film: «DONNA E' BEL- 


George Segal, Morgan 
Fairchild. 


LO». 


gioco a quiz condotto da _ 


U. Smaila. 

24.00 Profondo News, settima- 
nale di attualità, «Gior- 
nalismo al femminile». 

1.00 «IL RIBELLE DI SCO- 
ZIA», film. Con M. Caine 


TELEQUATTRO 


18.00: Gran Bazar. 

‘19.00 Cavalli in pista (replica). 

19.30 Fatti e commenti. 

23.00 Tei, e commenti (repli- 
ca). 


1.30 News dal mondo. 


TVM 


e 


18.30 Telefilm, Girls. 

18.55 Telefilm, S.0.S. 

19.20 Prima visione. 

19.30 Tvm Notizie. È 

20.30 Telefilm, Naufraghi. 

20.55 Film: «IL GIORNO DO- 
PO». 

22.30 Tvm Notizie. 

22.50 Prima visione. 


20.00 Settimanale di informa- 
zione internazionale. 

20.30 Sci, Coppa del Mondo. 
Da Whistler. Mountain: 
discesa libera maschile 
(diretta). Da Aspen: sla- 
lom speciale femminile 
1.a e 2.a manche (diret- 
ta). Seguono: rugby, 
Torneo 5 Nazioni, da DU- 
blino: Irlanda-Galles 
(differita); Tg; «A tutto 
campo», rotocalco spor- 


Ristorante alle Maschere 


Isola Morosini. Martedì 8 marzo Festa della Donna - Comu- 
Nioni, matrimoni, cene di classe, pranzi di lavoro. Aperto 
tutti i giorni - Chiuso martedì, Tel. 0481/711920. 


le partecipanti. 


Discoteca La Capannina 


Martedì 8 marzo Festa della Donna. Omaggio floreale a tutte 


Dalle 22 con voi. 


Piano Bar Hotel Savoia 


te'0481/72016. Via Bagni 107. 


Ristorante da Lidia - Monfalcone 


Festa della Donna: specialità pesce per tutti i gusti. Prenota- 


nuziali. Prenotazioni 271193. 


Ristorante alla Stazione Muggia 


Specialità pesce e carne, ampie sale per banchetti e pranzi 


Ristorante Pettirosso 


8 marzo. Prenotazioni tel. 228151. 


2711925 


Ristorante Trieste Punta Sottile ‘ 


Si accettano prenotazioni 8 marzo festa della Donna tel. 


Hostaria ai pini 


Martedì 8 marzo «Festa della Donna» ballando, cenando, 
, scherzando. Prenotazioni 225324. 


sue specialità alla griglia. 


La «Trattoria Belpoggio» 


Blocco di Plavia tel. 231611 riapre domenica 6 MAFZo con le 


Trattoria «Dalla 


Espanola» 


Via Vidali 2. Prenotazioni Festa della Donna. Tel, 728481. 


[cei 


Ai Rustico Ristorante Ronchi-Sud 


8 marzo: Festa della Donna. L'occasione è da noi per Voi. 


Auguri sinceri a tutte le donne da Walter e dal suo Staff. 
|. Prenotazioni aperte anche Per Pasqua 0481/779968. 

ch 

Big Ben Club 

Martedì 8 marzo Festa della Donna al Big Ben Club con 

sorprese e omaggi per le partecipanti. 

re 

8marzo 

Festa della Donna alla «Vecia Trieste» - Piazza Cavana 4. 

Cena con musica. Prenotazioni 304326. — 

ron 

Cabaret AI Giardinetto 


Stasera si ride con Renato Maranzana e compagnia. Ospite 


23.00 Film: «TRE GENDARMI 
A NEW YORK». 


tivo quotidiano a cura di 
O. Orefici. 


zioni 308633. 


Andrea Guzzardi, vincitore Festival Canzone Triestina. Alle 
ore 18 splendida mostra. 80 anni Cabaret Triestino. Prenota- 


È TEATRI.E CINEMA DI TRIESTE i 


TEATRO G. VERDI. Stagione li- 
rica 1987/88. Oggi alle ore 17 
terza (turni S) de «Il ritorno di 
Casanova» di G. Arrigo. Diret- 
tore Reynald Giovaninetti, re- 
gia di Giulio Chazalettes. Bi- 
glietteria del teatro. 

TEATRO G. VERDI. Stagione li- 
rica 1987/’88. Venerdì alle ore 
20 quarta (turni E/B) de «Il ri- 
torno di Casanova» di G. Atri- 
go. Direttore Reynald Giovani- 
netti, regia di Giulio Chazalet- 
tes. 


TEATRO STABILE. Politeama 
Rossetti. Foyer: prima dello 
spettacolo (dalle 19.30) «| vi- 
.deo di Beckett». Proiezione 
dei video filmati da Samuel 
Beckett per la Suddeutscher 
Rundfunk. 


TEATRO STABILE. Politeama 
Rossetti. Ore 20.30 penultima 
recita (durata 1h 10') il Teatro 
Stabile del Friuli-Venezia Giu- 
lia presenta «Beckett concer- 
to», testi di Samuel Beckett 
scelti e interpretati da Vittorio 
Franceschi. Regia. di Marco 
Sciaccaluga. In abbonamento: 
tagliando n. 8 (alternativa). 
Sconto del 50% agli abbonati 
che avessero già usufruito del 
tagliando. Prenotazione e pre- 
vendita: Biglietteria Centrale 
di Galleria Protti. 


TEATRO: STABILE. Politeama 
Rossetti. Dall'8 al 13 marzo il 
Teatro Stabile di Torino pre- 
senta Walter Chiari in «Six 
heures au pius tard» (Colpo 
grosso) di Marc Perrier. Con 
Ruggero Cara. Regia di Fran- 
co Gervasio. In abbonamento: 
tagliando n. 9 (alternativa). 
Prenotazioni e prevendita: Bi- 
glietteria centrale di Galleria 
Protti. 


TEATRO VIA ANANIAN. Ore 
20.30 rassegna Armonia: Il 
Gabbiano presenta.la comme- 
dia dialettale «Non te li puoi 
portare appresso», di Kauf- 
man e Hart. Ampio parcheg- 
gio. (Si replica domani 
6.3.1988 alle 16.30 e 20.30). 

TEATRO SLOVENO KULTURNI 
DOM. Via Petronio 4. Ore 
20.30 «Da pa nacò...», spetta- 
colo di balli, canti e tradizioni 
popolari slovene dall’Istria al- 
la Val Canale, per il quindi- 
cennale del Gruppo Folklori- 
‘stico Triestino Stuedi. 


ARISTON. 16, 18, 20, 22. Klaus 
Kinski è: «Cobra verde» di 
Werner Herzog. Dopo «Aguir- 
re» e «Fitzcarraldo», un nuovo 
grande film epico, un'avventu- 
ra spettacolare ed emozio- 
nante nel Brasile degli schiavi 
e delle rivolte. Presentato al 
Festival di Berlino ‘88. 

EDEN. 15.30 ult. 22.10: «Vicende 
intime n. 1». Mai visto prima! 
Vizi o virtù di: mogli insoddi- 
sfatte, nobildonne perverse, 
segretarie particolati, studen- 
‘tesse ninfomani, amanti sado- 
maso, impiegate disponibili, 
cameriere tutto fare, casalin- 
ghe represse, coppie esibizio-_ 
niste, bestie in amore. V.m: 
18. 

FENICE. 18.15, 20, 22.15. Uno 
spassosissimo appuntamento 
con Tom Selleck, Steve Gut- 
tenberg e'Ted Danson: «Tre 
scapoli e Un bebè». Loro le 
cambiavano i pannolini, lei 
cambiò la loro vita. 


* CINEMA FENICE BAMBINI. Fi- 


nalmente Walt Disney ritorna 
‘a Sabato Azzurro con l'ultima 
SUa produzione: «Basil l’inve- 
Stigatopo». Vi aspettiamo co- 
Me sempre oggi alle 15.30. 
Spettacolo unico. 


ALCIONE 
BEVERLY HILLS GOP II 


Un piedipiatti 
a Beverly Hills 
con Eddie Murphy 


Successo all'ARISTON 


4 
Dal Festival di Berlino ‘88 
La DMN Distr.«LEO PESCAROLO 


‘o RETEITALIA 
LUCIANO MARTINO oRETETANA 


Un film di 


WERNER HERZOG 


LUMIERE © 


VIA_FLAVIA 9 


GRATTACIELO. 16, 18, 20, 


22.15. Un grande film di Ses 
Adrian Lyne: «Attrazione fata- Gene 
le». Una terrificante storia d'a- Lloyd 
more. Uno dei film più ag- Lloyd 
ghiaccianti, emozionanti, ro- Ras 
mantici degli ultimi anni. V.m. Rasr 
14 anni. Ì Sai 
EXCELSIOR. Ore 17, 18.45, © Sairi 
20.30, 22.15. Una commedia di Î toni 
proporzioni demenziali: a Be- | —— 
verly Hills è piombato «Lo Moni 
strizzacervelli» con Dan Ayk- Pirelli 
royd, Walter Matthaue Donna. Pirell 
Dixon. ] Pirel 
SALA AZZURRA. 17.15, 19.30, Snia 
21.45. «Wall Street» di Oliver Snia: 
Stone con Michael Douglas, ‘Snia 


candidato all'Oscar '88 e vin- Ri 
citore del Globo d'oro. Alta fi- i 


nanza e giovani borsisti d'as- Ri 
salto nel film più scottante del- Gero 
la stagione. a 
MIGNON. 116.30 uit. 22.15: «La GLI 
retata» (Dragnet). Il\più comi- | GLI 
co e demenziale film dell'an-- © 8jPo 
no. Dan Aykroyd e Tom Hanks. 2 Siprl 


Piedipiatti scatenati in uma-se- 
rie di esilaranti avventure. 


NAZIONALE 1. 16, 18, 20.10, 
22.15: «Braccio vincente». Un 
film eccezionale con Matt Dil- 
lon e Diane Lane. 

NAZIONALE 2. 16, 17.30, 19, 
20.30, 22.15: «American colle- 
ge». Lo straordinario e diver- 
tentissimo film Universal cam- 
Pione di incassi e di risate. 2.0 
mese, ultimissimi giorni. 

NAZIONALE 3. 16, 18, 20, 22.15: 
«The principal, una classe Vio- 
lenta» con James Belushi e 
Louis Gossett jr. Lo scottante 
problema del teppismo nelle. 
scuole in America in unfilmdi 
straordinaria tensione, su- 
spense e violenza. Il settima-. 


na. 

NAZIONALE 4. 16.30, 18.20, 
20.10, 22: «Maramao». Un film 
di Francesco Nuti diretto da G. 
Veronesi con V. Gravina. 


CAPITOL. 16.30, 18.20, 20.10, 22. 
Mel Brooks più irresistibile e 5 
divertente che mai in «Balle 
spaziali» (Spaceballs) con 
John Candy e Rick Moranis. 

VITTORIO VENETO. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.10. Il brivido | © 
dell’anno «Opera». Un film. 
prodotto e diretto da Dario Ar- 
gento. V.m. 14 anni con C. 
Marsillach, S. Gharlesan. 


LUMIERE FICE: Tel. 820530, Ore 
15.30, 17.10, 18.50, 20.30, 22: 
«Gli aristogatti», di Walt Dis- 


ney. 

LUMIERE SPECIALE BAMBINI. 
Domani ore 10, 11.30 «Gli. ari- 
stogatti», di Walt Disney. Prez- 
zi normali. 


ALCIONE. Via Madonizza 4, tel. 
304832. 16.30, 18.20, 20.10, 
22.10: «Beverly Hills Cop li + 
Un piedipiatti a Beverly Hills 
Il», con Eddy Murphy. Una co- 
micità irresistibile. 

RADIO. 15.30, 21.30: «I sogni se- 

greti di Veronica». V.m.18an- 

ni. 

MONFALCONE 

TEATRO COMUNALE. Stagione 
cinematografica '87/’88: ore. 
17.30, 19.45, 22: «Miss Arizo- 
na» di P. Sandor con Marcello 
Mastroianni, H. Schygulla, A. 
Martines, U. Barberini. 

TEATRO COMUNALE. Stagione 
concertistica '87/'88. 10, 11 e 


12 marzo p.v.*ore 20.30 con- | oe 
certi del Quartetto Melos, | 

Stuttgart. Musiche di Beetho- | === 
ven. Biglietti alla cassa del $ TR 
Teatro ore 10-12, 17-19, Utat DE5a 


Trieste. 


SALA DEL RIDOTTO 
Domani alle ore 11 


ll Teatro Comunale 
«G. Verdi» di Trieste 
presenta 


I GONGERTI 
DELLA DOMENICA 


valzer di J. Strauss il giovane 
Complesso da Camera del 
Teatro Verdi diretto da Severi- 
no Zannerini. 

Ingresso L. 5.000 - Prevendita: 
Biglietteria del Teatro Verdi 


TEATRO COMUNALE 
DI MONFALCONE 


10-11-12 marzo 1988 
ore 20.30 


QUARTETTO MELOS 


: Wilhelm Melcher 
, Gerhard Voss 
Violini 
Hermann Voss 
viola 
Peter Buck 
violoncello 


Ludwig van Beethoven: !"tegrale 
degli ultimi quartetti Per archi 


Biglietti alla cas52 del Teatro, 
ore 10-12 17-19 
UTAT - TRIESTE 


OGGI E DOMANI ORE 15.30 - ULT. 22 
DOMANI MATTINA ORE 10 E 11.30 


Sabato 5 marzo 1988 


4 i BORSA DI TRIESTE 


DOLLARO 
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Economia 


OCCUPATA LA REGIONE CAMPANIA 


Acciaio, la tensione aumenta 


La giunta del colosso morente di Bagnoli: «Un punto di forza della siderurgia italiana» 


TESORO 


Leggero 
attivo 

ROMA — Si sono chiusi 
con un attivo di 331 mi- 
liardi di lire i conti del 
Tesoro di gennaio. E' 
quanto emerge dai dati, 
ancora provvisori, relati- 
vi al conto riassuntivo 
del Tesoro al 31 gennaio 
'88. 

Nello stesso mese dello 
scorso anno il fabbiso- 
gno provvisorio era stato 
calcolato in 723 miliardi 
di lire, ragguagliato nel- 
l'elaborazione definitiva 
in 982 miliardi. 

A influire sul positivo ri- 
sultato del primo. mese 
dell'88 è stato certamen- 
te l'esercizio provvisorio 
che impone la contabi- 
lizzazione mensile di un 
dodicesimo delle spese 
complessive dell’anno 
precedente. La gestione 
di bilancio ha registrato 
nel mese entrate finali 
per 19.326 miliardi, con- 
tro spese finali per 
18.570 miliardi, con un 
saldo netto da impiegare 
di 756 miliardi. 

Le operazioni della ge- 
stione di tesoreria costi- 
tuenti fabbisogno hanno 
comportato invece un 
saldo passivo di 425 mi- 
liardi. 

A gennaio, le operazioni 
di medio-lungo sull’in- 
terno (accensione di 
prestiti al netto dei rim- 
borsi, obbligazioni F.F. e 
Anas, al netto degli am- 
mortamenti) sono am- 
montate a 5.432 miliardi, 
le operazioni sull’estero 
sono ascese a 308 mi- 
liardi. 

Il decremento dei debiti 
di tesoreria è dovuto: al- 
la diminuzione dell'e- 
sposizione debitoria del 
conto corrente con la 
Banca d'italia per il ser- 
vizio di tesoreria provin- 
ciale, per 4237 miliardi 
(dai 61 mila del 31 di- 
cembre ’87 ai 57 mila del 
31 gennaio ‘'88); alla di- 
minuzione della circola- 
zione dei Bot per 2.500 
miliardi, passata da 208 
mila miliardi a 206 mila. 
Da segnalare infine un 
flusso di raccolta postale 
per 2.486 miliardi e una 
contrazione di debiti vari 
(cartelle della cassa de- 
positi e prestiti, conti mi- 
nori con la Banca d'’Ita- 
lia) per 1820 miliardi. 


INDUSTRIA 
Che i tassi 
scendano 


ROMA — Le vicende dei 
mercati borsistici dello 
scorso autunno rappre- 
sentano per la Confindu- 
stria l'eventualità di un 
punto di svolta nella for- 
mulazione delle  politi- 
che monetarie. «Acco- 
gliere la sollecitazione 
ad un ribasso dei tassi 
d'interesse sarebbe una 
risposta. coerente con 
molti degli obiettivi pres- 
santi dopo la crisi di otto- 
bre». 

E' questo uno dei pas- 
saggi più interessanti di 
uno dei volumi del cen- 
tro studi della Confindu- 
stria relativo alle previ- 
sioni dell'economia ita- 
liana. La flessione dei 
tassi — si legge nel testo 
— consentirebbe di pre- 
venire gli effetti della cri- 
si finanziaria sull'anda- 
mento della domanda in- 
terna, sia attraverso i ca- 
nali diretti dei consumi e 
degli investimenti, sia 
attraverso il riflesso in- 
terno di un rallentamen- 
to della domanda nei 
mercati di sbocco delle 
nostre esportazioni. Tas- 
si di interesse più bassi 
— afferma il centro studi 
della Confindustria — 
consentirebbero poi di 
ridare vitalità all’afflusso 
di risparmio alla borsa e 
aiuterebbero a sostene- 
re la domanda in quel 
mercato». 

Nonostante l'andamento 
internazionale, il merca- 
to italiano non ha mo- 
strato una particolare 
predisposizione alla di- 
scesa dei tassi (fatta ec- 
cezione per la progressi-. 
va limatura dei Bot). La 
Confindustria ritiene che 
alcune condizioni po- 
trebbero essere soddi- 
sfatte in modo da con- 
sentire, dopo marzo, alla 
scadenza del massima- 
le, una discesa, 

Dopo aver giudicato 
freddamente la decisio- 
ne relativa all’introdu- 
zione del massimale («si 
conferma rimedio rapi- 
do, ma rimane un prov- 
vedimento distorsivo e 
dagli effetti transitori») 
secondo la Confindustria 
occorre che  l’orienta- 
mento alla riduzione dei 
tassi sia seguito con de- 
cisione negli altri Paesi. 


Dall’inviato 
Giovanni Morandi 


NAPOLI — «Fantini, vieni 
qua, non scappare!». La rab- 
bia di Napoli esplode nelle 
stanze della Regione. Gli 
operai dell’Italsider di Ba- 
gnoli entrano negli uffici, fan- 
no uscire gli impiegati. «Ri- 
cotte, ricottel», (vuol dire pa- 
rassiti). Salgono di corsa le 
scale, i vetri delle finestre, 
delle porte vanno in frantu- 
mi, Qualche scrivania rove- 
sciata. «Fuori, fuori». «Siamo 
stanchi! Bugiardi!». 

Alla fine, Antonio Fantini, il 
presidente della Regione 
(Dc) appare pallidissimo sul- 
la porta del suo studio. Rosa- 
rio Oliverio della Fiom gli va 
incontro e gli grida: «Il 18 
gennaio ci avevate promes- 
so di convocare un consiglio 
regionale . straordinario e 
Non siete stati di parola. Se 
non lo convocate subito con 
tutti i partiti non ce ne andre- 
mo via. E sia chiaro: la soli- 
darietà non ci basta. Voglia- 
moi fatti». 

«Bene, bravo» degli altri 
operai che gli sono intorno. 
Bandiere rosse che svento- 
lano. Fantini, sempre. più 
pallido si siede al:centro del 
tavolo della giunta e gli ope- 
rai si stringono attorno. L’e- 
sordio è infelice: «Buongior- 


no, signori». Una valanga di 
fischi. Ora diventa rosso e 
tenta di dire qualcosa. Fi- 
schi, insulti, sedie che cado- 
no, pugni agli armadi. Si 
mette male. | dieci minuti più 
brutti di tutta la giornata. Alla 
fine il presidente si arrende: 
«Va bene, convoco il consi- 
glio come volete voi». 

Fuori, duemila operai della 
fabbrica — colosso morente 
della siderurgia campana 
che la Finsider vuole chiude- 
re cancellando tremila e ot- 
tocento posti di lavoro —, 
aspettano, cantano l’Interna- 
zionale, gridano: «Bagnoli 
non si tocca». Comincia così 
l'occupazione del palazzo 
della Regione, con blocco 
stradale in tutte le vie del 
centro e quasi «sequestro» 
del:capo della giunta. 

Il traffico impazzisce e Napo- 
li rivive momenti di tensione 
come non accadeva da anni. 
A riprova del fatto che il Mez- 
zogiorno è sempre una mic- 
cia accesa. 

Ma non ci sono stati, come si 
temeva, incidenti. Ci siamo 
andati vicinissimo. Dopo gli 
scontri con la polizia di tre 
giorni fa, i lavoratori di Ba- 
gnoli si erano organizzati. 
Avevano fatto. precedere.-il 
corteo da quattro buldozer, 
tre camion di quelli possenti, 
per. trasporto . industriale, 


macigni d'acciaio, un'auto- 
botte e un elevatore. Hanno 
attraversato tutta la città, pri- 
ma in pullman (sedici in tut- 
to), poi a piedi e quando so- 
no scesi da via Santa Lucia, 
è scattato un piano studiato a 
tavolino. 

Gli autocarri hanno bloccato 
la strada, due ruspe si sono 
messe davanti ai cellulari 
dei carabinieri che si sono 
così trovati bloccati in una 
stradina senza possibilità di 
movimento e l'autobotte con 
idrante si è schierata alle 
spalle dei manifestanti pron- 
ta ad azionare i gettiti d'ac- 
qua in caso di carica delle 
forze dell’ordine. 

Su un lato è rimasto un ca- 
mion. Pronto a Mettersi in 
moto per sfondare il cancello 
automatico della Regione 
che era stato prontamente 
chiuso. È 

La fiumana di caschi gialli e 
bianchi si riversa di corsa — 
a muro — Nell'ingresso del 
palazzo. Spintoni, urla, qual- 
cuno rischia di rimanere 
schiacciato. Contrordine, il 
cancello Viene riaperto: è 
l'occupazione. «Via, via!». La 
bandiera rossa viene issata 
sul pennone, 

Gli ottocento impiegati del- 
l'ente, dileggiati, scherniti, 
attraversano a testa bassa il 
cortile tra due ali di tute blu 


che sono su di giri. 

Al terzo piano comincia la 
trattativa tra Fantini e i dele- 
gati del consiglio di fabbrica. 
Ci sono con loro — erano in 
testa al corteo — anche Car- 
lo D'Amato, parlamentare 
del Psi, e Nando Morra (Pci) 
presidente della commissio- 
ne regionale per la ricostru- 
zione dopo il terremoto. 
Dopo tre ore si arriva all’in- 
tesa: saranno convocati su- 
bito i capigruppo che si im- 
pegneranno a stendere un 
documento in difesa di Ba- 
gnoli. Riunione dei partiti e 
lunga elaborazione del do- 
cumento, poi alle tre del po- 
meriggio la lettura da parte 
di Antonio Fantini di fronte 
agli occupanti. 

«Bagnoli — conclude Fantini 
— deve diventare il punto di 
forza della siderurgia nazio- 
nale». «Bene, bravo», ap- 
plausi. Risponde per tutti 
Borriello della Uil: «Prendia- 
mo atto», 

L'occupazione finisce, tutti a 
casa. E’ stato un giorno da 
leoni, forse non delle verità. 
La tensione si allenta. Gli 
operai si mettono a giocare a 
pallone in mezzo alla strada. 
Ma senti dire: «Tanto prima'o 
poi Bagnoli chiuderà». E al- 
lora quale vittoria? E' Napoli, 
come al solito, che vive alla 
giornata. 


VERTENZA 
I cantieri 
in guerra 


ROMA — scoppia un’al- 
tra grana per.l'Iri dopo la 
siderurgia. Le segreterie 
nazionali di Fim, Fiom e 
Uilm e i coordinamenti 
sindacali della naval: 
meccanica Pubblica 
hanno infatti deciso l’a- 
pertura ufficiale della 
vertenza nazionale Fin- 
cantieri. 


Lo rende noto un comu- 
nicato - sindacale nel 
quale si precisa che, in 
risposta al piano presen- 
tato dalla finanziaria na- 
valmeccanica dell’Iri (ta- 
glio di 4500 posti di lavo- 
ro), gli addetti del settore 
effettueranno un primo 
sciopero nazionale di 2 
ore la prossima settima- 
na. 

Il sindacato ha inoltre 
deciso: la mobilitazione 
della categoria e 12 ore 
complessive di sciopero 
e ha chiesto al governo e 
all’Iri un incontro sui te- 
mi generali di assetto 
del settore e alla Fincan- 
tieri un confronto imme- 
diato con l’apertura dei 
tavoli territoriali. 

In particolare — afferma 
il comunicato — si vo- 
gliono conquistare quei 
confronti politico-istitu- 
zionali necessari a de- 
terminare un incontro 
con il governo e con l’Iri 
sui temi generali di as- 
setto del:seitore». 


Sabato 5 marzo 1988 


INTERESSI 
Limatura 
sui Bot 


ROMA — Nuova. limatu- 

ra dei rendimenti base 

nell'asta dei Bot di metà 

marzo, offerti per un im- 

porto superiore ai titoli 

in scadenza. | tassi risul- 

tano, per tutte e tre le 

scadenze, inferiori a 

quelli base offerti nell’a- 

sta precedente e solo'di Ml © 
poco più alti di quelli @ | 
Spuntati in fase di aggiu- 
dicazione. 

L'offerta complessiva è 
pari ‘a 7.000 miliardi, a 
fronte di 5.000 miliardi di 
titoli in scadenza, di cui 
3.500 nelle mani degli 
operatori e 1.500 nel por- 
tafoglio della Banca d'|- 
talia. x 

In dettaglio, ‘sono offerti 
1.250 miliardi di Bot tri- 
mestrali a un prezzo ba- i 
se di 97,46 lire per ogni W 
100 di valore nominale, 


I ì 
corrispondente a un ren- H 
î 


dimento effettivo annuo 
composto lordo del 
10,75% e’ netto del 
9,33% (a fine febbraio il 
tasso netto offerto era 
stato pari al.9,55%, cala- 
to al 9,28% in sede di ag- 
giudicazione). } 
Sono poi offerti 3.000 mi- 
liardi di titoli a sei mesi. 
Accoglienza tiepida in- 
tanto ai Cct. AI termine 
delle operazioni di sotto- 
scrizione per i quinquen- 
nali 1.3.’88 sono risultati 
richiesti titoli per circa 
2.530 miliardi. L'offerta 
era di 4.000 miliardi. 


CHIUDE INLIEVE RIBASSO LA SETTIMANA 


Una lunga pausa di riflessione per il «toro» 


Quanto più rapidamente il mercato sale, tanto più si protrae la fase di assestamento successiva 


Servizio di 
Maurizio Fedi 


MILANO — Dopo due sensi- 
bili recuperi, la terza setti 
mana è terminata in lieve ri- 
basso (-0,49%). A smorzare 
la corsa della borsa, che si 
era protratta, quasi ininter- 
rottamente, dai riporti di feb- 
braio a martedì scorso, sono 
intervenuti fattori di vario ge- 
nere. 

Uno di questi risulta sicura- 
mente la natura stessa del 
mercato che, quanto più ra- 
pidamente sale, tanto più ha 
bisogno di un periodo più o 
meno lungo per assestarsi. 
Un altro fattore depressivo 
deriva poi dall’avvicinarsi 
delle scadenze tecniche e 
cioè dal fatto che chi aveva 
stipulato dei contratti a pre- 
mio per fine marzo si trovava 
nella condizione di vendere, 
in quanto, nella maggioran- 
za dei casi, aveva già debor- 
dato (la plusvalenza della re- 
lativa azione copriva il costo 


del dont). 

Ma è all'aggravamento del 
quadro di riferimento, quello 
macroeconomico, che gli 
operatori addossano le re- 
sponsabilità dei molti realiz- 
zi. Senza entrare nei risvolti 
che un incontrollabile disa- 
vanzo pubblico e un governo 
istituzionale potrebbero por- 
tare al mercato azionario, 
l'associazione che da più 
parti veniva fatta è stata con i 
tassi d'interesse («non pos- 
sono scendere!») e con l'in- 
troduzione di un'imposta pa- 


' trimoniale. 


In attesa che i timori diven- 
gano o meno realtà nell’im- 
mediato futuro, lo sviluppo 
dell’ottava non ha impedito 
di cogliere i progressi che 
hanno messo in mostra alcu- 
ni particolari valori vicini ai 
gruppi guidati da De Bene- 
detti, Pirelli e Agnelli. Da 
sfondo al grigiore di altri tito- 
li guida, come le Montedison 
(+0,7%), le Generali 
(-0,3%), le Ferruzzi Agricola 


L’approssimarsi 
delle scadenze 
tiene depresse 


le quotazioni 


(-1%) e le 
(-2,1%).. 

De Benedetti. L'ormai certa 
fusione tra Cir e Sabaudia 
(lunedì se ne conosceranno 
le modalità), come pure gli 
ampi progressi della Buitoni 
(+12,1%) che i bene infor- 
mati danno ormai per ceduta 
a terzi, nonostante le smenti- 
te del gruppo, hanno confer- 
mato il funambolismo di Car- 
lo De Benedetti. 

Coinvolto come forse non 
aveva previsto nel «pastic- 
ciaccio» Sgb, con l'occhio 


Mediobanca 


sempre vigile sulla Monda- 
dori e sulla possibile intesa 
tra la Stet e la «sua» Olivetti 
(0,6%), il finanziere. pie- 
Montese sembra stia per 
gettare alle ortiche l’organi- 
gramma che aveva costruito 
sotto la Cofide (-5,1%).' 

Da un lato, infatti, quasi 
avesse previsto per tempo la 
verifica tecnica predisposta 
dalla Consob sulle cosiddet- 
te società marsupio, torna a 
inglobare ciò che tre anni 
prima aveva conferito alla 
Sabaudia (allora «Temidel»), 
dall'altro si appresterebbe a 
rinunciare a un settore, l'ali- 
mentare, sino a ieri ritenuto 
chiave. 

Contraddittoria pertanto la 
mutevolezza della sua stra- 
tegia, almeno sino a quando 
Non si sarà sicuri dell’effetti- 
Va conquista della holding 
belga; per finanziare la qua- 
le verrebbe sacrificata la 
Buitoni. 

Pirelli e Agnelli, le figure più 
rappresentative del nostro 


capitalismo vecchia maniera 
possono ritenersi soddisfat- 
te dell'andamento dei:rispet- 
tivi titoli. Le Pirelli Spa (le Pi- 
rellona), in particolare, esco- 
no rafforzate dall’ottava del 
16,1%: più di ogni altra azio- 
ne iscritta a listino. 

Un po’ più contenuti, per con- 
tro, i miglioramenti dei ben 
più numerosi valori dell’area 
Fiat che, per quanto riguarda 
corso Marconi, esce raffor- 
zata di appena l'1,8%. Mag- 
giori le spinte di Rinascente 
(+10%), Comau (+5,7%) e 
Olcese(+3,7%). 

AI di là della differenza tra gli 
scostamenti percentuali dei 
due gruppi, comunque, rima- 
ne l’analogia delle strategie 
industriali. Entrambe rivolte 
a espandersi con opportuni 
tà molto vicine al tradiziona= 
le settore di attività che, per 
Leopoldo Pirelli, significa Fi- 
restone e per Giovanni 
‘Agnelli (Rinascente) il possi- 
bile acquisto della Standa. 


CONSOB 


Inchiesta sulle «marsupio» 


Riforma globale del regolamento di ingresso al listino 


MARKETING 


Verso un'intesa a tre 
Tbm con Olivetti e Siemens 


NEW YORK — La Ibm è in 
trattative con la Olivetti e 
la società tedesca Sie- 
mens per raggiungere un 
accordo di marketing che 
permetterà alle due socie- 
tà europee di utilizzare e 
distribuire alcuni prodotti 
del colosso americano. Lo 
ha dichiarato il vicepresi- 
dente della Ibm William 
Lowe; nel corso di un’in- 
tervista al Wall Street 
Journal. 

Lowe ha detto che, se l’ac- 
cordo verrà raggiunto, la 
Olivetti e la Siemens otter- 
ranno la licenza di vendita 
o compreranno importanti 


componenti della linea di 
personal computer Ibm 
PS/2 che potranno poi 
usare per i loro prodotti, || 
dirigente della Ibm ha det- 
to inoltre che esiste la 
possibilità che le due so- 
cietà europee COMPrino 
computer dalla Ibm e li ri- 
vendano con il loro mar- 
chio di fabbrica. 

Alcuni esperti del settore 
ritengono che un accordo 
di questo tipo sia piuttosto 
inusuale per la Ibm, che 
tradizionalmente ha sem- 
pre preferito mantenere il 
controllo diretto sulla ven- 
dita della propria tecnolo- 
gia. 


MILANO —La Consob ha de- 
ciso di mettere sotto esame 
le società marsupio. «E' in 
corso una verifica tecnica e 
giuridica», è stato conferma- 
to a espansione «su ciò che 
milita a favore o sfavore del- 
l'ammissione in Borsa di 
quelle società il cui attivo è 
rappresentato in modo pres- 
soché esclusivo da UN UNica 
partecipazione quotata». - 

Presso la commissione è in- 
fatti allo studio una riforma 
più globale del vecchio rego- 
lamento di ingresso al listi- 
no, che risale a quattro anni 
fa. Ma su quali presupposti si 
basa lla verifica in atto? Se- 
condo Mario Bessong, com- 
missario della Consob, oc- 
corre stabilire criteri atti a 
garantire l'autonoma capaci 
tà di produrre reddito, rispet. 
to al gruppo di appartenen- 
za, di una società che chiede 
l'iscrizione al listino. ; 

«Dietro le norme del codice 
civile che limitano l'emissio- 
ne di azioni non di comando 


— dice Bessone — c'è un 
principio generale che tende 
a evitare una eccessiva dis- 
sociazione tra poteri di ge- 
stione e rischio patrimonia- 
le. Bisogna chiedersi se il 
meccanismo delle scatole ci- 
nesi non contraddice questa 
esigenza, ed eventualmente 
ipotizzare una norma del re- 
golamento di ammissione a 
quotazione che freni l’abu- 
CcLA i 

Oltre a questa verifica, che sì 
muove sul piano del diritto 
societario, ne e' stata avvia- 
ta una seconda di natura tec- 
nica. «E' opportuno accerta- 
re — prosegue Bessone — 
se le società marsupio gene- 
fano una pura duplicazione 
di valori patrimoniali oppure 
una amplificazione dei risul- 
tati di esercizio. Nel secondo 
caso non vedrei impedimenti 
all'ingresso in Borsa, ma 
con la imposizione del bilan- 
cio consolidato ai vari livelli 
della sequenza societaria». 


«NO COMMENT» DA MILANO SULLO SBARCO IN USA 


Firestone, si riparla di acquisto in casa Pirelli 


MILANO — Un fine settima- 
na lavorativo per gli ammini- 
stratori della Pirelli? Questa, 
perlomeno, è l'indicazione 
che si raccoglie in ambienti 
finanziari dove si parla con 
insistenza di imminenti riu- 
nioni al vertice collegate al 
possibile acquisto della Fire- 
stone, 

Per oggi, sottolineano in par- 
ticolare alcune fonti, sareb- 
be convocato il consiglio di 
amministrazione della Pirelli 
spa, per assumere decisioni 
inerenti la possibile acquisi- 
zione dell'importante casa 
americana di pneumatici. La 
partita Firestone, che sem- 


brava chiusa con l'intesa 
sottoscritta dalla giapponese 
Bridgestone, sembra essersi 
infatti immprovvisamente 
riaperta. 

Sulla questione il riserbo de- 
gli ambienti ufficiali Pirelli è 
assoluto ma a quanto si ap- 
prende le ipotesi studiate dai 
vertici di piazza Cadorna 
prevederebbero l'iniziativa 
(forse sotto forma di opa) da 
parte di più di una società 
della multinazionale italia- 
na. 

Il ritorno di interesse della 
Pirelli per la Firestone sa- 
rebbe favorito, proseguono 
gli stessi ambienti, dal fatto 


che l'intesa con la Bridgesto- 
ne è solo di principio: il ripre- 
sentarsi sul palcoscenico 
della società milanese non 
troverebbe inoltre spiazzati i 
vertici della stessa Firestone 
e quindi ogni eventuale ini- 
ziativa rivestirebbe carattere 
«amichevole» e non «ostile». 
Alla Borsa di Milano le azio- 
ni Pirelli spa hanno prose- 
guito ieri nel loro rialzo con 
un progresso del 4,1 p.c. 
mentre a Wall Street i titoli 
della Firestone (che giovedì 
avevano registrato un im- 
provviso e netto migliora- 
mento) quotavano a metà se- 
duta a 49-7/8 contro i 49,50 


dollari della chiusura di gio- 
vedì. ._ 

Un rigoroso «no comment» è 
quanto oppone il gruppo Pi- 
relli a quelle che vengono 
considerate voci 0 indiscre- 
zioni provenienti da Wall 
Street circa l’ipotetica offerta 
di 1,64 miliardi di dollari per 
rilevare l’intero pacchetto 
azionario della Firestone. 
Negli ambienti della società, 
si continua a sottolineare 
che nel caso di avvenuta of- 
ferta di acquisto dell'intero 
pacchetto azionario della Fi- 
restone, la società america- 
na, in ottemperanza alle leg- 
gi borsistiche statunitensi, 


avrebbe dovuto darne noti- 
zia alla Sec (l'equivalente 
della nostra Consob). Quan- 
to poi all’eventualità che una 
tale offerta possa essere 
presentata nei prossimi gior- 
ni, negli ambienti della Pirel- 
li ci si limita a rispondere di 
«non saperne nulla». 

HICOGOLO. Il gruppo «Con. 
cerie Cogolo spa» di Zuglia- 
no (Udine) ha raccolto in un 
volume i dati e le caratteristi- 
che dei tre calzaturifici con- 
segnati l’anno scorso in 
Unione Sovietica. La pubbli- 
cazione è stata realizzata in 
collaborazione con il mini- 
stero dell'industria dell’Urss 


Leopoldo Pirelli 


LA CONSOB BELGA 
Sgb, via libera alla proroga. 
dell’Opa di De Benedetti 


BRUXELLES — Durerà anco- 
ra due settimane l’Opa di De 
Benedetti sulla Societé Ge- 
nérale de Belgique. La Con- 
sob belga ha dato ieri sera il 
via libera al termine di una 
lunga trattativa con la Cerus. 
Il braccio di ferro tra la finan- 
ziaria francese di De Bene- 
detti e la Commission ban- 
caire si è concluso senza 
vincitori né vinti: Carlo De 
Benedetti ha ottenuto la pro- 


‘roga per due settimane (ne 


aveva chieste .tre), ma la 
Consob ha a sua. volta otte- 
nuto l'impegno da parte del- 
la Cerus a pubblicare i nomi 
dei «seguaci» di De Benedet- 
ti ele quote della «Genérale» 
che ciascuno di loro detiene. 
Il tutto, dice un comunicato 
della Cerus, sarà pubblicato 
lunedì, prima dell'apertura 
degli sportelli, e trascritto al 
più presto in un'appendice al 
prospetto. In: 

A dire il vero, la condizione 
posta dalla Consob Per auto- 
rizzare la proroga dell'Opa 
appariva piuttosto insolita. 
Di qui la resistenza opposta 
dalla Cerus. Ma ancora ieri 
mattina, il presidente della 
«Commission bancaire» riaf- 
fermava alla radio la propria 
intransigenza sostenendo 
che il pubblico ha il diritto di 


‘sapere i nomi e avere chiare . 


Spiegazioni giuridiche e fi- 
nanziarie. 

Sembra che la Consob abbia 
anche chiesto i risultati del- 
l'Opa. Questi ovviamente 
non saranno pubblicati an- 
che se, nell’incertezza del 
via libera della Consob, le 
quattro banche designate 
hanno provveduto per tutta 
la giornata a raccoglierli. Se- 
condo fonti bene informate, 
solo in Belgio sarebbero sta- 
ti raccolti 300 mila titoli pari 
all'1%: un buon risultato, ma 
certo mon entusiasmante. 
Del resto se lo fosse stato 
avrebbe permesso alla cor- 


data guidata da De Benedetti 
di passare dal 47,5 attuale a! 


la maggioranza e allora PrO" 


babilmente non ci sarebbe 
stato nemmeno bisogno di 
proroga. er 

Da lunedì gli sportelli di nu- 
merose banche di cinque 
paesi europei @rmania, 
Svizzera, Francia, Belgio e 
Lussemburg9) Saranno an- 
cora pronti ad accogliere i 
potenziali Venditori di titoli 
della «G@Nérale», Ma ce ne 


sono ancora? Di piccoli sicu- è 


ramente pochi. Chi anche 


BORSA 
Telematica 


al«via» 


MILANO — E' stato si- 
‘glato l’atto di concessio- 
ne con il quale il consor- 
zio camerale ha affidato 
alla società consortile 
tra agenti di cambio, 
banche e commissiona: 
rie il diritto in esclusiva 
per la gestione del siste: 
ma telematico in Borsa. 

La bozza di concessione 
dovrà ora essere ratifi- 
cata dai vari organismi: 
il consorzio camerale, il 
comitato direttivo. degli 
agenti di cambio, l’Abi e 
Associazione naziona- 
le dei commissari di Bor- 


sa. 

«Quello che ha portato 
alla firma della conces- 
sione — ha detto il diret- 
tore generale della Bor- 
sa di Milano Ettore For- 
tuna — è un atto di auto- 
determinazione degli 
Operatori che hanno su- 
perato i diversi interessi 
Per la realizzazione di 
Un mercato che funzioni 
secondo meccanismi ef- 
ficienti». 


avesse voluto attendere la fi- 
Ne dell’Opa per realizzare il 
massimo ha già venduto. E 
allora perché questa proro- 
ga? Secondo alcuni è la vo- 
lontà di insistere nel tentati 


- vo di aprire una breccia nel 


fronte avversario guidato. d# 
Suez e di offrire agli even-. 
tuali «pentiti» una via d'usci-. 
ta inun quadro trasparente e 
garantito. : 
Secondo altre fonti vicine al, 
clan Suez si vuol vedere in- 
Vece in questa proroga la vo- 
lontà di continuare.a mante- i 
nere congelato lo statu quo e 
nel frattempo trattare. La | 
strada del negoziato non vié- 
Ne per la verità rifiutata da 
nessuno; . Bisogna vedere; 
tuttavia a quali condizioni. 
André Leysen, LIpe ade 
re fiammingo ormai! partire! 
di De Benedetti Nella nuova 
holding «EuroP8 1992», com- 


‘ tinua a lanciare appelli alla 


conciliazione, a. dichiarare 
che le dispute non possono 
che far torto a tutti. Ma lascia 
‘anche apertamente capire di 
‘essere pronto a ricorrere al- 
le vie legali per veder rico- 
Nosciuti i propri diritti sul- 
l'aumento di capitale ormai 
legittimato da una nuova of: 
dinanza. del. tribunale del 
commercio e rivendicato 4 
sua volta anche da Suez. 
Leysen ha inviato una letter& 
per chiedere i 10 milioni di 
azioni a Sodecom, la filiale — 
della Genérale che ha.in de? 
posito i titoli e alla qual@ 
spetta ora il compito di ri: 
spondere. si 
La «Compagnie Financièr@ 
de Suez», la holding france? 
se impegnata contro De Ber 
nedetti nella battaglia per il 
controllo della Societe Gené 
rale de Belgique ha intant9 
in serbo un aumento di cap! 
tale in tempi molto brevi pe 
finanziare in parte anche ! 
suo investimento nella final” 
ziaria belga. N 
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1992 / LE PROSPETTIVE EI RITARDI 


Mondello (Confindustria) accusa i politici di giocare al rinvio 


1992 / LE NORME SEGA 
Ecco cosa cambierà 
| Piccola guida della liberalizzazione 


STI azione liberalizzazione del mercato 
INESIE, FRE posta a una presa di posizione degli 
ambienti imprenditoriali che denunciavano alle autorità 
della Cee una crescente perdita di competitività dell’Eu- 
ropa. Gradualmente, attraverso la tappa del prossimo 
anno che darà il via alla liberalizzazione del movimento 
dei capitali, si giungerà, quindi al terminale ultimo del 
4992 con l'eliminazione di ogni tipo di barriera fisica, 
tecnica e fiscale tra i mercati europei; 

| Ma quali saranno i mutamenti con «l'avvento del ’92»? 
Ecco alcuni esempi. 
BANCHE E ASSICURAZIONI 
Con la liberalizzazione, l@ banche dei paesi europei po- 
tranno Aprire sportelli in ogni paese della comunità, 
stesso discorso per le Compagnie di assicurazioni. Co- 
sa significa per i nostri istituti di credito? Che anche 
questi dovranno adeguarsi e atrezzarsi per offrire la più 
vasta gamma di servizi ed essere più competitivi. Le 
banche hanno accettato la sfida, ma chiedono alla Ban- 
ca d'Italia e al Tesoro di farsi togliere quelle restrizioni 
che esistono fino ad ora. Per essere pronte al grande 
momento alcune banche dovranno ricapitalizzarsi per 
poter dare quelle garanzie necessarie, volute da Bru- 
xelles, ai propri clienti. 
CAPITALI E FINANZA 
Anche qui ci sarà un passo importante. Nel ‘92 sarà ope- 
rante la liberalizzazione dei capitali finanziari e valuta- 
ri. In parole povere, ogni cittadino sarà libero di aprire 
un conto in valuta in qualsiasi piazza europea. 
BANCA EUROPEA > 
AI processo di integrazione europea, non poteva man- 
care l’idea di istituire una Banca centrale europea. La 
proposta del ministro francese Balladur e gli impegni 
presi dal ministro degli esteri tedesco Genscher davanti 
al Parlamento europeo, nel gennaio scorso, hanno tro- 
vato una risposta da parte del governo italiano. La di- 
sponibilità in questo senso del governo è di rilievo poli- 
tico e mostra un certo interesse nel campo della politica 
monetaria, e in particolare della creazione della Banca 
centrale europea. 
IVA E ACCISE 
Entro il'92 ci si dovrà adeguare anche all'imposta sul 
valore aggiunto. Ci saranno soltanto due aliquote: una 
del 5 per cento, l’altra del 20. In soldoni, caleranno le 
aliquote del 38 per cento (automobili oltre 2000 di cilin- 
drata, generi di lusso), ma aumenteranno quelle che ora 
sono al 2 per cento (alimentari ecc). Con questo secon- 
‘do alcune previsioni ci sarà un introito per lo Stato di 


circa 6 mila miliardi. Ma se questo potrebbe far felici i * 


nostri governanti, c'è anche un’altra faccia della meda- 
glia. Le accise (imposta di fabbricazione a canone) pe- 
rò, dovranno calare nel settore petrolifero e aumentare 
sul vino. In totale la perdita preventivata è di circa 7 mila 
miliagdi. Quindi l’erario perderà circa 1000 miliardi eil 
‘92 si presenta con quest'altra conseguenza sul bilan- 
cio. 
PROFESSIONISTI a NE ì 
Ogni professionista (medici, architetti, ragionieri ecc) 
potrà liberamente svolgere la propria professione nel- 
‘| l'ambito di qualsivoglia paese europeo. Questo compor- 
ta maggior competizione in campo professionale. Quin- 
' pernon essere «soffocati» dalla concorrenza stranie- 
sas dovrà migliorare il sistema scolastico e universita- 
Peste lie DELLE MERCI 
pariranno le dogane e le barriere infraconfinari 
con questo cambierà anche il sistema di E 
port-export cui tutti si dovranno adeguare.. Altro ele- 
mento che deriverà dalle normative del ‘92 sarà la libe- 
ralizzazione dei bandi di appalto, anche Pubblici, che 
saranno aperti all’imprenditoria straniera. = 


[9. p. g.] 


Servizio di 
Gian Paolo Girelli 


TRIESTE — «Stiamo assi- 
Stendo a una specie di con- 
giura del silenzio da parte 
dei politici sul grande appun- 
tamento del '92». Lo ha affer- 
mato Flavio Mondello, diret- 
tore della delegazione con- 
findustriale a Bruxelles, in- 
tervenendo a Trieste a un in- 
contro organizzato dalia lo- 
cale Assindustria sul tema 
del mercato interno comuni- 
tario. 

Il 1992 è dietro. l'angolo. 
L'anno in cui cadranno le ul- 
time barriere sulla via del li- 
bero mercato europeo si av- 
Vicina. | paesi europei si 
stanno già attrezzando a 
questa grande sfida, mentre 
l’Italia si trova in grave ritar- 
do. «Disservizi statali, infla- 
zione troppo alta rispetto ai 
paesi concorrenti, deficit 
pubblico e gap nord-sud — 
ha detto Mondello — sono i 
gravi problemi che ci trovia- 
mo di fronte e che rischiano 
di portarci impreparati, gra- 
vemente impreparati, all’ap- 
puntamento». 

Il 1992 può essere conside- 
rato «l’anno verità» per il no- 
stro paese, però può diven- 
tare l'anno dello «shock va- 
lutario» e può essere anche 
l'anno dello stimolo. 

La sottovalutazione del pro- 
blema è stata confermata in 
pieno dalla scarsa affluenza 
di pubblico: una sala semi 
vuota ha fatto da cornice a 
Questa iniziativa. che pure 
era di estremo interesse per 
Una città che vuole essere 
europea (solo il giorno prima 
Udine si era letteralmente 
mobilitata sullo stesso te- 
ma). 

«Il 1992 rappresenta una ve- 
ra e propria ventata di libe- 
ralizzazione — ha affermato 
Mondello — significando li- 
bera Circolazione delle mer- 
ci, delle persone, dei servizi, 
dei capitali: è necessario 
prendere coscienza che la 
data del'92 è vicina enon più 
rimandabile. 

«L'operazione Europa '92 in 
Italia è oggi — ha aggiunto 
— un'operazione clandesti- 
na». Mondello ha. ricordato 
brevemente come negli altri 
paesi ci si stia dando da fare. 
«A Parigi, giorni fa — ha as- 
serito — il governo francese 
ha convocato una riunione di 
4 mila imprenditori che rap- 
presentavano tutti i settori 
dell’industria francese ‘e in 
Questa enorme assemblea 
sono state manifestate tutte 
le. preoccupazioni, anche 
sulle leggi che da anni si 
stanno emanando a Bruxel- 
les. E ‘ogni imprenditore 
Splegava quali erano le per- 
Plessità e le sfide di ogni sin- 
golo comparto, e i ministri il- 


lustravano i vari metodi per 
superare la ’’battaglia del 
‘92": sarà perdente quello 
Stato che avrà tasse troppo 
elevate per far fronte a buchi 
di bilancio, una scuola non al 
passo coi tempi, servizi pub- 
blici non competitivi e una le- 
gislazione complessiva ina- 
deguata». 7 

Mondello ha spiegato che 
questo tipo di informazione e 
interessamento è già avve- 
nuto anche a Londra con il 
cointeressamento di fo 
politiche e imprenditoriali. 
«In Italia, come Confindu- 
stria, abbiamo fatto un son- 
daggio — ha detto — tra le 
forze politiche e imprendito- 
riali. Risultato, la scadenza 
del’92 non è né drammatica, 
né urgente. | problemi sono 
accantonati (deficit, inflazio- 
ne, disoccupazione) e a 
quanto è parso di capire, 
l’Europa del ‘92, secondo i 
politici nostrani, è una que- 
stione degli imprenditori. 
Questo comportamento si è 
già notato a suo fempo du- 
rante la discussione politica 
della Finanziaria. A questo 
punto, noi come Confindu- 
stria, anche. per non perdere 
il tram, abbiamo deciso di fa- 
re un'operazione per mobili- 
tare non solo gli imprendito- 
ri, ma anche i pubblici ammi- 
nistratori. La ‘’battaglia del 
‘92"’ deve essere una frusta- 
ta di competitività». 


forze. 


Precedentemente: il presi 
dente degli industriali, Piero 
Toresella, aveva sottolinea- 
to la necessità, per il nostro 
paese e per l'area giuliana in 
particolare, di impostare una 
precisa linea d'azione che 
consentisse, in vista della or- 
mai prossima scadenza, Un 
potenziamento della struttu- 
ra produttiva e un accresci- 
mento del livello di competi- 
tività delle aziende locali. 

«Il 1992 — ha detto Toresella 
7 ci pone tre ordini di pro- 
blemi. Uno di natura tecnica, 
l'armonizzazione della legi- 
slazione; quello delle strate- 
gie industriali, infine le politi- 
Che economiche». 

Per le piccole e medie im: 
prese ci sono ancora molti 
Ostacoli da superare, primo 
fra tutti il problema dell’inno- 
vazione, Sotto questo profilo 
le imprese di minori dimen- 
sioni sarebbero svantaggia- 
te a fronteggiare le cosiddet- 
te tecnologie di sistema (di 
Cui esempi sono l’automa- 
zione, le telecomunicazioni 
€ l'informatica), nelle quali il 
livello di prestazione otteni- 
bile è determinato da un nu- 
mero elevato di componenti 
e dal modo in cui essi sono 
connessi. Inoltre. l’impresa 
Minore avrebbe difficoltà ad 
appropriarsi di metodi di 
produzione innovativi che ri- 
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La congiura del silenzio 


chiedano numerose e costo- 
se competenze specialisti- 
che. 

«Le preoccupazioni più sen- 
tite:nel paese — ha concluso 
Toresella — riguardano so- 
prattutto il fatto che il '92 e le 
tappe precedenti, 1989 (libe- 
ralizzazione dei capitali) im- 
pongono riflessioni sulle po- 
litiche economiche che de- 
vono adattarsi alle diverse 
condizioni di mercato che 
stanno mutando. Non ci si 
potrà presentare all’appun- 
tamento con il ‘92 in condi- 
zioni paritarie agli altri paesi 
europei se non sarà affronta- 
to il problema del risana- 
mento della propria econo- 
mia che tuttora non è com- 
piuto. E' di ieri.il dato che il 
deficit dello Stato è di 122 mi- 
la miliardi». 

Sul tema è intervenuto an- 
che l'eurodeputato del Pci, 
Giorgio Rossetti che ha evi- 
denziato come l’apertura del 
mercato porrà gravi proble- 
mi nel settore dei trasporti:«- 
Nel giro di tre mesi i nostri 
‘operatori saranno messi fuo- 
ri mercato da olandesi e por- 
toghesi, solo per fare un 
esempio —ha detto Rossetti 
— perché nel settore per- 
mangono gravi difficoltà. Nel 
comparto marittimo un po’ di 
respiro si avrà forse per.il si- 
stema portuale, ma disagi si 
creeranno per le nostre im- 
prese di navigazione che 
non sono attrezzate e sono 
cariche di problemi». 

Che la scadenza del ’92 perl 
completamento dell’integra- 
zione economica a livello 
europeo sia ancora un obiet- 
tivo difficile e molta strada 
debba essere ancora percor- 
sa e ancora, che le fasi più 
impegnative di questo pro- 
cesso non siano ancora state 
affrontate, l'aveva già sotto- 
lineato recentemente il vice- 
direttore generale della Ban- 
ca d'Italia, già direttore per 
gli affari economici e finan- 
ziari della Cee, Tommaso 
Padoa Schioppa, in un rap- 
porto curato assieme a un 
gruppo di esperti, dal tema 
«Efficienza, stabilità ed equi- 
tà». Schioppa in quell’occa- 
sione aveva insistito soprat- 
tutto sulle difficoltà che sicu- 
ramente verranno incontrate 
nel processo di armonizza- 
zione normativa, collegato al 
principio «del mutuo ricono- 
scimento». «Si sono già ac- 
cumulati ritardi sulla produ- 
zione normativa», aveva av- 
vertito Padoa Schioppa, ri 
cordando come ‘inevitabil- 
mente l’obiettivo 1992 sarà 
raggiunto «lasciando sul 
campo vincitori e vinti: si 
tratta di un pericolo che può 
costituire un reale ostacolo 
al raggiungimento dell’obiet- 
tivo stesso». 


GIORGIO BENVENUTO A TRIESTE 


Fisco iniquo 


«Lo Stato si gioca la credibilità» 


Giorgio Benvenuto, 
segretario della Uil: 
«Riforma fiscale contro il 
qualunquismo». 


TRIESTE — AI primo posto, 
tra le riforme istituzionali, 
non ci può essere che la ri- 
forma fiscale, poiché non so- 
lo coinvolge milioni di citta- 
dini, in primo luogo lavorato- 
ri dipendenti e pensionati, 
ma costituisce uno dei cardi- 
ni stessi su cui si fonda lo 
Stato moderno: non è un ca- 
so che tra le cause di due dei 
più importanti avvenimenti 
della storia contemporanea, 
la Rivoluzione francese e la 
Rivoluzione americana, vi 
sia stata proprio la richiesta 
di una maggiore giustizia fi- 
scale. 

Questo il filo conduttore del- 
l'intervento di Giorgio Ben- 
venuto, segretario nazionale 
della Uil, sul tema «Un’equi- 
tà fiscale per chi lavora», 
svolto ieri a Trieste in occa- 
sione dell’incontro-dibattito 
promosso alla Stazione ma- 
rittima dal «Club Rosselli», 
circolo culturale d'ispirazio- 
ne laico-socialista. Il"dibatti- 
to è stato introdotto dal vice- 
presidente della giunta re- 
gionale, Gianfranco Carbo- 
ne. 

Benvenuto ha denunciato al- 
cuni tra i più clamorosi casi 
di evasione fiscale in Italia, 
un fenomeno che costa allo 
Stato un minore introito — 
secondo le cifre indicate dal 
sindacalista — di almeno 50 
mila miliardi all'anno. 


«Siamo di fronte — ha sotto- 
lineato Benvenuto — a una 
situazione gravissima, che 
mina la stessa. credibilità 
dello Stato. Non è un caso 
che in molti Paesi stiano na- 
scendo dei movimenti qua- 
lunquisti, dei partiti privi di 
un programma politico che 
non si riassuma in un'oppo- 
sizione al fisco. Ed è per que- 
sto che un nuovo sistema di 
equità fiscale ridarebbe au- 
torevolezza allo Stato nei 
confronti dei cittadini». 

Alla base di una riforma fi- 
scale ci devono essere — 
secondo il sindacalista — 
una semplificazione delle di- 
chiarazioni dei redditi, una 
riduzione delle trattenute e 
una funzionalità dei centri di 
raccolta, dove oggi le dichia- 
razioni «dormono» per anni 
e anni senza venire control- 
late. Benvenuto. ha. anche 
proposto una tassa patrimo- 
niale, che non gravi però tan- 
to. sulle persone fisiche 
quanto sulle persone giuridi- 
che, sulle società. 

| sindacati stanno battaglian- 
do da anni con i partiti politi- 
ci per arrivare a una riforma 
fiscale — ha rilevato il se- 
gretario della Uil —e ciò che 
finora ha frenato l’avvio di 
questo processo è stato l’at- 
teggiamento di «chiusura 
corporativa» di alcune cate- 
gorie. 
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PER | POSSESSORI DI SCHEDE 
PER TELEFONI PUBBLICI 


Si rende noto che gli apparecchi funzionanti 
con le schede magnetiche da L. 3.000, 6.000 e 
9.000 resteranno in esercizio fino al 30 giugno 


1988. 


A partire da tale data e fino al 30 settembre 


1988, le suddette schede potranno essere rim- 
borsate o sostituite con schede di nuovo tipo, 


da L. 5.000 e 10.000, presso tutti gli uffici SIP. 


VA, 

4 

4 

G 

GG GRUPPO IRI-STET 
Gg 


ESS5SIP 


QV777 77 


Società Italiana perl'Esercizio 
delle Telecomunicazioni p.a. 


C477ZZZZZ7 


A 


L, 


Sbarca a Pordenone 


Parola di chi, di risparmi, se 


‘ Sindacati all’attacco 


In vista dell’incontro col ministro Granelli 


afi- TRIESTE — Rilancio dell’ini- Per quanto riguarda la situa- Per quanto riguarda la legge O) in 0 

e Îl ziativa sindacale, comin- zione dell'industria privata, sulle aree di confine, i pro- Una banca al servizio A IMPARARE È Ta d: VERO 

E Ciando col respingere i piani le segreterie hanno varato blemi del porto e della ricer- si nto» a Inizia tr fees 

sro Finsider e Fincantieri e toc- un ampio documento base ca, le segreterie hanno pro- | dell’intera regione, mattone”; ERBENO igre. Li 

vo-Sandoviaviaitemidell'indu- per la discussione con tutte mosso un incontro con tutti i dice il presidente . ” nuova mappa dell'impero; in 

tati stria privata, della legge sul- le Categorie, decidendo la parlamentari eletti nella no- 1 ia esclusiva il regno finanziario | 

nel le aree di confine e dei nuovi convocazione delle segrete- stra provincia lunedì 14 nella Pavesi (nella foto) di Camillo De Benedetti; Leati 

da posti di lavoro da creare per rie dei sindacati di categoria sede della Cisl. lo svili 7 e i tormenti dell’insider 

rem FESSIDO la disoccupazione. dell'industria Cgil, Cisl e Uil ‘per quanto riguarda, infine, perio s luppo trading; Riccardo Garrone: 

sci- SR a ASSO Unitaria, . martedì 15 marzo alle ore 9, ja creazione di nuovi posti di | della sua «vocazione» vd guadagno ERGO sum; soldi 

tee riunione È Iene di una | nella sede della Uil. Scopo lavoro e lo stato dei servizi $ 3 indagine sui fondi 
provinciali arie della riunione è la definizio- sociali, le segreterie hanno Mitteleuropea. (I e in otto pagine tutto 
dacati Cgil, Cisl è Vil di th ne eilvaroformale del docu- richiesto incontri con gli enti 


te a una Situazi 
i one ini 
cache —inundee conomi 


viene. definita jp amento — 
deterioramento». eriore 
termine. dell’'incc 
TAR stabilito un Calendario 
di appuntamenti, a comincia. 
re dall'incontro, previsto 
mercoledì prossimo a Roma, 
con il ministro delle Parteci: 
pazioni statali, Luigi Granel- 
li. 
Per quanto riguarda le Parte- 
cipazioni statali, le segrete- 
Tie respingono i piani.Finsi- 
et e Fincantieri, che con- 
tengono «tagli occupazionali 
2 chiusure di stabilimenti — 
‘9ge nel documento — 


mento, con l’adozione delle. 
iniziative conseguenti. 


locali sui bilanci preventivi 
'88 e con la commissione del 
Fondo Trieste per una verifi- 
ca dell'utilizzo delle risorse 
'86 e '87 e la definizione del 
bilancio di spesa per l’88. 


Gli stessi temi sono stati af- 
frontati nel corso di una riu- 
Nione del gruppo dirigente 
della Uil, svoltosi ieri, al qua- 
le ha preso parte anche il se- 
gretario nazionale del sinda- 
cato, Giorgio Benvenuto è 
presieduto dal segretario ca- 
merale, Gianfranco Trebbi. 


Con Benvenuto sono stati di- 
Scussi, oltre ai problemi ge- 
Nerali della situazione eco- 


il Credito fondiario 


PORDENONE — Una manife- 
stazione di fiducia nei con- 
fronti delle potenzialità eco- 
nomiche della regione. Così 
potrebbe essere sintetizzato 
il motivo che ha spinto l’Isti- 
tuo di credito fondiario delle 
Venezie ad aprire una nuova 
sede operativa a Pordenone, 
che si inaugura ufficialmente 
oggi, con la quale l'istituto si 
propone di operare su scala 
regionale, ponendosi come 
strumento per il rafforza- 
mento dell'economia, specie 
in quei settori per i quali il 
credito speciale a lungoter- 
mine. costituisce un'impor- 


i al recUPero dei cen- 
San e al riuso del patri- 
monio pubblico e Industriale, 
considerando la soluzione 
degli aspetti finanziari. 

E' attivo inoltre — prosegue 
Pavesi — Nel Settore delle 
opere ubbliche e Specializ- 
zato nei finanziamenti all'a- 
gricoltura (sistemazione dei 
suoli, infrastrutture agro-ali- 
mentari, €00.) Ma ritengo 
che la sua principale furîzio- 
ne consista nell'aiutare a im- 
postare © risolvere i proble- 
mi dell’investimento soprat 
tutto per le grandi infrastrut- 


DIO il territorio triveneto 


i tante leva di sviluppo. ; ; 

miaCcettabili per Trieste; tali neliaua € dell'occupazione | L'istituto silè posto — come —= osserva quei Sa 

Cani Contraddicono le stes- colare esa Giulia, in parti- sottolinea il presidente, l’av- particolare d° nie o 

sodgig sioni, del resto non la soluzione delle quali she! | Vocato Alberto Pavesi — l'o- una vocaz il nostro impulso 

tenza esenti, della confe- in piedi confrongsluali SOnO | biettivo di modificare il suo le. Se CON È 
'egionale delle Parte- 


ruolo, non limitandosi al cre- 


verranno realizzate le opere 


c'Pazioni statali. B SUI dito fondiario inteso nell’ac- di viabilità. È dr giant ta 
«Pertanto prose, i ‘©nvenuto ha assicurato — | cezione «storica». per tra ziative per. mismo (quali 
ta — il sin de gue la no- si legge in Una nota — il | sformarsi in un segmento quella di Sistiana), il terzia- 
grandissima impo litiene di «pleno appoggio» dell'orga- | specializzato e sempre più rio avanza!o, Strumenti ne- 
contro con ij portanza l'in- nizzazione nazionale affin- | ‘moderno del sistema finan:  cessari per catturare i flussi 
nelli e ribagi dietro Gra- ché venga rapidamente ap- | ziario. di traffico e COMMercio, cer- 
del più vasto sostegn a Regno provato il decreto legge sulle | Il Credito fondiario delle Ve- tamente l0 sviluppo sarà più 
bilitazione, ACCANTO dI dimo, aree di confine. Il segretario | Nezie ha individuato alcuni completo € Più rapido. 

già avviate daj EVE ielotte nazionale della Uil ha pure | Settori di intervento nella «La regione, allora, forse 
dalle categorie | azioni È garantito il pieno appoggio, | realtà economica del Friuli- molto Presto: risponderà 
per impedire ulteriori a oate in occasione dell'incontro di | Venezia Giulia: meglio alla SUa vocazione 
dellinduse Selle PIER mercoledì prossimo con il «Istituto — ricorda il presi- mmifioleniohea, — diventando 
lell’industri ; SI S ARI der DA. $ + otro 
astra REOVIe nella ministro Granelli, alla richie. ente — intermedia il credito  — conc 


Le Segreterie si riuni 
£ Nirann 
subito dopo per Valutare l'e 


de dell'incontro con Granel. 
5 


sta avanzata al governo, di 
discutere su scala territoria- 
le il tema del risanamento e 
del rilancio della presenza 
delle Partecipazioni statali 
nella Venezia Giulia. 


nel ‘settore dell'edilizia, sia 
per dare la casa di proprietà 
al privato sia per le altre ne- 
cessità connesse alle nuove 
costruzioni residenziali e 
non residenziali. Sta interes- 


torio di importanza strategi- 
ca per la crescita economica 
delle zone dell'Europa cen- 
trale contermini con gli stati 
membri della Comunità eco- 
nomica europea». 


Î 


ne intende. 

Su FONDI di marzo: la 
showgirl Sabrina Salerno in 
finanza ama il rischio come 


Ul TROVO SEMPRE 
QUALCOSA DI NUOVO 


quello che vorreste sapere 
sulla casa. 

FONDI è.in edicola: non 
perdete questo numero. 
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Sport 


Sabato 5 marzo 1988 


IN SERIE A 


Juve-Inter, un derby 
d’Italia straccione 


Alla Juventus la sofferta qua- 
lificazione di Coppa ai danni 
dell’Avellino ha dato un po? 
di respiro a tecnico e gioca- 
tori, messi sotto accusa (ma 
soprattutto questi ultimi) pr 
l'ennesima sconfitta rime- 
diata all'Olimpico. Per ades- 
so la Coppa Italia significa 
speranza europea, mentre 
campionato è sinonimo di 
sofferenza prolungata ben 
lungi dall'essere risolta. 
Domani arriva l’Inter, altra 
nobile decaduta. Sarà un 
derby d’Italia al calor bianco 
non già per il tasso spettaco- 
lare delle due squadre ma 
per la forza della quasi di- 
sperazione. + 

La Juve deve fare i conti con 
Trapattoni che in dieci anni 
ha avuto modo di conoscer- 
ne la tempra ma, soprattutto 
con tanti uomini bloccati in 
infermeria. Rush accusa il 
riacutizzarsi di un risenti- 
mento inguinale, Laudrup si 
è fatto male contro l’Avelli- 
no. Buso e Favero sono tut- 
t'ora k.0. 

Mauro è infortunato e pure 
squalificato. Per contro Ma- 
grini e Napoli non sono in 
perfette: condizioni ma do- 
vrebbero giocare. Formazio- 
ne con grossi punti interro- 
gativi in vista dell'ennesimo 
appuntamento da ultima 
spiaggia. 


Trapattoni 


Il tecnico bianconero è poco 
allegro: «In queste ore dob- 
biamo recuperare il maggior 
numero di infortunati per 
mandare incampo una squa- 
dra competitiva. AI momento 
contiamo gli uomini disponi- 
bili. | risultati di mercoledì? 
Noi abbiamo fatto un passo 
avanti, ma un Napoli fuori 
corsa ci complica le cose. Se 
gli azzurri si fossero qualifi- 
cati sarebbe stato sufficiente 
arrivare in finale per ottene- 
re il posto sicuro in Coppa 
delle Coppe. Adesso invece 
siamo costretti a vincere il 
torneo, visto che per la zona 


Ueta la coda dei pretendenti 
è parecchio nutrita». 
Trapattoni, dalla parte ne- 
razzurra, torna a Torino con 
una squadra che pare aver 
ritrovato un poco di morden- 
te. L'allenatore che ha vinto 
sei scudetti juventini, e varie 
coppe; non ha avuto la foriu- 
na a Milano come a Torino, 
ma la sua Inter è sempre me- 
glio dell’attuale Juventus. 
Per l'Inter è ipotizzabile at- 
tualmente una partecipazio- 
ne in Uefa. A fine campiona- 
to comincerà la ricostruzio- 
ne. Accanto a Scifo, sul qua- 
le Trapattoni continua a giu- 
rare (rischiando anche la re- 
Putazione di tecnico saga- 
ce), arriverà il tedesco Lot- 
har Matthaeus (ma sarà inte- 
gro?) e uno spagnolo di ner- 
bo, Martin Vasquez. Con la 
difesa che è già forte, l’attac- 
co di buona resa, è il centro- 
campo il reparto da sistema- 
re. E Pellegrini lo farà. 

Ma, senza divagare nel futu- 
ro, oggi il campionato ripro- 
pone una classica che più 
povera di così non è mai sta- 
ta. Juventus-Inter senza inte- 
resse non si ricorda. 

L'unico motivo è l'assenza di 
Zenga, infortunatosi merco- 
ledì. Lo sostituisce quell’A- 
stutillo Malgiolio che, le vol- 
te che gioca, trova concen- 
trazione e infonde sicurezza. 


SENZA MEZZI TERMINI 


Lega contro Campana 


Nizzola: «Non credo che lo sciopero si farà» 


MILANO — «Non credo che 
lo sciopero dei calciatori, 
proclamato dall’Aic per il 17 
aprile, ci sarà. Capisco uno 
sciopero proclamato per di- 
fendere rivendicazioni rite- 
nute legittime. Ma non capi- 


sco uno sciopero proclamato 


per protesta, tanto più contro 
l'ipotesi di una normativa 
che ancora non c'è». Il presi- 
dente della Lega calcio, Lu- 
ciano Nizzola, al termine del 
consiglio della Lega ha com- 
lentato così la decisione 
presa dal presidente del sin- 
dacato, Sergio Campana, di 
proclamare uno sciopero dei 
calciatori per il 17 aprile. 
Lo sciopero era stato indetto 
una settimana fa al termine 
del consiglio della Federcal- 
cio, per protestare contro le 
decisioni prese dalla Figc di 
aprire al primo straniero per 
la serie B dalla stagione 90- 
91. «Uno sciopero di questo 
tipo — ha aggiunto Nizzola 
— non fa bene al calcio. E’ 


come se le società di B che 
volevano lo straniero subito, 
non avendolo ottenuto si fos- 
sero rifiutate di far scendere 
incampo le loro squadre». 
Dopo aver spiegato che la 
Federcalcio dovrà stabilire 
una normativa relativa ' al 
nuovo ingresso di stranieri, 
Nizzola ha aggiunto a questo 
proposito che la preposta 
commissione della Lega cal- 
cio è disposta a incontrare 
l'Associazione calciatori fin 
da oggi. 


Nizzola, dopo aver riferito al 
consiglio di Lega degli orien- 
tamenti emersi all'ultimo 
consiglio federale sul pro- 
blema stranieri, ha poi preci- 
sato quale è la posizione del- 
la Lega professionisti sulla 
questione relativa ai para- 
metri dei calciatori. «Su que- 
sto punto:ho sottolineato che 
solo l'assemblea dei presi- 
denti può sottoporre propo- 
ste al consiglio federale. Pe- 
raltro al consiglio federale 


‘ LA TRIESTINA IN PUGLIA 


non mi risulta che si sia mai 
parlato di abbassamento dei 
parametri». Secondo Nizzo- 
la, da quando lui è presiden- 
te la Lega non ha ancora 
avuto alcun tipo di dialogo 
con l'Associazione calciatori 
in merito al problema. 


Nizzola ha poi riferito al con- 
siglio di Lega di aver spedito 
ai 36 presidenti delle società 
di A e Buna lettera sugli esiti 
del consiglio federale. Un'al- 
tra lettera, poi, è stata inviata 
al presidente della Federcal- 
cio Matarrese per ricordargli 
— ha detto Nizzola — i fatti 
fondamentali scaturiti dalla 
riunione del consiglio fede- 
rale: e cioè che l'aver ottenu- 
to gli stranieri non deve pre- 
giudicare alcuna altra richie- 
sta di carattere economico 
da parte della Lega alla Fe- 
dercalcio; che non esiste al- 
cuna trattativa con l’Aic che 
possa impegnare la Lega in 
qualche modo, in particolare 
sui parametri», 


L'UDINESE CON QUALCHE PROBLEMA 


Un attacco alla zona 


Galbagini ha il ginocchio fuori uso e non gioca 


UDINE — l venti di crisi che 
soffiano su via Cotonificio 
non toccano la squadra che 
al Moretti terminerà questa 
mattina la preparazione in 
vista del delicato incontro di 
domani pomeriggio con il 
Messina. 
E così, ‘al campo di allena- 
mento, si parla soprattutto di 
Galbagini che ieri si è recato 
a Milano per sottoporsi a una 
visita di controllo al ginoc- 
chio che gli ha ceduto dopo 
una rovinosa caduta. Se ne 
saprà di più questa mattina: 
difficile, comunque, che il 
giocatore domani sia incam- 
po contro i siciliani. 
Con solo un problema di for- 
mazione, quindi, e con la te- 
sta ben lontana dai problemi 
societari (fin quando lo sti- 
pendio arriva ogni mese...) 
la squadra pensa soprattutto 
a come affrontare la zona 
che così spesso mette in cri- 
si i bianconeri e a come ri- 
solvere quei problemi psico- 
logici che sembrano eviden- 
ziarsi con troppa frequenza. 
«Ci siamo parlati a lungo in 
settimana — commenta Da- 
vide Fontolan — abbiamo af- 
frontato questo problema 
con il tecnico e credo tante 
cose siano state chiarite. E' 
vero, sembra quasi che gli 
avversari debbano segnare 
perché da parte nostra si ab- 
bia la giusta reazione: è una 
questione che abbiamo ap- 
profondito e credo che oggi 
tutti noi abbiamo le idee più 
chiare. Adesso aspettiamo 
la verifica del campo, anche 
per quel che riguarda la tatti- 
ca da applicare per non sof- 
frire il marcamento a zona: il 
tecnico è stato molto chiaro 
in proposito, vediamo se noi 
sappiamo seguire le sue in- 
dicazioni. 
«Quanto al Messina, non ci 
sono dubbi: è una squadra, 
come si suol dire, di catego- 
ria. In casa — spiega il bion- 
do attaccante friulano — è 
fortissima, fuori, un po' me- 
no. Ma non per questo è me- 
no temibile: alza le barricate 
ed' è difficilissimo passare. 
Sulla carta siamo nettamen- 
te superiori noi: lo saremo 
anche sul campo? Ce lo au- 
guriamo, sappiamo che può 
‘essere così, chesdeve essere 
così». 7 
Quanto alla. formazione, 
grossi problemi — si è detto 
— non dovrebbero esserce- 
ne; e questo potrebbe creare 
qualche malumore di troppo 
in uno spogliatoio che forse 
è troppo affollato. «Ma no! — 
replica deciso Fontolan —. 
Tra di noi non ci sono assolu- 
tamente problemi: e poi con 
Sonetti non c'è spazio per 
queste cose». 

fg. b.] 


A Barletta per i punti 


TURRIACO — C'è stata una 
modifica nei programmi di 
partenza della Triestina alla 
volta della località pugliese, 
dove domenica incontrerà il 
Barletta. Il previsto allena- 
mento di rifinitura che dove- 
va aver luogo questa mattina, 
è saltato, e la squadra si è 
mossa alla volta di Barletta, 
già al mattino. La. seduta 
sciogli muscoli della vigilia 
verrà dunque eseguita sul 
posto nel pomeriggio. 


Saranno disponibili tutti i 
giocatori cui è -consentito 
giocare. Esclusi dunque gli 
squalificati Gandini e Biagini 
e qualche riserva per il recu- 
pero: fisico di. Orlando. Il 
cammino della serie B ri- 
prende dunque con una tra- 
sferta lunga e difficile, dall’e- 
sito particolarmente impor- 
tante per entrambe le con- 
tendenti. 

L'ulteriore sosta del torneo 
ha aiutato senz'altro tutti, dai 
giocatori ai dirigenti e agli 
stessi tifosi, ad assumere un 
atteggiamento più distaccato 
ed emotivamente meno teso 
di fronte alle vicissitudini 
toccate alle alabarde nell'ul- 
timo periodo. Pur nella fer- 
mezza di certe posizioni di 
principio e nella giustamen- 
te conclamata esigenza di 
giustizia, di fronte alle recen- 
ti disposizioni disciplinari 
che hanno avuto per oggetto. 
il portiere titolare Rino Gan- 
dini (la prossima settimana 
Verrà trattato il ricorso e sa- 
ranno sentite le difese del 
caso), è giusto, oltre che au- 
spicabile che le risposte più 
convincenti ed. immediate, 
vengano dal campo. In que- 
sto senso la Triestina negli 
ultimi due anni ha dato già 
prova di pronta risposta ai 
molti rovesci che, quasi in 
serie, le si sono presentati, 
ora sotto forma di penalizza- 
zioni, magari distribuite in 


Anticipata 


la partenza: 
la rifinitura 
sul posto 


stagioni successive, preoc- 
cupazioni extra societarie 
del presidente, ulteriore cor- 
sa ad handicap per la stagio- 
ne in corso, e «dulcis in fun- 
do» gli strali, ritenuti fuori 
misura, del giudice sportivo, 
ispirato evidentemente da 
un referto arbitrale molto se- 
vero, forse troppo. 

Più che l’indisponibilità del 
pur. bravo Rino, è stata la 
sensazione di voler colpire 
pesantemente giocatore e 
società, quello che ha scos- 
so di più l’ambiente. Ogni 
punto descritto poteva rap- 
presentare la mazzata deci- 
siva, ma non è stato così. 

Le risposte positive sono ve- 
nute proprio dal campo e dal 
gioco della squadra, sempre 
unita, e convinta di sé, a co- 
minciare dal suo allenatore, 
Enzo Ferrari. Anche questa 
volta, dopo i fatti di Catanza- 
ro, sono venuti due punti con 
l’Arezzo, molto importanti 
per il contraccolpo psicologi- 
co del raggiunto quartultimo 
posto. Ora attendiamo con fi- 
ducia le notizie che giunge- 
ranno ‘da Barletta. Notizie 
che dovranno permettere di 
segnare punti in più nella ta- 
bella ufficiale che regola il 
percorso. La squadra di casa 
è direttamente coinvolta nel- 
la zona calda, occupando 
d’ultima poltrona con 15 pun- 
ti, vale a dire tre in meno del- 
la Triestina (in realtà l’Unio- 
ne ne ha conquistati otto di 


più), ma da alcune settimane 
è innetto crescendo di rendi- 
mento, confortata anche dai 
risultati. Domenica scorsa 
ha battuto il Lecce, al termi- 
ne di una partita che ha visto 
le reti gonfiarsi per cinque 
volte; 3-2 il risultato finale. 


Sarà presumibilmente 
un’autentica battaglia sporti- 
va, quella che attende gli 
alabardati in terra di Puglia, 
in quanto il gioco degli av- 
versari è improntato all’ago- 
nismo e al ritmo sempre in- 
calzante. 


La squadra di Ferrari ha dal- 
la sua un’organizzazione di 
gioco più solida e razionale; 
ora può contare in avanti in 
un Cinello rinfrancato dal re- 
cupero della condizione e in 
Edy Bivi, la cui imprevedibi- 
lità inzona gol è sempre mo- 
tivo di timori e-apprensioni 
nelle aree avversarie. leri a 
Turriaco gli alabardati si so- 


no dedicati al lavoro un po’ — 


più libero. previsto solita- 
mente al venerdì. Un gruppo 
a centrocampo è stato occu- 
pato negli esercizi liberi dal 
prof. Zat, altri, tra i quali an- 
che Biagini, sono stati tor- 
chiati lungo le fasce da Bur- 
lano; gli altri, tra i quali gli 
«esteti della disciplina», Fer- 
rari e Causio, si sono dedica- 
ti al calcio-tennis. 


L'umore della vigilia è sem- 
brato ottimale in tutti. Se la 
premessa dei risultati favo- 
revoli è rappresentata dalla 
serenità e serietà del lavoro 
svolto, la squadra parte per 
Barletta con le carte in rego- 
la. Il resto è affidato al cam- 
po, ma, come si diceva pri- 
ma, in questo la Triestina ha 
spesso confortato i suoi so- 
stenitori, che però attendono 
con pazienza e altrettanta 
ansia, la prima vittoria ester- 
na. 

[Fabio Bidussi] 


BARLETTA 


Mancano 4 titolari 
Cipriani e Scamecchia in forma 


BARLETTA — Si allunga la lista degli indisponibili. A 
Cossaro, Disarno, Bonaldi e Magnocavallo si è aggiunto 
anche Guerrini, colpito da un attacco influenzale. Per 
fortuna, il difensore dovrebbe recuperare in tempo e 
scendere ugualmente in campo. Per precauzione, il tec- 
nico Rumignani ha chiamato il giovane Danieli dalla 
squadra Primavera. Certamente andrà in panchina; ma 
se dovesse essere necessario non si esclude l'esordio. 
Insomma, Barletta-Triestina in un'ottica tutta pugliese 
sembra nascere sotto una cattiva stella. Qualche Mese 
fa l'ambiente barlettano sarebbe letteralmente caduto 
in crisi, ma oggi le cose stanno diversamente: «Siamo 
preoccupati ma senza strapparci i capelli — assicura 
l'allenatore Rumignani — perché lo spirito d squadra ci 
pone in maniera diversa rispetto a queste vicissitudini. 
Sappiamo perfettamente che anche questi episodi fan- 
no parte del gioco, per cui finiamo col trarne un ulteriore 


vantaggio psicologico. Del resto, nella nostra situazio- 
ne, non è il caso di piangerci addosso. Per il Barletta è 
un'occasione più unica che rara». 

Nel ritrovato Barletta di questo girone di ritorno, che 
vanta il miglior ruolino di marcia del torneo (col Genoa) 
e il miglior attacco, c'è un uomo che ha legato il proprio 
nome a tutte e tre le gare della riscossa: Loriano Cipria- 
ni. Ha segnato 4 dei 7 gol realizzati negli ultimi 270 mi- 
nuti, portandosi a ridosso dei cannonieri principi del 
campionato: «Non ci sono segreti, siamo semplicemen- 
te più tranquilli e finalmente consci delle nostre reali 
possibilità. Non è un Barletta da promozione ma nean- 
che da ultimo posto. In tre partite abbiamo capito molte 
cose, ma soprattutto abbiamo reso vivibile una situazio- 
ne che ormai sembrava irreversibilmente rovinata. 
Nella classifica dei cannonieri, Cipriani è a quota sette: 
«Sono ovviamente contento di aver ritrovato la via del 
gol, ma è la posizione più avanzata di Scarnecchia che 
mi permette di avere maggiore spazio. i 
Anche Scarnecchia è uno dei protagonisti di questa ri- 
scossa a suon di gol e punti. La sua esperienza sta risul- 
tando alla lunga fondamentale, ma da lui il pubblico di, 
casa si attende anche qualche gol: «Non sono mai stato 
un cannoniere, però non c'è dubbio che quest'anno s0- 
no ancora un po’ indietro. Ho segnato un gol importante 
nel derby col Lecce e spero di essermi sbloccato. . 
Una delle preoccupazioni della vigilia è la marcatura di 
Causio. Rumignani per l'occasione non riserverà mos- 
se a sorpresa: «Con un campione simile semmai c'è 


solo da restar ammirati». 


[Pino Ricco] 


IL MESSINA IN FRIULI 
Per Scoglio solo problemi di abbondanza 


I siciliani vogliono fare punti anche in trasferta 


MESSINA — Can una sedu- 
ta di rifinitura il Messina ha 
completato stamane la sua 
preparazione in vista della 
difficile gara di Udine di do- 
mani pomeriggio. Dopo 
pranzato, la comitiva gial- 
-lorossa, con il volo Catania- 
Roma-Trieste si è portata in 
Friuli per completare. poi 
questa mattina con una leg- 
gera seduta di sciogli mu- 
scoli il lavoro di prepara- 
zione. 

|. giocatori peloritani non 
erano assolutamente 
preoccupati e anzi qualcu- 
no ostentava Una certa si- 
curezza sostenendo che la 
squadra a Udine ha delle 
buone possibilità per otte- 
nere un risultato positivo. In 
effetti il Messina stavolta 
non ha problemi di schiera- 
mento, semmai di abbon- 
danza e Scoglio dovrà pen- 
sarci abbastanza, come del 
resto fa sempre, prima di 
modificare una squadra 


che nell’ultima gara casa- 
linga si è dimostrata abba- 
stanza equilibrata nei vari 
reparti, avendo potuto 
schierare.i migliori elemen- 
ti, cioè quelli più informa. 
Questo naturalmente non 
deve assolutamente far sot- 
tovalutare lo spirito di rivin- 
cita che animerà l'Udinese 
a cui la sconfitta subita a 
Messina nell’ultimo minuto 
per una rete segnata da Ca- 
talano non è certo andata 
giù enon è stata dimentica- 
ta. Fra l'altro la squadra 
friulana oltre ad essersi rin- 
forzata è anche affidata 
adesso a un tecnico fra 
quelli che lo stesso allena- 
tore del Messina riteneva 
idoneo a una sua eventuale 
sostituzione alla guida dei 
giallorossi per cui è chiaro 
che lo apprezza molto. 

Il Messina poi in questo 
campionato, specie fuori 
casa, non è stato all’altezza 
.dei suoi tornei passati re- 


UDINESE /SOCIETA? I 


Mazza: «Dopo 


centi e l'aver solo 22 punti 
in classifica ne è la dimo- 
strazione. Le sconfitte 
esterne, che sono già otto, 
costituiscono il limite. più 
alto toccato nei vari cam- 
pionati della squadra :mes- 
sinese da quando è allena- 
ta da Scoglio. Lo scorso an- 
no erano state fino a questa 
giornata del torneo soltanto 
quattro. 

Evidentemente su questo 
ha influito .la necessità di 
cambiare che il Messina ha 
adottato ‘all’inizio del tor- 
neo svecchiando la retro- 
guardia e schierando, nella 
fase iniziale, molti giovani. 
Poi c'è stata la correzione 
con i vari acquisti di De Si- 
mone, Di Chiara, Susic e 
Cuccovillo, per cui un certo 
assestamento della difesa 
c'è stato. Spesso si è gioca- 
to non al completo per in- 
fortuni e squalifiche ed an- 
che questo ha pesato sul 
rendimento generale della 
squadra messinese. 


L'ex presidente dice: «Sono in credito di cinque miliardi» 


Servizio di 


Guido Barella 


UDINE — Lo stesso sorriso di sempre, il figlio e il genero ai 
Suoi fianchi, un gran pacco di carte firmate e controfirmate 
sotto il braccio: così si è presentato ieri mattina a Udine 


Lamberto Mazza. 


«Avrei gradito avere un faccia a faccia con il presidente 
Pozzo — ha premesso — ma Pozzo ha rifiutato, rinviando 
l'incontro al giorno dell'assemblea della Spa. lo comun- 
que sono qui per parlare: sono stato in silenzio due anni 
ma ora devo parlare anche perché la lite in atto non è stata 
provocata da me. Sono stato attaccato, devo difendermi». 
E ha svolto, Mazza, una cronistoria dei fatti, partendo dal 
momento della cessione dell'Udinese al gruppo Pozzo. «Il 
contratto fu firmato il 25 giugno 1986: prevedeva la cessio- 
ne di azioni per un valore di tre miliardi e 875 milioni con 
scadenza di pagamento fissata al 15 luglio successivo. Da 
quella data — ha ricordato — molti sono stati i rinvii, tanto 
che oggi devono essere ancora versati 500 milioni; il cui 
pagamento dovrebbe avvenire al 15 marzo prossimo. 
«Oggi, quindi, io dico che sono creditore nei confronti del- 
| l'Udinese di cinque miliardi: i.cinguecento milioni che de- 
vo ancora ricevere, ai quali si devono aggiungere quattro 
miliardi e mezzo, denari versati nelle casse dell'Udinese 
per finanziamenti, peri quali era stato preso l'impegno per 
la restituzione, e che ho diritto a veder tornare indietro». A 
tutto ciò, inoltre, si aggiungano le obbigazioni per UN MI- 
liardo e 975 milioni ancora di proprietà di Mazza attraver- 
so la Zetacolor e la Soficon, obbligazioni che Pozzo non ha 
ancora acquistato a titolo complessivo e per le quali ha 


chiesto il sequestro. 


OLIMPICO 
Dino Zoff 

ha chiamato 
Desideri 

e Bianchi 


ROMA — Carlo Ancelotti e 
Angelo Alessio non sono sta- 
ti convocati per la partita che 
la nazionale olimpica gio- 
cherà mercoledì a Gronin- 
gen contro l'Olanda. Al posto 
del milanista e dello juventi- 
no, Zoff e Rocca, hanno chia- 
mato i centrocampisti Bian- 
chi del Cesena e Desideri 
della Roma. ) 

Portieri: Tacconi (Juventus), 
Giuliani (Verona). © 
Difensori: Brio (Juventus), 
Cravero (Torino), Galia (Ve- 
rona), Galli (Milan), Pellegri- 
ni (Sampdoria), Tassotti (Mi- 
lan). 

Centrocampisti: Colombo 
(Milan), Comi (Torino), De 
Agostini (Juventus), Desideri 
(Roma), Romano (Napoli), 
Bianchi (Cesena). 


Attaccanti: Carnevale (Napo- 
li), Mauro (Juventus), Pacio- 
ne (Verona), Virdis (Milan): 


| convocati dovranno pre- 
sentarsi all’hotel Brun di Mi- 
lano entro le 22 di domenica 
prossima. La partenza è pre- 
vista alle 16 di lunedì, il gior- 
no successivo la nazionale 
sosterrà un allenamento a 
Groningen e giocherà mer- 
coledì alle'20 la partita con 
l'Olanda. La sesta dell’Italia 
nel girone B europeo di qua- 
lificazione olimpica. 

Sono stato costretto a rinun- 
ciare ad Ancelotti ‘perché 
‘squalificato — spiega Dino 
Zoff — è stato ammonito due 
Volte, con l'Islanda e con il 
Portogallo. Per quanto ri- 
guarda Alessio non si tratta 
di una bocciatura, . volevo 
semplicemente vedere ‘all’o- 
Pera questo Bianchi del Ce- 
sena», 5 

- Questo significa una pro- 
mozione di Rizzitelli? 
«Preferirei aspettare la pros- 
sima settimana prima di de- 
Cidere se impiegarlo in cam- 
po o meno». ; 


PORDENONE 


Domani, ed è una delle po- 
che volte, non. vi ‘è alcun 
giocatore del Messina 
squalificato, per cui tutti i 
reparti potranno essere 
‘schierati al meglio, ma ciò 
non toglie che la gara sia, 
fra le più difficili fra quelle 
previste in trasferta. Man- 
cherà infatti qualsiasi ‘ap- 
porto di sostenitori sportivi 
déta la notevole distanza 
da Messina e le difficoltà at- 
tuali dei mezzi di trasporto 
pubblici sia terrestri sia ae- 
rei. 
Insomma il Messina sarà 
solo con sé stesso e dovrà 
tirare fuori ogni riposta 
energia perfarsì che anche 
questa trasferta non si con- 
cluda in modo negativo. La 
preparazione è stata molto 
valida, la concentrazione ci 
sarà certamente, il terreno 
di gioco dovrà adesso dare 
la sua risposta. 

[Alfio Alberto Consoli] 


due anni adesso parlo io» 


A margine di queste situazioni vi sono poi, ad esempio, ji 
rapporti tra l'Udinese e la Zetacolor per quel che concerne 
lo sfruttamento dei diritti pubblicitari: «In cambio — ha 
spiegato Mazza — la. Zetacolor si è accollata, per favorire 
la società, i 500 milioni di debito che esistono nei confronti 
della Zanussi per il Cosmo: potevamo rinunciare a questo 
contratto, era previsto dalle carte, ma poi Pozzo ha prete- 
so che la. decisione non potesse venir revocata». Oppure 
la perdita pregressa di un miliardo e 300 milioni citata da 
Pozzo sabato scorso: «Una perdita alla quale, nella rela- 
zione di bilancio, vengono dedicate quattro righe nell'ulti- 
ma paginetta: una perdita, lo ricordo io, di tipo contabile». 
E ancora è stato ricordato il credito che l'Udinese vanta nei 
confronti del Comune a fronte di una serie di lavori allo 
stadio: oltre due miliardi mentre la società non paga l'’affit- 


to delcampo. 


E ha lamentato, Mazza, il fatto che'nessun esponente del 
suo gruppo sia mai stato ammesso al Consiglio d'ammini- 
‘strazione della Spa bianconera, mentre questo era previ- 
‘sto dal contratto di cessione fino al momento in cui non 


venisse saldato il debito. 


«Ho sbagliato a cedere l'Udinese a Pozzo — ha concluso 
Mazza — E dire che c'era anche un altro acquirente, Zam- 
parini (oggi padrone del Venezia-Mestre, ndr), che aveva 
anche offerto di più: mi convinse lo spirito del tifoso con il 
Quale si presentò Pozzo, ma commisi un errore. Adesso 
non mi resta che andare all'assemblea dei soci e prendere 
la parola, sperando che i lavori si svolgano in un'atmosfe- 
ra serena. Se c’è una possibilità che torni ai vertici della 
società? Non lo gradirei assolutamente, potrei però colla- 
borare per trovare una soluzione diversa dalla mia perso- 


na». 


La squadra gioca a Sesto 
e la società è in vendita 


Servizio di 
Renato Casagrande 


PORDENONE — Adriano Fe- 
dele non è superstizioso. Per 
la trasferta di Sesto San Gio- 
vanni, infatti, ha' convocato 
17 giocatori. La comitiva ne- 
roverde è partita alle 15 di ie- 
ri alla volta della cittadina 
lombarda, dopo che in matti- 
nata l'allenatore aveva fatto 
svolgere un breve allena- 
mento a Bullara, Gremese, 
Mastropasqua, Lenarduzzi, 
Bressani, Andretta, Grillo e 
Gava. 


Quest'ultimo, com'è noto, è 
rimasto a casa per la squali- 
fica di una giornata inflittagli 
dal giudice sportivo per som 
ma di ammonizioni. Nella ri- 
presa del vittorioso incontro 
con la Pro Patria, l’attaccan” 
te ha accentuato un contra- 
sto in area cadendo a terra. 
Non è la prima volta che il 
giocatore ha fatto la vittima. 
In altre occasioni i risultati 
sono stati positivi; domenica, 
invece, il direttore di gara 
non è caduto nel tranello e il 
nome. di Gava è terminato 
sul taccunio giallo, 


Prima di salire in corriera, 
Fedele ha lasciato intendere 
che contro la Pro Sesto (la 
partita è anticipata a oggi) 
schiererà una sola punta: 
Bressani, sia perché.non ha 
altri attaccanti di ruolo a sua 
disposizione, ma anche per 
dare maggior peso al centro- 
campo, che contro una squa- 
dra che deve vincere a tutti ! 
costi per continuare a spera” 
re nella salvezza, sarà sotto- 
posto a un lavoro supple- 
Erase la navicella nero- 
verde ci sarà Lenarduzzi, 
che si è ristabilito da alcuni 
malanni fisici. Per prudenza 
anche domenica scorsa Fe- 
dele lo ha tenuto in panchi- 
na. Si tratta di un ritorno atte- 


so visto che l'assenza di Le- 
narduzzi si è fatta sentire PIÙ 
del previsto. Senza nulla to- 
gliere agli altri giocatori, il 
centrocampista è in grado, 
come si suol dire, di fare la 
differenza. : 

Il rientro di LenafdUzzi è l'u- 
nica novità nella formazione 
che affronterà la Pro Sesto, 
rispetto all'undici, che Fede- 
le ha schierato contro i bu- 


stocchi. IN CASa neroverde il . 


morale è alle stelle, anche 
erché all'orizzonte sembra 
finalmente che le note vicen- 
de societarie siano arrivate. 
al capolinea. 
Su interessamento del sin- 
daco Alvaro Gardin, martedì 
prossimo dovrebbe esserci 
la firma tra Maurizio Zampa- 
rini e il gruppo di imprendito- 
ri locali capeggiati dal com- 
mercialista Luigi Moras per 
il passaggio a quest'ultimi 
del pacchetto azionario del 
Pordenone calcio. Non si co- 
noscono ancora i termini del 
contratto, ma Zamparini do- 
vrebbe garantire la gestione 
sino al termine del campio 
nato incorso. s 
Si è parlato anche di una 
cessione immediata, ma 
questo potrebbe complicare 
l'operazione. Per Sapere 
qualche cosa di più non ri. 
mane che attendere martedì, 
con la speranza che, come è 
successo altre volte, il tutto 
non sfumi all'ultimo momen- 
to. Soltanto stringendo i tem: 
pi la nuova dirigenza potreb- 
be definire i programmi con 
la massima serenità. 


BILECCE. | tifosi della «cur- 
va Nord» del Lecce hanno 
confermato ieri sera, duran- 
te un'assemblea, lo «sciope- 
ro del tifo», in occasione del 
derby con il Taranto che sj 
disputerà domenica prossi- 
ma allo stadio di via del Ma- 
re. 


PROGORIZIA . 
I giocatori 
ringalluzziti 


GORIZIA — Aria di der-"). 


by per la Pro Gorizia 
che, domani pomerig- 
gio, affronterà in Campa- 
gnuzza la Pasianese. 
L'ambiente della, squa- 
dra, dopo la strigliata del 
presidente Pozzo, è cari- 
cato al massimo e sem- 
bra convinto di poter fa- 
re un solo boccono della 
squadra friulana. 
A dar maggior peso al- 
l'entusiasmo dei gorizia- 
ni vi è il ritorno di Adria- 
no Trevisan chey®©Onta: 
ta la giornata di Squalifi- 
ca, potrà "Prendere; 
contro la Pasianese, il 
suo Posto in squadra. 
Buone Prospettive an- 
| che per Basic che è sulla 
via della guarigione e 
sarà domenica regolar- 
mente a disposizione di 
Del Neri. 
Quasi certa invece l’as- 
senza di capitan Grazzo- 
lo. Il giocatore durante 
l'allenamento di giovedì 
pomeriggio ha accusato 
uno stiramento e quindi 
dovrà rimanere a riposo 
per almeno una settima- 
na. ; 
La Pro Gorizia per esi- 
genze di classifica dovrà 
puntare unicamente sul- 
la.vittoria. | goriziani, in- 
fatti, devono recuperare 
i tre punti persi rispetto 
al Rovigo, con cui condi- 
videva il secondo posto 
in classifica fino a un 
mese fa, se vogliono ri- 
conquistare la piazza 
d'onore e quindi sperare 
nella promozione in se- 
rieC2. 
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Si 
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‘lipopo il grave incide 


Sabato 5 marzo ‘1988 


EUROPEI INDOOR A BUDAPEST: 


Grande atletica al «via» 


Subito in pista Pavoni (sessanta metri) ed Evangelisti (lungo) 


Giovanni Evangelisti gareggia oggi nel lungo. 


“PER SEUL 
Vaccino 


anti-epatite 


MILANO — L'Italia non 
ha.ancora. provveduto. a 
vaccinare, gli atleti che 
prenderanno parte alle 
Olimpiadi di Seul nella 
Prossima estate, al con- 


tario di quanto hanno 
fatto Germania, Olanda, 
Inghilterra, Svezia, Nor- 
vegia; Belgio e Grecia. 
La Vaccinazione appare 
un'importante ‘misura di 
prevenzione contro îvri- 
schi di epatite, che in Co- 
rea, così come in Asia, 
nel Nord. Atrica, in Brasi- 
le, ha punte endemiche 
fortissime. 


LA TRIS 
15-13-18 


i capitato a Franklin alla 
igilia, sono stati diciasi 
trottatori al via del 
Premio. Tornese, corsa 

Tris della settimana. 
La competizione ha visto 
Etaples guidare a buon 
| ritmo dopo aver supera 
to Binnell all'uscita della 

| Prima curva. 

| Sulla piegata finale pe- 
Shi SÌ è fatto avanti con 
SITO passo Eterno Mb, e 
in retta d'arrivo il cavallo 
anlio. Capanna ha 


Stacc; t 
conte e Per. proprio 


Incrisi 
Etaple 


Totalizzatore: ti 
101, 20; (1852), di 
Montepremi Tris 
1.474.209.000, Ja co 
nazione vince 

di Nite 15 
Quota lire 2.037,52 

492 vincitori dei QU 
a Trieste, 9 presso VA- 
genzia ippica Tergestea,' 


5 presso la' Sala ci 
Monti. SL 


PROGRAMMA 
Sei le finali 
odierne 


BUDAPEST — Queste le 
sei gare di finale in pro- 
gramma oggi nella pri- 
ma giornata dei Campio- 
nati europei indoor di.at- 
letica, e ‘i campionati 
uscenti. $ 
10.30 lungo donne; 
Drechsler (Ddr); 11.30 
peso uomini: Timmer- 
mann (Ddr); 45.50 60 
ostacoli donne: Donkova 
(Bul); 16.00 60 metri uo- 
mini: Woronin (Pol); 
16.00 lungo Uomini: Em- 
Mian (Urs)1820=Ssns 
Uomini: Sjoberg (Sve). 


;. 


AZZURRI 
Oggi. 
in gara 


Fin da oggi saranno nu- 
merosi. gli atleti azzurri 
ingara. > 


Uomini. 60 metri: Pavoni, 
Ullo; 200 metri: Madonia, 
Floris e Catalano; 400 
metri: Petrella; 800. me- 
tri: Viali; 3000 metri: Ca- 
renza; alto: Borellini e 
Pagani; lungo: Evangeli- 
Sti e Bertozzi; marcia: De 
Benedictis, 


Donne. 800 metri: Rossi, 
Tozzi e Cirulli; 1500 me- 
îri: Tauceri; 60 ostacoli: 


Tuzzi e Massarin; lungo: 
Capriotti. È 


BASKET / COPPACAMPIONI 


SuperTracer, si va a Gand 


Contro il Maccabi, è rispuntata la determinazione dei tempi migliori 


MILANO —Non appena lasi- 
rena ha sancito il largo suc- 
cesso della Tracer sul Mac- 
cabi, lo speaker del Palatrus- 
sardi ha letto un comunicato 
sulle modalità di viaggio dei 
tifosi per Gand. Per ragioni 
scaramantiche, oltre che di 
opportunità, ‘i dirigenti mila- 
nesinon avevano voluto che 


fosse diffuso prima della par- ' 


tita. 
Il timore. che gli israeliani 
giocassero un brutto scherzo 
era. diffuso. «Se vanno in 
campo pensando di poter 
perdere, perdono. Ma. se ci 
Vanno: convinti di essere più 
forti, 
dlesva, un'ora prima dell'ini- 
il viceallenatore Filippo 


sine, riferendosi aj Suoi. 


avv ; H6 
‘tra dizione A ‘ersario forse più 


peo ©, la Tracer è an- 
a in campo con la. deter- 
Sa 


le, 
Qualcos 


un 


tI ré Î, 
Premier fa cava tazzina; 


campionario più si 


di follie, Brown ha preteso, ! 


ny» rivolto al suopredeces. 


sore Barlow (ora in maglia 
Maccabi), si trasformasse in 
un «Ricky, Richy» rivolto a 
lui. JI tutto assemblato da un 
D'Antoni tornato al massimo 
dell'ispirazione e della pre- 
cisione nel tiro e da un Me- 
neghin che, pur. utilizzato 
con parsimonia, ha limitato il 
Sempre pericoloso Magee. 

«Noi possiamo sempre fare 
queste partite, non dobbia- 
mo ‘accontentarci di vivac- 


: chiare 0, passatemi il termi- 
“ne; di vinciechiare» ha com- 


mentato. Franco. Casalini, 
Qualche ora dopo il match. 
di coach della Tracer ha ritro- 
Slo Il sorriso convinto dopo 
Bano che è stata forse la più 
Abe Partita della stagione: 
amo giocato partite di 


vincono sicuramente» ‘ 


questo genere dopo essere 
stati sull'orlo del precipizio. 
Non c'è motivo, però, perché 
non lo si faccia normalmen= 
te. Bisogna quindi trovare la 
forza per esprimere questo 
potenziale. Ecco l'obiettivo 
che dobbiamo porci». 
La vittoria non deve tuttavia 
fare perdere di vista la real- 
tà. E la realtà dice che l’av- 
versario di giovedì era la 
pallida ‘imitazione dello 
squadrone che. per tanto 
tempo ha dominato l'Europa. 
(A vero che è sempre molto 
discutibile il confine fra ime- 
riti dell’uno e i demeriti del- 
l'altro, ma il Maccabi ha gio- 
cato decisamente male. Si è 
battuto fin quando è stato in 
contatto nel punteggio, poi si 
è sfaldato, subendo non solo 
una sconfitta, ma addirittura 
un'umiliazione. 
Il primo a rendersi conto di 
lutto ciò è Mike D'Antoni. 
Proprio D’Antonî giudica in 
modo molto spiccia gli israe- 
liani: «Sono bassi e veloci e 
giocano come una squadra 
alta e lenta». Quindi avverte 
di non esaltarsi, anche se j 
‘egnali positivi non manca: 


no: «Se abbia 
gINa? lo lo SRosia cc 


Api di giovedì ha co- 
que avuto moltissimo 
dalla formula dei «tre picco- 
li», quella che a esempio 
consente a Brown di giocare 
più vicino a canestro o alme- 
no di avere più spazi. E' una 


‘formula che tuttavia Casalini 


usa più come arma tattica 
che come costante di gioco: 
«/ tre piccoli — spiega il 
coach — sono. quelli che 
vanno in campo a matare il 
toro: Ma lo possono fare solo 
se prima | tre lunghi hanno 
cominciato a toreare. Insom- 
ma, dopo che gli avversari 
sono stati costretti a un su- 
perlavoro, la squadra più ra- 
pida può dare la mazzata». 


BUDAPEST — Oggi e doma- 
ni il palasport di Budapest 
ospita la dicianovesima edi- 
zione dei campionati indoor 
di atletica. Spettacolo da sa- 
lotto o da circo piace dire a 
qualcuno: la vicinanza dei 
protagonisti al pubblico, i vo- 
li degli altisti autorizzano gli 
accostamenti più audaci. Si 
può arrivare a vedervi anche 
il gioco dei treni elettrici: ec- 
co illento convoglio dei mez- 
zofondisti, al centro del par- 
terre sfrecciano i rapidi dello 
sprint e degli ostacoli, laggiù: 
c'è la stzione del lungo e del 
triplo. ; 
L'impianto di Budapest — in 
faccia al celebre calcistico 
Nepstadion, dove si esibisce 
un abbacchiato Ferencva- 
ros, appena decimo in clas- 
sifica — aiuta la fantasia, 
bello e funzionale com'è: un 
anello di 200 metri a sei cor- 
sie, altre sei corsie centrali 
lunghe 80. metri, seimila.co- 
modi posti. La «Sportshall» 
fa la prova generale di quelli 
che saranno i mondiali del 
prossimo anno. 

L’atletica al coperto è, CO- 
munque, un’afletica che fa 
parlare di sé: molti atleti la 
evitano, temendo infortuni 
per via del fondo in materia- 
le sintetico, delle curve rial- 
zate che richiedono la mali 
zia dei seigiornisti del cicli- 
smo. 

Altri atleti, invece, lo fanno 
volentieri perché vi trovano 
quei successi che la stagio- 
ne estiva nega loro, altri infi- 
ne la praticano proprio. per 


preparare la stagione all'a-/ 


perto. 

Nella smagrita rappresenta- 
tiva italiana di Budapest — 
19 uomini, sette donne — ce 
n'è di tutti i tipi, e anche chi 
può guadagnare medaglie 
per continuare una tradizio- 
ne robusta: 13 medaglie d'o- 
ro e 13 d’argento, 16 di-bron- 
zo, con importanti interpre- 


; tazioni di personaggi come 


Mennea (vincitore nei 400 a 
Milano nel 1978), Simeoni, 
Dorio, Possamai, un antico 
Dionisi (primo nell’asta a 
Rotterdam nel 1971), il sor- 


‘| prendente Tilli di Budapest - 


1983. Una tradizione che. pre- 
tenderebbe una rinfrescata, 
dato che le ultime due vitto- 
rie negli euro indoor furono 


conquistate ad Atene nel ‘ 


1985 (Stefano Tilli nei 200 e 
Agnese Possamai nei tremi- 
la) e che Lievin (Francia), lo. 
scorso anno, fruttò ‘appena. 
tre argenti (Pavoni nei 60, 


Evangelisti nel'lungo e Salce 


nella Marcia), e un bronzo 
(Ullo nei 60). 


Oggi fra mattina e pomerig- 
gio l'atletica italiana brucia 
gran parte delle sue speran- 
ze di guadagnare medaglie: 


se 


Sport 


scendono in pista Pier Fran- 
cesco Pavoni e Antonio Ullo 
nei 60 metri, e in pedana Gio- 
vanni Evangelisti e Antonel- 
la-Capriotti nel lungo. 

Il velocista romano ha vissu- 
to una vigilia serena. Si aggi- 
ra soddisfatto, indossando 
indumenti e scarpe del suo 
Nuovo sponsor, mostra la 
muscolatura delle spalle, ir- 
robustita dal lavoro fatto in 
Canada insieme a Ben John- 
son. Non ha ancora trovato 
società per l’incombente sta- 
gione, si allena da solo, pia- 
Nifica un periodo di allena- 
mento al caldo, Caraibi o Cu- 
ba, dopo questi europei; 
èdeciso di lavorare molto 
Pur di imporsi sulla scena in: 
ternazionale. 

Pensando alle corse dice: 
«Sto bene, ma non al massi- 
mo, Per conquistare il titolo 
bisogna fare il primato euro- 
peo. Gli avversari da battere 
sono Ullo, il britannico Chri- 
stie, il tedesco dell'Est Matt- 
hes. 

Giovanni Evangelisti, che è 
riuscito a difendere la sua 
tranquillità dai giornalisti, fa 
parlare l'allenatore, Dino 
Ponchio. : 
«Giovanni — dice il tecnico 
— Sta'bene. Finora ha sol- 
tanto un risultato all'attivo, il 
7,81 di Saragozza, ma anche 
l’anno scorso andò a Lieven 
con appena una gara nelle 
gambe e si guadagnò co- 
munque l'argento. La peda- 
na sorda, cioè un po' vuota, 
che farà saltare domani non 
bene Badinelli nel triplo, non 
impedirà a Evangelisti di da- 
re il meglio: di sè in questo 
momento», È 


Il sovietico Bobilev (capofila 
europeo della stagione al co- 
perto con 8,32), l'ungherese 
Szalma, il finlandese Karma 
sono gli atleti da cui dovrà 
guardarsi il taciturno studen- 
te d'archittetura padovano. 
La studentessa in medicina 
romana Antonella Capriotti 
parla invece con allegria dei 
suoi europei: «Firmerei subi- 
to per un quarto posto. Non è 
la pedana che mì «chiude», 
ma le avversarie. Drechsler, 
Kokonova e Chistiakova so- 
no su un altro pianeta, oltre i 
sette metri». 


Intanto, come: previsto, gli 
organizzatori continuano a 
cambiare il programma e ad 
aggiornare le liste degli arri- 
vi: come era scontato, infatti, 
molti atleti «marinanò» la 
competizione. E se ieri è ar- 
rivato Thraenhardt, si è però 
diffusa la voce che non do- 
vrebbero esserci Sjoberg, lo 
svedese campione mondiale 


‘ disalto a Roma (anche se c'è 


chi giura di averlo visto tra i 
tanti biondi in circolazione). 


Bob McAdoo all 
Maccabi. 


RALLY. Dopo venti prove 
speciali la Lancia Delta 
Martini di Massimo Bia- 
sion è sempre al comando 
del Rally del Portogallo, 
terza prova del Campiona- 
to del mondo. Alsecondoe 
terzo posto le due Lancia 
| Delta del Jolly club Totip di 
Yves Loubet e Alessandro 
Fiorio, staccate rispettiva- 
mente di 4'21” e 4°28”?. AI 
quarto posto la Mazda di 
Hanntu Mikkola a 5'31”. La 
terza e penultima tappa 
del Rally di Portogallo, si è 
iniziata questa mattina alle 
7 per concludersi a Viseu 
questa: sera dopo 464,700 
chilometri con 11 prove 
speciali pari a 151,900 chi- 
lometri. . Mentre. Biasion 
continua a mantenere il 
comando saldamente, in- 
certe le posizioni degli in- 
seguitori. Delle 20 prove fi- 
no a ora disputate, Biasion 
ne ha vinte 9, Alen 8, Mik- 
kola 3, Ericsson 1 e Auriol 
2. Classifica dopo 20 prove 
speciali: 1) Biasion/Cassi- 
na (Lancia Delta Martini) in 
3 ore 15'57"”; 2) Loubet/- 
Vieu (Lancia Delta Totip) a 
421" 3) Fiorio/Pirolio 
(Lancia Delta. Totip) a 
4'28''; 4) Mikkola/Geistdor- 
fer (Mazda 323) a 531”, 


Rally del Portogallo | 


In testa le Lancia 


SCI. Il circo bianco si ap- 
presta a riaprire la Coppa 
del mondo con la libera di 
Whistler Mountain, in Ca- 
‘nada, in programma oggi. 
Nelle prove di giovedì il 
più veloce è stato il cana- 
dese Felix. Belczyk con 
2'15”’50 davanti al suo con- 
nazionale Dan Stevens (a 
44/100). Questi i risultati 
della prova di giovedì: 1) 
Belczyk (Can) 2°15"'50; 2) 
Stevens (Can) 2°15’'94; 3) 
Mueller (Svi) 2°16”41; 4) 
Eriksson (Sve) 2°16"°56; 5) 
Stock (Aut). 2°17"”05; 6) 
Sbardellotto (Ita) 2°17'05; 
7) Zurbriggen (Svi) 
2°17”08. 

SCI. La discesa libera di 
Aspen, valida per la Coppa 
del mondo femminile di sci 
alpino, è stata annullata 
per la scarsa visibilità. 11 
concorrenti avevano preso 
il via e tre di esse, le sviz- 
zere  Vreni Schneider, 
Beatrice  Gafner e Maria 
Walliser erano cadute. La 
più grave era apparsa la 
Gafner, soccorsa con una 
barella. Dopo il passaggio 
dell'undicesima concor- 
rente, austriaca Katrin 
Gutenshon, la neve ha pre- 
so a cadere con maggiore 
intensità costringendo: al- 


NUOVO CONCORSO 


Comincia il TotoPiccolo 


Da lunedì, compilando una schedina, si vinceranno magnifici premi 


BOXE 
Kalambay 
stasera 


PESARO —Le operazio- 
ni di peso per il combat- 
timento, titolo dei pesi 
medi (versione Wba) in 
palio, tra il detentore, l'i- 
talo-zairese Patrizio Ka- 
lambay e il giamaicano 
Mike Mac Callum, sono 
state fissate per le 11 di 
questa mattina nella se- 
de comunale. 

La riunione, al palazzo 
dello sport, si aprirà con 
il primo incontro. alle 
20.30. È 

leri i due pugili hanno ri- 
finito la loro preparazio- 
ne, in vista di un match 
che si presenta difficile 
per entrambi. 

L'incontro sarà trasmes- 
so in diretta da Raidue. 


SEGAFREDO 


Rullino i tamburi e squillino 
le trombe: sta per partire il 
TotoPiccolo. Comincerà in- 
fatti il 7 marzo il nuovo gran- 
de concorso de «IlPiccolo» 
che offrirà ai suoi affezionati 
lettori emozioni a volontà e 
bellissimi premi. 

Dalla prossima settimana, e 
per dodici consecutive, dal 
martedì al venerdì nelle pa- 
gine del «Piccolo» sarà pub- 
blicata una schedina in cui 
compariranno dieci partite 


che vedranno come protago- 


niste le formazioni del Friuli- 
Venezia Giulia. 


Non. si tratterà. esclusiva- 
mente di gare calcistiche, 
ma i pronostici dovranno es- 
sere, espressi anche. sui 
match di basket o di altre di- 
scipline: che interessano da 
vicino la nostra regione. 

Ogni settimana, spetterà a 
un campione del Friuli-Vene- 
zia Giulia la compilazione di 
un pronostico sulla schedina 
che potrete trovare su «Il Pic- 


l'interruzione della prova. 
Dopo una riunione, i giudi- 
ci hanno deciso di annulla- 
re la gara che verrà presu- 
mibilmente riprogramma- 
ta. 

BASKET. Darwin Cook, il 
nuovo straniero della Sca- 
volini, dopo il «taglio» del- 
lo jugoslavo Alexander Pe- 
trovic, è stato autorizzato 
dalla Fiba (la Federazione 
internazionale di Basket) a 
giocare in campinato fino 
da domenica prossima. Lo 
comunica la società pesa- 
rese, la quale ha così con- 
fermato che il, giocatore 
sarà regolarmente in cam- 
po contro la Divarese. 
TENNIS. Lo svedese Ste- 
fan Edberg, prima testa di 
serie, colpito da un inizio 
di influenza, è stato elimi- 
nato nel terzo turno del 
singolare maschile del tor- 
heo valido per il Grand 
Prix dal suo connazionale 
Mikael Pernfors che si è 
‘imposto per 3-6 6-3 6-2. Al- 
tri risultati: Becker (Rfg) b. 
Fitzgerald (Aus) 6-0 6-2; 
Mansdorf (Isr) b. Goldie 
(Usa) 4-6 6-3 7-6; Cash. 
(Aus) b. Woodforbe (Aus) 
6-3 6-2; Agassi (Usa) b. Pa- 
te (Usa) 6-3 6-3; Sanchez 
(Spa) b. Sampras (Usa) 7-5 


6-2; Mecyr (Cec) b. Cahill 
(Aus) 2-6 6-0 6-4; Kriek 
(Usa) b. Bengochea 6-2 6- 
4. 


TENNIS. Quarti di finale 
del torneo femminile di 
San Antonio: Graf (Rfg) b. 
Tauziat (Fra) 6-3 6-2; 
McNeil (Usa) b. Zvereva . 
(Urs) 3-6 6-3 7-5; Maleeva 
(Bul) b. Inoue (Gia) 1-6 6-2 
6-3; Sukova (Cec) b. Fen- 
dick (Usa) 6-4 7-6. 

TENNIS. In un incontro va- 
lido per it gruppo 2 dell'Eu-® 
ropeo a squadre, l’Olan- 
das ha battuto la Rfg per 2- 
1. Osterthun (Rfg) b. Oo- 
sting 6-7 6-2 6-2; Schapers 
(Ola) b. Steeb 4-6 6-2 6-3; 
Schapers-Van Beockel b. 
Steeb-Kuehnen 6-4 6-7 6-4. 


SCHERMA. Laura Chiesa, 
del Club scherma Torino, 
ha vinto il titolo italiano di 
spada femminile categorie, 
«giovanette» battendo in fi- 
nale per.10-9 la romana 
Daniela Benedetti. E’ que- 
sto il printo titolo italiano 
giovanile. della specialità 
che viene assegnato. La 
spada femminile, infatti, è 
una novità di recente intro- 
duzione nella scherma e 
non è stata ancora inclusa 
tra le discipline olimpiche. 


colo». 


Ma vediamo in sintesi cosa 
dovranno fare i lettori per 
giocare al TotoPiccolo. Nella 
schedina che troverete sul 
quotidiano bisognerà porre 
una «X» nella casella A se ri- 
tenete che a vincere sarà la 
squadra di casa, una «X» 
nella casella B se viceversa 
considerate favorita la com- 
pagihe che si esibisce in tra- 
sferta e infine una «X» nella 
casella Nse pensate che l'in- 
contro finirà in parità, esclu- 
dendo naturalmente sport 
quali il basket o la pallavolo 
nei quali il pareggio non è 
previsto. E’, insomma, un re- 
golamento simile a quello 
del Totocalcio. 

| Ogni settimana tra i giocatori 
che avranno indovinato i die- 
ci pronostici, o tra quelli che 
avranno ottenuto il massimo* 
punteggio, verranno sorteg- 
giati quindici magnifici pre- 
mi: un personal computer, 
un. videoregistratore, un 


compact disc, una bicicletta 
da uomo, un'autoradio, una 
macchina da caffè 63 Ferrari, 
due radioregistratori, due 
radiosveglie, due scatole di 
giochi Dal Negro e tre orolo- 
gi Cityzen. 

Ma non è finita. Ogni mese, e 
per i tre mesi in cui è previ- 
sta l'iniziativa, tutte le sche- 
dine pervenute al Piccolo 
(ognuno potrà inviarne. un 
numero illimitato) partecipe- 
ranno all'estrazione di uno 
splendido superpremio: una 
automobile Fiat Uno. 

Le schedine dovranno per- 
venire alla nostra redazione 
entro le 13 del sabato a cui si 
riferiscono i pronostici. 


I lettori potranno portarle di- 
rettamente nella sede de «Il: 
Piccolo», in via Guido Reni 1 
a Trieste, oppure inserirle 
nelle apposite urne predi- 
sposte nelle edicole. 

Il lunedì successivo si proce- 
derà allo spoglio delle sche- 
de pervenute. 


Dentigomma da masticare 


Per gli uomini di Bosini la parola d’ordine è «battere Rieti» 


IA — Non è che i due 

SO disputati dalla 
Segafredo siano stati in pa- 
ragone uno scherzo (tutt'al- 
tro!), ma sicuramente il con- 
fronto casalingo in program- 
ma domani contro la Denti- 
gomma ha tutti i crismi per 
essere considerato il più du- 
ro del trittico, anche perché 
dopo questa gara manche- 
ranno solo cinque giornate 
al termine del campionato e 
quindile possibilità di appel- 
[o che sin qui erano State nu- 
merose per tutti si restringe- 
ranno sempre di più. 
Contro la. Dentigomma, ja 
Segafredo lascia ... 0 rad- 
doppia: i biancorossi, infatti, 
hanno due punti di vantaggio 
sui:sabini, che possono sali- 
re a quattro in caso di Vittoria 
o scendere a zero in caso di 
sconfitta 


Le due vittorie consecutive ‘ 


su Cuki e Fantoni hanno rica- 
ricato le batterie della Squa- 
dra di Bosini, che si presenta 
pertanto a questo match for- 
temente convinta .delle pro- 
prie possibilità e consapevo- 
le più che mai che quella di 
domani è la partita della ve- 
rità. 

La Dentigomma, da parte 
sua, giunge a Gorizia con il 
dente avvelenato: ha perso 
domenica a Mestre un primo 
spareggio € mastica amaro 
già da parecchio tempo, 

La formazione di Rieti ha 
conseguito in questa stagio- 
ne due sole vittorie esterne, 


ma risalgono ormai a tem-- 


i... remoti, risalendo la pri- 
ma (Cremona) alla quarta di 
‘andata e la seconda (Pavia) 
all'undicesima. 
| precedenti più recenti dei 
duelli sempre assai aspri tra 
Gorizia e Rieti sono piuttosto 
infausti per gli isontini:” la 
squadra laziale, negli ultimi 
due anni, ha sempre vinto in 
riva. all’iIsonzo: addirittura 


drammatico il confronto del- 
la passata stagione (68-88) 
che aveva determinato l'ab- 
bandono di Waldi Medeot in 
favore di Bosini, Nella partita 
di andata di quest'anno di- 
Sputata a Rieti (Medeot ave- 
va già fatto le valige) la. Se- 
gafredo ha perso per 89-79). 
Per la Segafredo vincere non 
sembra difficile, almeno in 
apparenza perché oltre che 


: dal confronto diretto i bian- 


corossi saranno stimolati an- 


che dalla possibilità di stac- * 


care le due formazioni con le 
quali si trovano attualmente 
in compagnia (la Sabelli de- 
ve superare un difficile con- 
fronto casalingo con la Jolly- 
colombani, nella quale de- 


butterà John Ebeling, mentre. 


la Spondilatte sarà in trasfer- 
ta a Lucca contro la Sharp) e 


dalla possibilità di portarsi a_. 


due punti dalla Facar, che 
gioca a Rimini. Bisogna però 
anche considerare che. il 
confronto di domani rappre- 
senta per la Dentigomma 
una sorta di ultima spiaggia, 
visto anche il calendario che 
attende i reatini nelle prossi- 
me giornate. 

La formazione di Rieti, quin- 
di, non è per niente da sotto- 
Valutare: può far conto su 
una coppia di play e guardie 
(Mastroianni e Senesi) per 
nulla diSprezzabile; non ma- 
le anghe'i lunghi (Ottaviani e 
Luca Colantoni) anche se di- 
fettano di centimetri e buona 
infine la coppia Usa formata 
da Kevin Restani (37 anni). 
Uno dei protagonisti del con- 
fronto ‘sarà senz'altro Ric- 
cardo Esposito, ex reatino, 
che in questo finale di stagio- 
ne sta mettendosi finalmente 
in evidenza e anche domeni- 
ca scorsa contro la Fantoni 
ha disputato un'eccellente 
partita. 


[Giancarlo Bulfoni] 


BASKET/FANTONI 
Nakic o Costner? 


Dilemma alla vigilia dei play out 


UDINE — L’operazione 
play out è già iniziata in 
casa Fantoni. ll program- 
ma di allenamenti è stato 
variato, a decorrere dalla 
settimana uscente, in ritmi 
appunto confacenti all’im- 
minente tour de force cui 
‘la formazione udinese do- 


vrà sottoporsi al termine - 


della regular season. 

La fase decisiva, con in- 
contri infrasettimanali si- 
stematici, è entrata dun- 
que nella forma mentis 
della Fantoni, che merco- 
ledì scorso, ha inflitto un 
passivo di 30 punti alla 
Benetton di Riccardo Sa- 
les, con Mc Dowell sugli 
scudi. Un Mc Dowell che 
comunque continua anco- 
ra a parcheggiare in atte- 


sa della scelta definitiva . 


della società di via Leo- 
pardi, attesa per lunedì. 

Il presidente Cainero, al 
termine dell'incontro per- 
duto domenica con la Se- 
gafredo, aveva annuncia- 
to che.contro la Di Varese, 
nella semifinale di Coppa 
Italia in-programma al 
Carnera il prossimo mer- 
coledì, l'americano sareb- 
be rientrato in pianta sta- 
bile, con ovvia esclusione 
di Nakic o Costner. Un di- 
lemma tutt'ora angoscian- 
te per i responsabili della 
formazione biancoblù, in 
presenza della necessa- 
ria estromissione di un 
panzer da sotto canestro 
(Costner) o di un'prezio- 
sissimo uomo ovunque 
quale Nakic. 

Anche la netta sensazio- 


ne, palpabile qui e là nelle 


dichiarazioni di Lajos 
Toth, è che sarà l’accop- 
piata americana a dispu- 
tare insieme i prossimi 
play out. 

In attesa di novità la.squa- 
dra prepara la trasferta di 
Mestre contro la Cuki ulti- 
ma in classifica. Un impe- 
gno che sulla carta può 
apparire di estrema facili- 
tà, ma che nasconde le in- 
sidie.di sempre quando si 
tratta di affrontare le co- | 
siddette disperate. La si- 
tuazione sanitaria è sod- 
disfacente, anche se Sol- 


. frini, contro la Benetton, si 


è leggermente distorto 
una caviglia. Valerio, il cui 
dolore al piede sta sce- 
mando, ha disputato un 
buon incontro a ritmi nor- 
mali, È 

Fin qui la condizione fisi- 


sca. Ma quella psicologica? 


La sconfitta interna con il 
derby con la Segafredo ha 
in pratica lasciato qualche 
strascico? E° l'aiuto alle- 
natore Colosetti a chiarire 
la situazione: «Una scon- 
fitta — dice — può far par- 
te della normale routine di 
un campionato, anche se 
arriva tra le mura amiche 
e nell’ambito di un derby 
per molti versi delicato. 
Quello che più fa male è il 
pensare che possano esi- 
stere in alcuni dei dubbi 
sulla legittimità della vitto- 
ria dei nosti avversari. 
Archiviato lo sfogo ecco 
comunque la Fantoni arbi- 
tra dei destini delle retro- 
cedende. A cominciare da 
domenica. — 

[Edy Fabris] 
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CITROÉN AFFAR 


IL PICCOLO 


ANZA CITROÉN AFFARI E FINANZA CITROEN 
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NUOVA CITROEN AX GT. 180 km/h. RIVOLUZIONARIA. 


VZNVNIA H TIVAAV NHONLII 


AFFARI E FINANZA I CITROÈN AFFARI E FINANZA I 


Sabato 5 marzo 1988. 


interessi rispetto ai tassi di Citroén Finanziaria in 
Vigore al 2.1.1988. Le offerte sono valide su tutte le 
AX disponibili pressole Concessionarie e le Ven- 
dite Autorizzate Citroén e non sono cumulabi- 
li tra loro né con altre iniziative in corso. Cor- 
rete subito dalle Concessionarie e Vendite Auto- 
rizzate Citroén. Nessuna rivoluzione è mai sta- 
ta così a portata di mano come la nuova AX.° 
E su tutte le vetture nuove; Citroén offre gra- 
tuitamente 12 ‘mesi di servizio Citroén Assistance 
24 ore su 24.. 


km/h. E fino al 31 marzo, AX rivoluziona anche il 
mondo della finanza grazie alle eccezionali offerte 
dei Concessionari Citroén. 
Finanziamenti senza interessi da 
cinque o sei milioni* rimborsabili in 
varie soluzioni come potete vedere 
nella tabella a fianco. Finanziamenti 
a tasso agevolato fino a otto milioni* 
che vi permettono di acquistare una 
AX pagando soltanto IVA e messa su strada, e tutto 
il resto in comode rate, con un taglio del 46% sugli 


= porte, con una abitabilità e una capacità di carico 
invidiate non solo dalla sua ‘categoria, ma anche 


Nessuna rivoluzione è mai stata inebriante come 
la nuova Citroén AX. Con un rapporto peso/potenza 
da primato, AX mette fine all’era 
dei consumi percorrendo fino a 25 
chilometri con un litro di benzina 
(AX 106 AX 11 a 90 km/h secondo 
direttiva CEE). 

Conla sua avanzata tecnologia, 
AX rivoluziona la manutenzione, 
accontentandosi di un solo tagliando ogni 25.000 
lm. Con il confort delle dieci versioni a tre e cinque 


6.000.000 in 36 rate da L. 209.000 (risparmio L. 1.296.000) 


6.000.000 in 12 rate da L. 500.000 ‘7.000.000 in 36 rate da L. 243.000 (risparmio L; 1.512.000) 
6.000.000 in un’unica rata a 6 mesi 8.000.000 in 36 rate da L. 278.000 (risparmio L. 1.728.000) 


dalle classi superiori, AX vi trasporta direttamente 
nell’era del benessere, alla fantastica velocità di 180 


5.000.000 in 15 rate da L. 333.000 
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CITROEN AFFARI E FINANZA 


AVVISI 
EGONOMIGI 


MINIMO 10 PAROLE 
Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi delia SOCIETA’ PUB- 
BLICITA' EDITORIALE S.p.A. 


Impiego e lavoro 
Richieste 


n — 
NULLAFACENTE part-time au- 
tomunito C-E offresi. Telefona- 
re 0481/779617. 50731 
OFFRESI commessa esperta 
abbigliamento quindicennale 
referenziata. Telefonare ore 
pasti 942363. 51156 
OFFRESI commessa negozio 0 
alimentari massima serietà te- 
lefonare ore pasti 305898. 
51151 

23.ENNE ragioniera buona ste- 
nodattilografia conoscenza in- 
glese tedesco parlato scritti, 
computer, cerca lavoro ade- 
guato. Tel. 728380. 50720 
24.ENNE referenziata diploma 
magistrale dattilografa espe- 
rienza commessa cerca lavo- 
ro qualsiasi tipo purché serio. 
Tel. 829305. 51161 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


A. CERCASI cuoco referenzia- 
to presentarsi martedì ore 11 
bar Belvedere Sistiana. 
50759 
AZIENDA settore commerciale 
arredo cerca agente anche 
part-time. Tel. 0421/658882. 
355 
BAMBINI e ambosessi tutt'età 
cerchiamo per introdurre cine- 
ma televisione telepubblicità 
telefonare Roma 06-318610- 
316552. 00206 
CERCASI cameriera esperien- 
za tel. 771970. 50778. 
CERCASI fisarmonicista o ta- 
. Stierista per martedì 8 marzo. 
Tel. 211918. T.A.56 
CERCO meccanico operaio 
auto validissimo con referen- 
ze ed esperienza, conoscenza 
lingua slovena. Scrivere a cas- 
setta n. 22/I Publied 34100 
Trieste. 111 
DITTA operante settore im- 
piantistica nei Friuli-Venezia 
Giulia ricerca: capo officina 
elettromeccanica, tecnici pro- 
gettisti, responsabili di cantie- 
re, operai specializzati. Indi- 


ro settore impianti elettrici: 
elettronici. Inviare curriculum 
dettagliato a Cassetta n. 18/I 
Publied 34100 Trieste. 93 
HOTEL cerca portiere notte. Si 
richiede esperienza e cono- 
scenza lingue. Scrivere a cas- 
setta n. 11/I Publied 34100 
Trieste. 443 
IMPRESA costruzioni cerca 
segretaria 25-29.enne esperta 
referenziata conoscenze set. 
tore tecnico, contabilità e com- 
puter. Scrivere a cassetta n. 
28/1 Publied 34100 Trieste. 
50895 

INDUSTRIA farmaceutica cer- 


ca informatore scientifico zo-. 


na Trieste-Gorizia inquadra- 
mento Enasarco. Rivolgersi 


© ditta Parapharma snc via Pal- 


ladio n. 21 zona industriale 
33010 Tavagnacco (Ud). Tel. 
0432-571141-571346. 43 


INDUSTRIA isontina cerca: pe- 
rito tessile/meccanico, pro- 
grammatore macchine ma- 
glieria industriale; impiegato/- 
max 29, anni, pratica compu- 
ters. Scrivere a cassetta n. 19/1 
Publied 34100 Trieste. 94 


SARTA CON PRATICA DI PEL- 
LICCERIA. Laboratorio artigia- 
nale, settore abbigliamento- 
pellicceria, ricerca una sarta 
con pratica di pellicceria. Do- 
vrà saper «prendere le misu- 
re», mettere in prova, svilup- 
pare un modello, eccetera. 
Gradevole presenza, buon gu- 
sto e attitudine ai rapporti 
umani saranno particolarmen- 
te apprezzati. Inviare curricu- 
lum vitae e professionale con 
referenze a: Cassetta nr. 16/1 
Publied 34100 Trieste. Si ga- 
rantisce la massima discrezio- 
ne. z 453 
SIGNORE guadegnerete 30% 
vendendo filati aguglieria un- 
cinetto cucirini nel tempo libe- 
ro senza esborsi di denaro. 
Telefonate 0574-791921. 0717 


5 Rappresentanti 
Piazzisti 


mus —_ n 


CERCASI rappresentanti per 
vendita attrezzature odontoia- 
triche zone Ts Go Ud Pn. Tele- 
fonare per colloquio al 942565 
(040). 367 


| Acquisti 
10 d'occasione 


ANTIQUARIATO IL GIARDINO 
via Mazzini 12 acquista mobili 
soprammobili quadri. Tel. 


*Salvo approvazione Citroèn Finanziaria. Costo pratica finanziamento L. 150.000 


Mobili 
e pianoforti 


CASSAPANCA 1785 autentica 
70x130x80 vendo telefono 
766697. 458 
CAUSA trasferimento svendo 
pianoforte perfetto 1.400.000 
con trasporto. 0431/93147. 
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LA Miniera via del Ponte:4 ac- 
quista pianoforti, tappeti, gio- 
cattoli, libri, orologi e ricami. 
Tel. 65910. 289 


n) Commerciali 


CENTRALGOLD ACQUISTA 
ORO, argento a PREZZI SUPE- 
BIOS CORSO ITALIA 28. 

SEGA nastro radiale pialla 
spessore combinata 5 lavora- 
zioni tornio copiativo occasio- 
nissime V. Conti 9/1. 432 


Auto, moto 
cicli 


e 
A.A.A. DEMOLIZIONE ritira 
macchine da demolire. Tel. 
566355. 361 
AUTOMERCATO dell’occasio- 
ne Renault F. Zagaria p.zza 
Sansovino 2, tel. 725390 ven- 
desi vetture in garanzia, paga- 
mento fino a 60 mesi: R4 ‘86, 
Fiat Uno 55$ '83, S5TC '85, Golf 
GTD '85, SSGTL ‘85, Lancia 
Delta '83, RITTLE '85, Maestro 
HLS dic. ‘84, RIITSE dic. '84, 
Polo Gl.'82 '86, R9 Broad. '85, 
Ford Escort ‘81, R21TXE ’86, 
R25 GTS '86, SSTSE '86. 08 
CAMIONCINO 1600 Volkswa- 
gen in ottime condizioni vende 
Autocar. Forti 4/1 828655. 
T.A.59 

CONCESSIONARIA SAAB E 
SUBARU GIROMETTA - AUTO- 
RIZZATO SEAT: Saab 9000 T, 
900 T16 Aero, 900 T, Peugeot 
205 Gt, Corsa, Metro, 2 cv, 
Dyane, Visa, R4, Y10 Turbo, 
Panda 45, Beta, Giulietta 2.0, 
Alfetta 2.0 L. Via Franca 4/2 tel, 
304893, aperto sabato mattina 
FURGONE 242 Fiat motore 
2500 D perfetto vende Autocar. 
Forti 4/1 828655. T.A.59 
FURGONE Volkswagen diesel 
1984 5 marce, furgone 1600 
benzina 1981 in garanzia ven- 
de Autocar Forti 4/1 828655. 
T.A.59 

OPEL Ascona 1300 perfettissi- 
ma 1985 pochi km vendo 


VENDESI Yamaha Tenèrè az- 
zurra '85 causa inutilizzo. Tel. 
884030 0481 occasione. 


Appartamenti e locali 
Richieste affitto 
ca — — 


NON residente con contratto 
lavorativo biennale cerca casa 
in affitto 416840-301753. 

50750 


Appartamenti e locali 
Offerte affitto 
e —— 


AFFITTASI anche tempora- 
neamente piccoli uffici singoli 
pronti arredati a richiesta ser- 
vizi di segreteria centralizzata 
040-390039 Multistudio. 

50682 


MONFALCONE Bilocale (80 
mq) uso STUDIO professiona- 
le AMBULATORIO prestigioso 
edificio, autoriscaldato. 1 


AX 3 e 5 porte. 954, 1124, 1360 cc. A partire da L. 8.530.000 IVA inclusa 


Capitali 
Aziende 


A.A.A.A.A.A. ANCHE in firma 
singola fino 50 milioni in pochi 
giorni (5 milioni in 24 ore). Tel. 
040-390055. Nessuna spesa 
anticipata. 040 


A.A.A.A.A.A. PRESTITI artigia- 
ni, commercianti, dipendenti, 
professionisti in 48 ore, firma 
unica, nessuna spesa antici- 
pata, ottimo tasso. Tel. 
040/7737837. 111 


A.A.A.A.A.A. SOLO dipenden- 
ti, professionisti fino 12 milioni 
in firma singola senza cambia- 
li. Tel. 040-773737. 040 


CEDO in gestione bar stagio- 
nale. Tel. 229152. T.A.57 


EROGHIAMO in tempi brevi da 
5.000.000 a 50.000.000 propo- 
sta interessante finanziamen- 
to anche a casalinghe da 


JOLLY @ HOTELS 


La nostra COmPagnia è presente nei maggiori 
capoluoghi di Provincia italiani ed è in forte 
espansione sul Mercato nord-europeo, con unità 
alberghiere già &Cquisite ad Amsterdam, Parigi © 


Bruxelles. 


Nel quadro di UN potenziamento del reparto ricevi 
mento/segreteria del nostro Jolly Hotel di Trieste 


cerchiamo 


giovani in possesso del diploma di scuola media SU- 
periore e ottima conoscenza della lingua ingles®, 


francese e/o tedesca, 


E' gradita, ma NON indispensabile, una precedente, 


esperienza nel settore. 


Costituisce inoltre titolo preferenziale il possesso di 


un diploma di laurea. 


La presente ricerca costituisce un'ottima opportu- 
nità per candidati ambiziosi e motivati ad una ore- 
scita professionale. La Società è in grado di offrire 
concrete ed interessanti prospettive di carriera, an- 
che a breve termine. In relazione a ciò è indispenSa- 
bile la massima disponibilità ai trasferimenti. 


Si prega di inviare curriculum vitae, con foto, a: 
DIREZIONE JOLLY HOTEL 


Corso Cavour, 7 
34132 TRIESTE 


3.000.000. Aperto anche saba- 
to mattina. 0481-791044 Mon- 
falcone. 468 
PERSONA seria e responsabi- 
le cerca in gestione piccolo 
bar possibilmente zona cen- 
trale. Assicurasi massima'se- 
rietà e riservatezza. Telefona- 
re'ore pasti al 412441. 50894 
PERSONA seria e responsabi- 
le offresi come socio o colla- 
boratore a persona già ope- 
rante per potenziamento atti- 
vità. Si assicura massima se- 
rietà e riservatezza. Telefona- 
re ore pasti al 412141. 50894 
PRESTITI per tutte le esigenze 
eroghiamo dipendenti, artigia- 
ni, commercianti, liberi pro- 
fessionisti, ditte e società. Det- 
tagliate informazioni telefo- 
nando allo 0481/32980. 

050030 


| Case, ville, terreni 
22 Vendite i 
n ___ TT 


BIBIONE «fronte mare» 
43.500.000 vendesi ultimo nuo- 
vo appartamento pronta con- 
segna. 0431/430480. 099 
BOX posti macchina centralis- 
Simi visibili sabato mattina via 
Marconi 6, tel. 60125. 06 
DONADONI Gambini 90 mq 
terrazza riscaldamento auto- 
nomo facilitazioni. Telefono 
227237. 50744 : 
LIGNANO Pineta 69.000.000 
«Villaggio con piscina» vende- 
si villette arredate. 
0431/430541. 099 
LIGNANO Pineta parco He- 
mingway impresa vende pa- 
lazzina signorile piscina trilo- 
cali 54.750.000 attici mansar- 
dati 79.750.000 villaschiera 
89.750.000. Pagamenti dilazio- 
nati mutuabili informazioni uf- 
ficio cantiere corso Alisei via 
XXV Aprile aperto festivi. 
0431/430391-56488. 44 
LIGNANO impresa Rino Soste- 
ro vende appartamenti varie 
dimensioni estive residenziali. 
Ville a schiera pronta conse- 
gna e in progetto. Possibilità 
mutuo o facilitazioni paga- 
mento, via dei Platani 64 Li- 
gnano Sabbiadoro. Tel. 0431- 
71230 aperto anche giorni fe- 
stivi. 003 
OCCASIONISSIMA investi- 
mento centro quartiere libero 
altro occupato unificabili tele- 
fono 758367. 50890 
RAVASCLETTO-LIGNANO 
Sabbiadoro, immobiliare Sab- 
biadoro vende direttamente 
appartamenti nuovi e usati 
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CITROEN FINANZIARIA - CITROEN LEASING RISPARMIARE SENZA ASPETTARE 


time finiture, di fronte impianti 


di risalita. Posizione ideale 


per una vacanza tranquilla. 
Vende anche in Lignano ap- 
partamenti e ville a schiera va- 
rie dimensioni. Possibilità mu- 
tuo fondiaro o facilitazioni pa- 
gamento. Rivolgersi via dei 
Platani 62-A Lignano Sabbia- 
doro tel. 0431-730611. Aperto 
anche giorni festivi. 003 
VENDESI zona residenziale 
Duino Gernizza villa su due 
piani garage taverna giardino 
alberato e anche accesso pri- 
vato al mare. Feriali ore 16-19 
tel. 775188. 51162 
VENDO locale ‘affari abitazio- 
ne grande soffitta. Telefono 
040-53168. 458 
VILLE a schiera costruiamo a 
Ronchi dei Legionari, mutuo 
agevolato 75%, cantina gara- 
ge tre letto due servizi salone 
cucina soffitta giardino. 
0481/711461. 86 

———___——_—_—_ 


Turismo 


23 e villeggiature 


ABRUZZO spiaggia d'Argento 
mare pulito affittiamo mesi 
estivi appartamenti anche set- 
timanalmente. Agenzia Am- 
brosi 0861/72722. 050000 


Animali 


[2 ‘pres pe Tesine 
CUCCIOLI Dobermann altissi- 
ma genealogia ottimo caratte- 
re neri-marrone «blu» vendesi 
ad amatori. Tel. 0432-560402. 
444 


26) Matrimoniali 


( — pramocsccmsm mazione 


A. ARMONIA. Finalmente la 
vera soluzione ai tuoi proble- 
mi affettivi, amicizia, matrimo- 
nio. Sede centrale, Udirie: 
42972. Trieste: 942007. Gori- 
zia: 81138. Monfalcone: 
40925. 18 
SOLITUDINE? Desiderate ri- 


‘ solverla felicemente con ami- - 


cizia seria unione, matrimo- 
nio? Rivolgetevi all'associa- 
zione nazionale anima gemel- 
la Anag Trieste 577315 ora an- 
che contatti‘internazionali. 
51193 3 
TANDEM: ricerca computeriz= 
zata di partner per amicizia € 
matrimonio; il sistema più SIM- 
patico e intelligente per Îrova- 
re la persona giusta. Trieste 


\ Viaggi Transalpino 


con poca Spesa e in allegra compagnia. 


. chetto offerte di quest'anno. 


VZNVNIA 1 IIVAAV NHYOLIO 


per giovani, scuole, studenti 


Anche quest'anno TRANSALPINO organizza per gli stu- 
denti, viaggi di gruppo interessati, economici e lunghi 
quanto basta, in Italia e nelle principali città europee 


In treno, in pullman o in aereo per raggiungere più in 
fretta i punti più lontani. Si dorme insieme, si mangia nei 
self-service: volendo si possono avere guide preparate 
a illustrare caratteristiche e peculiarità dei luoghi visita- 
ti. Firenze, Ravenna, Venezia, l'Umbria, Roma, le ville 
palladiane ma anche Amsterdam, Londra, Budapest, 
Monaco di Baviera, Parigi e Vienna figurano nel pac- 


Sul territorio nazionale ci si muove prevalentemente in 
treno o in pullman: le partenze aeree sono previste da 
Roma e Milano. Il viaggio a Firenze, durata 4 giorni, 
prevede una quota individuale di 160.000 lire per il tre 
no: il puliman, invece, costa 186.000 lire. Venezia (sem- 
pre 4 giorni) in treno da Milano 190.000 lire, da Roma 
215.000. Le quote, oltre al viaggio, comprendono tre 
pernottamenti e un trattamento di mezza pensione. 

| viaggi all’estero prevedono iltreno o l'aereo. Partendo 
da 3notti in albergo, Viaggiando in treN0 per Londra, ad 
esempio, si spende 341.000 lire da Milano, da Roma 
398.000. Per chi viaggia in aereo la Quota è di 375.000 da 
Milano e 464.000 da Roma, Per ! Viaggi in treno c'è una 
gratuità ogni 25 paganti, pel quelli in pullman una ogni 
40 e in aereo un soggiorno alberghiero gratuito ogni 25 
paganti. 1 

Come avere ogni altra informazione? Telefonando alle 
agenzie raggruppate Sotto la voce TRANSALPINO nelle 
pagine gialle degli elenchi telefonici delle principali cit- 
tà italiane o direttamente a TRANSALPINO, Milano (te- 
lefono 02/6705121) € Roma (telefono 06/4747605). 


Hitsc. 
tredici miliardi di amministrato 


Tredici Miliardi di amministrato, oltre due miliardi di fat- 
turato: 50N0 questi i dati che caratterizzano il 1987 di Hit 
Sc, j'agenzia di Padova che con questa nuova denomi- 
nazione ha sostituito il suo precedente marchio P&T. 

un bilancio significativo, quello di Hit Sc, che la colloca 
al vertice della classifica triveneta delle agenzie di pub- 
blicità, ma che deve registrare positivi risultati soprat- 
tutto sul piano qualitativo, considerate le recenti acqui- 
sizioni dei budget Luxottica e Fidia. 

Nel portafoglio-clienti di Hit sc figurano inoltre: Banca 
Popolare Veneta, Centro Robert Hollman, Dermatrophi- 
ne prodotti di bellezza e trucco, Ente Fiera di Padova, 
Erre Erre abbigliamento bambini, Fedi interna‘'0nal ab: 


bigliamentò uomo e donna You & Me e U Boat, Hotel | 


Residence Solaria, Interliving Grupp9 PO!Mo, Lisinco 
leasing, Multialbarè multiproprietà; Regno: commer= 
ciali Omnia distribuzione commercia!©: Unione Italiana 
Lotta Distrofia Muscolare. 
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040-574090; Udine er 


8.500.000. 764071-577754. 


spensabile esperienza di lavo- — 68242. 287 muniti di garage e cantina. Ot- 


. [INDOVINA CHI VINCE... CON IL TOTOPICCOLO VINCERAI ANCHE TU! 
delle schede, e verranno estratti (tra tutti coloro, A PARTIRE DAL 7 MARZO! 


apposita casella la ‘lettera A e la lettera B nel 
caso riteniate che a vincere sia la squadra 
indicata nella colonna A o B, o la lettera N per 
indicare. il pareggio. 

* Fate pervenire la scheda compilata (e convali- 
data dalla data riportata a fianco della testata 
nazionale de Il Piccolo) assolutamente entro le 
h. 13 del sabato della settimana a cui si riferisco- 
no i pronostici. Le schede dovranno pervenire a: 
Il Piccolo - Via G. Reni, 1 - 34100 Trieste. 

* Il lunedì successivo si procederà allo spoglio 


Dimostratevi dei veri sportivi... giocate per vince- 

PSI re con il TotoPiccolo. Il nuovo appassionante 

| gioco de Il Piccolo dura 12 settimane consecuti- 

ve. Ci sono in palio 15 premi ogni settimana e ] 
Fiat Uno al mese come superpremio. 

* Il Piccolo pubblica ogni settimana (dal martedì 

al venerdì) una scheda, nella quale vi verrà! 

richiesto di fornire i vostri pronostici su 10 

incontri sportivi di diverse discipline, che avranno 

ù luogo il sabato dopo le h. 14 o la domenica. 

* Indicate le vostre previsioni, scrivendo nella 


che avranno ottenuto il maggior punteggio) i 15 
premi in palio. 

* Il superpremio mensile sarà estratto a sorte tra 
tutte le schede pervenute ogni 4 settimane di 
gioco. 


119397 NO 


A TOTOPICCOLO 


Ecco i premi in palio: È 
12 Personal Computers, 12 Videoregistratori, 
12 Compaet Disc, 12 Biciclette da uomo... e 1 
Fiat Uno al mese come superpremio! 


